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SU GLI 


AVVENIMENTI MILITARI 


Cam jracjua "àef 1812 . 


NOTA PRIMA. 


Carlo XII consideralo come generale. 


Carlo XII non altro conobbe, fino alla battaglia di Bul- 
tawa, che lo impiego della forza per giugnere alla esecu- 
zione dei divisamenti suoi. Se , dopo la battaglia di Nar- 
wa , avesse continuato ad inseguire lo czar , che era il 
suo più formidando nemico, sarebbe senza fallo venuto a 
capo di privarlo del trono. Egli intanto si ostinò a pu- 
gnare contro Augusto , e solo al cader di cinque anni ri- 
tornò a combattere in persona lo czar. Un nuovo errore 
commise , rispondendo a quel sovrano chiedente la pace, 
che ne tratterebbe a Mosca, perchè conohiudendola allora 
sarebbe rimasto il più polente monarca del Nord. Questi 
errori nulla di manco si pertengono alla politica, e quanto 
a noi non crediamo che sia meritevole di così gravi rim- 
proveri come generale. 
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Non gli *i è contrastato un grande ingegno per Parami* 
Distrazione del suo esercito : si conviene che possedeva al 
più alto grado le qualità capaci a dar fidanza alle truppe 
ed a guadagnare i cuori dei soldati ; ma lo si è conside- 
rato come una specie di folle (i) , citandosi, qual pruo- 
va senza replica, la sua spedizione nella Urania. Wollaire, 
quello storico seducente, ma poco coscienzioso, ha molto 
contribuito ad accreditare tale opinione, tanto con gli er- 
rori contenuti nella Storia di Cario XII, quanto col non 
far conoscere in quale stato era allora l’arte della guerra, 
e la più parte dei suoi lettori giudicano Carlo Xll come 
se avesse comandato un esercito simile a quello dei nostri 
giorni. Val quasi lo stesso che se si giudicasse la spedizio- 
ne di Annibaie in Italia dello stesso modo; conciossiachè 
l’ordinamento dello esercito svedese e la sua maniera di 
combattere differivano tanto dall’ ordinamento attuale de- 
gli eserciti e dalla loro maniera di combattere, quanto dif- 
ferivano dall’ordinamento e dalla maniera di combattere 
dei Romani \ e la superiorità delle truppe dello eroe sve- 
dese sopra le truppe dello czar , era di gran lunga mag- 
giore della superiorità delle truppe di Annibaie sulle trup- 
pe dei Romani. 

Non possiamo permetterci in una nota di raccontar per 
minuto la spedizione di Urania j e solo faremo osservare 


(l) Giovan- Battista Rousseau si esprime cosi a conto di Carlo XII : 
o Du midi jnsqu’à 1' ourse on vantait ce monarque, 
a Qui remplit tout le nord de tumulte et de sang ; 
a II iuit : sa gioire tombe , et le Destin lui marque 
» Sou véritabie rang. 

s Ce u’est plus ce héros guidé par la Victoire , 

» Par qui tous les guerriera allaient ètre eflàtés: 
b C’ est un nouveau Pyrrhus qui va grossir l’ liistoire 
» Des tameux insensés. 

Giovan -Battista non altro era che 1’ eco degli storici. 

Napoleone non giudicava Carlo XU con maggior lat ore. Un gior- 
no, prima di arrivare a Mosca, vide il conte ili Aarbona che leg- 
geva , e dirigendogli la parola: « Che opera leggete gli disse? — Sire, 
» rispose Aarbona , è la storie di Carlo XII. — Era un gran pazzo, 
» replicò Napoleone. — Vostra maestà contesserà almeno , ripiglio 
» Aarbona, che era valorosissimo. — Un valore, aggiunse Aapofeo- 
» tie , come quello del principe Railziwil », alludendo alla prodezza 
4 > questo principe , il quale spingevate fino alte temerità. 
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che nello esercito svedese vi era pochissima artiglieria; che 
la cavalleria superava di gran lunga la fanteria , e costi- 
tuiva , nelle battaglie , la più rilevante arma ; c4ie una 
parte della fanteria portava la picca ed il suo fuoco era 
accessorio perchè veniva prontissimamente alle mani. At- 
tualmente , per contrario, la fanteria è mollo più nume- 
rosa delia cavalleria , non combatte quasi mai ad arma 
bianca, ed è la più importante parte degli eserciti. L’ar- 
tiglieria è pure molto più numerosa di quella che era al- 
lora ; non puossi imprendere alcuua operazione se non si 
hanno abbondanti munizioni , e per le stesse ragioni uou 
bisogna esporsi a perdere le sue comunicazioui se nou per 
pochissimo tempo. 

Scorgesi che Carlo poteva promettersi la vittoria finché 
i suoi soldati conservassero il coraggio e le armi, e le sue 
truppe avevano sopra quelle del monarca russo una tale 
superiorità per fiducia , tattica e coraggio da esser certo 
di vincere venendo alle mani, e perciò rendesi incontra- 
stabile che fu battuto a Pullawa perchè era stato ferito 
il giorno precedente alla battaglia. Si comprende qual fu- 
nesto effetto produsse un tale accidente iu un esercito del 
quale egli stesso regolava gli andamenti, costituendone l’a- 
nima ; e fu per certo un ammirevole spettacolo quello di 
un intrepido re che marcia contro al uemico condotto 
sopra una barella. Rimase altamente scossa la fidanza delle 
truppe , abituate a vederlo alla loro testa intento ad ani- 
marle col gesto e con la voce ; ciò uou dimeno l’ingresso 
della battaglia riuscì propizio , e Carlo probabilmente sa- 
rebbe risultato vincitore seuza l’errore commesso da uno 
dei suoi generali , il quale inconsideratamente oslvuossi a 
prendere i fortini russi. 

Se Carlo avesse guadagnato , lo czar sarebbe stato ab- 
bandonato da quei Cosacchi che gli erano rimasti fedeli,, 
i Tartari gli avrebbero dichiarato la guerra, e la sua con- 
dizione sarebbe divenuta tanto più ardua, iu quanto che 
le innovazioni da esso introdotte nei suoi stati , usando 
mezzi violenti, gli avrebbero alienalo i cuori di uua grau 
parte dei suoi sudditi. 

La fortuna erasi dichiarata contro Carlo fin da che po- 
se piede nella Russia ; Mazzeppa , per uou preveduto 
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Hicifienze non potette attendere a ciò che aveva promes- 
so ; uu distaccamento spedito da Carlo per occupare le 
piazze biella Servia , che dovevano essergli consegnate dai 
Cosacchi , si smarrì , e le truppe dello czar vi precedet- 
tero le svedesi ; la spedizione di Lybecker , nella Ingria, 
mal riuscì, e Carlo fu obbligalo di marciare sulla Servia 
prima di essere stato raggiunto da Loweubaupl. Questo 
generale sconfisse, per vero dire, lo esercito dello czar (i); 
ina la necessità di continuare la sua marcia gli impedì di 
profittare della vittoria, e lo costrinse a dare alle fiamme 

11 suo convoglio, perchè lo inceppava nel cammino, t i- 
nalmente il freddo tanto straordinario dell’inverno del 1708 
al 5709 fece provare gravi perdite agli Svedesi ; e pure, 
non ostante tanti disgraziati eventi, la vincita della batta- 
glia di Pullawa avrebbe rimesso gli affari di Carlo, e sa- 
rebbe stato vittorioso se avesse potuto comandare in per- 
sona le sue truppe , come era stato solito a lare in tutte 
le battaglie commesse fino allora. Se dunque si pretende 
che Carlo XI l fu un pazzo ed un insensato , che cosa 
inai direbbesi di Aunibale, il più graude uomo di gueria 



(1) Voltaire riferisce che il corpo di Lowcnliaupt , poderoso di 
sedicimila uomini, fu attaccato , net 7 ottobre, a Liessa , dallo czar, 
il quale ne aveva quarantamila , e dice che si pugnò per tre giorni 
di seguito col maggiore accanaraento , e che le truppe svedesi rima- 
sero perdenti. Secondo Gustavo Adlertèld , che aveva latta tutta la 
campagna di Urania , che scriveva ogni giorno ciò che accadeva di 
memorabile , che riceveva dai generali tutti i chiarimenti che di- 
mandava , per essere stato ciò imposto loro, e che ha fatto un’ ope- 
ra la quale gode una graude riputazione di verità ; secondo Gusta- 
vo Adlerjeld , Loweuhaupt aveva lasciato Riga versola metà di ago- 
sto con undicimila uomini , era passato il giorno a Folotzk , e fu 
attaccato il 19 settembre , verso le undici del mattino , a Liessa , 
dallo czar, che aveva riuniti circa trentamila uomini. Il combatti- 
mento durò sino alla sera , nel quale i Russi tre volte si spinsero 
allo assalto e furono tre volte respinti , perdendo gli Svedesi seimila 
uomini nei due primi attacchi ; ma al terzo , alcuni reggimenti che 
avevano continuato la loro strada, e che -Lowenhaupt lece rincula- 
re , vennero aneli’ essi alle mani , ed i Russi furono posti in fuga. 
11 generale svedese, non avendo altro scopo che di raggiungere il re, 
non diede caccia ai perdenti , e si riunì effettivamente al monarca ili 
Svezia dopo aver traversato tre liumi e molti grandi bosihi , cosa 
che certamente non sarebbe venuto a capo di loie se losse stato bat- 
tuto secondo rilerisce Voltaire. 
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.dei tempi antichi e moderni, quando fosse stato sconfìtto 
alia Trebia , al Trasimene ovvero a Canne ? 


JNOTA II. 


Sulla carta monetata della Russia. 


Il signor di Montveran si è compiaciuto comunicarci i 
seguenti chiarimenti intorno alla carta monetata ed al de- 
bito della Russia , che ha ricavati dalla sua Storia gene - 
rale dei debiti pubblici , non ancora pubblicata. 

Caterina .II, nel 1768, fondò la banca di Pietroburgo, 
con lo scopo di facilitare la circolazione , lo escomputo 
dei privati ed il prestito del governo all’ estero , e di a- 
vere inoltre una cassa di depositi e di consegnazione. 

Caterina II tolse pure a prestanza dai suoi sudditi , col 
mezzo della banca , mettendo fuori successivi biglietti, la 
guarentigia dei quali riposava nei depositi di moneta di 
rame fatti originariamente alla banca ; e la prima emis- 
sione ascese a quaranta milioni di rubli , calcolandosi ogni 
rublo per cento copeks o soldi , in moneta di rame. 

Nel 1787, questa somma fu accresciuta a cento milioni 
di rubli, trentatre milioni dei quali furono avanzali da una 
banca di prestito , a cui i grandi proprietari dell’ impero 
chiesero a prestanza venti milioni, presentando le loro ter- 
re in guarentigia •, e degli iulraprenditori , dei costrutto- 
ri di case , degli architetti delle due capitali , circa dieci 
milioni. 

Questa carta monetata, ammessa nella circolazione, sop- 
perì ai bisogni delle finanze dello impero , estremamente 
depauperate , o piuttosto mal regolate, e si sostenne alla 
pari (1). Durante tutto il regno di Caterina furono prese 


(1) Val dire il rublo in carta valeva quattro traudii come il ru- 
blo in danaro. 
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delle precauzioni, non per sospendere lo scambio di que- 
sti biglietti contro la moneta di rame , ma per renderlo 
inutile. La esportazione del rame venne proibita ; in se- 
guito alterossi la moneta di biglione ; non vi era vantag- 
gio a coniare il rame; non per altro dunque si praticava 
lo scambio che per i bisogni della circolazione giornaliera. 

Altre emissioni gradatamente ebbero luogo, e le perdite 
della carta monetata si accrebbero. 

il totale dei biglietti della banca era : 


Nel 1793, di 120,000,000. 
Nel 1797, di 164,000,000 
Nel 1002, di 23 o,ooo,ooo 
Nel 1807, di 382,000,000 
Nel 1810, di 577,000,000. 
Nel 1811, di 6 o 3 , 600,000, 
Nel 1812, di 610,000,000, 


il rub. in cari, valeva 3 fr. 00 c. 


idem 

2 

9 ° 

idem 

2 

4 ° 

idem 

2 

00 

idem 

1 

20 

idem 

1 

00 

idem 

0 

80 


Il debito interno della Russia, al principiare del i8ir, 
ascendeva a tre milioni di rubli in ispecie , ed a dieci o 
dodici milioni di rubli in assegnati sulla banca. Nel 1S12 
questo debito si accrebbe a tre milioni di rubli in ispe- 
cie ed a duecenloquarauta milioni di rubli in assegnati 
sulla bauca. 

A prescindere da questo debito, la Russia dava alla O- 
laoda , nel momento della riunione di questo regno alla 
Francia , ottanta milioni di fiorini , calcolato due Rauchi 
e ciuquautaqualtro centesimi il fiorino. 


NOTA III. 


Sugli equipaggi militari. 


Gli equipaggi militari erano destinati a trasportare non 
solo gli oggetti di armamento , di bardatura e di vestia- 
rio, ina eziandio i viveri. Un corpo di venlisei squadro- 
ni aveva il carico di questo servizio, al comaudo di un le- 
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«ènte-colonnello , eon un capitano per ogni squadrone ed 


un sotto-tcnenle per ogni compagnia. 

Un tale ordinamento è vizioso, perchè non si debbono 
dare gli spadelli agl’impiegati che non servono attivamente, 
e che sono unicamente destinati ad invigilare la condotta 
delle vetture. Questa osservazione si applica egualmente 
ai panettieri , agl’ infermieri , ec., i quali avevano pure 
un ordinamento militare. Lo avanzamento essendo quasi 
nullo in questi corpi , la emulazione non ha la forza di 
spingere gli uffiziali ad adempiere con debito zelo i pro- 
pri doveri. Quindi si videro gli equipaggi militari , non 
ostante infiniti soccorsi ricevuti , perdere quasi tutti i ca- 
valli , e lasciar le vetture sulle strade prima di arrivare 
al Niemen. Per verità le vetture pesavano immensamen- 
te , ciò che costituiva un male ; ma questa causa fu se- 
condaria , perchè gli equipaggi ausiliaii , aventi vetture 
molto leggiere , fecero pure grandi perdite. 

Val meglio dare in appalto questo servizio e non già 
confidarlo ad un corpo militare , per la ragione che gli 
appaltatori avranno un interesse diretto ad adempiere le 
condizioni del contratto e ad invigilare gl’ impiegati per 
ascicurarne la esecuzione. Quanto alla spesa sarà inoltre 
minore perchè non vi è bisogno di far vestire le persone 


addette a questo servizio un abito militare. Le vetture non 
saranno mai impiegate a trasportare equipaggi particolari, 
e nei paesi dove i cavalli costano poco- ed i carreggi son 
comuni, se li procureranno su i luoghi stessi. Finalmente 
meneranno in queste spese una economia che il governo 
ooo può fare per suo conto. Dobbiamo aggiungere poi che 
un corpo militare col carico di questo servìzio continua 
ad esser pagato in tempo di pace senza tornare di utili- 
tà alcuna. 


Gli equipaggi militari non han renduto un positivo ser- 
vizio durante la spedizione di Russia, recarono nocumen- 
to ingombrando le strade, e fu forza ricorrere ai trasporti 
ausiliari, cioè a quelli del paese che si ottenevano median- 
te requisizioni. Questo nuovo mezzo essendo tornato anche 
non molto proficuo, fu uopo venire agli appalti, con chi. 
»« si ebbero dei trasporti che costavano carissimi , per i 
guasti che aveva prodotti lo esercito. 
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NOTA IV. 


Sunto della storia di Polonia sino al 1812 , per far co- 
noscere le cause della grandessa e della decadenia dei 
Poi ac chi . 


Di tutti i popoli ausiliari di Napoleone , i Polacchi del 
ducato di Varsavia furono quelli che lo secondarono più 
potentemente , tanto col numero di truppe che gli forni- 
rono , quanto con le conoscenze locali del paese dove si 
menava la guerra e con le relazioni che iu esso mante- 
nevano. 

La speranza di rimettere il regno di Polonia , T animo- 
sità che nutrivano coutro ai Russi , facevano desiderar 
con ardenza quella guerra ai Polacchi , ed avevano im- 
piegati tutti i mezzi che erano in loro potere per farla 
scoppiare. Imporla dunque il conoscere, almeno somma- 
riamente , le cagioni che produssero lo smembramento 
della Polonia , per rendersi ragione di quella brama di 
guerra , di quell’odio profondo che animava i Polacchi 
contro agli Austriaci , ai Prussiani ed ai Russi. 

La Polonia ha per lungo tempo costituito un potente 
stato, e negli ultimi tempi l’ autorità vi risedeva tra le 
mani di un re elettivo e di una nobiltà ereditaria. Gli a- 
bitanti delle campagne erano schiavi , i borghesi liberi , 
ma incapaci di occupare impieghi , quindi il solo primo 
ordine costituiva la nazione polacca. 

Prima del secondo secolo, l’ autorità di re era assoluta. 
Boleslao I volontariamente limitolla formando uu consi- 
glio , il quale appresso si compose delle prime dignità del 
regno , e fu questa la origine del senato. Luigi ,. re di 
Ungheria e di Polonia, successore di Casimiro il Grande, 
obbligato di dimorare nei suoi stali ereditari , governò 
'questo regno per mezzo di una reggenza , la quale indi- 
spose i Polacchi. Temendo intanto Luigi di una ribellio- 
ne , concesse grandi privilegi alla nobiltà , scemò le iin- 
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posizioni, cominciò a distribuire i demani reali, e dichia- 
rò che le cariche e le dignità sarebbero date a vita. Alia 
morte di Luigi , la nobiltà offri la corona alla di lui fi- 
gliuola secondogenita , a condizione che sposerebbe Iagello- 
ue , gran-duca di Lituania. 

Dopo questa epoca , P autorità dei re provò di mano 
in mano grandi diminuzioni : la nobiltà proseguì a nomi- 
nare i sovrani e rendette la corona elettiva ; in appresso 
pervenne a l’aria rappresentare da deputati , dando così 
origine alle diete ; finalmente ottenne che il re non fareb- 
be alcuna legge e nou potrebbe decidere alcuna cosa ne- 
gli affari di grande rimarco senza il consentimento degl- 
stati ; che nessun borghese o paesano avesse facoltà di 
possedere i beni territoriali 5 che il re sarebbe obbligalo di 
convocare , almeno ogni due anni, UDa dieta-, che le trupi 
pe sarebbero agli ordini di due grandi generali indepen- 
denti dal re , P uno per comandare quello della Polonia, 

P altro quello della Lituania j che questi funzionari unita- 
mente ai ministri sarebbero risponsabili verso le diete. 

Tale era la forma del governo, quando nel 1572, alla 
morte di Sigismondo Augusto , i Polacchi compilarono i , 
pacta conventa , ed elessero uno straniero , Enrico di Va- 
lois , a condizione che giurerebbe di osservarli. Questi 
pacta conventa contenevano particolarmente le mutazioni 
alle quali era andata soggetta la costituzione del regno di 
Casimiro il Grande , e riducevano P autorità reale ad un 
potere condizionale che si annullava per la inosservanza 
dei pacta conventa. In appresso tutti i re di Polonia fu- 
rono costretti allo stesso giuramento , e gli attentati com- 
messi successivamente alla loro autorità divennero in tal 
modo leggi fondamentali dello stato ; nè andò guari e fu 
tolta ai sovrani F amministrazione della giustizia che ave- 
vano conservata. 

In tutte così fatte innovazioni, la nobiltà fu unicamen- 
te guidata da un mal compreso interesse personale , mai 
dal vantaggio della cosa pubblica , rendendo per tal modo 
la corona elettiva , e restringendo in augusti limili l’auto- 
rità reale nella Polonia, mentre che presso le altre nazioni 
dell 1 Europa l 1 eredità si consolidava nelle famiglie re- 
gnanti , i sovrani toglievano a poco a poco alla nobiltà i 
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dritti di sovranità con una parte delle prerogative, raet- 
levano imposizioni, avevano eserciti permanenti, costrui- 
vano piazze di guerra , perfezionavano 1’ amministrazione 
civile e militare. 

Nella Polonia , per contrario , la elezione dei re pro- 
dusse grandi turbazioni ; 1’ unanimità necessaria alle riso- 
luzioni delle diete pose il regno in un continuo stato di 
anarchia o di paralisia ; la nobiltà , quantunque possedes- 
se tulle le terre , pure non volle mai pagar dazi ; molti 
signori , circondati da truppe da essi stipendiate incitaro- 
no il lusso dei sovrani j lo stalo , povero ed indebitato , 
aveva uu debole e mal regolato esercito , senza piazze di 
guerra e pubblici stabilimenti: un nuovo cangiamento alla 
costituzione venne a rendere più ponderosi questi mali. 

Nel >65i , un deputato avendo abbandonato le diete di- 
chiarando che De arrestava l’attività , la maggioranza dei 
membri decise che 1’ assemblea dovesse sciogliersi , pren- 
dendo così una insensata risoluzione , la rjuale pretendesi 
fosse suscitata da taluni funzionari che avevano a dar dei 
conti alle diete. 

Nel line di rendere operoso ed energico il governo nei 
perigli dello stato , la necessità fece adottare un rimedio , 
il quale fu consacrato dall’ uso. La nobiltà formava, sotto 
al nome di confederazione , una lega generale rivestita di 
un potere assoluto, dove tutto decidevasi alla maggioranza 
di voli. Queste leghe scioglievansi tosto che le ragioni per 
le quali erano state formale non imperavano più, si ritorna- 
va nell’ ordine abituale , e la prima dieta che si convocava 
distruggeva o confermava le risoluzioni loro. Quando il re 
ineriva alla confederazione e ne era il capo, la si poteva 
in certa maniera paragonare alla dittatura presso ai Roma- 
ni ; e questa istituzione avrebbe per avventura salvata la 
Polonia se i Polacchi non si fossero avvisati di abusar- 
ne. Delle fazioni formarono conlederazioni contro al sovra- 
no , cercando l’appoggio degli stranieri, lo esercito si con- 
gregò più volte per farsi pagare lo stipendio , ed una tale isti- 
tuzione, la quale rendette grandi servigi allo stato , contri- 
buì anche potentemente alla sua rovina. 

Non ostante i germi distruttori che la repubblica portava 
nel suo seno , essa si mantenne con gloria e con un vigore 
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apparente fino al regno di Augusto II ; ciò che vuoisi at- 
tribuire all' essersi collocati sul trono dei nazionali , allo 
spirito militare che animava la nobiltà , at“serbare ancora 
la cavalleria , sola arma cui la nobiltà addicevasi , una su- 
periorità sulla fanteria , al non tenere in fine le potcpze 
nell’ Europa tante relazioni tra loro quante ne stabilirono 
nel prosieguo, per cui i popoli vicini alla Polonia inischia- 
ronsi meno degli affari della stessa di quello che fecero dopo. 

La elezione di Augusto svelò la vanità dei Polacchi, la 
preponderanza che i vicini potentati erano in facoltà di 
esercitare su di loro , lo stato di debolezza al quale si tro- 
vavano essi ridotti. Il principe di Conti era stato eletto 
dalla maggioranza della dieta , Augusto II da una mino- 
ranza faziosa ; e questi intanto affiancando le sue preten- 
sioni con danaro , con truppe , con la sua presenza e 
con la protezione della Russia , la vinse sul suo avversa- 
rio, assente e privo degli stessi mezzi. 

Augusto introdusse nella Polonia un lusso frivolo , il 
quale si sparse in breve tra la nobiltà , e prese il luogo 
del lusso militare dei suoi maggiori; le donne, fino allora 
vissute ritirate , furono attirate alla corte ed ingerironsi in 
tutti gli affari della repubblica ; non andò gran fatto e 
tutti gii impieghi si diedero per intrigo ; i costumi e gli 
usi antichi , sostegno dello stato non ostante i vizi del go- 
verno , si alterarono e si corruppero ; la venalità mostrala 
dai nobili nelle ultime elezioni fece nuovi progressi. 

Impertanto la rivoluzione, cominciata nell’ arte militare 
da che fu inventala la polvere, rapidamente compivasi; la 
fanteria acquistava una segnalata superiorità sulle altre ar- 
ani e diveniva la forza degli eserciti ; le nazioni non po- 
tevano più procedere senza preparazione sia allo attacco 
sia alla difesa ; abbisognava mantenere eserciti permanenti 
e rinnire nelle piazze fortificate tutto il materiale della 
guerra. I- soli. Polacchi non portarono alcun cangiamento 
alle loro istituzioni militari ed ai loro metodi di guerra ; 
conciossiachè una insensata presunzione avevali recati per- 
suasi che la esistenza della Polonia fosse necessaria al man- 
tenimento dell’ equilibrio in Europa , e che altronde uni- 
camente la nobiltà avesse abbastanza potere per difenderla. 

In questi termini di cose } i Polacchi non potevano al» 
Voi. MVW, » 
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•rimeriti sperar salvezza che mutando la costituzione loro, 
e particolarmente annichilando il libertini veto ed il dritto 
di confederarsi. Per asseguire tal cangiamento, usando mez- 
zi costituzionali, sarebbe stato mestieri che si fosse operato 
da una dieta , cosa la quale pareva impossibile , perchè 
la classe povera ed ignorante della nobiltà , rilevante solo 
per i due dritti che era indispensabile sopprimere , avreb- 
be spiegata una invincibile opposizione. Soltanto una fa- 
zione poteva dunque cangiare la costituzione , ma sicco- 
me avrebbe veduto sorgere la maggior parte della nazione 
tostochè si sarebbe manifestata pronta a distruggere tanti 
chiari dritti , cosi unicamente col soccorso dello straniero 
avrebbe potuto riuscire in tale scopo. Laonde non solo la 
Polonia avvolgevasi in una ardua condizione , ma rende- 
vasi eziandio difficile che uscisse dalla stessa ; e quindi 
osiamo dire che se ha perdurato quasi un secolo dopo la 
elezione di Augusto li , devesi attribuir ciò alla fortuna , 
che ha tanta parte alle cose di questo mondo , ed alla ge- 
losia delle potenze confinanti , delle quali sarebbe divenu- 
ta da lungo tempo la preda, se si fossero più presto con- 
cordate per dividerla. 

In questo periodo quattro sovrani regnarono in Polo- 
nia : Augusto II , dei quale abbiaci parlato ; Stanislao 
Leczinsky , che Carlo XII fece eleggere dopo aver caccia- 
to Augusto II , ma che questi , sussidiato dalle truppe del 
suo elettorato e da quelle dello czar , precipitò dal trono 
quando Carlo ebbe perduta la battaglia di Pultawa 5 Au- 
gusto III , figlio di Augusto II, che impossessossi in certa 
maniera della corona, conciossiachè quello stesso Stanislao 
Leczinsky 5 regnante durante la prosperità di Carlo XII , 
era stato eletto dalla dieta del coronamento ; ma Augusto 
III , essendosi fatto eleggere dalla sua fazione , lo cacciò 
da Varsavia e dalla Polonia con 1 ’ opera delle sue e delle 
truppe dello czar -, finalmente Poniatowski , ultimo re di 
Polonia , il cui solo titolo era quello di essere il favorito 
di Caterina , la quale couseguir gli fece la corona in onta 
del voto della nazione. 

La storia della repubblica polacca , nel corso dei quat- 
tro indicati regni , offre il più afflittivo quadro , essen- 
do stato quel paese , per così dire , in balìa dello strauie- 
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ro. Quasi tutte le grandi potenze tenevano in Polonia una 
parte loro aderente , cosa facile perché i suffragi della 
nobiltà erano all’ incanto. Degli eserciti invasero il suo ter- 
ritorio e lo traversarono , senza che fosse in poter suo di 
opporvisi ; ed i regnanti , per la natura della costituzione, 
non potevano aderire ad alcun principio di aperto pensa- 
re. I quattro sovrani sopra citati , scelti in onta della na- 
zione , ludibrio di rinascenti fazioni , ebbero a cercare un 
appoggio straniero , e le occorreuze e le località li attac- 
carono alla Russia , la quale li protesse e li oppresse. Ter- 
mineremo la presente nota con una rapida occhiata sul 
regno di Poniatowski e sulla nazione polacca , da questo 
regno stesso fino alla spedizione di Russia nel 1812. 

• I principi Czartoriusky , zii e consiglieri del re, erano 
stati molto accorti , durante l’ interregno , per impiegare 
la protezione della Russia ad operare un cangiamento 
nella costituzione ; ed in conseguenza il liberum velo non 
aveva più vigore , le diete decidevano alla maggioranza di 
suffragi. Questo ritorno verso 1 ’ ordine fu di breve du- 
rata , giacché la Russia , accortasi del propizio effetto pro- 
dotto dalle mutazioni, si prestò a far rimettere il liberum 
veto , e r appoggio che diede agli scontenti le somministrò 
pure nuovi mezzi a perpetuare l’anarchìa. 

Imperiamo le truppe russe proseguivano ad occupare il 
territorio della repubblica , come se fosse stato un paese 
di conquista. Affidato a tale appoggio , l’ambasciatore rus- 
so comandava da signore , e ciò che gli si osava negare 
l’otteneva mediante la forza. Diversi stimali personaggi 
polacchi furono mandati nella Siberia , e tanti oltraggi , 
tante violenze diedero luogo a disperate risoluzioni. For- 
raossi in Bar una confederazione, che aveva per iscopo di 
liberarsi dal giogo dei Russi , e che fu successivamente 
imitata da quasi tutta la Polonia. La Turchia dichiarò la 
guerra alla Russia per sostenere gli sforzi dei confederati, 
i quali ottennero dalla Francia deboli sussidii e pochi uf- 
fizioli, e 1 ’ Austria diede loro asilo sul suo territorio. Que- 
sti mezzi intanto non bastarono , perchè mancavano di da- 
naro e di materiale di guerra , non possedevano una piaz- 
za fortificala per servirsene di deposito , 'erano male or- 
dinati ed operavano senza unità. 
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[ Russi, al' contrario, guidati da una volontà sola, 
abboni le volmenle provveduti di tulio ciò che è necessario 
alla guerra , secondati dal re , opprimevano di mano in 
inano le confederazioni che si formavano. In questa lotta 
ineguale , i confederati dovevano soggiacere , se non ve- 
nivano efficacemente soccorsi da altra potenza che la Tur- 
chia ; ma essi avevano adontato Catarina , la quale , con- 
vinta che la sua autorità in Polonia sarebbe sempre incer- 
ta , ignara delle risoluzioni dell’ Austria , inceppata nelle 
operazioni contro ai Turchi , consentì alla divisione della 
Polonia propostale allora dalla Prussia , alla quale l’Au- 
stria diede subito il suo assenso. Per effetto di tale con- 
certo , le nominate tre potenze si insignorirono ciascuna 
<li una porzione del territorio della repubblica , e costrin- 
sero poscia il re e la dieta a riconoscere la legittimità dei 
fatti acquisti. La Turchia intendeva per la causa dei Po- 
lacchi ad infruttuosi sforzi , e l’ Inghilterra e la Francia 
videro consumare - un così odioso attentato senza opporvi 
ostacolo , convinte certamente della impotenza loro in sif- 
fatta impresa. 

La divisione suddetta non mitigò la sorte delle provin- 
ce conservate dalla repubblica , perchè continuarono ad 
essere occupate dalle truppe russe e dominate dall 1 amba- 
sciadore di Caterina , la quale fece che la costituzione ri- 
cevesse perniciosi cangiamenti , nella mira di perpetuare 
quello stato di perturbazione e dargli altro alimento. La 
Polonia ridotta alla umiliazione di sperar salvezza unica- 
mente da una delle potenze che l’avevano dilaniata , non 
poteva ragionevolmente augurarsela , tenendosi esse riuni- 
te per consumare un nuovo partaggio. In così dispiacenti 
contingenze un mezzo di salute si presentò nel non preve- 
duto disturbo occorso tra Catarina ed il re di Prussia, per 
cui questi cangiò immediatamente condotta rispetto ai Po- 
lacchi , si offrì di proteggerli per farli tornare nella inde- 
pendenza, ed impegnolli a portare alla loro costituzione i 
necessari mutamenti. 

La dieta , riunita allora , accolse avidamente queste pro- 
posizioni , in onta di Poniatowski , il quale, ligio dei Rus- 
si , si oppose sulle prime , e poscia fu costretto ad acce- 
dere al voto generale. La Russia perdette tosto I’ ascen- 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI 21 

dente che esercitava nella Polonia , si annullò la costitu- 
zione che essa aveva dettata , si intese a distenderne una 
nuova , e per mettersi in grado di sfidare il suo corruc- 
cio si decise che l’esercito sarebbe aumentato a centomila 
uomini. Caterina , perchè sosteneva allora due guerre , 
Puna contro alla Turchia, l’altra contro alla Svezia , era 
stata obbligata di ritirare tutte le sue truppe della Polo- 
nia , meno quelle necessarie a custodire dei magazzini che 
teneva nell’ Urania. Costretta di differire la sua vendetta , 
fece dichiarare dal suo ambasciatore che considerava i can- 
giamenti che si operavano come infrazioni all’ultimo trat- 
tato ; ma oltre che non si ebbe alcun conto di questa 
dichiarazione , si fecero sgombrare i magazzini russi in 
Urania e ritirare le truppe che li custodivano. Iu tali ter- 
mini di cose , la guerra pareva inevitabile tosto che la 
Russia sarebbesi liberata dai suoi nemici , per cui la Po- 
lonia doveva o attaccarla senza mettere tempo in mezzo, o 
prepararsi a sostener sola tutto il pondo della lotta, e pure 
uon si determinò nè all’uno, nè all’altro partito. 

Due anni erano scorsi e la repubblica non aveva anco- 
ra costituzione , le finanze continuavano ad esser disordi- 
nate , l’ esercito poche forze di più contava , non si inten- 
deva ad alcun preparativo di guerra, ed intanto , in que- 
sta epoca appunto , essa conchiuse con la Prussia un trat- 
talo di alleanza che le ispirò una funesta sicurezza. La die- 
ta coutinuò ad occuparsi della discussione di una nuova 
costituzione , ma perchè questo lavoro procedeva con e- 
strema lentezza , i membri dell’ assemblea ne proposero 
una , la quale fu adottata nel 3 maggio 1991 ed accolta 
dalla popolazione con entusiasmo. Questa costituzioue sta- 
biliva l’ eredità al trono nella famiglia regnante , conser- 
vando la elezione per le dinastie j creava due camere, 

1’ una per proporre le leggi , l’altra , preseduta dal re, le 
approvava o ne sospendeva la esecuzione ; aboliva il li- 
bertini velo , prendendosi le decisioni a maggioranza di suf- 
fragi $ metteva il potere esecutivo nelle mani del re , con 
la risponsabilità nei ministri , i quali dovevano sottoscri- 
vere tutti gli alti ; tendeva independente il potere giudi- 
ziario ; dichiarava la religione cattolica la religione dello 
stato , cou la tolleranza di tutte le altre. Del resto, «pia- 
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lunque fosse il merito di questa costituzione , essa era , 
nella occorrenza , un vero beneficio , perchè metteva uu 
termine all’ arbitrio ed alle decisioni provvisorie. 

La Russia non altro poteva vedere in questo cangia- 
mento ( di costituzione che una nuova ingiuria ; e quindi , 
avendo concbiusa la pace con la Svezia e con la Turchia, 
dichiarò la guerra alla Polouia nel 18 maggio 1793 , e 
P attaccò con centomila uomini di vecchie truppe , secon- 
data dalla confederazione di Targowitz , fondata sotto ai 
suoi auspici! , la quale proponevasi di arrovesciare la nuo- 
va costituzione per rimettere la prima. Un pericolo tanto 
urgente aveva finalmente fallo aprire gli occhi alla repub- 
blica , per modo che, da tre mesi preparandosi sul serio alla 
guerra , ricevette con dignità la dichiarazione della Rus- 
sia , e lece tutti gli apparecchi a difesa che i mezzi e le 
occorreuze le permettevano ; se non che quando si fosse 
indotta a tali provvidenze un anuo prima , tutto mena a 
credere che avrebbe resistilo con prospero successo , ed 
ora era troppo tardi. 

La Prussia negò i convenuti sussidi , giusta il trattato 
di alleanza , lo altre potenze non erano in grado di soc- 
< orme la Polonia , o non ne avevauo la volontà ; e quin- 
di, ridotta questa a lottare sola contro alla Russia, oppo- 
neva quarantacinque mila uomini di truppe poco esercita- 
te , in verun modo agguerrite ; ma perchè animale da un 
violento odio contro ai Russi, quantunque mal comandate, 
pure mostrarono molta valentia. Costrette intanto a cedere 
al numero si ritrassero sopra Varsavia, avendo già abban- 
donato l’ Urania ed il gran-ducato di Lituania, quando Po- 
niatowski , convinto che la repubblica non potrebbe resi- 
stere , conseutì alla confederazione di Targowitz. Caterina 
lo trattò con molta asprezza, la confederazione gli tolse 
JT comando dello esercito e lo sospese dalle sue preroga- 
tive ; ma odio , disprezzo , egli tollerava tutto , purché 
fosse re ! Si conchiuse una sospensione di armi per la qua- 
le lo esercito fu ridotto e disperso in accantonamenti , 
Varsavia occupata dalle truppe russe , e non andò gua- 
ri c le truppe prussiane presidiarono Thoru , Danzica e 
la Grau-Polonia. Dopo ciò la Russia e la Prussia chiese- 
ro alla dieta e la costrinsero a ratificare la cessione di 
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molte province che già occupavano, per Io che pareva che 
il re di Prussia avesse istigato i Polacchi a scuotere il gio- 
go dei Russi per trarli nello inganno, e che le stesse ra- 
gioni fossero stale le molli dirigenti la condotta di Cate- 
rina verso i confederati di Targowitz. 

Non mancava altro che il tempo di intendersi per dar 
luogo ad una divisione diffinitiva della Polonia , ed il 
soggiorno delle truppe russe e prussiane in molte parti del 
territorio polacco pareva che rendesse la resistenza inutile. 

Impertanto le province conservate dalla repubblica es- 
sendo in preda alle rapine , al saccheggio , alle crudeltà 
ed agli eccessi di ogni genere , un generai sentimento di in- 
degnazione , ed un ardente desiderio di vendetta s’ insigno- 
rì di tutti i cuori. Una segreta associazione formossi , eoa 

10 scopo di tumultuar la Polonia contro ai Russi ed ai 
Prussiani , scegliendosi il generale Kociuszko , allora esi- 
liato, per dirigerla; ma ì’ associazione non trova vasi an- 
cora in grado di dare eseguimento ai progetti suoi quan- 
do Caterina volle far diminuire , per mezzo di riforme , 

11 numero delle truppe polacche che rimanevano. Maladin- 
ski , colonnello di un reggimento , sentendo la necessita 
di operare senza ulteriore indugio , alzò lo stendardo della 
iudependenza , e Kociuszko, istruito di tale impresa, pe- 
netrò nella Polonia dirigendosi sopra Cracovia , dove la 
ribellione lo precede. Varsavia , Vilna e quasi tutta la Po- 
lonia imitano un tale esempio , perchè lo eccesso della 
sventura aveva finalmente riuniti i Polacchi } ma si co- 
nosce quali furono i loro sforzi sotto alla condotta di Ko- 
ciuszko e come soggiacquero. Di ciò in onta ebbero la 
consolazione di rendere illustri gli ultimi momenti sventu- 
rati della loro patria , e di costringere gli stessi loro ne- 
mici a convenire che erano degni di miglior^ fortuna. La 
presa di Praga , sobborgo di Varsavia , avvenuta nel a no- 
vembre 1794 , pose termine alla esistenza della repubbli- 
ca polacca , e 1 ’ Austria , la Prussia e la Russia si divise- 
ro le sue province. 

In cotal guisa scomparve una nazione potente e cele- 
bre , la quale, conservando per altro delle rimembra’tìze e 
non adottando i costumi dei suoi nuovi signori , continuò 
a formare un popolo. 
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Molti Polacchi furono costretti ad abbandonare la pa-» 
tria , i quali vennero accolti dalla Francia ed ascritti tra 
i militari nei reggimenti che reclutava coi prigionieri ed i 
disertori della loro nazione, e che gli somministrava in ab- 
bondanza la guerra cui Intendeva contro all’ Austria. Que- 
sti reggimenti servirono nello esercito francese con molta 
distinzione , Napoleone ne mandò di parecchi a S. Do* 
mingo, dove fecero gravi perdite, e quando nel 1806 le 
armi francesi penetrarono Della Polonia , le loro deboli re- 
liquie servirono di nocciuolo allo esercito polacco j che da 
quell’ epoca cominciossi a porre in ordine. 

Il tempo aveva poco indebolito l’odio dei Polacchi con- 
tro ai Prussiani , e per ciò scossero essi il loro giogo ap- 
pena i Francesi comparvero. L’ mdependenza riconosciuta 
dal trattato di Tilsit di una parte della Polonia , sotto al 
titolo di ducato di Varsavia, fece loro sperare che tutto 
verrebbe rimesso nel pristino stato. Persuasi che questo 
provvedimento era negli interessi di Napoleone ed eulrava 
nei suoi progetti , secondarono tutte le sue imprese con 
ardente zelo. Uua parte delle loro truppe lo servi nella 
guerra di Spagna , e nel 1809 operarono una diversione 
die gli fu di gran soccorso. Ma quando credettero di com- 
battere per la independenza delle province polacche pos- 
sedute dall' Austria rimasero ingannati , perchè il tratta- 
to di Vienna nulla pattuì a loro favore. La guerra che 
Napoleone andava ad imprendere rianimò le speranze lo- 
ro , non credettero i rovesci possibili nella conceputa pre- 
sunzione , e sostenevano che le province polacche posse- 
dute dalla Russia si ribellerebbero. Nulla rendevasi intan- 
to meno probabile , couciossiachè , se l’ odio tra i Polac- 
chi e gli Alemanni aveva perdurato per la differenza di 
costumi , di ^bitudiui e di linguaggio , ragioni contrarie 
erano valute ad indebolir quello che regnava contro ai 
Russi. Tale era la condizione del popolo polacco all' epo* 
ca della spedizione di Russia. 
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NOTA V. 


Proclami di Alessandro diretti alla città di Mosca ed alla 

nazione . 


Ecco i sensi nei quali erano concepuli i proclami che 
Io imperatore di Russia indiresse alla nazione ed alla citta 
di Mosca , quando vide che bisognava operare grandi 
sforzi per salvare lo impero. 

Alla città di Mosca > 6-18 luglio 1813, dal campo di Folotzk. 

» Il nemico, con una insigne perfidia e con forze eguali 
» alla sua insaziabile ambizione , ha penetrato sul nostro 
» territorio per menarvi la devastazione. Gli eserciti russi 
v ardono di vendicare questa invasione con la distruzione 
» dei suoi battaglioni ; ma la nostra paterna tenerezza per 
y> tanti prodi soldati non può permettere tale sagrifizio , 
» nè soffriremo che siano involati sugli altari di questo 
» Molock. Essi non altrimenti debbono misurarsi con lui 
» ebe uomo contro uomo; e se egli pugna per soddisfare 
» la sua ambizione , noi combattiamo per la difesa dei 
j> nostri lari. 

» Conoscendo i suoi perfidi disegni ed i suoi grandi 
» mezzi per dare agli stessi esecuzione , non esitiamo a 
» porre sotto agli occhi dei nostri popoli il pericolo che 
» minaccia lo impero, e sollecitiamo patriottici sforzi per 
» annichilare i vantaggi che egli spera di trarre dall’ at- 
» tuale nostra inferiorità numerica. 

» La imperiosa necessità comanda la riunione di nuo- 
» ve forze nello interno dello impero per sostenere quelle 
» che sono in presenza del nemico, determinate a perire 
» od a formare uua barriera tra lui e la libertà della no- 
» sira patria. Per assembrare queste nuove forze ci riYol- 
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•n giamo all’ antica capitale dei nostri padri , alla città di 
» Mosca, città sempre sovrana di tutte le Russie, e pri- 
» ma nei pubblici pericoli ad impiegare i coraggiosi suoi 
» figli alla difesa dello impero. 

» Come il sangue si slancia verso il cuore degli eroi 
» per comunicare alla loro anima tutta la sua energia , 
» così i figliuoli della patria si slanciano verso questa città 
» dalle province circostanti , per cercare nel suo seno le 
m lezioni di quel coraggio eoa cui debbono difendere i pro- 
li pri figliuoli poppanti , e preservare le tombe degli avoli 
» loro da una violazione sagrilega. 

» La stessa esistenza del nostro nome sulla lista delie 
» nazioni è minacciata , mentre il nemico annunzia la di- 
» struzioue della Russia. ' 

» La salvezza della nostra santa chiesa e del trono degli 
» czar, la independenza dello impero russo, tutto annun- 
a zia ai nostri fedeli sudditi che hanno a riguardare come 
» sacro questo appello che dirigiamo loro. 

» Ci affrettiamo a recarci in mezzo al nostro fedel po- 
» polo di Mosca , e nelle altre parti dello impero per or- 
ti dinaro e dirigere gli armamenti. Possano i cuori della 
» nobiltà e quelli degli altri ordini dello stato propagare 
» lo spirito di questa santa guerra , la quale è benedetta 
» da Dio , e si fa sotto alle baudiere della nostra santa 
» chiesa ! Possa un sì generoso ardore, estendersi da Mo- 
li sca alla estremità delle nostre province , perchè così il 
» monarca potrà sfidare le mille legioni del perfido ag- 
ii gressorc. I mali che esso ci prepara ricadranno sulla 
» sua testa, e l’Europa, liberata dalla schiavitù, celebre - 
» rà il nome della Russia ». 

Alla nazione , 6-18 luglio 1812 , dal campo di Folotzk. 

» Il nemico ha oltrepassate le nostre frontiere e menate 
» le armi nello interno della Russia. La perfidia non po- 
li tendo distruggere un impero che ha esistito con isplen- 
» dorè sempre crescente da tante generazioni , P attacca 
» con la iorza e tenta rovesciare la dominazione degli 
» czar con le truppe riunite dell’ Europa. Col tradimento 
» nel cuore e con la lealtà sulle labbra, esso cerca di so 
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t> durre le orecchie creduli ed incatenare le braccia 5 e , 
» se il ritenuto nei ferri pare che vegga le sue catene 
» sotto ai fiori , lo spirito di dominio si scopre da se stes- 
» so , la guerra gli è necessaria per assicurare l’ opera 
» del tradimento. La Russia intanto ha penetrato i suoi 
» stratagemmi , la strada della verità le è aperta , ed ha 
» invocato la protezione di Dio , per modo che oppone 
» alle macchinazioni del nemico uno esercito forte , in co- 
» raggio , il quale arde di cacciare dal suo territorio una 
» razza di locuste che gravano la terra , ma che la terra 
» respingerà dal suo seno , dove non potranno neppur tro- 
» var sepoltura. 

» Noi domandiamo sufficienti forze per annichilare il 
» nemico , e se i nostri soldati, attualmente sotto alle ar- 
>1 mi, hanno il coraggio del leone che si scaglia sulla sua 
» preda , non nascondiamo ai nostri fedeli sudditi che il 
» coraggio di taDti intrepidi guerrieri ha bisogno dello 
» appoggio di una linea interna di truppe, perchè i mezzi 
» debbono essere proporzionati allo scopo, e lo scopo che 
» ci proponiamo è di atterrare il tiranno che vuol soggio- 
» gare l’ universo. 

» Abbiamo domandato alla nostra antica città di Mo- 
» sca , la prima metropoli del nostro impero , di dare lo 
» esempio facendo marciare i suoi irgli iu soccorso dello 
» impero. Dirigiamo di presente la stessa chiamata a lutti 
» i nostri sudditi deli’ Europa e dell’ Asia , ed a tutte le 
» nostre comunità civili e religiose , affinchè prestino la 
n loro opera per una leva .generale contro il tiranno uui- 
» versale. In qualunque parte dello impero menerà egli gli 
» oppressóri suoi passi , troverà i nostri sudditi che ride- 
v ranno della sua furberia , che disprezzeranno le sue lu- 
» singhe e le sue menzogne , che calpesteranno il suo oro 
w con la indegnazione della virtù offesa , che incepperan- 
v no , col sentimento del vero onore , gli allentati delle 
» sue legioni di schiavi , trovando a buoni conti in ogni 
» nobile un l’ojarskoi , in ogni ecclesiastico un l’olilzin , 
» in ogni paesano un Minin. 

ì> Nobili , voi siete stati in tutti i tempi i difensori della 
» vostra patria! Sauto Siuodo , e voi, membri della 110- 
» stra religione , voi avete, in tutte le occorrenze, chia- 
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ì> mata per la vostra intercessione la protezione divina sul 
» nostro impero ! Popolo russo , intrepida posterità degli 
» Schiavoni, non è la prima volta che hai spezzati i denti 
» delle tigri e dei leoni che si slanciavano sopra di te ! 
» Unitevi, portate la croce nei cuori ed il ferro nelle ma- 
» ni , e nessuna forza umana varrà contro di voi. 

» Confidiamo alla nobiltà di ogni provincia la cura di 
» ordinare nuove leve e di riunire i prodi che si presen- 
» teranno per difendere la patria. A seconda che i corpi 
» si formeranno saranno maudati a Mosca dove si farà 
» conoscere il comandante in capo ». 


NOTA VI. . 


Istituzione degli aiutanti-maggiori -generali negli eserciti 
francesi. 


11 decreto concernente la istituzione degli aiutauti-mag- 
giori-generali , con la data del ia agosto 1812 , dal quar- 
tier-generale-imperiale di Witepsk , era concepulo cosi ; 

Napoleome , imperadorc dei Francesi, re «’ Italia, pro- 
tettore della confederazione del Reno, mediatore della con- 
federazione svizzera ; 

Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue : 

Art. i° Sono istituiti presso la nostra persona due po- 
sti di aiutanti di campo, aiutanti-maggiori-generali , l’uno 
di fanteria , l’altro di cavalleria. 

2 0 Gli aiutauti-di-campo aiutanti-maggiori-generali , sa- 
ranno nominati in ogni campagna. 

3 ° I due aiutanti-di-campo , aiutanti-maggiori-generali , 
assumeranno il carico, l’uno per la fanteria e l’altro per 
la cavalleria, di ricevere e trasmettere tutti i nostri ordiui 
per le mosse delle truppe sul campo di battaglia. Tutti 
gli ordini di mossa comunicati a bocca in battaglia, ver- 
ranno spediti per mezzo loro agli uflìziali di ordinanza c 
di stalo- maggiore. Saranno incaricati di riconoscere i siti 
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dove stanno situate le truppe. Avranno al loro seguito de- 
gli uifiziali delle divisioni che compongono lo esercito , e 
dovranno ben conoscere dove si trovano tutti i corpi sul 
campo di battaglia. 

4 U L’aiutante-di-campo, aiutante-maggior-generale di fan- 
teria , avrà l’ incumbenza della corrispondenza e dei par- 
ticolari relativi alla formazione dei piccoli depositi di fan- 
teria, composti, nelle diverse piazze, di uomini usciti dalla 
convalescenza e stanchi. Egli ci proporrà il sito di que- 
sti piccoli depositi , e corrisponderà con chi di drillo per 
lutto ciò che riguarderà il miglioramento e le mosse loro. 

5° L’aiutante-di-campo , aiutante-maggior-generale di ca- 
valleria, eseguirà lo stesso disimpegno pei piccoli depositi 
di cavalleria , avendo cura che siano collocati in paesi 
che offrono mezzi ai foraggi , alia bardatura ed a quanto 
occorre ai cavalli. 

6° 11 nostro ministro della guerra è incaricalo della ese- 
cuzione del presente decreto , il quale sarà comunicato al 
inaggior-generale. 

Per 1’ imperadore , il ministro segretario di Staio 

Firmalo , Dauu. 

Nota. Il nostro aiutante-di-campo , generale di divisio- 
ne , conte Lobau , è nominato aiutante-di-campo , aiutan- 
te-maggiore generale di fanteria. 

11 nostro aiutante-di-campo , generale di divisione, conte 
Durosnel , è nominato aiutante-di-campo , aiutante-mag- 
giore-generale di cavalleria. 


NOTA VII. 

Ordine del giorno di Napoleone , del 3 luglio 1812 , pei 
soldati che saccheggiavano e depredavano. 

Pochi giorni dopo il suo arrivo a Vilna , prima che 
Minsk fosse caduta in suo potere , Napoleone aveva pub- 
blicato il seguente ordine del giorno : 

Alle spalle dello esercito si commettono dei misfatti dai 
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tardivi e dai cattivi soldati che disonorano il nome fran- 
cese , interrompono le comunicazioni, impediscono di sta- 
bilire un ordine nelle sussistenze ; in conseguenza Sua 
Maestà dispone quanto appresso : 

Art. i° Si formerà a Vilna una commissione prevosta- 
le , presieduta da un generale , e composta di quattro al- 
tri membri nominati dal maggior-generale , la quale giu- 
dicherà al modo dei prevosti dei misfatti di saccheggio e 
di depredazione. 

2 ° Sono create tre colonne mobili, comandata ciascuna 
da un uffiziale superiore , e composta di cento uomini , 
cioè trenta gendarmi , trenta dragoni della guardia, trenta 
cavalleggieri e dieci guardie nazionali del paese a cavallo. 

La prima di queste colonne mobili farà delle pattuglie 
nel circondario di Vilna, da Rikonty , Noyvoi-Troki , Pa- 
radomin , Miedniki, Lawariszki e Niemenkzin , alla man- 
ca riva della Vilia. 

La seconda colonna manterrà la polizia da Kernow, Mi* 
chegohla e Niemenkzin , alla dritta riva. 

La terza colonna farà pure la polizia da Kowno ed il 
paese tra la Vilia ed il Niemeti, Jijraory e Kilowiski. 

3° Ciascuna di queste colonne sarà divisa in dieci pat- 
tuglie di dieci uomini ognuna , le quali percorreranno i 
villaggi , le strade vicinali , i boschi , arresteranno i pre- 
datori , i tardivi , gli uomini isolati, e li meneranno nelle 
prigioni di Vilna. I sospetti di delitti verraono immedia- 
tamente condotti innanzi alla commissione prevostale ; i 
convinti di saccheggio e di depredazione saranno condan- 
nati a morte e giustiziati nelle ventiquattro ore , in con- 
formità della legge del 21 brumaio anno 5. Le colonne 
mobili si recheranno nei luoghi dove sarà stato commesso 
il saccheggio , sull’ invito degli abitanti , per distenderne 
verbale e cercare di scoprirne i colpevoli. 

4° Le colonne verranno comandate cioè : la prima , dal 
maggiore Weber ; la seconda , dal capo di battaglione 
Amira ; la terza , dal capitano Pinoli } della gendarmeria 
scelta. 
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NOTA Vili. 

Rapporto del consigliere di stato, intendente-generale Pu- 
mas , sull 9 incarico di ammassar viveri nella Polonia 
russa. 


Questo rapporto fa conoscere la difficoltà che incontra- 
tasi per adempire all’ incarico ricevuto dal generele Du- 
mas nella Polonia russa. Egli riusciva in ciò unicamente 
avanzando la dimanda di derrate ai signori , ed i signori 
non potevano soddisfarla se i loro contadini si negavano 
di ubbidire. Questo rapporto porge inoltre la pruova del 
cattivo effetto prodotto dalla promessa di libertà che Na- 
poleone aveva indiritta ai contadini delle province polac- 
che russe. Esso portava la data del 12 agosto da Witepsk, 
ed era conceputo così : 

» Sire. — Credo dover chiamare l’attenzione di Vostra 
» Maestà sullo stato attuale delle ricolte in quasi tutta la 
u Polonia russa occupata dallo esercito francese. Dai chia- 
b rimenti che giornalmente ricevo , i contadini si negano 
b di raccogliere pei loro signori $ le spighe non si mieto- 
k no, e potrebbe risultarne uno stato di cose sommameli- 
b te dispiacente , perchè lo esercito rimarrebbe privo del 
b mezzo più prezioso di sussistenza. A prevenire tali in- 
» convenienti , ed a fine di formar dei magazzini che as- 
ti sicurino allo esercito mezzi certi » ho l’onore di proporre 
b a Vostra Maestà che la ricolta sia fatta dai contadini. 
b Questa andrebbe un terzo a loro profitto, un terzo de- 
b positato nei magazzini dello esercito senza spese, un ter- 
b zo lasciato ai signori , meno le proprietà abbandonate 
b delle quali Vostra Maestà dovrebbe disporre. 

» Se Vostra Maestà approva queste disposizioni , darò 
b gli ordini perchè i signori intendenti delle province fac- 
» ciano mettere in piedi in ogni comune, delle brigate di 
b mietitori prendendoli degli uomini del paese , le quali 
» saranno dirette dagli agenti dei commissari della sussi- 
» slenza sotto alla vigilanza dell’ autorità militare. 
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La risposta Ji Napoleone era scritta sulla lettera stessa 
in cima alla pagina , come aveva costume di fare , e di- 
ceva cosi : « Questa provvidenza sarebbe buona per le 
» terre della corona. Bisogna dare ai governadori l’auto- 
» rità di regolare le ricolte , e fare una istruzione ». 


NOTA IX. 


Memoria del generai Barlday alt imperatore Alessandro 
sulla campagna del 1812. 


Non si mette in dubbio che il generai Barklay diresse 
allo imperadore Alessandro una memoria , relativa alla 
campagna del 1812 , la quale è stata a noi comunicata 
da un personaggio che si trovava nel grado di essere istrui- 
to del fatto, e che ne ispira una intiera confidenza , e con- 
tiene inoltre tali particolari che sarebbe difficile di attri- 
buirla ad altra mano. Il generai Barklay si esprime cosi 
sulla difficoltà della sua condizione dopo che si fu riuni- 
to al generale Bagration. « Non mai i concerti di Napo- 
» leone si trovavano tanto compiutamente prevenuti ; non 
» mai comandante in capo si è veduto in tanta penosa 
» condizione quanto la mia. In quel tempo due coman- 
» danti in capo di due eserciti riuniti dipendevano egual- 
» mente da "Vostra Maestà Imperiale , forniti egualmente 
» di poteri inerenti a questa dignità. L’ uno e l’altro era 
» in dritti» di riferire immediatamente alla Maestà Vostra 
» Imperiale , e di disporre delio esercito confidatogli a se- 
» conda dei propri pensamenti. Io per verità, come mini- 
» slro delia guerra , teneva facoltà di dichiarare il volere 
» di Vostra Maestà Imperiale; ma in affari di tanta rile- 
» vatiza , affari dai quali dipendeva la sorte della intera 
» Russia , non osai fare uso di tal facoltà senza il supe- 
ri riore assentimento. 

» lo fui dunque costretto , per mettere in azioue i due 
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» eserciti e concorrere allo stesso scopo col maggiore con* 
x certo possibile , per istakilire la migliore armonia tra 
n Bagration e me ( giacche dopo la nostra corrispondetua 
x anteriore sulla lentezza delle mosse del suo esercito già 
» delle ombre eran sorte fra noi ) ; fui costretto , ripeto, 
» di adulare il suo amor proprio , e di cedere sopra di- 
)i versi articoli contro il proprio mio convincimento , ina 
» unicamente per guadagnare , nei più rilevanti casi , il 
x concerto tanto necessario ; in buoni conti fu mestieri che 
» io tenessi Ja condotta meno analoga alle mie idee , la 
x più opposta alla mia indole ed ai miei sentimenti. Di 
x ciò in onta , aveva io sperato che si fosse da me com- 
x piutamente assegnilo il fine , se non che le conseguenze 
x mi convinsero del contrario, giacche lo spionaggio e lo 
x spirito di parte non lardarono a manifestarsi ; le più of- 
X fensive voci , i più sconvenevoli giudizi , sparsi ad arte 
x in Pietroburgo, presero data dalla riunione dei due eser- 
x citi , e nel tempo stesso sua Altezza Imperiale il gran- 
x duca Costautitio ritornò allo esercito di Mosca. 

x E necessario far qualche parola di alcuni individui ad* 
x delti al suo servigio ed al quartier -generale di Vostra 
X Maestà. Augusto imperatore ! qua non farò altro che un 
X semplice cenno del risultalo della prevalenza di certi rag- 
x guardevoli personaggi riuniti al quarlier-generale di Smo- 
X lensco , i quali si occuparono unicamente , in quel tem- 
x po, ad improvisare tutte le provvidenze spiegate ». (Cre- 
diamo lacere le persone che sono nominate in questo luo- 
go ). Barklay continua cosi. « Per ciò che concerne la 
X mia cancelleria e me, eravamo di continuo assediali da 
x uomini ligi di tali furbi , avidi di penetrare i miei dise- 
x gni ; appena carpivano ciò che giudicavano una novità, 
x si affrettavano a comunicarsi le loro congetture, vere o 
x false , spesso in mezzo alia strada j quindi sarebbe ces- 
x sata la meraviglia se il nemico fosse stato informato di 
x tutti i nostri passi. Per rimediare in certa maniera a 
» tale inconveniente , adoperai tutti i mezzi che potevano 
» dipendere da me , allontanando molti di tali fomentatori 
x e relatori di notizie , e precisamente. . . . 

» Questo , certamente , non mi proccurò molti amici 
» tra coloro che circondano Vostra Maestà ; ma avrei de- 
V© L. JXYlt. 3 
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i, siderato che in me fosse il dritto di estendere tale prov- 
» videuzi a persone di una classe più elevata ». 


NOTA X. 


Stato della forza dello esercito alP ordine di Napoleone > 
secondo i fogli di chiamata del 3 agosto 

L’esercito che era all’immediato comando di Napoleo- 
ne , al 3 agosto 1812 , ascendeva a 193,608 uomini , giu- 
sta i fogli di chiamata del detto giorno e le valutazioni 
approssimative. 

Vecchia guardia, 6 , 85 o fanti.— Giovine guardia, 10,000 
fanti. — Cavalleria della guardia , 4 j 2 5 o cavalli. — Arti- 
glieria della guardia , 2,5oo fanti , 1,000 cavalli , com- 
presa l' artiglieria della linea addetta alla guardia , del pa- 
ri che il treno che trasportava l’ artiglieria, ■»— Primo cor- 
po , 29,958 , comprese le divisioni Compans e Dessaix , 
la divisione Claparede e la divisione Valence di corazzie- 
ri. — Prima , seconda e terza divisione del primo corpo , 
3o,ii3. —Terzo corpo, 22,282. — Quarto corpo, 3 o, 445 , 
compresa la cavalleria leggiera bavarese che si era addetta 
al quarto corpo. — Quinto corpo , 22,738. — Ottavo cor- 
po 14,000. — Primo corpo di cavalleria 5 , 4*3 non cora- 

5 resa la divisione Valence. — Secondo idem , 4 , 0 2 9 - — 
’erzo idem , 5 ,o 3 o, non compresa la divisione Dumerc.— 
Quarto idem 5 , 000. 

La cavalleria leggiera addetta ai corpi di esercito, con 
la divisione Valence, ascendeva a circa 12,000 uomini; 
quindi la forza dello esercito era la seguente; 

Fanteria i 56 , 886 u. 

Cavalleria 36 , 722 

Totale . . . 193, 608. u. 
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All 1 epoca del 3 agosto l’esercito era accantonato , e 
fino al i4 dovette ricevere accrescimento non diminuzio- 
ne , giacché te perdite che fece, per effetto delle malattie 
e dei tre giorni di marcia fino al Dnieper, ebbero a tro- 
varsi più che ricompensate dall’arrivo dei distaccamenti 
che erano indietro e dai tardivi cbe arrivavano. 

Intanto se vuoisi avere la forza dello esercito col quale 
Napoleone dirigevasi sopra Smolensco , bisogna togliere 
i corpi che non presero parte alla operazione; cioè : 

• i . 

In fanteria , la divisione Dombrowski . . i , 6,000. 


Iu cavalleria, il quarto corpo 5,ooo. 

Quindi rimasero , 

*■ Fanteria i 5 o, 886 . 

Cavalleria 31,700. 


Totale . . 180,608, ec. 

Crediamo dunque che valutando, come abbiamo fatto , 
la forza dello esercito a i 85 ,ooo combattenti , non lo ab- 
biamo portato al di là della realtà. La valutazione di Na- 
poleone , in una lettera dei 10 agosto , ad uno dei suoi 
marescialli , è anebe maggiore , perchè somma a 000,000 
uomini le truppe con le quali si dirigeva sopra Smolensco. 
. " . 

. , , .. . : . . I •> 

NOTA XI. 

* - 1 . 5 * . . . 

ZJhase dello imperadore Alessandro 
del i 8 - 3 o luglio 1812. 

t * 

La promessa di lasciar ritornare le milizie nei propri 
lari, subito dopo la evacuazione del territorio, reudeva la 
leva in Russia mollo più facile; avvegnaché ciò cbe prin- 
cipalmente intimorisce il contadino russo di divenir soldato 
è la certezza di dover lasciare i suoi penati per non rive- 
derli mai più. Ecco in quali termini era concepito l’ Ukase 
deJrimperadore Alessandro ; 

* 
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» Noi, per la grazia di Dio, Alessandro I, imperado- 
» re ed autocrata di tutte le Russie, cc, ec. 

» In conseguenza dell’ appello per noi fatto ai nostri 
» fedeli sudditi, per la formazione delle milizie destinate 
» alla difesa della patria , con nostra piena soddisfazione 
» abbiam trovato, nell’ arrivare a Mosca, una tale pre- 
» mura ed un zelo sì ardente in tutti gli stati ed in tut- 
» te le condizioni , che la gratuita offerta di uomini sor- 
» passa di molto il numero che è necessario armare. Ec- 
» co perchè , aggradendo questo zelo con riconoscenza 
j» e con tenerezza paterna , impiegheremo le nostre cure a 
y> far mettere insieme forze sufficienti in certi governi , 
w anche per non recar molestia agli altri senza necessità. 
» A quale effetto , ordiniamo ciò che segue : i° Il cir- 
» condario composto dei governi di Mosca , di Twer , di 
» Jaroslaw , di Wladimir, di Riazan , di Tuia, di Kalu- 
» ga e di Smolensco , prenderà le più pronte e più attive 
» provvidenze per la riunione , 1’ armamento e 1’ ordina- 
J> mento delle forze interne che saranno incaricate di cu- 
» stodire la nostra capitale di Mosca ed i confini del cir- 
» condario ; a 0 II circondario composto dei governi di 
» Pietroburgo e di Nowgorod farà la stessa cosa per tu- 
» telare la nostra capitale di Pietroburgo ed i confini del 
» circondario ; 3° Quello composto dei governi di Kazan, 
» Kijegorod , Pensa, Kostroma, Simbirsk e Wiatka, in- 
» tenderà ai necessari preparativi per numerare ed indicare 
» gli uomini; ma non si faranno riunire se prima non 
» siasene ricevuto l’ ordine , e fino a questo momento 
» nessuno sarà tolto dai lavori della campagna ; 4° Tutti 
» gli altri governi rimarranno, a tal riguardo, in una 
» assoluta inoperosità , per quel tempo che l’urgenza noa 
» richiederà ili ricorrersi a simili sacrifizi; 5° Finalmente, 
ji la forza armata interna che sorge attualmente non è 
» una reclutazione , sibbene un armamento momentaneo 
» di figliuoli della Russia , disposto a precauzione , per 
» corroborare i nostri eserciti e difendere più efficacemen- 
» te la patria. Ogni capo militare , ogni guerriero cou- 
» serva la sua antica condizione, senza esser neppure ob- 
» bligato a cangiar vestimento. Cessata la necessità, valq 
» a dire espulso il nemico dal territorio, ciascuno ripiglie- 
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» rà, con onore e gloria , il suo stato precedente ed i do- 
» veri che prima adempiva. 

» I contadini del demanio , degli economati e degli ap- 
» pannaggi, nei governi dove si mette in ordine la forza 
» interna temporanea , non concorreranno a formarla , e 
» sono riserbati a somministrare le reclute ». 


NOTA XI r. 


Sulla occupazione delle capitali degli stati 
• che si invadono. 

Torna vantaggioso il dirigersi rapidamente sulla capitale 
del nemico, e di inseguire senza posa il suo esercito, quan- 
do lo abitante non si ribella , quando si ha. per certa la 
vittoria nel caso si venga ad uno scontro generale, quan- 
do si hanno sufficienti forze pei 1 guardarsi le spalle ed as- 
sicurarsi le comunicazioni, ma soprattutto quando il pae- 
se a percorrersi offre mezzi e non si va troppo loutano 
dalla base di operazione. 

La celerità di una tal marcia sbalordisce il nemico , lo 
colpisce di terrore, i suoi progetti divengono non esegui- 
bili , è obbligato di dar luogo ad estemporauee difese. I 
corpi che tiene sui punti laterali e su quello pel quale si- 
penetra , temendo di essere intercisi, precipitosamente riti- 
rami. Lo scoramento ed il disordine sono per ordinario, 
la conseguenza delle mosse retrograde che il nemico deve 
eseguire. 

Quando Napoleone, nel i 8 o 5 e nel 1809., si diresse 
sopra Vienna , lo esercito austriaco d’ Italia , per timore 
di essere mozzato , diede effetto alla ritirata , non ostante 
che sulle prime avesse ottenuto dei trionfi. Nel 1806 tutta 
la Prussia fu invasa dello stesso modo ; ma un tal meto- 
do di guerra ebbe funesti risultati nella Spagna , perchè 
l’abitante si era ribellato, e* perchè lo esercita nemico 
aveva sempre una sicura ritirata per mare. Si occuparono 


Digitized by Google 



58 CENNO 

prontamente la più parte delle strade maestre senza che 
il paese rimanesse conquistato , ma solo devastato; bisognò 
porre guernigioni a tutti i luoghi di alloggiamento , scor- 
tare i convogli, i corrieri, i militari isolati. I rivoltuosi 
facevano allo esercito francese una guerra sparsa che occu- 
pava parte delle truppe, ed impediva di disporle per le 
grandi operazioni. Questo esercito andò incontro a perdi- 
te tanto gravi che furono la principal causa dei rovesci 
provati in appresso. 

L’applicazione di questo metodo di guerra nella Russia 
doveva necessariamente tornare maggiormente funesto nelle 
conseguenze. Abbiamo fatto conoscere quanto riesce diffi- 
cile trovarvi de’ viveri marciandosi in massa, eie incredi- 
bili perdile fattevi in uomini ed in cavalli. L’immensa 
estensione dello impero russo Si oppone a far sì clie^in 
esercito invasore possa con faciltà intercidere i corpi di- 
staccati. Se i Rnssi ritiraronsi alla prima su tutti i punti, 
quando Napoleone si diresse col principale esercito sopra 
VVitepsk, fu perchè era dovunque superiore in numero. Ma 
quando lo scemamento delle costui forze ebbe rimesso in 
parte l’equilibrio, si vide Wittgenstein attaccare Polotzk, 
Tormasson penetrare in Lituania , e se Barklay , conti- 
nuando a ritirarsi , si fosse contentato di attrarre a lui 
dei rinforzi di cavalleria , ed avesse diretto tutti quelli di 
fanteria e di artiglieria sui corpi di esercito che combat- 
tevano indietro ai fianchi di Napoleone , questi sarebbe 
stato costretto a battersi io ritirala molto prima del suo 
arrivo a Mosca. 

La risoluzione presa da Napoleone di penetrare fino a 
Mosca , si apponeva alla opinione manifestata a Vilna in 
una conversazione con un signore polacco , il quale aven- 
do detto che facilmente andrebbe a Mosca nell’anno stes- 
so : « Sarebbe meglio , rispose , andarvi in due anni ». 
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NOTA XIII. 


Ragguaglio delle truppe francesi e russe 
alla battaglia della Moskwa. 

Secondo il colonnello Boutoarlin , P esercito francese 
numerava centocinquantamila combattenti e quasi mille 
cannoni , e P esercito russo centoquindici mila combattenti 
di truppe regolari , dieci mila uomini di milizie e seicen- 
toquaranta canuoni. 

Noi valutiamo l’esercito francese a centoventi mila coni* 
battenti ed il numero dei cannoni a cinquecentottantasette, 
e P esercito russo a novantadue mila combattenti di truppe 
regolari con diecimila uomiui di milizia e meglio di sei- 
cento cannoni. 

Per quello che concerne P esercito francese , siamo stati 
molto fortunali per ottenere il genere di esattezza cui uno 
storico può sperare di giungere in questa specie di valu- 
tazioni ; giacche dai risultati dei fogli di appello, diretti a 
Napoleone cinque giorni prima della battaglia ( chiarimen- 
ti di difficile acquisto, i quali per altro non vi sono sem- 
pre ), abbiamo dedotto la forza dello esercito il giorno pre- 
cedente alla battaglia , calcolando approssimativameute io 
scemamento che aveva dovuto soffrire dopo tale epoca. 

I fogli di appello del 2 settembre facevano conoscere 
che P esercito francese numerava centotrentatremila otto- 
cento combattenti , compresi seimila assenti che si suppo- 
neva arrivassero in cinque giorni ; ma una parte dei quali 
non Io potettero, perchè si continuò a marciare dopo tale 
epoca , e perchè la battaglia della Moskwa fu commessa 
il 7 settembre , e per ciò P esercito francese non poteva 
numerare centocinquanta mila combattenti il giorno prima 
della pugna. 

L’esercito russo contava centoventimila combattenti àl- 
l' epoca della battaglia di Iukoivo 5 nc perdette ventimila 
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almeno dopo il passaggio del Dnieper per parte dello eser- 
cito francese fino alla pugna di Valutina-Gora inclusiva men- 
te ; si suppone che avesse provata una dimitiuzione di *e- 
dicimila uomini da questa epoca fino al 6 settembre, per 
effetto dei conflitti , delle marce, delle privazioni , dei 
bivacchi e della diserzione } non ricevette altro rinforzo 
che i sedici mila uomini condotti da Miloradowitz •, gli 
dovevano dunque rimanere centomila combattenti. Questa 
era la forza che sulle prime avevamo dato all’esercito 
russo ; ma un personaggio , su cui riponiamo intiera fi- 
ducia , assicurandoci di aver veduto sugli stati ufiìzialt il 
numero di combattenti del detto esercito il giorno prece- 
dente alla battaglia , i quali ascendevano a novantadue mi- 
la , In in conseguenza di tale asserzione che modificammo 
il fallo calcolo. 


NOTA XIV. 


Sul? incendio di Mosca. 

Poco tempo dopo della pubblicazione della prima edi- 
zione della uoslia Storia della Spedizione di Russia , il 
conte Roslopchin fece comparire un opuscolo intitolato , 
la Verità sul? incendio di Mosca, nel quale affermò di uou 
avere nè preparato , nè fatto eseguire l’incendio di Mosca, 
e lo attribuiva a cause diverse da quelle che erano state 
da noi indicate. Non avevamo addotte pruove in appog- 
gio di fatti accaduti non più di dieci anni indietro , rac- 
contali della stessa maniera in moltissime opere , nè an- 
cora impugnati da alcuno. Convenue farlo, e per ciò pub- 

J ilicammo uuo scritto col titolo Risposta del? Autore del- 
a Storia della Spedizione di Russia al? opuscolo del 
tonte Roslopchin intitolato la Verità sul? incendio di Mo- 
sca (i). Ci eravamo proposti di ristamparlo nelle trote di 

VV* ***** «Mft 

(i) Presso Pii Jet primogenito, strada Grands-Augustins , n“ 7> 
e piesso Anzeliu e haguiouie, librari per l’arte militare. 
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una nuova edizione della nostra opera ; ma il colonnello 
Boutourlin , vai dire il governo russo , perchè la sua ope- 
ra è dedicata all’imperatore Alessandro ed è stata scritta 
per suo ordine ; il colonnello Bautourlin avendo presentato 
ciò che coucerne l’ incendio di Mosca sotto allo stesso no- 
stro aspetto , abbiamo pensato che basterebbe riferire il 
luogo della di lui opera che tratta di tale avvenimento. 

» Tomo i° , pag. 36S. Pochi mesi prima della guerra 
» il conte Rostopchin era stato nominato governatore ge- 
» nerale di Mosca. Durante tutta la campagua era riusci- 
» to ad affrenare le tumultuose masse di un popolaccio 
» che le calamità della guerra spingeva alla disperazio- 
» ne. Più che militare zeloso cittadino aveva credulo alla 
» possibilità di difendere la città palmo a palmo, e prese 
» tutti i compensi necessari per infiammare gli abitanti 
» del generoso desiderio di secondare gli sforzi dello eser- 
j» cito. La risoluzione del principe Koutousof di avacuar 
» Mosca, fu un colpo di fulmine per la sua anima pieua 
» di amor di patria; ma in quello stesso momento non 
» trasandò il solo mezzo che gli rimaneva di servire il 
» suo paese. Nulla potendo fare per salvare la città con- 
» fidata alle sue cure , si determinò a trarre un utile dalla 
» perdita di essa , ruiuaudola da capo a fondo. Questo 
» progetto , degno di uno Scevola , fu peritamente ese- 
» guito (i) ; fino a che le truppe russe rimanevano uella 


(•) » Ciò che si è letto sull’incendio di Mosca era stato comuni- 
» calo dall’ autore al conte Rostopchin, il quale aveva chiesto di 
» vedere le memorie distese per servire di tela alla presente opera . 
» Non pare che il conte sia stato sempre premuroso di dire la sola 
» verità , perchè restituì le memorie senza lare la menoma obiezio- 
j> ne. Come prevedere dopo ciò che , dieci anni più tardi , ravvise- 
la rebbe le cose sotto un aspetto diverso , e giudicherebbe a propo- 
» sito di pubblicare questa verità ? Sarebbe una zotichezza non cre- 
» dere un uomo il quale , con una generosa ma ritardata genero- 
» sita, si togliesse egli stesso la corona civica per mettersi di nuovo 
» nella lolla. Impertanto, da altra prrte, i piu positivi chiarimenti 
» non permettono all’autore di dubitare che lo incendio di M osca 
» sia stato preparato ed eseguito dalle autorità russe. Quindi non 
v rimane altro mezzo per conciliare così disparate versioni , che 
» supporre di trovarsi in quell’ epoca agli ordini del conte Rostop- 
» chin qualche personaggio di alta qualità che operava senza di lui 
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» citta, non si avrebbe potuto applicarvi»! fuoco sema 
» nuocere alla loro ritirata ; si disposero quindi delle ma- 
» lerie combustibili in molte case, e si sparse per la citta 
» una truppa di incendiatoci stipendiati, diretti da alcuni 
» ufficiali dell’ aulica polizia di Mosca , rimasti in essa 
ri travestiti. Il conte Rostopchin aveva preso inoltre la, 
» precauzione di condur seco le pomi» e gli altri strumenti 
» di soccorso contro agl’incendi, e questa provvidenza eb- 
v boro il desiderato fine , perchè, fin dalla sera del giorno 
» i, il fuoco manifestossi alla borsa, ed il giorno seguente 
» altri incendi scoppiarono in diversi quartieri della città, 
)> non ostante tutti gli sforzi dei Francesi per estinguerli. 

» Olire agl’ incendiatori messi in agguato, dei privati ac- 
» cendevano da loro stessi le proprie case, senza averne 
» ricevuto l’ ordine , ed unicamente per un moto di rub- 
ri bia contro i nemici. Finalmente , nel giorno 4 j essen- 
» dosi destato un impetuoso vento, il bruciamento diven- 
» ne generale e fece svanire ogni speranza di conservare 
» la città. Lo stesso Napoleone non ardì rimanere al lire lo- 
ri fin , ec , ec ». 


NOTA XV. 


Sul consiglio di guerra convocalo da Koulousof. 

I particolari che diamo intorno al consiglio di guerra 
temilo da Koutousof li abbiamo presi dalla memoria di 
Barklay , della quale si spno per noi già riportati taluni 
squarci ; ma questo generale non andando di concerlo col 
colonnello bouiourliu , crediamo di dover presentare , a 

» saputa. L’autore, iermandosi a questa opinione, non lia creduto 
v portare alcun cangiamento al testo della sua opera, perchè i latti 
v sono in essa raccontati con esattezza; si limita soltanto a prevc- 
j> nire i suoi lettori che dovranno rilerire al mendicato per sonag- 
li gio gli elogi lauto ingiustamente prodigati al conte ». 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI 43 

maggiore intelligenza delle cose , il testo delle due narra- 
zioni. 

Il generale Barklay dice: » Fu immediatamente deciso 
» di convocare tutti i capi di corpo , i quali arrivarono 
» alle quattro, ed il solo generale Beningsen si fece aspet- 
» tare Imo alle sei. Come prima gli si manifestò l’oggetto 
» per cui tenevasi quel consiglio , principiò un discorso 
» producendo la seguente quistione. « Che cosa mai è 
«.preferibile, commetter battaglia sotto alle mura di Mo- 
» sca , ovvero abbondanare questa capitale al nemico ? » 
» Il principe Koutousof , interrompendolo , lo biasimò 
« con veemenza per una quistione oziosa e leggiermente 
» arrischiata. Egli osservò che non solo la sorte dello e- 
» sercito di Mosca , ma quella della intera Russia dipen- 
» deva dall’oggetto che dovevasi trattare. » Una tale 
» quistione, egli disse, riesce assolutamente superflua, dac- 
» che non è preceduta da un fedele esposto delle princi* 
» pali incidenze ». Il principe fece poscia all* adunanza 
» la esatta descrizione dei vautaggi della positura che al- 
» lora occupava lo esercito, osservando che fintanto que- 
» sto esisterebbe sarebbe in grado di opporsi al nemico e 
» darebbe sempre la fondata speranza di terminare fe- 
» licemente la guerra , ma che distrutto lo esercito, tanto 
» la città di Mosca quanto la intera Russia sarebbero e- 
» gualmente perdute. Dopo questa discussione , il princi- 
» pe propose la quistione se valesse meglio aspettare lo 
» attacco del nemico, in quella svantaggiosa positura, ov- 
» vero abbandonargli Mosca. I tenenti generali Osterman, 
» Raiewskoi , Konownitzin ed io fummo di avviso che si 
» dasse luogo alla ritirata , soggiungendosi , per parte di 
» Osterman e Raiewskoi, che Mosca non costituiva la Rus- 
» sia , e che il nostro scopo era di salvare la intera pa- 
» tria non già una capitale. 

» Io dichiarai che, per salvare la patria conveniva prin- 
» cipalneentc conservar lo esercito traeudolo dalla positura 
» in cui era; che noi non potevamo non esser battuti , 
» ed in tal caso tutto quello che non cadrebbe nelle ma- 
» ni del nemico sul campo di battaglia sarebbe perduto 
» in uua ritirata attraverso Mosca ; che faceva, a dir ve- 
» ro, dispiacere lo abbandonare la capitale al nemico, 
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» nulla dimanco so non ci perdavamo di coraggio cd ad- 
ii doppiavamo di operosità , allora la conquista di Mosca 
» diveniva la perdila dei nostri avversari* Il generale Be- 
li ningisen nulla oppose a queste ragioni , propose di at- 
m laccare i Francesi per la diritta , rimanendo un corpo 
» per tutelare il resto dello esercito. Io osservai che sa- 
li rebbe abbisognato pensar prima a ciò dando a tempo le 
» disposizioni necessarie ; che sarebbe convenuto parlarne 
» quando si trattò di discutere la posizione che ora tene- 
» vaino; che, nella oscurità della notte, tornerebbe dif- 
ii fìeile distinguere le truppe ingolfate fra non praticabili 
» burroni ; che prima di venire a capo di questo , il ne- 
ll mico avrebbe il tempo di piombare sopra di noi; che lo 
» esercito aveva perduto la maggior parte dei generali e 
» degli uffiziali ; che vi erano reggimenti comandati da 
» capitani , ed anche brigale agli ordini di semplici uffi- 
>i ziali senza esperienza ; che un tale esercito poteva fa- 
ll cilmente, per effetto del valore che gli era innato, pu- 
» gnare in una cattiva posizione , ed anche respingere il 
i> nemico ; ma che non trovavasi in grado di eseguir mosse 
» al sospetto di esso. Il principe approvò questa opinione, 
» e citò in appoggio lo esempio della battaglia di Fried- 
>i land. Il conte Osterman domandò a Beniugisen, in bre- 
i» vi e categoriche parole, se rispondesse delia riuscita dello 
>» attacoo che proponeva. Egli si tacque , ed il principe 
» decise cbe era mestieri darsi effetto alia ritirata. Tulli 
li i convogli con la maggior parte della artiglieria parli- 
li rono al momento , le truppe si posero in marcia alle 
» due dopo mezza notte dirigendosi sulla strada di Ria- 
» zan, e questa ritirata non si esegui nel maggior ordine. 
» Io mi sento sollevato dall’ idea cbe se, in quella giorna- 
li la, nou ostante il cattivo stato di mia salute , nou avessi 
» adoperato straordiuari sforzi con mio detrimento, se non 
» ini fossi trasferito personalmente dovunque occorreva , 
i> lo esercito con pena sarebbe uscito da Mosca. Le trup- 
» pe mancavano di guide ; non vi era un solo quartier- 
» mastro ; e quelli cbe avevano il dovere di riparare i 
» ponti e le strade e di vegliare all’ ordiue, essi stessi 
» spesso inceppavano la marcia ». 

Il colonnello Bouiourlin, Tomo t°, pagina 35y , dice : 
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» Nella sera del i-l3 settembre, il principe Koutousof.quan- 
» tunque determinato ad abbandonare Mosca , pure con- 
» vocò un consiglio di guerra , a line di mostrare che si 
» fosse deciso a quella dispiacevole estremità dietro lo av- 
» viso dei principali suoi luogotenenti. Il consiglio fu com- 
» posto dei generali Beningisen , Barklay, Doktorof, conte 
» Osterniau, Kotiownitzin, Yermolof e quartier-mastro ge- 
» nerale Toll. Il principe., dopo avere esposto lo stato 
delle cose , domandò ad ogni membro in particolare la 
propria opinione sulla seguente quistieue : Devesi aspel- 
» tare lo attacco del nemico nella posizione occupata dallo 
» esercito , o bisogna abbandonare la capitale senza coni- 
» battere ?» Il generale Barklay prese la parola per af- 
» fermare che la occupala posizione non si poteva difeu- 
» dere , e per proporre di lasciar Mosca dirigendosi sopra 
~ Nijnei-Nowgorod , cbe riguardava come un punto tanto 
» più rilevante, in quanto cbe formava il legamento delle 
» province settentrionali con le meridionali. Il generale 
» Beningisen, sostenuto da Doktorof, impugnava taleav- 
» viso , pretendendo che la posizione era a sufficienza 
» forte , e che lo esercito doveva accettarvi una nuova 
» battaglia. Il generale Konownitzin produsse un terzo pa- 
» rere, dicendo che, quantunque non divideva l’ opinione 
» del generale Beningisen, pure credeva che fosse dovere 
» dello esercito di faje nuovi sforzi prima di rassegnarsi 
» ad abbandonare la capitale , ed in conseguenza propo- 
» nera di marciar contro al nemico e di attaccarlo se sa- 
J» rebbe incontrato. Il conte Osterman e Yermolof si uni- 
» rono a questo parere, e solo il secondo osservò di esser 
» necessario il sapersi se si erano riconosciute le strade 
» che si dovevano seguire per dar luogo alla progettata 
» offesa. Finalmente , il quartier-mastro generale Toll , 
» dopo di aver parlato nel senso dei generali Barklay e 
» Konownitzin, in ordine alla poco sicurezza della posi- 
» zione di Fili, mostrò che il partilo secondo lui più van- 
» taggioso era quello di far seguire allo esercito una mar- 
» eia in fianco , per linee e per la manca , a fine di sta- 
» bilirlo in una posizione laterale , mettendo la dritta a 
» Worobiewo, la manca tra la vecchia e la nuova strada 
» di Kaluga, nella direzione dei villaggi di Chatilowo e 
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» Woronzowo. In questa nuova posizione Io esercito avreb- 
» be schivato il grave inconveniente di tenere una gran 
» città immediatamente dietro alle sue linee ; altronde il 
» quartier-mastro pensava che , nel caso di ritirata , po- 
li teva essa effettuirsi per la vecchia strada di Kaluga. 

» La divergenza delle opinioni pronunziate dai membri 
» del consiglio, dava al generale in capo tutta la latitudine 
» necessaria per rigettarle , poiché nessuna andava esente 
» da inconvenienti. La quistione dibattuta , ridotta al 
n suo più semplice coucetto, poteva esprimersi così : La 
» conservazione dello esercito interessa maggiormente ol- 
ii la salvezza della patria che la conservazione della ca- 
» pitale? La risposta non poteva non esser affermativa, 
» risultandone che sarebbe stata inconseguenza rischia- 
li re il più pel meno. Impertanto, era difficile il dissimu- 
» larsi che commettere una nuova battaglia valeva lo stes- 
si so che esporsi a correre un ben rischioso evento. Lo e» 
n sercito russo , accampato alle porte di Mosca , presen- 
» tava , per verità , un totale di circa novautaniila uomini 
» sotto alle armi , ma erano sessantaciuque mila vecchie 
n truppe regolari , sei mila Cosacchi , il resto reclute e 
» milizie ripartite nei corpi dopo la battaglia ed armale 
» di picche. Con un esercito composto di elementi ancora 
» tanto imperfetti andare ad affrontare centoyentimila uo- 
» mini che Napoleone aveva ai suoi ordini, sarebbe stato 
n esporsi ad una disfatta troppo probabile , tanto più. fu- 
ì> ncsla nei risultati, in quanto che Mosca sarebbe dive- 
» nula una tomba dello esercito russo , obbligato a disia- 
li re, nella sua ritirata, a traverso il laberinto delle stra- 
li de di quella città immensa. 

» Queste ragioni pareva che dovessero far dare la pre- 
» ferenza al sentimento del generai Barklay j ma abbrac- 
» dandosi pure il suo avviso sull’abbandono della capita- 
li le , non potevasi adottare la direzione della ritirata che 
» proponevasi. Lo esercito, prendendo a base Nijnci-Now- 
» gorod , avrebbe segnilo una linea mezzana senza liga- 
» mento diretto nè con le province settentrionali , nè con 
» le meridionali } di modo che , per conservare il più 
» piccolo vantaggio di poche scarse comunicazioni con le 
» prime , si sarebbero esposte a pericolo quelle , assai 
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» più rilevanti , coi governi del mezzogiorno , più fertili 
» in mezzi di ogni genere. 

» E incontrastabile che il più vantaggioso partito s.i- 
» rebbe stato di uniformarsi al parere del quartier-mastro 
» Toll , guadagnando le strade di Kalnga o di Tuia, do- 
» ve non solo si avrebbero avute le comunicazioni libere 
» con le province meridionali , ma si sarebbe venuto nella 
» facoltà di minacciare la lìnea delle operazioni del ne- 
» mico, la quale passava per Smolensco e Mojaisk. Sveu- 
» turatamente la marcia in banco per la sinistra , che sa- 
» rebbe stato mestieri eseguire a veduta del nemico per 
» giungere a dette strade , poteva essere facilmente inter- 
» cisa dai corpi francesi , i quali non avevano altro a 
a fare per tale scopo che sproluugarsi per la loro dritta ; ed 
» in vero , la direzione delia marcia del principe di Po- 
li niatowski , per la nuova strada di Kaluga , sorpassava 
» già la manca dei Russi , ed avrebbe facilitata a Napo- 
li leone la esecuzione della indicata contraevoluzione. 

» Tutte queste difficoltà non Sfuggirono alla penetra- 
li zione del principe Koutousof , il quale parlò alla sua 
» volta ; e, considerando che la perdita di Mosca non 
» valeva la perdita della Russia, dichiarò che riguardava 
» come suo primo dovere conservare lo esercito, per cui 
» credeva avvicinarsi ai rinforzi che aspettava , e di pro- 
li fìttare della stessa cessione della capitale, ad oggetto di 
» tendere un agguato al nemico dove infallibilmente sa- 
li rebbe sconfìtto , concbiudendo di esser deciso ad abbau- 
» donare Mosca ed a prendere la strada di Kolomua. 

» Queste memorabili parole che l’ evento ha renduto pro- 
li fetiche , debbono dannare al silenzio i detrattori di Kou- 
>i tousof, i quali avrebbero voluto attribuire ad un Tor- 
li tuuato azzardo i grandi trionfi da esso conseguiti alla 
» fine della campagna 5 ma tutti i militari nou prevenuti 
>1 certamente confesseranno, che colui il quale poteva an- 
» tivedere cosi il futuro , doveva avere già stabiliti nella 
11 sua testa i mezzi di signoreggiarlo. 

» I membri del consiglio di guerra non avendo obbie- 
» zione a produrre contro la determinazione del generale 
» in capo furono immediatamente spediti gli ordini per uiel- 
» lerla ad esecuzione. L’operazione progettata dal marc- 
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» sciallo era ili vero la più vantaggiosa evoluzione clic 
» si potesse escogitare , fatta riflessione alle incidenze che 
» volgevano. La strada di Kolomna andava pure verso le 
» province meridionali , e lo esercito poteva seguirla con 
» tanta maggior sicurezza in quanto che doveva avere il 
» fianco più vicino al nemico tutelato dal corso della Mo- 
ri skwa. Ma questa direzione , scelta da Koutousof, deve 
» essere ammirata , soprattutto come operazione prepara- 
» toria della sublime evoluzione sviluppata poco tempo 
» dopo. É anche permesso di supporre che , in quella 
» epoca, la evoluzione che accenniamo fosse stata già cou- 
» ceputa dall’abile generale in capo ». 

E probabile che Barklay non abbia parlato del gene- 
rale Yermolof, capo dello stato-maggiore del primo eser- 
cito e del quartier-maslro Toll, perchè non avevano voce 
deliberativa. Laonde , le due letture differiscono in ciò che 
hanno rapporto ai membri che assistettero al consiglio , 
mentre Barklay indica Raiewskof come chiamato , senza 
far motto di Doktorof, ed il colonnello Boutourlin nomi- 
na , per contrario , Doktorof, senza far verbo di Raiew- 
skoi ; ma la diversità principale delle due versioni emer- 
ge dalle opinioni che attribuiscono ai generali intervenuti 
al consiglio. Il solo fatto che sia giunto a nostra cono- 
scenza, in maniera diretta, è lo errore nel quale è caduto 
il colonnello Boutourlin circa uno dei voti , ed abbiamo 
acquistato su questo fatto tutta la certezza che si poteva 
non essendosi presenzialo personalmente il consiglio.; quin- 
di ci induciamo a credere che la narrazione dei generale 
Barklay è la più precisa. 


NOTA XVI. 


Sulla opinione di Koutousof e di Rostopchin circa il di « 
vi samento di Napoleone di penetrare in Mosca. 

Per le ragioni accennate nel corpo dell’opera le speran- 
ze di Koutousof e di Rostopchin } che Napoleone non 
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oserebbe penetrare in Mosca , non eran sema fondamen- 
to , e svanirono nell’ ultimo momento , come si è potuto 
giudicare dalla rispettiva positura di due eserciti dopo la. 
battaglia della Moskwa. Giova imperiamo produrre la opi- 
nione dello stesso Napoleone al proposto , che ricaviamo 
da una lunga lettera scritta da Bertbier nel 21 settembre 
a Bessieres , comandante un corpo di osservazione a po- 
che leghe da Mosca. Non abbiamo potuto procurarci la 
lettera con cui Bessieres rispondeva a Napoleone; ma pare 
che questo maresciallo gli attestasse il timore in cui era 
che Koutousof non si dirigesse sopra Mojaiski , e che dasse 
fuori il sentimento che il generale russo avrebbe dovuto 
ritirarsi direttamente sopra Kaluga dopo la battaglia della 
Moskwa. n La idea di marciare sopra Mojaiski , diceva 
» Bertbier , pare a sua maestà nna millanteria. Un eser- 
)» cito vittorioso, esso nota, non si reputerebbe in uno stato 
» morale alto a tentare simile operazione ; come credere 
» che un esercito vinto , che ha abbandonata la sua più 
» bella città, abbia l’idea di una tal mossa? Quanto alla 
» disposizione a ritrarsi del nemico , dopo la battaglia , 

» sopra Kaluga , sarebbe stato un evidente invito allo 
» esercito francese di marciar sopra Mosca ; ma Koutou- 
» sof fa ciò che dovrebbe tare ritraendosi su questa città; 
w ha smossa la terra in diverse buone posizioni ; ha cer- 
» calo indurci a credere che , per entrare in Mosca, oc- 
» correva una seconda battaglia. Questa provvidenza era 
» talmente buona , che se lo stato rimesso da Lariboissiere, 
r> comandante 1 ’ artiglieria , avesse indicalo ventimila tiri 
» di cannone di meno , l’ imperatore sarebbesi fermato , 
» quantunque il campo di battaglia sia stato uno dei più 
» belli che abbiamo veduti , giacché è impossibile di riz- 
» zar fortini senza artiglieria e molte munizioni ». Dal 
canto nostro non solamente non dividiamo le due opinio- 
ni manifestate da Napoleone , ma crediamo eziandio che 
egli le pronunziasse per politica e per amor proprio. Tro- 
viamo nella stessa lettera , alquanto dopo il luogo sopra 
citato , la pruova che , lungi dallo stimare la marcia so- 
pra Mojaist insensata , Napoleone la temeva, giacché Ber- 
thier , va), dire Napoleone , dà a Bessieres la seguente istru- 
zione. « É conveniente , se parlerete con i plrnìpotenzia- 

yój.. «vii. 4 
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» ri, che diciate loro , che l’imperatore avrebbe da vero 
» desiderato che il loro esercito marciasse sopra Mojujsk, 
» perchè sarebbonsi trovati tra due eserciti ». Chiuderemo 
queste riflessioni con lare osservare che 1’ epiteto bello 
usato invece dell’altro orribile, per indicare che il campo 
di battaglia era coperto di una straordinaria quantità di 
cadaveri , ricorda quella espressione si nota di Vitellio , 
clic il corpo di un nemico morto manda sempre buono 
odore. Persone degne di fede ci hanno detto di aver mar- 
calo nella lettera thè Napoleone scriveva, in quella epoca, 
a Maret , per dargli' contezza della rimila della battagl a 
della JVlosLwa, la seguente frase : « Il rampo di battaglia, 
» coverto di trentamila morti, era superbo ». L’epiteto su- 
perbo vi era adoperato nello stesso senso dell'epileto bello 
uclla lettera diretta a liessieres. 


lupini ti igMutUot J* 

NOTA XVI r. 


Sul proclama di Lesseps aqli abitami di Mosca. 

Quando l’esercito francese fu rimasto signore di Mosca, 
una parte dei contadini dei villaggi circostanti , invece di 
fuggire come avevano fatto lino allora, erano rimasti nei 
propri abituri , certamente perchè la loro fuga presentava 
maggiori difficoltà essendo essi numerosissimi 5 forse anche 
perchè coloro intenzionati di fuggire non lo potettero più, 
avendo le truppe francesi pigliata stanza in tutte le dire- 
zioni ; finalmente perche, probabilmente vivendo in mag- 
giore agiatezza, tornava loro più dispiacevole abbandonare 
le proprie case. Il proclama pubblicato da Lesseps , in- 
tendente della città e della provincia di Mosca , con la 
d, i del 6 ottobre 1812 , in nome di Napoleone, era ccn- 
ceputo nei seguenti termini : 

» Abitanti pacifici , arlcgiani cd operai di Mosca , che 
» le sventure hanno allontanato da questa città , e voi 
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» coltivatori traviati , che un vano timore ritiene ancora 
» nelle vostre campagne , ascoltate : 

» La tranquillità rinasce in questa capitale e l’ordine 
n vi si rimette; i vostri compatriolti escono liberamente 
» dai loro asili e sono rispettati; qualunque violenza, eser- 
>> citata contro di loro e contro alle proprietà , è allo 
» istante punita. 

» Sua Maestà I’Impcradore e Re li protegge , e non ve- 
» de , tra voi , altri nemici s<e non quelli ebe disubbidi- 
» scono ai suoi ordini. 

» Egli vuol porre un termine alle vostre sventure per 
> restituirvi ai vostri lari ed alle rostre famiglie. 

1 Rispondete dunque a tali benefiche intenzioni e ve- 
» nile fiduciosi presso di noi. 

» Che lo abitante ritorni sicuro nella sua dimora ; egli 
» troverà in essa brìi presto i mezzi di provvedere ai 
» suoi bisogni. 

l Clie l’operaio, che 1’ artigiano laborioso ripigli il suo 
X mestiere; alloggi, Ixitleghe, salvaguardie son pronti a 
» riceverli, e la sua làlica otterrà il salario dovutole. 

» Che il contadino finalmente esca dai boschi dove il 
X terrore lo ritiene; guadagni la propria capanna senza 
>> spavento, e sappia che vi sarà protetto. 

» Sono preparati dei mercati per depositarvi il soprap- 
» più di ciò che abbisogna ed i prodotti della terra. 

» I mezzi che il governo ha presi per assicurargliene 
X il libero spaccio sono spiegali nelle seguenti disposizioni: 

i° A comiuciare dal prcscute giorno , i contadini col- 
X tivalori o abitanti dei contorni di Mosca potranno , con 
X tutta sicurezza , recare le loro derrate , di qualunque 
)> natura sietio , nei ntetcali delle capitali qui appresso iu- 

ì> dicale cioè : nella piazza chiamata ed iu quella 

» detta 

x 3° Queste derrate saranno loro pagate al prezzo con- 
ì) venuto tra il compratore ed il venditore , e questi ri- 
X marra l’ arbitro , se non ne Uova il prezzo clic ha alle 
D stesse «lato dietro ragionevoli trattative , di ricondurle 
« nel suo villaggio , senza che possa essere a ciò impe- 
X dito, sotto alcun pretesto. 

a 3" Le domeniche ed i mercoledì sono i giorni (lesti- 
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» nati ai gran mercati , in conseguenza, nn sufficiente nn- 
» mero di truppe , i martedì ed i venerdì , verranno di- 
» sposte in tulle le strade maestre e ad una distanza fis- 
» sata dalla città , affine di proteggere questi trasporti. 

4 ° Le stesse provvidenze saranno adottate , perchè nis- 
1 suna difficolta si opponga al ritorno dei contadini nelle 
» loro case, con le vetture ed i cavalli rispettivi. 

» Si stabiliranno quanto prima i mezzi per assicurare 
» la tenuta di mercati ordinari. 

» Abitanti «lolla città e delle campagne , e voi operai 
» ed artieri di qualunque nazione , siete interpellati a ri- 
» spondere alle paterne mire di Sua Maestà l’ Imperatore 
» e Re e di contribuire con esso all’ agiatezza di lutti ; 
» quindi prestategli ubbidienza e rispetto , e non tardate 
« a riunirvi a noi ». ' ' • 


NOTA XVIII. 


Rapporto di Kctntousof , dopo la battaglia della Moskwa 
air Imperatore Alessandro. 

* 

» Sire. — Dopo la sanguinolenta e gloriosa vittoria del 
» 26 agosto ^-settembre , io giudicai necessario di ab- 
» bandonare la mia posizione di Barodino 5 ed bo già a- 
» vuto l’onore di far conoscere a Vostra Maestà Imperiale 
» molte ragioni dalle quali sono stato indotto a questo mo- 
ti vimenlo. Debbo' aggiungere che l’ indebolimento compa- 
» rativo della forza numerica dello esercito , dietro una 
1) battaglia nella quale ogni individuo combatteva con la 
» eroica risoluzione di vincere o di morire , le ferite e le 
» fatiche dei superstiti non mi permisero di rischiare una 
» seconda battaglia , principalmente contro ad nn nemico 
» che si era corroborato , perchè sarebbe stata una itn- 
» presa non coraggiosa ma insensata , in conseguenza mi 
» sono avvicinato a Mosca. Nel corso di questa marcia , 
» giornaliere scaramucce ebbero luogo Ua le nostne trap- 
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» pe e la vanguardia nemica ; se noti che, non trovando 
» io un sito vantaggioso, nel breve spazio che separa Bo- 
» rodino dalla capitale , ed i rinforzi che aspettava non 
» essendo arrivati , continuai a ritraimi , con ischivare 
» un' affrontata generale. In questo mentre seppi che il 
» nemico aveva distaccato due colonne di fresche truppe, 
)> l’una per la strada di Borovvsk, 1’ altra per quella di 
» Zwenigorod, affine di precidermi la via di Mosca. Com- 
» mettere una battaglia iti tale stalo di cose, sarebbe stato 
9 lo stesso che prodigare il sangue senza frutto , esporre 
» le mie prodi truppe a ricevere una rotta , ed io avrei 
» meritato il biasimo per una tale risoluzione ; avvegna- 
» che, quantunque lo esercito di Bonaparte fosse divenuto, 
» pei rinforzi ricevuti , il doppio del mio , pure una di- 
» sfatta è sempre una nota di disonore e d’ inferiorità; e 
» dove avrei condotto il soldato russo per impedire che 
» provasse questo penoso sentimento ? Altronde , pugnau- 
» do sotto alle mura di Mosca , si sarebbe esposta questa 
» citta alla entrala devastatrice di un nemico trionfante , 
» e le ricchezze e gli edifizi avrebbero risentito i furori 
» di Bonaparte. 

» In tali emergenze , tenni consiglio coi miei più periti 
» generali , ai quali feci conoscere lo stato delle cose, di- 
ti cendo loro altresì che i nobili abitatiti della capitale dei 
» czar avevano preso la loro determinazione , in caso di 
» necessita , nella alternativa o della fedeltà alla patria , 
» o della schiavitù sotto allo imperatore. Pronunziai la 
» mia opinione a tal proposito , e molti generali furouo 
» di avviso diverso dal mio; ma la maggior parte si con- 
» fermarono al sentimento da me pronunziato, e rima* 
>i nemmo di accordo che sarebbe permesso al nemico di 
n penetrare in Mosca. 

» Nella previdenza di questo indispensabile provvedimento 
» io aveva già fatto togliere dalla città e menare in luogo 
» siculo il contentilo nell’ arseuale con le ricchezze pub- 
n bliche e private. La più parte degli abitanti lasciarono 
w Mosca con le proprietà loro , e questa città divenne un 
» deserto, fornita solo di bastioni e di case senza abitatori. 
» Un corpo senza anima divenne Mosca senza cittadini , 
)> e siccome la vita di un impero è il popolo , c dovuti* 
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» que questo si trovi là è Mosca, così là sta pure lo itn- 
» pero ili Russia. Sicché , oso arditamente affermare a Vo- 
si stra Maestà che lo ingresso dei Francesi in Mosca non 
x è la conquista della Russia , e non ha fatto cadere la 
» capitale dei czar sotto a) loro giogo. 

» Certamente il disperato partito di sacrificare la vene- 
» labile città dei nostri antenati rincrescerà a tutti, e la- 
» scerà nei Russi incancellabile cordoglio ; ma non per- 
» tanto è una città per un impero, il sacrifizio di una 
» parte per salvare il tutto. , 

« Qu està sacrifizio mi procura i mezzi di conservare in- 
x latto lo esercito mio , perchè sono arbitro della strada 
x di Tuia, ed affido, mediante la stessa linea delle mie 
x truppe, il magazzino dei nostri viveri con le province 
x più abbondanti dello impero, le quali sonimiuistrauo 
x greggi e ricotte. Qualunque altra posizione avessi presa, 
x o mi fossi ostinato a conservar Mosca , sarei stato co- 
» stretto di abbandonar queste province al nemico, andan- 
» do incontro alla conseguenza della distruzione dello eser- 
x cito e della perdita dello impero. 

» Al presente, ho una communicazione libera cogli 
x eserciti di Tormassuf e di Tchilchagof, e posso formare, 
x con tutte le mie forze, una continuata catena che mi 
x permette di mozzar compiutamente la linea di operazioni 
» del nemico , molto circoscritta tra Smoleusco e Mosca, 
x precidendogli lutti i soccorsi che può trarre dalle sue 
» spalle, e spero di costringerlo finalmente ad abbandonar 
x questa capitale e ad umiliare i suoi orgogliosi divisamenti. 

» Il generale YYintziugerode ha ricevuto ordine di oo 
x capare Twer e di collocare un reggimento di Cosacchi 
x sulla strada di Jaroslaw , ad oggetto di proteggere gli 
» abitanti coutro alle correrie delle bande nemiche. Quanto 
x a me, collocato, come ho detto, tra il nemico e le no- 
x sire più fertili province, ad una piccola distanza da Mo- 
li sca, veglio sugli avversi movimenti e tutelo i mezzi dello 
x impero. Debbo dunque ripeterlo, finché gli eserciti di 
x Vostra Maestà Imperiale esisteranno (ed esisteranno finché 
x rimarrà un Russo per difendere il suo paese ), la per- 
x dita di Mosca non sarà quella dello impero. L’ aggres- 
ì» sore si vedrà costretta a lasciare la capitale dei czar , 
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» le rovine delia quale si ripareranno, e la gloria dello 
» impero acquisterà un nuovo splendore, in forza degli 
» stessi tentativi clic sono stati fatti per annichilarla ». 


NOTA XIX. 


Difficoltà delle comunicazioni tra Sino 1 muco c Mojaisck . 

E anche pregio dell’opera il conoscere quanto difficol- 
tose diveuuero le coinuuicazioiii tra Smolensco e Mojaisk, 
ciò che faremo trascrivendo le lettere che il conte Bora- 
guay-di-Hilliers , governadore della provincia di Smolen- 
sco, dirigeva al proposito al maggior generale, con la data 
del 20 e del 3 o settembre 1812 , da Wiazma. 

» ..... 11 numero e l'audacia delle milizie armale 
» nei villaggi interni del paese sembra accrescersi. Quelle 
» del villaggio di Kluchena, presso Gialzk, nel giorno i 5 , 
» hanno presso un convoglio di pontoni e di ponlonieri, 
» agli ordini del capitano Michel. Queste milizie spingono 
» e massacrano da per tutto i distaccamenti che la ncces- 
» sita obbliga di mandare a far viveri. Tuli disordini, che 
» si manifestano particolarmente tra Dorogobui e Mojaisk, 
» pare che, debbano meritare tutta l’attenzione di vostra 
» altezza. È moroentoso il prevenire nuovi eccessi, o pu- 
lì nire i già commessi attentali^ ad oggetto di reprimere 
» qualunque audacia. Riesce inoltre indispensabile stabi- 
li lire qui un gran magazzino di viveri e di foraggi per 
1» le truppe di passaggio. A conseguire questo doppio scopo, 
» ho l’onore di prevenire vostra altezza che , dovendo il 
» corpo del marescallo Victor trovarsi a Smolensco dal 18 
» al 22 , ho ordinato al comandante di Smolensco di di- 
» riger qui i terzi battaglioni della legione della Vistola 
» ed il primo reggimento di cacciatori polacchi. In couse- 
» guenza di che io riunirò inoltre a Gialzk tutti i ballaglie- 
li ni e squadroni weslfalkuii , in conformità dei vostri pro- 
li cedenti ordiui. • v. .. 
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» Siccome appresso a queste truppe, ciò che è il più 
» indispensabile, vi sono delie vetture da trasporlo, perchè 
» questa citta ed il paese ne niaucauo del tutto , cosi io 
» feimerò il primo convoglio di cassoni di equipaggi che 
» passerà, ne laro porre in magazzino il caricamento, e 
» impiegherò poscia a seguire le colonne che avranno 
» la incombenza di ammassar viveri ; appena formato il 
» magazzino farò caricar di nuovo le vetture, le quali 
» continueranno a tener la via del quartiere imperiale. Tali 
» sono i miei divisamenti per uscire dallo stato d’ incep- 
■» pamento e di miseria che questa piazza ha sofferto ha 
» oggi, e che le ha impedito di alimentare le truppe di 
y> passaggio. Essi non potendo ricevere esecuzione prima 
* di otto giorni , se vostra altezza vi scorgesse qualche 
» inconveniente , av’r'a il tempo di farmelo conoscere ed 
» io mi uniformerò ai suoi ordiui. 

» Ho l’onore , ec, ec ». 

» Ricevo la lettera di vostra altezza del 26 settembre, 
y> e siccome mi fa pena il supporre , giusta il contenuto 
ir della stessa, che Sua Maestà mi accusi indirettamente 

di tutti i disordini che hanno luogo sulla strada da Smo- 
» ieusco a Mojaisck, perchè il governo confidatomi man- 
» ca di ordinamento , mi affretto a rispondervi il più di- 
si rettamente ed il più succintamente possibile. In primo 
» luogo, ho stabilito il metodo amministrativo e militare 
» dei governo di Smolensco mediante la qui annessa deter- 
» ininazione; ma per cavar mezzi da un paese nemico , 
» dove la milizia è armata Jèabbisognano due cose : t°. Un 
» grandissimo numero di truppe per occupare i principali 
» luoghi, forzare gli abitanti alfobbedienza e cacciare quelli 
» che vi dispotizzano con. le armi alla mano ; a 0 Quando 
» non avvi alcuna relazione di linguaggio tra l’esercito con- 
» quistatore ed il paese conquistalo , sono necessarie delle 
ì) persone che parlano la lingua del paese e la vostra per di- 
» venire gli organi della volontà che avete e dei bisogni che 
J> occorre soddisfare. Or fino adesso , eccettuato Smolensco, 
» dove vostra altezza ha disposto siavi una forte guar- 
» nigioue , e dove si trova qualche proprietario di buona 
» volontà, noti ho avuto a mia disposizione, sopra altro 
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» punto delia provincia, nè l’uno, nè l’altro dei detti 
» mezzi di esecuzione. Interrotte le poste sulla delta strada 
>* rimangono disponibili a Dorogobuj circa duecento fanti 
» e quindici ussari ; a Wiazma duecento dieci fanti e qua- 
li ranta ussari ; a Giatzk centosettanla uomini : vostra al- 
» tezza può convincersene dagli stati giornalieri deila forza. 

» Il giorno dopo del mio arrivo, ho fatto partire, in 
i> conformità dei vostri ordini , tre colonne di cinquanta 
» uomini e dodici ussari ciascuna, per iscandagliare il paese 
» ed ammassarvi viveri. Due di queste colonne sono state 
i» prese, senza più comparire, secondo ho rassegnato a 
» vostra altezza , ciò che essendosi avverato diverse altre 
» volte , è rimasto confermato che i contadini si tengono 
» armati. Dunque non mediante guarnigioni di duecento 
» uomini ho potuto ridurre questo popolo all’obbedienza. K 
»» che mai ho fatto? mi son limitato a dare a vivere alle 
» guernigioui , ad alimentare gli ospedali ed i feriti di pas- 
» saggio, scrivendo a vostra altezza più volte lo stato della 
» cose. Ho dipinta la necessità , 1* urgenza di un rimedio , 
»> ed ho chiesto truppe non volendo arrestare la marcia di 
v quelle che vanno allo esercito. Vostra altezza converrà 
» che non ha risposto , ne ha fatto alcuna cosa per sod- 
» disfarmi , giacché le mie guernigioni sono sempre le 6tes- 
» se , ed invece di accrescersi diminuiscono. 

» Esse vanno ad essere surrogate dai terzi battaglioni 
» della Vistola , di quattrocento uomini circa ognuno e 
» quasi senza ufliziali ; sicché quando avranno occupati 
» i posti trincerati sulla strada , le guernigioni delle piazze 
» saranno più deboli ancora di quelle formate dai batta- 
li glioui westfaliani , per cui non è questo uu mezzo di 
« avere abbondevoli truppe. 

» Pare che Sua Maestà mi rimproveri di nulla avere 
» io fatto per mettere in ordine la provincia ; ma il mettere 
n ili ordine equivalendo ad edificare , vi occorrono i ma- 
li teriali. Ora io mauco dell’ elemento di un solo materia- 
li le , e neppure ho un uomo che voglia , che possa am- 
» ministrare, che parli alemanuo , e parli e scriva il rus- 
» so. Quasi gli stessi inconvenienti iian luogo a Smolen- 
m sco, dove lo intendente lamenta di nulla poter fare, ed 
» i mezzi in viveri si ottengono a forza, dando cioè moto 
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» ad un tempo a più eolonne mobili , in ragione della 
» gueruigione , Je quali comprimono le milizie russe, im* 
» pungono tolte , e scortano i convogli. Quando gli stessi 
w mezzi vi saranno a Do rogobui , Wiazma , Giatzk , ec, 
w ec , avranno gli stessi risultati , ed il loro impiego non 
» sarà difficile $ ma senza truppe , io lo ripeto , in numero 
» da dissipare le raunate russe ed arrestare i predatori 
» francesi , tornerà impossibile di procurarsi alcuna cosa , 
» anche con tutti i fondi posti eia Sua Maestà a dispo- 
» sizione dello intendente generale. Di fatto , la speranza 
» di stipular contratti è illusoria , ed io credo averne la 
» pruova perchè ho qui depositi di sale in gran quantità, 
» del quale i contadini sono avidissimi , essendo uno dei 
» primi loro bisogni, e non ho potuto finora permutarlo 
» con viveri , essendo i contadini saccheggiati dai Cosao- 
» chi o dai distaccamenti francesi , in vicinanza della 
» città. I corpi che sono in marcia non seguono più la 
» strada maestra e sono sempre a due o tre leghe sui Gan- 
» chi per sussistere. 

» Prego adunque vostra altezza di giustificarmi agli oe- 
» chi di Sua Maestà , perchè ho fatto ciò che ho potuto, 
» lo farò sempre con zelo , ma non sono in grado di fare 
» l’ impossibile. Ho avvertito vostra altezza, fin dai primi 
» giorni del mio soggiorno qui , perchè ho preveduto le 
» conseguenze , ho chiesto forze, che era tutto quello po- 
» teva fare , e non ne sono state a me inviate. Occorre* 
» rebbero qui mille e cinquecento uomini per due mesi e 
» due carri di equipaggi , altrettanti ne abbisognerebbero 
» a Giatzk ed a Dorogobui ; intanto non vi sono duecento 
i uomini disponibili e venti carri. 

Crediamo dovere aggiungere la copia della lettera di 
Napoleone a Berlbier, con la data del z 5 settembre 1812 
da Mosca , di cui quest’ultimo aveva l'atto noto il conte- 
nuto a Baraguay-di-llilliers , il quale rispose nel modo che 
si è veduto. 

» Cugino mio , scrivete al generale Baraguay-di-Ililliers 
» che do l’ ordine all* intendente generale perchè mandi 
» 200,000 fr. in rubli ( a ragione di un rublo in carta a 
» iranco)su tutta la linea da Moj iisk, Giatzk, Wiazma , 
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» Dorogobui e Sinolensco , e l’autorizzo a formar contratti 
» per tutti i luoghi di passaggio , in farina e carne , in 
» servizio della strada ; e ditegli pure che io non veggo 
» di aver egli fatto alcuna cosa per mettere in ordine il 
» governo di Smolensco. 

» Intanto , io prego , ec , ec. »>. 


NOTA XX. 


Intrusioni per i diversi corpi di esercito russo. 

Crediamo di dover riportare testualmente le istruzioni 
date dallo imperadore Alessandro allo esercito russo , che 
abbiamo preso dal colonnello Jioutourlin , Tomo li , pa- 
gina 24 <• 


Disposizioni per lo esercito del mezzogiorno. 

Esercito di Moldavia. 

» Lo ammiraglio d’ Ostro® dirigerà la marcia sopra 
1» Pinsk , dove dovrà trovarsi senza fallo pel 20 sclteia- 
» bre-2 ottobre (1). 

» Tutelando questa mossa, tanto colle proprie truppe , 
» quanto col terzo corpo di Occidente , cercherà di gua- 
» dagnare qualche marcia sopra i generali Reynier e Sch- 
» wartzenberg , nella direzione da Pinsk a iSiesvij ed a 
» Minsk, a fine di precederli in questi due luoghi e mozzarli 
» inoltre dai governi di Minsk, della Bereziua e dal grande 
» esercito nemico. Dalla riuscita di questa mossa dipendo 
» in gran parte l’esito di tutta l’operazione. 

» Lo ammiraglio deve giungere a Niesvij,al più tardi, 
» uel 26 seltembre-3 ottobre , ed anche più presto , se 

( 1 ) La piima data è quella del calendario russo, la seconda ò 
quella del calendario gregoriano. 


Digitized by Google 



eo CEWNO 

i* sarà possibile j di là egli stabilirà , pel 3o settembre- 
» la ottobre , una comunicazione col terzo esercito di 
» Occidente , che corroborerà , se è necessario , con un 
» distaccamento delle sue truppe , a fine di metterlo uel 
» caso di spingere vivamente e di inseguire Schwartzenberg 
» e Reynier , ributtandoli nel ducato di Varsavia o nell* 
» Galizia. 

» Al più tardi, pel 4‘i6 ottobre, o più presto, se è 
» possibile , lo ammiraglio riunirà le principali sue forze 
» a Minsk , dove sarà raggiunto lo stesso giorno dal di- 
» stnccamento venuto da Mozyr. 

» Da Minsk , lo ammiraglio occuperà al più presto il 
y> corso della Berezina e la città di Borisow , dove stabi- 
li» lira un campo trincerato , senza trascurare di occupare 
» i boschi e le gole al di là da Barisow , sulla strada da 
» questa città a Bobe, e di fortificare su questa strada 

tulli i punti capaci di esserlo , affinchè il grande eser- 
» cito nemico , inseguito , alla sua volta , dal principe 
» Koutousof , si trovi ad ogni passo arrestato , di fronte, 
» da una forte resistenza. 

» Da un altro canto , pel 10-22 ottobre , egli si riu- 
» nirà , verso Dokszitzy , al conte Wittgenstein, cièche 
» tutelerà ed assicurerà le comunicazioni dirette , tanto con 
» Pietroburgo , quanto con Kiow. 

» Formando cosi il centro di tre eserciti riuniti, ed aven- 
» done un quarto (quello del conte Steinheil ) iti riserva 
» a Vilna , lo ammiraglio aspetterà ciò che accaderà al 
» grande esercito di Koutousof , senza che vi sia alcuno 
» che da presumere* Ma quando qualunque incertezza a 
■» tal riguardo sarà svanita, i tre eserciti si riuniranno od 
» al centro , o sopra una delle due ali , secondo la mossa 
>* del nemico , vai dire sia sulla manca , per 1’ Oula, sia 
» sul centro per Borb, Borisow e la Berezina , sia sulla 
» dritta verso Bobruisk. In una parola , devesi prevenire 
» il nemico , con operosità e prontezza , dovunque esso 
y> farà qualche tentativo , opponendogli una massa di forze 
» almeno uguale alle sue. 

» Si disporranno le truppe russe per modo che nulla 
» di quanto verrà dall’ estero possa giungere al grande 
» esercito nemico , che neppure i corrieri e gli spioui ab- 
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» binilo abilità d’ introdursi , che uessuna parte del grande 
» esercito nemico , il quale si è tanto internato nella Rus- 
» sia , e trovasi si debole per le perdile già sellerie , e più 
» debole diverrà per le marce e le fatiche da tollerare , 
» venga in facoltà di uscire dalle frontiere russe , prima 
» di esser soggiaciuto ad una intiera e compiuta distru* 
» «ione. 

» Finalmente , se il nemico , respinto dai contorni di 
» Mosca , saggiasse di volgersi sopra Kiow o sopra Pie- 
>* troburgo , la posizione centrale dei nostri eserciti darà 
» la facoltà di prevenirlo , dall’ uno o dall’ altro lato, sul 
» Dnieper o sul Wolkhow, per arrestarlo in testa , mentre 
l che sarà caldamente incalzato alia coda dal grande eser- 
j cito del principe Koutousof. 

j Lo ammiraglio intanto rimarrà vicino Borisow , e si 
» manterrà in comunicazione diretta ed immediata relazione 
» con tutti gli altri corpi , aspettando il risultalo di ciò 
a che accoderà al grande esercito* 

Esercito di Occidente. 

» Dal ao-a al a 5 settembre- 1 } ottobre , questo esercito 
» deve trovarsi a Prujany , e cercherà di allontanare , per 
a quanto è possibile , il nemico da Niesvij e da Pinsk. 

» Il 26 settembre- 1 8 ottobre conaiucera la offesa, dopo 
a aver richiamato a tè tutti i distaccamenti , e cercherà 

> di battere il nemico ; ma , nel caso questi assumesse 
» un forte sito, esso opererà per la dritta , e nel 3 o set- 

> tembre-ia ottobre si riunirà ai rinforzi che gli giugne- 
» ranno da Niesvij , piombando sopra il nemico con queste 
» truppe concertale. 

» Procurerà di celare al nemico le mosse dello ammi- 
» raglio , per modo che questi possa partire da Pinsk ed 
» arrivare a Niesvij prima che il nemico ne abbia contezza. 

» Allora esso attaccherà , con risoluzione , i corpi di 
» Schwartzenberg e di Rejnier , cercherà di batterli e di 
» allontanarli , per dar fecoltà allo truppe del conte Witt- 
t genslein ed allo esercito dello ammiraglio di eseguire 
» tranquillamente la loro riuuioue tra Minsk e Dokszilzy. 
» Rimarrà dei posti di avvertenza sulla Sczara dalla imboc- 
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» catara ili questo Carne nei Niemcn , per Slouim , Gno a 
s Pinsk , e poscia ripiglierà silo presso Niesvij , dove si 
» troverà in grado di vigilare da un lato la contrada fino 
» alla Scazara , e dall’altro il paese fino a Bobrqisk ed 
» alla fierez.il la , presso Borisow. Inoltre non trascurerà di 
» mettersi in comunicazione diretta ed in relazione imine- 
» diata coi corpi postati a Vilna ed a Minsk. In questa po- 
» sizione esso aspetterà i risultali di ciò clie accade» à al 
» grande esercito del principe Koutousol. 

Disposizioni per gli eserciti del settentrione. 

Esercito del conte Wittgenstein. 

» Questo corpo sarà corroborato di 11,000 uomini della 
» milizia di Pietroburgo, i quali si recheranno a Sebej pel 
» 25 settembre-^ ottobre. Inoltre arriveranno da Pietrobur- 
» go a YVeliki-Luki , dal 20-2 al 24 settembre-li ottobre , 
1 noveiuila uomini di vecchi soldati di fanteria e di arli- 
>1 glieria, ed ottomila nomini della milizia di Nowogorod. 

» Il conte Wittgenstein darà le disposizioni prelimina- 
» ri ad oggetto di provvedere tutte queste truppe di ma- 
» gazzini ambulanti e di parchi di riserva di -«-liglieria. 
» A tale effetto si userà del magazzino di pravigioni da 
» bocca stabilito a YVeliki-Luki , nell’ epoca a cui auppo- 
j nevasi die il grande esercito si fermerebbe a Vitepsk. 

i 1S el 25 settembre-^ ottobre , dopo aver riunite tut- 
>» te queste truppe nuovamente giunta , e chiamati a se 
» tutti i distacca meuti Fenduti inutili per le operazioni 
» offensive dello esercito del conte di Steinheil , il conte 
» W'ittgenslein stabilirà le sue mosse per modo che il cor- 
» po di Weliki-Luki segua la strada di Polozk per Ne- 
» vvel , e che la milizia di Pietroburgo si trasferisca da 
» Sebej al quartier-geueralc. Allo avvicinarsi di quest ui- 
» limo , il conte YYitigonsteiu toglierà dal corpo priuci- 
» pale la quinta divisione di fanteria , i migliori balla- 
» gironi di deposito e la maggior parte della cavalleria, 
> con un treno suflìciente , e si porrà in marcia accom- 
» pagliato dal suo quartier-geueralc , per dare effetto alla 
1 sua congiunzione col corpo di \Yél;ki-Lukt sulla strada 
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» di Polotzk , uel punto che sarà giudicato più con ve- 
li niente , secondo le occorrenze. 

u La offesa concertata - per questa parte di truppe è dì 
» una importanza maggiore , e le altre rimarranno al eo- 
li mando del tenente generale principe Jacliwdl. 

» Nel i°-j 3 ottobre , il corpo di YVeliki-Lnki, cosi eor- 
» roporato fino al numero di trcntaeiuque mila uomini , 
» sarà trasferito alla manca delia Dwma.- Prevedendo clte 
» tornerà diffìcile il vincere Polotzk di froute , e schivando 
» di perdere inutilmente gli uomini all’ut acco dei traice- 
li ramenti , si giudica necessar o di dar luogo al passag- 
li gio della Dwiua , affine non solamente di prendere Po- 
li lotzk di rovescio , ma eziandio di mozzare il corpo di 
» Oudinot dal grande esercito nemico. Nel tempo stesso 
» il principe Jachwili si approssimerà anche a Polotzk, 
» per la dritta della Dwiua. 

» Il passaggio della Dwiua potrà eseguirsi tra la imbocca- 
li tura dell’ Oboi e Polotzk. Alla diritta della Dwiua , la ri- 
» viera Oboi , ed alla manca quella Oula , tuteleranno il 
» passaggio dalla parte di Witepsk e del grande esercito 
» nemico. Si avrà cura di trarre nello inganno il nemico 
» per mezzo di dimostrazioni eseguite sulla diritta riva , 
ii per fargli credere che si intende a pigliare Polotzk di 
» assalto. 

» Dopo aver preso Polotzk di. rovescio, battendovi il 
» nemico , il conte Viltgecstein si riunirà al corpo del 
» principe Jachwill , ed agirà con la maggior rapidità pos- 
» sibile per distruggere il corpo di Oudinot , mozzalo dal 
>i grande esercito nemico. Egli lo ributterà sulle truppe 
i del conte Sleinheil , il quale , nel tempo stesso, ottenuti 
>i prosperi successi contro Macdonald , potrà avvicinarsi a 
li Widzy e Swentsiany. Allora il conte Steinheil surrogherà 
j lo esercito del conte "Witgenstein , inseguirà le reliquie 
» del nemico ; e se non riuscirà a distruggerle interamente, 
n le rincaccerà al di là della Wilia e del Niemen, ed oe- 
> cuperà la citta di Vilna , dove invigilerà il Niemen 
» contro ai Prussiani per la sicurezza di Kiga , e nel tein- 
» po stesso servirà di riserva ai tre eserciti riuniti sulla 
» iierezina nel governo di Minsk. 

» Avendo così interciso Oudinot , ed essendo tutelato da 
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» questo luto , mercè le operazioni del conte Steinheil, lo 
» esercito del conte Wittgenstein dirigerassi colla piò grande 
j celerità sopra Dokszitzy , dove può arrivare del 10-22 
x ottobre. Di la , aperte le sue comunicazioni sopra Minsk, 
» e data inano alio ammiraglio Tchitchagof per Berezi- 
» no, il conte Wittgenstein occuperà Lepel ed il corso del- 
x l’Oula, dalla Bereziua fino alla imboccatura della Ojula 
» nella Dwina. 

>» In questa posizione , egli metterà tutte le sue cure a 
» ben fortificare le gole , perchè non si può prevedere su 
» qual punto il nemico , nel ritirarsi , porterà i suoi sforzi 
» dopo passato il Dniper , rimanendo in istretta coma- 
» ideazione ed- in continue relazioni cou lutti gli altri eser- 
» citi. In seguito , quando sarà bene assodalo nella sua 
» posizione , ed avrà ricevuto nozioni esatte sulla positura 
» del nemico a Wilepsk , potrà fare altresì un tentativo 
x contro questa città , a fine di togliere al nemico ogni 
» punto di appoggio^ nel ritirarsi. In questa posizione , il 
» conte Wittgenstein aspetterà il risultato delle operazioni 
)> che avranno luogo al grande esercito. 

Esercito del conte Steinheil. 

i Quando le truppe venute da Finlandia si avvicineranno 
» a Riga , il tenente-generale Lewis sboccherà da questa 
)> piazza , alla manca della Dwina , con la guernigioue 
x della stessa , forte di 20,000 uomini, adducendosi alla 
)> prima sopra Eckau, e poscia risalendo la manca della 
x Dwina arriverà a Fridrichstadt , dove aspetterà nuovi 
x ordini. Intanto non soffrirà la presenza di alcun distac- 
» campato nemico ad una distanza miaore di due marcie 
» da Fridrichstadt , e cercherà di distruggere tutto ciò che 
» si avvicinerà a questa piazza, anche prima dello arrivo 
» a Biga del corpo di Finlandia, a fine di attirare sopra 
» di se 1 ' attenzione del maresciallo Macdonald , e di di- 
» slrarlo dal corpo del conte Wittgenstein. Quando anche 
» il nemico assembrasse coutro Lewis forze superiori , la 
> qualcosa non è da prevedersi , lo arrivo del corpo di 
» Finlandia a Riga presterà i mezzi di convenevolmente 
» corroborarlo. 
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» II corpo di Finlandia, sboccalo a Rowel, si affretterà 
» di addursi , tenendo Pernau , a Riga , dove dirigerà le 
» sue operaiioni , dopo le notizie ricevute dal di là della 
» Dwina. Se il nemico conceutrerassi innanzi al generale 
« Lewis , per modo che fosse difficile a costui di andare 
» isolatamente nello interno del governo di Vilna, il corpo 
» di Finlandia, all’ uscire da Riga , avviandosi per Eckau, 
» senza perder di mira la distruzione delio equipaggio di 
» assedio del nemico , dovrà o congiungersi al corpo di Le- 
» wis , se il nemico si trova riunito in forze superiori, o 
)> condursi per Bausk sopra Birja. In quest’ ultimo caso, 
1) il generai Lewis , tenendosi a livello di questo corpo , 
» si avanzerà, da Fridrirhstadt a Nerft , nella quale posi- 
li zione i due corpi , trovandosi in istretta comunicazione, 
» si provvederanno di un parco di riserva e di uu magaz- 
» ziuo ambulante , e cominceranno insieme , nel io set- 
» lembre-2 ottobre, le operazioni offensive, spingendole con 
» vigoria, in maniera da distorre dal conte di Wittgenstein 
» l’attenzione e le forze di Macdonald. 

» Se rimarranno poche forze nemiche alla dritta , ciò 
» che è tanto più probabile , in quanto che le prime 
» mosse dev'generale Lewis sopra Fridriclistadt dovranno 
» impegnarle a riunirsi a quelle postale a Rreutzburgo e 
» Jacobstadt , resta determinalo che bisognerà profittare di 
*> tali mosse per impedire la indicata riunione , e. battere 
» le forze avverse disgiuntamente. Imperiamo, se il corpo 
>i che il maresciallo Victor riunisce a Tdsit non costringe 
» a prendere altre provvidenze, bisognerà dirigersi sempre 
» sulla manca verso il governo di Vilna , dalla parte di 
n Widzy e di Swentziany , dove è mestieri giungersi pel 4 ’ 

» 16 ottobre. Venendo ad incontrare Oudinot battuto dal 
» conte Wittgenstein, il conte di Steinheil surrogherà que- 
ll si’ ultimo, continuerà ad inseguire le reliquie del nemico, 

» e dopo di averle cacciate ai di là del JNiemeu , si fer- 
ii merà a Vilna , dove invigilerà al corso del Nieineu con- 
» tro i Prussiani , per la sicurezza di Biga. In tale posi- 
li tura , questo esercito servirà di riserva ai tre altri riu- 
» siiti sulla Berezina , nel governo di Minsk ». 

Guglielmo di Vaudoncourt riferisce una parte di queste 
istruzioni , copiate sopra quelle die furouo rimessa a Tdùt- 

Yot. xxvu. 5 
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chagof. Si nota che tulle le date marcano cinque giorni 
precedenti alle istruzioni delle quali abbiamo dato la copia. 
A noi pare probabile che le prime date sieno conformi 
all’ originale. 


NOTA XXI. 


Sul secondo abboccamento tra Laurislon e Koutousof. 

Il colonnello Boutourlin non parla del secondo abboc- 
camento tra Lauriston e Koutousof, ma soltanto del primo; 
nulla di meno son questi fatti di tal natura , hanno avuto 
tanti testimoni da non potervi essere altro di meglio pro- 
valo, ed i giornali russi dell’epoca se ne sono alla, lunga 
interlennli. Si è veduto che , per non aver potuto sapere 
con certezza i termini della conferenza tra Koutousof e Lau- 
riston, ci eravamo contentati di far conoscere i risultati del 
negoziato commesso al generai francese. In aggiunta sti- 
miamo di trascrivere qua i luoghi dell’ opera dei colonnel- 
lo Boutourlin, Tomo II, pagina 124 , che si riferiscono a 
questo avvenimento. 

» Napoleone, sulle fumanti ruine dell’antica capitale 
» dei czar , divorava le sue inquietudini, e cercava di con- 
» servare ancora un aspetto minacciante. Unica speranza 
» sua era lo scuoramento in cui supponeva che la perdi- 
)> ta di Mosca gitterebbe il gabinetto di Pietroburgo. Nei 
)> suoi sogui di felicità , egli apparecchiavasi a dettar da 
» signore le condizioni di una pace gloriosa per lui’; ma i 
» Russi erano lungi dall'avere le pacifiche disposizioni che 
» loro attribuiva. Già venti giorni erano scorsi dalla pre- 
» sa di Mosca , ed intanto nessuna proposizione di acco- 
» modo da parte nostra aveva ancora lusingato il suo 
» orecchio. Sbigottito da tale silenzio , risolvette di pro- 
» vocale un abboccamento , mandando il generale Laa- 
» riston al maresciallo Koutousof, sotto al pretesto di con- 
v certare uno scambio di prigionieri. Nella sera del a 3 set- 
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» tembre-5 ottobre , La u risto a ebbe una conferenza col ma- 
» rescialio , ai villaggio di Taralino , quartier-generale 
» dell' esercito russo. 

» Il maresciallo avendo introdotto il discorso concer- 
» nente lo scambio dei prigionieri , il generale Lauristou 
» parlò della barbara maniera con mi gli abitanti delle 
» campagne trattavano i Francesi , e fece premura percliè 
» cessasse un genere di guerra inusitato tra le nazioni ve- 
» nute a civiltà. Il principe Routousof rispose che, quando 
» anche avesse il desiderio di arrestare lo sviluppo della 
» guerra nazionale , non dipendeva da lui il dare un’altra 
» direzione alla opinione pubblica , la quale riguardava 
» quella guerra come una invasione di Tartari , <Ai i ogni 
» cittadino credevasi obbligato di opporsi a mano armata. 

» Finalmente, Laurislon passò al vero oggetto della coin- 

> missione , parlando di pace e del desiderio dello im- 
» peradore Napoleone di rimettere 1’ amicizia che già vi 
» era tra lo imperadore Alessandro e lui , ora rotta a 
» causa di sventurate contingenze. Egli soggiunse : Questa 
» guerra singolare , questa guerra inudita deve dunque 
» durare eternamente ? IJ imperadore, mio signore, ha un 
1 desiderio di terminare le differenze tra due nazioni 
» grandi e generose , e di terminarle per sempre . 

» Il marescallo replicò che non aveva alcuna autoriz- 

> zazione per trattar della pace , e che altronde tale era 
» lo spirito della nazione da ssser maledetto dalla poste- 
» riti se venisse riguardato come primo autore di un ac- 
» comodamente qualunque. Impertauto, terminando la con* 
» ferenza , il maresciallo parve più trattabile ; promise di 
» prendere gli ordini di Sua Maestà concernenti la proposi- 
» zione fatta dallo imperadore Napoleone di mandare Lau- 
» riston a Pietroburgo j ma questi non potette ottenere che 
» Routousof consentisse ad un armistizio , lino a che ri* 
» cevesse la risposta dallo imperadore di Russia. 

» Non ostante che la commissione del generale Lauriston 
ì nessun positivo risultato presentasse , pure Napoleone , 
a ancora troppo fiducioso nel suo pianeta , premuroso ap- 
» pigliossi agli ultimi barlumi di speranza che gli ispirava 
>» la promessa del maresciallo , di far pervenire cioè le sue 
y> proposizioni a conoscenza dello imperadore Alessandro. 
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» Egli lusingossi che il gabinetto di Pietroburgo , sedotto 
» dal prestigio ancora esistente della sua invincibilità, non 
» mancherebbe di accogliere le trattative che faceva , ed 
» illuso da questa idea rimase a Mosca aspettando con si- 
» curezita la risposta da Pietroburgo, 

» Ma lo imperadorc Alessandro era lontano dal prestarsi 
■» alle mire pacifiche di Napoleone , avendo la esperienza 
» troppo dimostrato che i trattati di pace venivano da 
» costui considerali come tregue , delle quali profittava per 
» creare nuovi mezzi di aggressione. Altronde , per vero 
» dire, gli interessi che dividevano i due imperi avevano 
» una importanza tale da rimuovere ogni speranza di con- 
» ciliazione , trattandosi niente meno che del finale ser- 
« vaggio o della compiuta liberazione dell’Europa. Lo im- 
>1 peradore Alessandro, penetrato dalla rilevanza della causa 
» die difendeva, aveva risoluto di non più consentire ad 
» alcun trasferimento ulteriore della decisione di così grau 
» lite. Attaccato sul proprio territorio, aveva preso le armi 
» con la ferina volontà di correre tutti i rischi, anziché 
» deporle prima di stabilire sopra solide basi la tranquillità 
» generale , e ciò con distruggere la umiliante prevalenza 
» die Napoleone esercitava su tutte le potenze del con- 
» finente. 

» Questa generosa risoluzione, che le sventure dello in- 
» gresso della campagna non valsero a scuotere, divenne 
» il segnale di una guerra a morte tra i due imperi ». 

E poco appresso , pagina i3t, si trovano i seguenti par- 
ticolari , relativi alia maniera con cui Alessandro accolse le 
proposizioni che gii dirigeva Napoleone. 

» La notizia della entrata dei Francesi a Mosca non fece 
» a Pietroburgo la impressione che Napoleone si aspettava, 
» e lo imperadore Alessandro considerò tale disastro come 
» quello che gl’imponeva nuovi obblighi di vendicare l’ono- 
» re del nome russo , annichilando gh eserciti nemici che 
■ avevano osato di calpestare il sacro suolo della patria. 
» Il governo centrale era diretto da una mano troppo fer- 
» ma , per cui la sua azione non potette essere alterata 
» dalla violenta commozione che la perdita di Mosca dovea 
» dare a tutto il corpo dello Stato , e quindi si raddoppiò 
» di vigoria per affrettare gli armamenti che si eseguivano 
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» sopra tutti i punti dello impero. Egli era chiaro che, in 
li tali emergenze, nessuna fazione pusillanime poteva trovare 
» adito presso un sovrano le cui energiche risoluzioni erano 
» sostenute dallo attaccamento della nazione, e fu per rio 
» che le proposizioni sulle quali Napoleone foudava tutte 
» le sue speranze ricevettero l’accoglienza che meritavano. 
» L'imperatore Alessandro era talmente delerrrtiriato a noti 
» prestare orecchio ad accomodo alcuno, che disapprovò 
» eziandio di essersi ricevuto il generale Lnurisloti al quar-. 
» tier-generale russo , e ne manifestò il suo scontento al 
» principe Koulousof, rou la seguente lettera, del 9 ot- 
» lobre 1813, da Pietroburgo: 

» Principe Michele Laciouowitcz f il rapporto che mi 
» avete diretto, per mezzo del principe Wolkonsky,- mi ha 
» renduta nota la conferenza che avete tenuta con l'aiu- 
» tante di campo generai francese Lauriston. Gli abbocca* 
» nienti che abbiamo avuto insieme, a! momento che par- 
» liste per gli eserciti confidati alle vostre cure , vi ave- 
» vauo istruito del mio ferino ed assoluto- desiderio di selli- 
li vare qualunque negozialo e qualunque relazione tendente 
x alla pace col nemico. 

s Al presente, dopo ciò- che è avvenuto, io- debbo ri- 
» petervi , con la stessa risoluzione , che io desidero che 
>* questo principio, adottato da me, sia osservato da voi 
x in tutta la sua latitudine, e della maniera più rigorosa 
» e più irremovibile. 

» Ho saputo del pari , con estremo disgusto , che il ge- 
li nerale Beningisen ha avuto anche egli un abboccamento 
» col re di Napoli , e ciò senza esservi spinto da alcuna 
» ragione. 

» Dopo aver fatto marcare al generale suddetto l’incon- 
» veniente del dato passo, pretendo da voi una vigilanza 
1* operosa e severa , per impedire che gli altri generali 
» conferiscano con i nemici , schivando ciò con h* inassi- 
» ma cura. 

» Tutte le nozioni- che avete ricevute da me , tutte le 
i* determinazioni contenute negli ordini che vi ho diretti, 

>» in una parola, tulio deve convincervi che la mia riso- 
li luzione f» irremovibile, p che, in questo momento , r.is- 
* suo» proposizione del nemico potrebbe indurmi a termi" 
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v nare la guerra , e ad indebolire il sacro dovere di ven- 
» dicare la patria offesa. 

» Io sono , ec. ». 

Questa lettera , della quale presentiamo la traduzione 
letterale, dà una migliore idea delle disposizioni dello im- 
peratore Alessandro a fronte di tutto ciò che avremmo 
potuto dirne noi. 


NOTA XXII. 


Rapporto di Kuotousof ad Alessandro 
nell' assunta nuova posinone. 


Ripetiamo qui che Koutousof era riuscito ad ingannare 
Napoleone, facendogli sperare che andava ad entrare in ne- 
goziati per trattar della pace ; ed il rapporto che diresse 
ad Alessandro prttova che egli notivi pensasse per le mil- 
le. Esso fu scritto dal quartier-geuerale di Lestaszewo, il 
3 o settembre- 1 a ottobre 1812, ed era conceputo così : 

» L’esercito trovasi da otto giorni presso al villaggio 
■» di Tardino, sulla dritta riva della Nara, dove sta tran- 
» quillo e riceve dei rinforzi. I reggimenti si pongono a 
)> numero con le reclute ebe arrivano da diversi governi, 
v e che mette in ordine il generale di fanteria principe 
» Labauof-Rostowski. Queste reclute sono tenute in con- 
» tmuato esercizio , ed ardono dal desiderio di venire al 
» cimento col nemico. La cavalleria si rimette con la buona 
» acqua e con gli abbondanti foraggi che le sono sonnni- 
» lustrati. L'esercito non soffre alcuna penuria di viveri, 
» mentre le strade sono coverte di convogli di sussistenze, 
» provenienti dai più lontani governi. Gli uffiziali ed i 
» soldati convalescenti giornalmente raggiungono le ban- 
» diere , e gli ammalati ed i feriti , stando iu seno della 
» patria loro, godono l’imprezzabile vantaggio di ricevere 
» le tenere cure delle rispettive famiglie. 

2 L 1 esercito nemico, pel disordine nel quale si avvolge, 
» è impedito a tentare alcuna impresa contro di noi , c 
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» Bonaparte, per la lontananza dai paesi soggiogati, rimane 
» privo di tutti i soccorsi che potrebbe ricavarne , con la 
» maggior difficoltà si procura dei viveri , ed i prigionieri 
» unanimemente assicurano che la carne di cavallo nu- 
li drisce il suo esercito , e che il pane è più raro della 
» carne buona. I cavalli della sua artiglieria e della ca- 
» valleria soffrono anche di vantaggio, e la maggior parte 
» di quest’ ultima è perita nelle precedenti pugne, special* 
w mente nella memorabile giornata del 26 agoslo-7 set- 
» tenobre , sì gloriosa per le armi russe, e la rimanente, 
» circuita dalle nostre bande , manca quasi del tutto di 
» foraggi. Inoltre , i principali nostri distaccamenti sono 
» sulla strada di RIojaisk, Pietroburgo, Kolomua e Serpu- 
» chow , di rado trascorrendo un giorno senza prendere 
9 almeno trecento prigionieri. 

» I Russi, distinti in tutti i tempi per l’amore verso 
» ai propri sovrani , ardono oggi del desiderio di difen- 
» dere il trono dello imperadore e di distruggere 1’ oppres- 
si sore della patria. I contadini si armano , mettono seu- 
9 tiuelle sulla cima delle montagne e dei campanili, per 
» ispiare quando il nemico si avvicina, ed al suo cora- 
9 parire la campana suona. A questo siguale i contadini 
» si assembrano piombaudo da disperati sui nemico, ne fau- 
» no gran macello , catturando molti prigionieri , ed ogni 
» giorno giungono al quarlier-generale delle baude di questi 
» degni figli della patria a dimandare anni. In molti vii* 
» laggi essi sono congiunti , per la difesa cornane , mediante 
9 uu reciproco giuramento 1 , e soggettano a severe punizioni 
» i vili ed i disertori. 

» Il braccio dell’ Altissimo , che protegge il giusto e 
li punisce l’ ingiusto , manifesta in questo momento la sua 
» collera contro ai nostri nemici ; mentre sono informato 
» die gli Spagnuoli e gl’inglesi hanuo espulso i Francesi 
» da Madrid. Sicché , gli aggressori sono respinti da per 
» tutto , e nell’atto che all’altra estremità della Europa 
» sono mietuti a migliaia , le loro tombe si scavano nel 
» suolo di questo impero, che avranno indarno minacciala 
» di distruggere ». 
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NOTA XXIIL 


Ordine del giorno di Koulousnf , del ig-3i ottobre 1812 « 

Non si potrebbe assegnare una ragione per la quale Kou- 
lousof si fosse indotto a non dare più presto pubblicità allo 
avvenimento della ritirata dello esercito francese da Mosca ; 
avvenimento che conosceva da cinque giorni, e che doveva 
compiutamente rilevare le speranze dei Russi. L' ordine 
del giorno era conceputo nei seguenti termini : 

r> Appena il nemico è entrato in Mosca, ha veduto srom- 
» parire le folli speranze che aveva conceputo , ed in 
» vece di trovarvi l’abbondanza e la pace , si è veduto 
» privo di tutte le necessità della vita. Stancato da lunghe 
» e continuale marce, estenuato dalla mancanza di viveri, 
y> tribolato dalle nostre bande, le quali precidono i debo- 
» li soccorsi che gli arrivono , ha esso perduto migliaia 
» di soldati , caduti senza 1’ onore della pugna sotto al fer- 
» ro delle nostre milizie. La prospettiva che rimanevagli 
» era la vendetta di una nazione che aveva giurato di au- 
lì nichilare il suo esercito, ogni Russo gli mostrava un eroe 
» cui le sue fallaci promesse ispiravano nel tempo stesso 
» il disprezzo e 1" orrore # e tutte le classi che compou- 
j> gnno la popolazione dello impero opponevano ai suoi 
» sforzi una insuperabile barriera. Dopo aver sofferto iu- 
» calcolabili perdile , ha confessato, sebbene troppo tardi, 
» quanto fosse insensata la conceputa idea di scuotere le 
» fondamenta dello impero colla presa di Mosca ; la sola 
» salvezza che gli è rimasta si ripone in una precipitosa 
» fuga , ed in fatti ha lasciato Mosca il giorno 1 x - 23 
» di questo mese , abbandonando i suoi ammalati alla 
» vendetta di un popolo oltraggiato. 

» Gli orribili eccessi che ha commessi durante il suo 
>1 soggiorno in questa capitale sono già conosciuti , ed 
» hanno impresso nei cuori di tutti i Russi un profondo 
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» sentimento di vendetta : la sua impotente rabbia si è se- 
» gnalata anche nel momento in cui e partito distruggendo 
» una parte del Kremlin , dove la interposizicme della po- 
» testa divina si è manifestata salvando la cattedrale ed i 
» nostri santi tempii. 

» Affrettiamoci ad inseguire questo empio nemico, men- 
» tre altri eserciti » che sono nella Lituània , operano di 
» concerto con noi per la sua distruzione. Esso già pre- 
» cipita la fuga , dando alle fiamme i suoi cassoni , ab- 
» bandonando le sue bagaglie ed i tesori j strappati con 
» empie mani dagli altari del Signore. La diserzione e la 
» carestia spargono la confusione intorno a Bonaparte ; i 
» borbottamenti dei soldati sorgouo alle di lui spalle si- 
» mili al muggito di minacciose onde. Nell’ atto che tali 
» spaventosi clamori accompagnano la ritirata dei Francesi, 
» alle orecchie dei Russi risuonavano le voci del magua- 
» nimo loro monarca. Ascoltate, o soldati, le parole che 
» vi dirige: Estinguete le fiamme di Mosca col sangue 
» del vostro nemico. Russi ! obbedite a quest’ ordine so- 
» tenne! allora la vostra patria, calmata per una giusta 
» vendetta , rilrarrassi soddisfatta dal teatro della guerra , 
» e d.etro le sue vaste frontiere assumerà un maestoso 
n aspetto tra la pace e la gloria. 

ìt Guerrieri russi ! Dio è la vostra guida ». 


NOTA XXIV. 


Istruzioni di Napoleone a Davoul , Ponialowski , 
Eugenio e Ney , del 2 novembre 1812. 

Tostocchè Napoleone fu istruito che dei Cosacchi erano 
comparsi sul fianco delle sue truppe in marcia sopra "Smo- 
lensco , fece mandare ai generali Duvout , Ponialowski , 
Eugenio e Ney delle istruzioni relative alle precauzioni 
da prendersi contro alle sorprese che erano da temersi. 
Noi ci contenteremo di riportare la lettera diretta a Da- 
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vout c la fine di quella inviata a Ney, scritte dal maggior* 
generale da Wiazma , con la data dela novembre a mez- 
zo giorno , ed omettiamo le altre perchè presso a poco 
contengono le stesse cose. 

» È di somma importanza , signor principe, il mutare 
» la maniera con cui si marcia innanzi al, nemico , il quale 
» ha sì gran quantità di Cosacchi , e procedere, come fa- 
» cevamo in Egitto , con le bagaglie in mezzo , disposti 
» sopra tante file per quante la strada ne permette , aveu- 
» do un battaglione in testa , un mezzo battaglione alla 
» ceda , dei battaglioni su i fianchi in fila , in maniera 
» che, facendo fronte , vi sia fuoco da pertutto. Non si 
>» da luogo ad inconveniente se questi battaglioni si pongo- 
)> no a qualche distanza gli uni dagli altri , e quando vi 
» sono dei cannoni tra loro su i fianchi, senza permet- 
a tere che un sol uomo marci isolatamente o vadi senza 
» fucile. Passata la gola di Wiazma , voi farete la retro- 
ri guardia dello esercito , marciando in maniera da soste- 
» nere il duca di Elchingen , se ciò fosse necessario ; a 
» quale effetto ve la sentirete con lui , terrete costante- 
» mente no uifiziale del vostro stato-maggiore presso di 
» Ini, regolerete costantemente la vostra marcia su quel - 
)> la di lui. Siccome il corpo di Ney ed il vostro sono 
» sufficienti a fare la retroguardia , cosi è mente dello 
)> imperadore che il principe Poniatowski ed il corpo del 
» viceré avanzino una buona giornata per guadagnare 
» Smolensco serbando l’ordine di sopra prescritto, lo ri- 
» mango a Wiazma quattro uffiziali incaricati diportarci 
» vostre notizie ». 

La lettera a Ney terminava così : « L’ imperadore , 
» signor duca , vi ha dato a bocca delle istruzioni , e 
» nessuno è più in grado di voi di conoscere le disposi- 
» zioni che occorrono. Bisogna energicamente reprimere 
» gl’ imprendimenti di qnesla canaglia di Cosacchi, e com- 
» portarsi con loro come facevamo in Egitto con gli 
» Arabi ». 

L’ordine di marcia che Napoleone prescriveva non ftz 
osservato , e non poteva esserlo perchè ad ogni passaggio 
ili ponte i convogli si diminuivano , e le più piccole col- 
line producevano lo stesso effetto a causa del deplorabile 
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Stato degli animali da tiro , per cui la prima vettura di un 
convoglio spesso trovavasi più leghe lontana dall’ ultima. 
Si diedero intanto delle scorte ai convogli , e fu questa 
una delle principali cause della distruzione della fanteria, 
mentre i corpi che fecero questo servizio rimasero pria 
degli altri annichilati. Era egualmente impossibile lo impe- 
dire che vi fossero degli uomini isolati , ed anche degli 
isolati senza armi , giacché la vita che menavano i sol- 
dati produceva molte malattie , e ne riduceva moltissimi 
in tale stato di debolezza , che , lungi dallo essere in grado 
di portar le armi , potevano appena strascinar loro stessi. 


NOTA XXV. 


Disposizioni di Napoleone ai suoi marescialli per lo alloc- 
co tra Slawhowo e Dorogobui. 


Queste disposizioni presentando molto interesse le riporr 
tiamo qui , accennando che furono scritte dal maggior 
generale , ma non vennero spedite ai comandanti i corpi 
di esercito. 

1 É volontà dello imperatore , se la fanteria nemica se- 
w gue f esercito nel suo movimento , di marciarle all’ in- 
» contro , di attaccarla , di ributtarla e di farla in parte 
» prigioniera; a tale effetto l’ imperatore ha fatto scelta di 
j una posizione tra il posto di Slawkowò e Dorogobui , 
>i dove egli si recherà domani , al sorger dell’alba , con 
» la sua guardia. Sua Maestà indicherà il sito delle truppe, 
» le quali debbono mettersi in massa e celarsi in manie- 
■» ra da esser coverte dalla dictroguardia comandata dal 
» duca di Elchingen , e trovarsi in grado di irrompere sul 
»> nemico con tutta l’ artiglieria , quando questa crederà 
» di avere ad attaccare la dictroguardia ed andarle ta- 
li contro. 
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» Signori marescialli provvederanno percltè i soldati as- 
» senti raggiungano le bandiere , ogni divisione abbia la 
« sua artiglieria , le bagaglio si dirigano sopra Dorogo- 
» bui e Suioleusco. Dei gendarmi della linea e della scelta 
» saranno collocati a Dorogobui per fare che gli uomini 
» isolati arrivino , eccetto gli infermi. Il duca di Abran- 
» tes (i) si terrà pronto a partire col suo corpo , fanteria, 

» cavalleria ed artiglieria , al primo ordine, e manderà a 
»> tale effetto un uffiziale di cavalleria presso al maggior- 
» generale. , ’ . 

» Tutti gli uomini di trupjte a cavallo, che sono a piedi e 
» che forrtiauo reggimenti, saranno riuniti e formati di nuo- 
» vo a Dorogobui , in maniera che questi reggimenti sie- 
« no pronti ad avere l’onore di marciare con i granatie- 
» ri , componenti una brigata particolare , agli ordini del 
» generale Chart ier. I parchi dell’ artiglieria e del genio , 

» ed assegnatamente quelli della guardia , agli ordini del ^ 
» generale Sorbier , si terranno a distanza di potersi ad- 
» durre sulla posizione di sopra indicata , dove si tro- 
» veranno pure i comandanti dell" artiglieria e del genio , 

» il generale Eblè , i zappatori , i marini ed i pontonieri. 

» I generali si presteranno dal loro canto all’oggetto che 
» le armi siano in buono stato ed i soldati abbiano i loro 
» cartocci ; nella intelligenza che sua maestà il re di Na- 
» poli si recherà domani di buonora sulla posizione , per 
» istudiarla e ricevere gli ordini dello imperadore. 

» li duca di Elchittgen , destinato alla dietroguardia, fa- 
» ra le sue mosse a seconda delle disposizioni sopra espres- 
» se , in maniera che la fanteria nemica sia attirala dopo 
it domani mattina sulla posizione, e noi possiamo soprap- 
» prenderla mediante un generale non preveduto attacco. 

» II segretario di stato , conte Daru , farà le funzioni di 
i> intendente-generale dello esercito , in assenza del gene- 
» rale coute Dumas , infermo , disponendo e pigliando 
» tutte le provvidenze necessarie ai servizio di sanità e di 
» ambulanza ed al preparamento di quanto occorre sulla 
» posizione. Per eflélto dunque del presente ordine del 

(i) Egli era già giunto a Dorogobui. 
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1 giorno , ciascuno , senza altra prescrizione , darli esegui- 
» mento a ciò che gli può concernere. 

» Lo imperadore aspetta il rapporto di ciò clic ieri è 
» avvenuto per fissare la sua opinioue. Come mai il cor- 
» po nemico , che ha rischiato di voler mozzare la coma- 
» ideazione tra le divisioni francesi , non è staio preso ? 

» D. S. I marescialli e generali delle armi avranuo cu- 
» ra di mandare, domani a mezzogiorno, uu uflìziale pres- 
» so al maggior-generale con lo stato della forza dei corpi 
» di esercito ». 


NOTA XXVI. 


Nozioni relative al passaggio della Berezina. 


Tutto ciò che può contribuire a far conoscere il pas- 
saggio della Berezina offrendo un vivo interesse , crediamo 
di dover riportare il rapporto del generale Aubry al ma- 
resciallo Oudinot , le lettere che questi scrisse allora al 
maggior-generale per dimostrargli le ragioni che lo deter- 
minavano alla scelta del ponte di Studianka, le disposizio- 
ni per eseguire il passaggio della Berezina , ed i chiari- 
menti che riuscì a procurarsi intorno allo esercito di Tchi- 
tchagof. 

Lettera del maresciallo duca di Reggio , al principe di Neufcliatel 
e di Wagram , maggior-generale, da Borisow, novembre ìdiz, 
alle cinque e mezzo del mattino. 

t 

» Siccome ho avuto 1' onore di annunziare a vostra al- 
» tezza serenissima , ho mandalo a riconoscere il guado 
» di Studianka , il quale era occupato dal nemico , secon- 
» do vedrà dal rapporto del generale Corbiueau. 

» Vi souo ancora altri due passaggi , l’ uuo a Slakow, 
ji un miglio all’ insù , 1’ altro a Ukholoda , due miglia 
» all’ ingiù da Borisow. Le mosse che ieri la sera nolaronsi 
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» sopra i due fianchi de! nemico , avevano per oggetto l’oe- 
» rupazione di questi passaggi, i quali sono lutti guardati.. 

» Riesce impossibile l’ eseguire riconoscimenti abbastanza 
9 esatti durante la notte per assicurarsi quale è il sito più 
v favorevole dove gittare un ponte. Io mi propongo di fare 
>i oggi delle dimostrazioni sui tre puuti suddetti , di teu- 
» tare il passaggio , e di gettare un ponte nella uotte su 
» quello che sceglierò. 

9 Tengo ventimila uomini innanzi a me , i quali certa- 
» mente si addurranno sul luogo dove cercherò di passare, 
» per cui non oso garentire la riuscita di tale impresa , 
» quantunque risoluto a tentar tutto per menarla a coin- 
» pimento. 

» Dai chiarimenti raccolti qui pare che i Russi sieno 
n persuasi che l’ imperatore vuol passare la Berezina ; che 
» jeri era arrivata la vanguardia di Langeron e si vocifera- 
» va pure l’arrivo dell’ammiraglio Tchitrhagof; che Witl- 
» genstein ha fatto annunziare Ja sua prossima riunione ; 
»> che il principe di Schwartzenberg segue molto da pres- 
» so il generale Muller , comandante le tre divisioni dal 
» nemico lasciate innanzi a lui \ che questo inseguimento 
» inquieta i Russi ; infine si aggiunge che le truppe alla 
» prima dirette sopra Vilna sono state richiamale. 

» Ali dico con rispettoso attaccamento , ec, ec. » 


Lettera dello stesso alte stesso, da Borisow, a4 novembre i3i i, 
ali’ una pomeridiana. 


» Io mi son deciso pel ponte di Studiauka , dove fo 
» conto di passare nella notte seguente , e domani mattina 
» farò eseguire delle dimostrazioni a Ukholoda e Stakow, 
» non trascurati dal nemico , il quale si tiene innanzi a 
» noi in un continuo movimento. Ha di più trasportato 
» dei materiali per dare a credere che voglia rimettere il 
» ponte di Borisow $ ma la mossa che pare più pronunziata 
9 è quella che esegue per la sua diritta nella direzioue 
ì) di Berezino. Io fo seguirlo e non lo perdo di mira , ma 
» tutti qui pensiamo che questa mossa finta nasconda altro 
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» progetto , e che è sempre convenevole darne avviso a 
» vostra altezza. 

» Checché ne sia , io spero trovarmi domani sull' altra 
» riva , e conto sostenermici abbastanza per assicurare il 
» passaggio delle truppe che Sua Maestà giudicherà a pro- 
» posito di far traghettare dopo di me ^ nondimeno , al- 
)> lontanar conviene osni dubbio che Wittgenstein e Stein- 
>i hei), i quali sono alla vedetta, non operino tutti gli sforzi 
» per contrariarci. Ilo spedito degli ufBziali al duca di 
» Bellone per averne contezza ed informarlo delle mie ope- 
» razioni , e quantunque non abbia ricevuto ancora rispo- 
» sta , pure gli ho spedito una banda sopra Baran per far- 
» gli conoscere la marcia che mi propongo di eseguire 
» questa notte. 

» Io sono , ec. ». 


Lettera del generale Aubry , comandante l’ artiglieria del secondo 
corpo, al maresciallo duca di Eeggio da Borisow , 24 novem- 
bre 1812. 


» Ho disposto tutto a Studianka per lo stabilimento del 
» ponte progettato. Questa sera , alle nove , si troveranno 
» dodici cavalletti pronti e del legname riunito per for- 
j mare il tavolato. Il fiume ha trentarinque a quaranta 
» tese di larghezza al guado che tre giorni sono era tre 
» piedi e mezzo al più profondo, ed ora è maggiore stando 
» al detto degli abitanti, i quali assicurano che Je acque so- 
» no cresciute. L’approdo da questa parte non sarà dif- 
» fìcile , perchè si sbarca all’altra riva sopra una ghiaiata 
» dritta , che traversa una non accessibile palude , eccetto 
» in tempo delle forti gelate, ed è pur rotta in certi siti 
» a cagione della stessa qualità del terreno , ciò che reu- 
1 derà indispensabile di adoperare delle fascine, che si 
» prepareranno antecedentemente. 

» Ilo trovato il detto guado guardato da quattro Cosac- 
» chi alla vedetta , ed ho veduto delle mosse di cavalleria 
» e di fanteria nel villaggio che sta a mezza costa sull' altra 
» riva , e dell’ artiglieria collocata sulla stessa ghiaiata , od 
» al manco in quella direzione c suoi fianchi del villaggio, 
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» per imberciare il ponte. La dritta riva signoreggia al- 
w quanto questa ed Ita principalmente il vantaggio di ben 
» scovrire i nostri lavori quando si comincerauno, per cui 
» non cade dubbio che nella giornata sarà coverta di gran 
» numero di cannoni , i quali renderanno il passaggio diflì- 
» cilissimo , a causa della impossibilità di spiegarsi prima 
» di avere oltrepassate tutte le gole. Persone degne di fede 
» mi hanno assicurato , e poscia il generale Corbinean 
» mi Ita confermalo nella notizia, che da otto a nove mi- 
» la uomini sono venuti da Lepel jeri la sera per riunirsi 
» al corpo che sta in cospetto di Borisow , soggiungendo- 
» mi lo stesso generai Corbineau di averli veduti giungere 
» ed accendere il fuoco del bivacco. 

» Io sono con rispetto , ec. ». 

Lettera del maresciallo duca di Reggio , al principe di Neuichatel 
c di Wagram , maggior-generale , da Borisow, 24 novembre itSu, 
alle cinque ed un quarto della sera. 


» Vostra altezza serenissima vedrà , dal rapporto qui 
» compiegato del generale Aubrj , il quale ritornava da 
» Sludiauka , al momento in cui ho ricevuto 1’ ultimo di- 
» spaccio , che il passaggio è lungi dall' esser sicuro. 
» Pare che il nemico non si lasci ingannare , ed è cerio 
» die al presente sono le truppe di Steinheil , venute da 
» Berezino , quelle che trovansi dinanzi al guado , con che 
» si spiega la mossa verso alla dritta fatta dal nemico 
» nella giornata. Un contadino, che jeri servì di scoria ad 
» una colonna di circa seimila Bussi i quali si addussero 
» verso la manca , essendo fuggito, ha dichiarato che qtie- 
» sta colonna ha fatto oggi una mossa iuversa ; ma non 
» ostante gli ostacoli del passaggio di Studianka , io sono 
» di avviso che riusciremo a superarli se sarò prontamente 
» sussidiato , avvegnaché in breve ora posso trovarmi tra 
» due corpi nemici. Aveva ordinato la mossa che mi can- 
» veniva , la quale doveva principiare alle sei ; se npu che 
» questo mi pare di una troppo scria conseguenza per 
» non attendere gli ordini di bua Maestà , maggiormente 
» perchè essi possono pervenirmi ancora a tempo, mentre 
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» non siamo lontani più di tre teglie dal punto Scelti al 
» passaggio. 

a Unisco a questa lettera uno schizzo del riconoscimento 
» fatto ad Ukoloda , villaggio sulla strada di Berezina , a 
» due leghe da qui , da me occupato finora. 

» Ho fatto riconoscere da una partita di truppe il gua- 
» do di Weselowo , il quale sta ad una lega all' insù da 
» quello di Studianka , e lo si è trovato del pari culto- 
» dito da cavalli e da fanti. 

» Io sono , ec. , ec. » 


NOTA XXVII. 


Altri particolari relativi allo stabilimento dei ponti 
sulla Berezina. 


Noi crediamo che si leggeranno con interesse altri parti- 
colari relativi allo stabilimento dei ponti sulla Berezina, a 
causa della importanza di questa operazione , nelle inci- 
denze nelle quali trovavasi lo esercito francese. 

La costruzione dei ponti fu eseguibile, perchè il generala 
Eblè aveva conservato un materiale consistente in : 
i° Due forge da campagna. 

2 0 Due vetture cariche di carbone. 

3° Sei cassoni contenenti degli strumenti di operai in le- 
gno ed in ferro , dei chiodi , delle scuri , delle marre e 
del ferro. Eblè aveva avuta pure la precauzione, quando 
passò a Stnolensco , di far prendere ad ogni ponloniere 
un igtrumento , dei chiodi ed altri attrezzi, e ciascuno andò 
a depositarli al luogo dove si passava la Berezina. 

Non si possedeva neppure un sol pezzo di legname ne- 
cessario a stabilire i ponti , ostacolo che sarebbe stato in- 
superabile se le muraglie delle case del villaggio di Studi- 
atila non fossero state costruite, secondo J’ uso del paese, 
Voi. XJ.YU, ti 
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di abeti non squadrati e collocati orizzontalmente gli uni 
su gli altri. In conseguenza, si demolirono una quantità di 
case , e ciò ad oggetto di adoperare allo stabilimento dei 
ponti il legno del quale erano costruite. I battelli e le na- 
vicelle iudispensabili si surrogarono con tre zattere di pic- 
colissima dimensione , perchè il legno non aveva permes- 
so farle più grandi : esse portavano ciascuna dieci uomi- 
ni ; servirono alla prima a trasportare dei fanti sulla riva 
nemica e poscia a costruire i ponti ; ma non potevano 
esser dirette con eguale rapidità e celerità delle navicelle 
e dei battelli. 

L’ altezza dei cavalletti variava da tre a nove piedi , e 
ve ne erano ventitré a ciascun ponte; non si ebbe il tem- 
po di aggiustare il legname col quale si costruivano , ciò 
che non si potette fare ueppur con quello che si adopera- 
va invece ai travicelli. Quanto ai tavoloni , essi furono 
surrogati, al ponte destinato alle vetture , da randelli lun- 
• ghi quindici o sedici piedi, tondi tre o quattro pollici; ed 
al ponte destinato alla fanteria , da un triplice letto di ta- 
vole grosse quattro o cinque linee, provenienti dalle tet- 
toie delle case del villaggio. 

Si erano coperti i tavolati dei ponti di canape e di fieno, 
che si dovettero rinnovare frequentemente ; e si concepisce 
con quale iutelligeoza , con quale zelo , con quale opero- 
sità fu mestieri lavorare per abbattere , in una sola notte 
e con soldati trafelati dalla fatica , le case per preparare 
il legname in maniera da costruirne due ponti. 

Abbiamo detto che vi era ad Orsza un equipaggio di 
sessanta battelli , fornito di lutti gli attrezzi necessari, bru- 
ciati nel ao novembre ; ed intanto se solo quindici bat- 
telli si fossero conservati , si avrebbe potuto , in meno di 
due ore , costruire un ponte , ovvero ritenendone sei per 
metterli a fronte delle vetture , nella parte più profonda 
del fiume , si sarebbe scemala la metà della lunghezza e 
la difficoltà dei lavori. 
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NOTA XXVIII. 

* \ 

Sugli ordini dati a Schwartsenberg intorno al passaggio 
della Bereiina . 

. ; 

Le due lettere di Maret, duca di Baiano, al principe 
di Schwartzeuberg e quella di costui al maggior-general* 
Bertbier , sono degne di esser citate , e perciò qui le ri- 
feriamo. 


Lettera del dura di Kasssno al principe di Schy/ar tz^nbcrg 
da Vilna, a dicembre i8jj. 

» L’arrivo dell'ammiraglio Tchitchagof sulla Berezina ha 
» fatto cangiare le due disposizioni di Sua Maestà ; e' tutto 
a lo esercito, forzato il passaggio dei fiume, ha battuto pii» 
» volte il nemico e marcia nella direzione di Vilna , dor 
» ve lo Imperadore probabilmente giungerà tra otto giorni 
)> al più. Io non ho ricevuto ordini da far pervenire, ai 
l vostra eccellenza ; ma ho sentita la importanza di infor- 
» marvi prontamente di questa nuova direzione delle ope- 
u razioni militari. la mancanza di istruzioni , vostra ec- 
>» cellenza giudicherà ciò che deve fare , e considererà se 
» sia conveniente che vi avviciniate alf allo Niemen ed al 
» fianco diritto dello esercito. Nessuna partecipazione mi 
» è pervenuta per parte vostra dopo la lettera dei 17 no- 
l vembre. Informatemi dunque con la massiipa celerità della 
« mossa che vi deciderete a fare. 

» Ho f* onore di offrire a Vostra eccellenza le nuova 
» proteste della mia più alta considerazione e dei miei pii» 
» inviolabili sentimenti », .. 

» V 

Lettera dello stesso allo stesso , da Vilna, 4 dicembre 1813. 

» Sua Maestà è giunta il 3 a Malodeczno , donde m» 
a scriva elle mejte la maggiora importanza perchè voi ?a- 
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» guiate la mossa dello esercito ed operiate nel senso della 
» posizione attuale , riguardando la celerità della vostra 
» marcia come quella che aver deve grande proponderan- 
» za sullo stato delle bisogne. 

» Sua Maestà ha battuto Wittgenstein al passaggio della 
» Berezina, ha battuto pure 1 ’ ammiraglio Tchitchagof e le 
» quattro divisioni delio stesso , facendogli seimila prigio- 
» nieri, riducendo questo esercito a settemila fanti e seimila 
» cavalli. Non si ha notizia alcuna del generale Koutou- 
>» sof. Una brigata della divisione Partouneaux si è smar- 
» rita durante la notte , ed essendosi gittata nei posti ne- 
» mici per raggiungere la Berezina, Sua Maestà la crede 
» perduta. I Russi al certo meneranno gran rumore per 
» questo avvenimento , il quale per altro è un dispiace- 
» vole accidente. 

» E mente di Sua Maestà di entrare nei quartieri d’in- 
» verno , e di dare al suo esercito , il quale ne ha gran bi- 
» sogno, il tempo di ristorarsi dalle sofferte fatiche. 

» Io desidero , principe mio , di essere precisamente e 
» prontamente informato delle vostre mosse : l’ ultima let- 
y tera che ho ricevuta porta la data da Prujany il 1 di- 
» cembre. 

» Non ho il tempo di scrivere al generale Reynier ; 
» vorreste compiacervi comunicargli le notizie che vi par- 
» tecipo ? 

» Ho 1 ’ onore , ec ». 

Lettera del principe Schwartzenberg al principe di Neufchatel e di 

Wagram , maggior-generale , da Slonim , 14 dicembre 1813. * 

» E lunghissimo tempo che sono del tatto privo di do- 
» tizie di vostra altezza , ed ignoro la posizione o la di- 
» sezione che prende il grande esercito. CharleL, uno degli 
» aiutanti di campo del generale Reynier, clic deve essere 
» giunto a Vilna il giorno 5 , un segretario (1) che vi 
» ho mandato e che deve esservi giunto il giorno 7, non 
» sono ritornati anoora. I riconoscimenti , dal generalo 

(1) Questo segretario era il barone di Sturmer. 
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» Molir spinti fino a Licia mi hanno fatto avvertito , quattro 
» giorni indietro , che la comunicazione è intercettata dai 
» Cosacchi. 

» Debbo temere che uno dei corrieri spedito da Vilna, 
* per recarmi degli ordini da parte di Sua Maestà, abbia 
» avuto la disgrazia di cader prigioniero, perchè le ultime 
» notizie che ricevo da Vilna sono del giorno 4- Intanto 
» io aveva annunziato il mio arrivo a Stonino pel giorno 
» 6 , chiedendo disposizioni sulla direzione che doveva 
» prendere quando sarei arrivato su questo punto. 

» Avendo ricevuto la lettera del giorno a del duca di 
» Bassano, presso Prujany, ho spedito ordine alle truppe 
» da me rimaste a Slonim di marciare per Nieswij , di 
» spingere riconoscimenti presso Minsk e Slutzk, per tri. 
» bolare il nemico, il quale, essendo stato battuto , potè* 
» va prendere questa strada. Io voleva impertanto aspet- 
v tare positive ingiunzioni prima di seguire questa rnos- 
» sa con tutto lo esercito, credendo scorgere, dalle lette* 
*> re del duca di Bassano , che il grande esercito pro- 
» seguiva la sua marcia sopra Vilna ; tua infelicemente 
» son privo di corrispondenza con questa città fin dal 
» giorno 4- Vostra altezza vorrà compiacersi osservare che 
» nella lettera del giorno 4? dove dicesi che Sua Maestà 
» mette la maggiore importanza perchè io segua la mossa 
>i dello esercito ed operi nel senso della posizione attuale, 
» sono stato lasciato nella ignoranza sulla natura della 
» mossa e su quella della stessa posizione. 

» Ho saputo da viaggiatori che lo esercito russo ha 
» passato ad Oszimiana , che si adduceva sopra Vilna , 
» che il graude esercito prosegue la sua mossa sopra Kow- 
» no. Se avessi conosciuto più presto che lo esercito fa- 
» ceva questa mossa , avrei spedito il corpo rimasto a 
» Slonim sopra Lida, dove sarebbe stato molto utile, in- 
» vece di farlo avanzare sopra Nieswij. Non trovando qui 
» di che vivere , supponendo altronde che il grande eser- 
» cito passerà il Niemeo per rassumere i quartieri d’ in. 
M verno , non ricevendo ordini , ho risoluto di marciare 
» nella direzione di Grodno, e fo conto di trovarmi ne- 
>* gli accantonamenti presso Mosca pel giorno 16 . La dì* 

» visione Siegenlhal ed i tre reggimenti di cavalleria ri- 
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» marra rido dalla parte di Slonim , formando la vangtiaf- 
» dia ; e sa ordini di Sua Maestà od altre occorrenze non 
» mi obbligano a cangiar disposizioni , proseguirò la mia 
» mossa verso Bialistok, mandando truppe a tutelare Grod- 
» no per quanto è possibile. Spero intanto che fino aita- 
li ra riceverò delle prescrizioni che m’ indicheranno le in- 
» vernali stanze destinate alle truppe che comando. 

» Il generale Dutaillis mi fa conoscere che Saken sta 
» a Wladimir con ventiseimila uomini , ciò che mi seni- 
» bra molto esagerato , e che minaccia i ducati. Dutaih 
» lis non ha meglio di tremila nomini, la Vistola è gela- 
si ta, e deve custodire immensi depositi. Un corriere sa»- 
» sone , il quale ritorna da Varsavia, dice di avere iu« 
» coutrata Sua Maestà che si adduceva in questa capitale. 
» Tulle queste considerazioni mi inducono a muovere il set* 
» timo corpo nella direzione di Brezesc, per essere a giu- 
ri sta distanza di tutelare il ducato, soprattutto Varsavia , 
» in Caso di Una invasione; 

» Il portatore della presente , conte Latour , tenente- 
li colonnello allo slato-maggior-generale dello esercito , è 
a iti grado di dare a vostra altezza tutti i chiarimenti 
» Sullo esercito 0 sulle operazioni dello stesso. 

» Degnatevi di gradire le assicurazioni della mia pili 
h alta considerazione e del mio più inviolabile attacca- 
ti merito »i 


ftOTÀ XxiX. 

/ • 

Sul progettò i li Napoleone di riunire te Reliquie 
dello esercito di Mosca a Smorgoiii. 

Pare incredibile che Napoleone abbia potuto pensare a 
fiudite le reliquie del Suo esercito a Smorgoni, secondo 
provano le due lettelo felle riportiamo ; nulla di manco è 
anche probabile thè Napoleone le abbia latte acrivere per 
poter Sostenere} in appresso, che foste quello uu possibile 
divisamentoi 
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"Lettera del principe di Neulchatel e di W sgrani al duca di Belln- 

ne, da IHalodeczuo , 4 dicembre ittn, alle quattro del mattino. 

» Proseguite oggi la vostra mossa in ritirata , e venite 
» ad assumere la posizione di Malodeczno , avendo cura 
» che tutte le vitture e gli uomini isolati passino prima 
» di voi. 11 secondo corpo , che custodirà questa città 
» sino al vostro arrivo , torrà sito indietro, ed il quartier- 
» generale sarà a Benitza per Markowo. Se si fossero tro- 
» vati dei viveri qui si sarebbe fatto alto ; ma i primi 
» magazzini considerevoli stanno a Smofgoni ; colà vi sono 
» dei bovi, dell' acquavite , del biscotto: fatelo conoscere 
» ai vostri sbrancati , affinchè si rannodino su quei ma* 
» gazzini. Se avete dei carreggi di equipaggi militari man. 
» dateli sopra Smorgoni a dimandar dei viveri; uullatnan* 
» co si cerca di farvi passare diecimila razioni di biscotto 
» e di carne, con che sarete nel grado di tener sodo do- 
si vunque , seuza temere che le vostre truppe si sbandino. 

» Se i mezzi di trasporto non permettessero che rice- 
» veste nella giornata di domani i detti viveri, bisognerà 
» che continuiate la vostra mossa fin presso a Smorgoni, 
» vai dire ai mezzi, e colà fare alto. Mettete fuori un pro- 
si clama ad oggetto di rannodare i tardivi e di dirigerli 
» sopra Smorgoni , pubblicate un bando , e disponete che 
» sia letto da un uffiziale di stato-maggiore ». 

Lettera del principe di Neulchatel e di Wagrara al conte Krepto- 
vricz, da Malodeczno, 4 dicembre 1812, alle quattro del mattino. 

» Lo imperadore ordina che provvediate in modo da 
» mandare al duca di Beilune, dai magazzini di Smorgo- 
» ni , diecimila razioni di biscotto, ed altrettante alle trup- 
» pe del duca di ElcLingen,, che comanda il secondo e 
» terzo corpo di esercito. E mente di Sua Maestà cita 
» facciate pure pervenire a ciascuuo dei detti marescialli 
» ventimila razioni di carne e diecimila razioni di acqua* 
» vile. Provvedete in modo che i menzionati vivati gì un- 
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jì gano al piu presto , e se fia possibile domarti , perchè 
5> dal luogo dove saranuo ricevuti, si fermerà la mossa 
» retrograda. 

» Si avvisa da Vilna che a Smorgoni vi sono sessanta- 
» mila razioni di biscotto , per cui se ne daranno venti- 
» mila come si è detto di sopra , trentamila alla guardia 
» che manderà a prendersele oggi , cinque mila al prin- 
» cipe di Ecktnulh ed altrettante al viceré , rimettendosi 
» a ciascuno di delti corpi il doppio di razione di carne, 
» e la stessa quantità di acquavite- Si trovano a Smor- 
v goni trecento ciuquauta mila razioni di farina, e si as- 
ti sicura che il governo della Lituania ha dato le oppor- 
» tune provvidenze perchè vi sia spianata una gran quan- 
» lità di paue. Se tutti questi particolari sono veri ed i 
» magazzini di Oszimiana trovansi inoltre ben forniti , 
» si rannoderà lo esercito per dargli del pane, delia car- 
» ne , dell' acquavite , in una maniera regolare. É dun- 
» que necessario che facciate al più presto conoscere allo 
» imperadore i mezzi reali che offrono i magazzini di Smor- 
» goni e di Oszmiana e che me ne reudiate conto ». 


NOTA XXX. 


i Sulla importanza del ventinovesimo bollettino dello 
esercito di Mosca. 


É celebre !l ventunesimo bollettino dello esercito di Mo- 
sca , con la data del 3 dicembre i8ia, e percbè il paragone 
del suo contenuto si conforma col veridico racconto dei 
fatti , si rende necessario conoscerlo per tenore: ecco i ter* 
mini nei quali esso era conceputo : 

i Fino al 6 novembre il tempo è stato perfetto , e la 
» mossa dello esercito si è eseguita con la più prospera 
» riuscita. Il freddo è comincialo il giorno 7, da allora in 
» poi ogni notte abbiamo perduto molte centinaia di ca- 
» valli morti al bivacco. Giunti a Smoleusco, altre perdite 
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)> si son fatte anche in cavalli , tanto dall* artiglieria , 

» quanto dalla cavalleria. 

» Lo esercito russo della Volinia trovavasi opposto alfa 
» nostra dritta , la quale lasciò la linea di operazione di 
» Minsk , e prese a perno delle sue mosse la linea di Van- 
» savia. Lo Imperadore seppe a Smolensco , nel giorno q, 

» questo cangiamento di linea di operazione, e venne a pre- 
» sumere ciò che farebbe il nemico. Per quanto duro gli 
» sembrasse di mettersi in movimento in così cruda sta- 
» gione , il nuovo stato delle cose lo richiedeva. Egli spe- 
» rava giungere a Minsk , od almanco sulla Berezina pri- 
» ma del nemico. Partì il giorno i 3 da Smolensco, ed il 
» giorno 16 andò a pernottare a Krasnoi. Il freddo, co- 
» minciato nel giorno 7, si accrebbe subitamente , ed i 
» giorni 14, i 5 e 16, il termometro segnò sedici e die- 
» ciotto gradi al di sotto del ghiaccio. Le strade covri- 
» ronsi di gelo, per cui i cavalli dell’artiglieria , deliaca- 
» valleria , del treno perivano notte per notte , non a cen- 
» tinaia , ma a migliaia , principalmente i cavalli di Fran- 
i> eia e di Alemagna- Più di trentamila cavalli mancarono 
» in pochi giorni , motivo per cui la cavalleria si trovò 
n tutta a piedi , e l’artiglieria ed i trasporti senza mute. 

» Bisognò lasciare in abbandono e distruggere buona parte 
» dei caunoni e delle munizioni da guerra e da bocca. 

» Questo esercito , così bello il giorno 6 , era ben di- 
» verso il giorno i 4 - Quasi senza cavalleria, non eravamo 
» in grado di perlustrarci ad un quarto di lega ; man- 
>1 canti di artiglieria , non potevamo rischiare una battaglia 
» ed aspettare a piè fermo. In conseguenza bisognava 
» marciare per isebivare di venire alle prese, ciò che de- 
» sideravasi ancora per non avere munizioni. Conveniva 
» inoltre occupare un certo spazio per non essere circuiti, 

» e questo senza cavalleria che perlustrasse e congiungesse 
» le colonne. Una tale difficoltà , accoppiata ad un freddo 
» eccessivo veuuto tutto ad un tratto , rendette dispiacevole 
» la nostra condizione. Gli uomini che la natura non ave- 
w va costituiti forti abbastanza per resistere a tutte le vi- 
si cende della fortuna , perdettero f allegria ed il buono 
» umore, nè altro sognarono che sventure e disastri; quelli 
» per contrario di un’ indole superiore a tutto conserva- 
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» rono la gaiezza e le maniere ordinarie , scorgendo una 
» nuova gloria nelle diverse difficolta a superare- 

» Il nemico , nel vedere sulle strade le tracce di si spa- 
» ventosa calamità che colpiva lo esercito francese, cercò 
v trarne profitto. Esso avviluppò tutte le colonne con la 
» opera dei Cosacchi, i quali rapivano, come agli Ara- 
si bi nei deserti , i treni e le vetture che si appartavano. 
» Questa dispregievole cavalleria , la quale non altro fa 
» che rumore e non è capace di rompere una compagnia 
» di volteggiatori , si reudette formidanda perchè favorita 
» dalle occorrenze. Imperiamo, 41 nemico ebbe a pentirsi 
» di tutti i tentativi che volle imprendere, perchè fu ri- 
» buttato dal viceré , innanzi al quale erasi collocato , e 
» perdette molta gente. 

» Il duca di Elchingen, che stava alla retroguardia con 
»• tremila uomini , aveva fatto saltare in aria i bastioni 
» di Smolensco. Egli fu circuito e trovossi in ardua con- 
dizione, dalla quale svincolossi con quella intrepidezza 
che lo distingue. Dopo aver tenuto lontano il nemico 
» per lo intero giorno 18 , respingendolo costantemente , 
» la notte fece una mossa pel fianco diritto , traghettò il 
» Boristene , e ne distrusse tutti i Calcoli. Nel giorno 19 
1» lo esercito passò il Boristene ad Orsza, e lo esercito rus- 
» so , stancato , avendo perduto molto , cessò da ogni 
>» altro tentativo. 

» Lo esercito di Volinia erasi addotto fin dal giorno 16 
» sopra Minsk, e marciava alla volta di Borisow. Il ge- 
» nerale Do'mbrowski difendeva la testa di ponte cou tre- 
x mila uomini. Nel giorno 23 , egli fu costretto aji abban- 
» donare la posizione , ed il nemico passò la Berezina raar- 
x ciando sopra Bobr, con la divisione. Lambert alla vuu- 
» guardia. Il secondo corpo, comandato dal duca di Reg- 
» gio , il quale stava a Czereia , aveva ricevuto ordine 
x di addursi sopra Borisow , per assicurare allo esercito il 
x passaggio della Berezina. Nel giorno 24 il duca di Reg- 
» gio incontrò la divisione Lambert , a quattro leghe da 
x Borisow, l’ attaccò, la sconfisse, fece duemila prigio- 
» nieri , prese sei cannoni con cinquecento carri di baga- 
x glie dello esercito di Volinia , e ributtò il resto sulla 
» dritta riva della Berezina. Il generale Berkeim, col quar- 


sgle 


Digiti. 


StJ GLI AVVENIMENTI MILITARI 01 

ft Va di corazzieri, fece mostra di se in una bella carica, 
» ed il nemico trovò salvezza soltanto dando alle fiamme 
» il ponte che ha più di trecento tese. 

» Non di meno esso occupava tutti i passaggi della Be- 
st reziua , fiume largo quaranta tese , il quale strascinava 
jt gran quantità di ghiacci , ed ha le sponde coverte di 
» paludi lunghe cinquecento tese , ostacolo ben difficile a 
j> superare. 

» Il generale nemico aveva collocato le sue quattro di- 
si visioni in diverse gole, dove presumeva che lo esercito 
» francese cercasse di passare. 

tt All’alba del giorno 26 io Imperadore , dopo avere 
» ingannato il nemico con le sue mosse , fatte nella gior- 
>1 nata del 25 , si addusse sui villaggio di Sludiauka , or* 
» dittando che si gittassero in sua presenza , noti ostante 
w uua divisione nemica , due ponti sul fiume. Il duca di 
5» Reggio traghettò , attaccò il nemico, lo battette per due 
» ore, ed il fece ritirare sulla testa di ponte di Borisow. 
» Il generale Legrand, uffiziale di primo merito , rimase 
s> gravemente, ma njpi pericolosamente ferito. Le intere 
» giornate del 26 e 27 Io esercito eseguì il passaggio. 

» Il duca di Bellurie, comandante del nono corpo , a- 
» veva ricevuto ordiue di seguire la mossa del duca di 
» Reggio , di fare la retroguardia , e di affreuare lo eser- 
» cito russo della Dwina, che lo seguiva. La divisione Par- 
is touneaux costituiva la retroguardia del nono corpo , ed 
» alle dodici del giorno 27 il duca di Bellune arrivò, con 
» due divisioni, al ponte di Studianka. 

» La divisione Par touneaux partì la notte da Borisow, 
t» una brigata della quale , formante la retroguardia col 
j» carico di dare alle fiamme i pouti , mosse alle sette 
» della sera. Essa giunse tra le dieci e le dodici , au- 
» dò in traccia della prima brigata e del generale , parti- 
>» ti due ore prima, e perchè non li rinvenne si conce- 
» pirouo delle inquietudini. Tutto ciò che sì è potuto co- 
li noscere in appresso, si è che questa brigata, partita alle 
» cinque, si smarrì alle sei, s’ incamminò alla dritta invece 
» della sinistra, fece due o tre leghe in questa direzione, 

» e nella notte, indirizzila dal freddo, si rannodò ai fuochi 
» del nemico che credette quelli dello esercito francese r 
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» per rui circuita sarà caduta prigioniera. Questo equivoco 
» crudele deve averci fatto perdere due mila uomini di 
» fanteria , trecento cavalli e tre cannoni , e solo c corsa 
5> voce che il generale di divisione non trovavasi con la 
» sua colonna , perchè marciava disgiuntamente dalla 
» stessa. 

» Tutto lo esercito avendo traghettato nella mattina del 
» 28, il duca di Bellurie custodiva la testa di ponte sulla 
» manca riva ; mentre il duca di Reggio , e dietro allo 
vi stesso lo intero esercito , era sulla dritta riva. 

» Abbandonato Borisow , gli eserciti della Dwina e di 
» Volinia , comunicando tra loro, concertarono un attacco. 
» Nel giorno 28, al sorger dell’alba , il duca di Reggio 

fece prevenire lo Imperadore di essere stato assalito, e, 
» mezzora dopo , il duca di Bellune lo fu sulla manca 
w riva. Lo esercito diede di piglio alle armi , per cui il 
» duca di Elohingen si addusse appresso al duca di Reg- 
» gio , cd il duca Treviso dietro al duca di Elchilgen. 
» fi combattimento divenne animato , ed il nemico cercò 
» di sorpassare la nostra dritta. Rigenerale Doumerc, co- 
vi mandante la quinta divisione di corazzieri , che faceva 

v parte del secondo corpo rimasto sulla Dwina , ordinò 
» una cavalleria. R quarto e quinto reggimento di coral- 
li zieri la eseguirono al momento in cui la legione della 
» Vistola si attaccava nei boschi per trapassare il ceu- 
» tro del nemico , il quale fu ributtalo e posto in rotta. 
>1 Quei prodi Corazzieri ruppero successivamente sei qua- 
» drati di fanteria e fugarono la cavalleria nemica venu- 
ti ta in soccorso della faoteria ; in conseguenza di che sei 
» mila uomini, due bandiere e sei cannoni caddero iu no- 
vi stro potere. 

vi Dal canto suo, il duca di Bellune fece vigorosomente 
» caricare il nemico , lo sconfìsse, conseguì circa seicento 

vi prigionieri, e lo tenne al di là della gittata del cannone 
» del ponte : il generale Fournier diede effetto ad una 
» bella carica di cavalleria. 

» Nel combattimento della Berczina, lo esercito di Vo- 
ti buia ha molto sofferto , ed il duca di Reggio è stato 
» ferito , uou pericolosamente , da una palia ricevuta nel 
» fianco. 
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» Nel giorno seguente , 29 , noi rimanemmo sul campo 
x di battaglia , avendo due strade a scegliere, cioè quella 
» di Minsk e quella di Vilna. La strada di Minsk passa 
» in mezzo ad una foresta ed ba paludi incolte , per cui 
» sarebbe stato impossibile allo esercito di trovarvi nutri- 
» mento. La strada di Vilna, per contrario, segue buo- 
» «issimi paesi. Lo esercito senza cavalleria, con poche 
> munizioni, orribilmente stanco per cinque giorni di raar- 
» eia, trasportando appresso ammalati e feriti , aveva bi- 
» sogno di giungere ai suoi magazzini. Il giorno 3o , il 
» quartier-generale fu a Pleszeniczi, nel 1 dicembre giunse 
» a Staiki , nel giorno 3 arrivò a Malndeczno , dove lo 
» esercito ricevette i primi convogli di Vilna. 

» Tutti gli uffiziali ed i soldati feriti , unitamente alle 
» bagaglie, ai carreggi, ec. sono stati diretti sopra Vilna. 

» Dire che lo esercito ba bisogno di disciplina , di 
» ristorarsi , di rimontare l’ artiglieria , la cavalleria ed 
» il materiale, è il risultato dello esposto che abbiam pre- 
» sentato. Il riposo è la prima necessita che lo stringe. 
» Il materiale ed i cavalli arrivano. TI generale Bourcier 
» ne tiene già ventimila di rimonta in diversi depositi. 
» L’ artiglieria ha ormai rimesse le perdite fatte. I gene* 
» rali , gli uffiziali ed i soldati han sofferto molto per 
» causa della penuria e della fatica. Molti han perduto 
» le bagaglie per effetto della perdita dei cavalli , ed al- 
» cuoi per le imboscate dei Cosacchi. I Cosacchi liauno 
» preso buon numero di uomini isolati, d’ ingegnieri geo- 
» grafi intenti a levar piante , di nflìziali feriti che mar. 
» ciavano senza precauzione , preferendo di correre dei 
» rischi invece di camminar posatamente con i convogli. 

» I rapporti degli uffiziali generali comandanti i corpi, 
» faranno conoscere gli uffiziali ed i soldati che si sarau. 
» no maggiormente distinti , ed i particolari di tutti que- 
ir sti memorabili avvenimenti. 

» In ognuna delle indicate mosse l' Imperadore ha sem- 
» pre marciato in mezzo alla sua guardia, alla cavalleria, 
» comandata dal maresciallo duca di Istria , della fante. 
» ria, comandata dal duca di Danzica. Sua Maestà è ri. 
» masta soddisfatta del contegno mostrato dalla sua guar. 
» dia , la quale si è sempre prestata ad accorrere a *e- 
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» ronda dei casi ; ma la combinazione ha portato sempre 
» che la semplice sua presenza è bastata , senza avere 
t avuto bisogno di attaccarsi. 

» Il principe di Neufchatel , il gran-maresciallo, il gran 
x scudiere e tutti gli aiutanti di campo e gli ufliziali mi- 
» litari della casa dello [mperadore, hanno sempre accom- 
» pagliata la Maestà Sua. 

» La nostra cavalleria era talmente smontata che appena 
» si hanno potuto riunire gli ufliziali ai quali rimaneva un 
» cavallo per formarne quattro campagnie di centocin- 
» quanta uomini ciascuna. I generali vi facevano le fun- 
» zioni di capitani ed i colonnelli quelle di bassi-uffiziali. 
» Questo squadrone sagro , comandato dal generale Grou- 
» chy, agli ordini del re di Napoli , non ha perduto mai 
» di mira i’ Imneradore in tutti i movimenti. 

» La salute di Sua Maestà non mai è stata migliore », 


NOTA XXXI. 


iSfi i mali che oppressero lo esercito per effetto degli 
estremi freddi . 

Abbiamo creduto che si leggerebbero con interesse al- 
cuni particolari , più circostanziati di quelli per noi pre- 
sentati , sui mali che oppressero lo esercito di Mosca e 
sui terribili effetti degli estremi freddi ai quali trovossi e- 
sposto. Questi particolari sono stati attinti dall' opera inti- 
tolata : Quadro della campagna di Mosca, di Renato Bour- 
geois, chirurgo maggiore. Égli descrive nel seguente modo 
j1 quadro dello esercito dopo il passaggio della Berezina, 
r> A capo di alcuni giorni di marcia, lo esercito offriva 
» un aspetto sempre più ributtante. La stagione diveniva 
» successivamente più rigorosa, e si mancava di tutto ciò 
» clte poteva renderne meno aspri gli effetti. 

» Mancava»! soprattutto di scarpe, je quali , brucata 
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» dalle nevi che costantemente si calpestavano, furono in 
» breve tempo consumate. Si ebbe mestieri di covrire i pie- 
» di con stracci e pezze di lana o di pelle di animali, che 
» si attaccavano con legami di paglia o di fieno. Ma tutti 
» questi mezzi che la necessità suggeriva, erano ben lungi 
» dal surrogare gli stivali e le scarpe, rendevano la marcia 
» lentissima e penosissima, e debolmente garantivano la 
» impressione del freddo. 

» Il restante del vestimento era del tutto in armonia con 
n la calzatura, avvegnacchè, ammantati dai più luridi 
» panni grottescamente disposti, la testa bizzarramente co* 
» verta , la barba langa e disgustante , i capelli in disordi* 
» ne , gli occhi incavati , le gote scarne , figure dove si 
» dipingevano tutte le pene fisiche e morali che ci lace- 
» ravano, davano allo esercito 1’ aspetto di spaventosi fan* 
» tasmi. 

» Tanto era deplorabile lo stato nostro da accadere spesso 
» che individui , congiunti tra loro con i legami della più 
» intima amicizia, ha odo marciato , per intere giornate, 
» gli uni a fianco degli altri senza conoscersi. 

» Non ostante quanto face vasi per mitigare gli effetti del 
x freddo , cingendosi con tutto ciò che poteva servire da 
» vestimenta, pochi sfuggirono alla congelazione, ognuno 
» ne fa colpito in una parte del corpo, e furono avventu- 
» rati coloro che ne eobero affette le orecchie, parte delle 
» dita o la punta del naso. 

» Ciò che rendeva queste stragi maggiormente funeste 
n era che, arrivando vicino ai fuochi, si cacciavano in essi 
> imprudentemente le parti raffreddate , le quali, avendo 
» perduta la sensibilità, non sentivano la impressione dei 
» calore che le consumava; e ben lungi dal provare quel 
» sollievo che si cercava , la immediata azione del fuoco 
» produceva vivi dolori e prontamente determinava la 
x cancrena. 

» 11 disordinamento e la immoralità giungevano aU’ub 
x timo grado , essendo scomparsa ogni idea di comando 
» e di ubbidienza. Non ravvisavasi più tra noi alcuna dif. 
» ferenza di grado e di fortuna , formando tutti una banda 
m di uomini abrutiti e degradati , senza alcuna traccia di 
» civiltà. Stranieri 1' uno ali’ altro , ognuno vedeva soltanto 
n se stesso, ed esclusivamente se ne occupava. 
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» Divenuti crudeli per ispeculazione , quando un infe* 
n lice, dopo aver lottato lungo tempo contro tutte le ca* 

» lanuta , soccombeva finalmente oppresso dal peso dei 
w mali , si era sicuro cbe aveva esaurito tutti i mezzi 
» della vita, e che una volta abattuto non risorgerebbe più 
» prima cbe esalasse 1’ ultimo sospiro ; quindi veniva trai* 

» tato come un cadavere , e si scagliavano su di lui co* 

» me su di uua preda per istrappargli i meschini vesti- 
» menti che lo coprivano, e poi era lasciato spirar lenta* 

» mente nello stato di nudità. 

» Distacchiamo freddamente gli occhi dà questo orri* 

» bile spetacolo. 

» Se alcuni di noi sviluppammo quel coraggio e quella 
» energia straordinari , cbe ci mettevano al di sopra di 
» tutte le sventure , eravene un numero assai più gran- 
» de che mancavano delle forze morali necessarie a non 
» lasciarsi opprimere. 

» Inorriditi dalla loro posizione , e spaventati dalla sorte 
» che li minacciava , perdevano ogni speranza di sclii- 
» vare tanti mali, e cadevano in una profonda oppressione. 

» Nello istante che la morte pareva loro inevitabile , non 
» cessavano dall’ essere signoreggiati da tal pensiero, cho 
» interamente li assorbiva. Persuasi clic tutti gli sforzi 
w loro terminavano col prolungare di pochi momenti le 
» sofferenze , divenivano incapaci della più lieve reazione. 
» Lo anuichilamento delle facoltà morali era tale , cho 
» perdevano quasi la volontà di salvarsi. 

» Sordi a tutte le rimostranze ed a tutte le premure , 
» persistevano a credersi fuori stato di tollerare la più. 
» lieve fatica , e negandosi ostinatamente di camminare , 
» si gittavano per terra, abbattuti e compressi dalla di* 
» sperazione, per alleudervi la fine della loro deplorabile 
» esistenza. 

Altri , per contrario , dotati di un’ anima più forte , si 
» inasprivano contro alle dillicoltà, e spiegavano una fer- 
» mezza a tutta pruova; ma, dopo aver lottato più o 
» meno lungo tempo , soggiacevano alla fine estenuati e 
» non altro avendo che un soffio di vita. 

>• Vedevate spesso marciare al fianco vostro, come de- 
» gli spettri , una quantità di infelici pei quali lo star fcr* 


Digitized by Goc 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI 91 

» mali era una penosa fatica, e si sforzavano di porre 114 
» piede innanzi all’altro : ad un tratto si sentivano man- 
» care ; inandavano profondi sospiri ; gli occhi si empi- 
» vano di larrime ; le gambe si scavezzavano ; traballa- 
» vano per pochi istanti; finalmente cadevano per nou 
» più rialzarsi. 

» I compagni che li circondavano volgevano altrove 
» gli sguardi , e se quegli sventurati spirando si trovava- 
» no distesi, per traverso innanzi a loro , passavano fred- 
» damente per sopra, senza mostrare di accorgersene. 

• » Un grandissimo numero tra noi erano in vero stato 
» di demenza , avendo lo stupore dipinto nel viso, 1’ oci- 
» chio fiero , lo sguardo fisso ed ottuso, e marciando fra 
» la folla , come degli automi, nel più profondo silenzio, 
» Quando venivano interrogati rispondevano senza con- 
» chiudere e fuori proposito, perchè avevano interamente 
» perduto l’ uso dei sensi , ed erano insensibili a tutto ; 
>* quindi gli oltraggi, le stesse battiture, alle quali veniva- 
» no spesso soggettati, non potevano richiamarli a loro 
>1 stessi e farli uscire da quello stato di idiotismo », 

Più appresso il signor Renato Bourgeois descrive gli 
efTetti degli estremi freddi. •> ' > 1 . 

» Fu nello giungere in Smorgoni che il freddo si fece 
» sentire cou una inudita violenza 6no allora sconosciuta. 

» Nei giorni 6, 7 e 8 dicembre, il termometro si abbassò 
» fino a ventisei e ventisette gradi di sotto al ghiaccio, « 
» Questo freddo eccessivo, al quale era impossibile di 
» resistere,- terminò di distruggerci: pochi scamparono al 
» suo rigore; ogni giorno mieteva gran numero di vitti* 
» ine ; le notti principalmente faceva maggiori disastri } 

» lasciavamo le strade ed i bivacchi cospersi di cadaveri. 

» Per non soccombere bisognava che un continualo e- 
» sercizio tenesse il corpo costantemente in uno stato di 
n effervescenza , e scompartisse il calor naturale in tutte 
m le parti : ma se, abbattuto dalla stanchezza , avevate la 
» sventura di addormentarvi , le forze vitali opponevano 
» una debole reazione , l’ equilibrio tosto stabilivasi tra voi 
» ed i corpi circostanti , in breve , a dirla con rigoroso- 
» linguaggio, il sangue vi si giacciava nelle vene. 

» Quando estenuato sotto al peso delle precedenti pri«c 
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fi vazioni , non potevasì superare il bisogno elei sonno , 
„ allora la congelazione faceva rapidi progressi , si estcn- 
„ deva a lutti i liquidi, e si passava, senza accorgersene* 
» da tale letargo alla morte ; per cui dir si potevano for- 
j» lunati coloro i quali risvegliavansi presto abbastanza 
« da prevenire siffatta estinzione totale della vita ! » 

Finalmente il signor Renato Boui-geois descrive gli ef- 
fetti di questo stssso flagello sopra i soldati della divisio 4 
ne Loison. 

n I giovani soldati che la componevano , la maggior 
» parte Alemanni , colpiti ad un tratto dalla immediata 
» azione del freddo, cui non erano stati ancora esposti, 
» in breve soggiacevano allo eccesso dei patimenti che 
» tolleravano. 

» Costoro non perivano nè di spossamento, nè d’ inazio- 
» «e, ma del freddo che li colpiva. Si vedevano alla pri- 
» ma barcollare , e poscia marciar con passo mal fermo, 
» a somiglianza degli uomini presi da ubriachezza. Pareva 
i> che il sangue si fosse riconcentrato tutto alla testa, tanto 
>» avevano il volto rosso e gonfiato. In breve rimanevano 
» del tutto rappresi , perdevano le forze , le membra si pa- 
li ralizzavano. Non potendo sostenere il peso delle proprie 
» braccia , le lasciavano penzoloni senza curarsene. I fu- 
» citi scappavano dalle loro mani , le gambe si piegava- 
» no , ed infine cadevano dopo essersi stanoati in impo- 
» tenti sforzi. 

» Nel momento in cui si sentivano mancare , gli occhi 
» si bagnavano di lagrime , e quando erano abbattuti , si 
» alzavano a più riprese per guardare fissamente ciò che 
» li circondava. Pareva che avessero perduto interamente 
» i sensi e mostravano uu aspetto sbalordito e stupido ; 
n ma l’ insieme della fisonomia, la contrazione sforzata dei 
» muscoli dei volto , offrivano non equivoche tracce dei 
» dolori che sentivano. 

» Gli occhi erano estremamente rossi , e spessissimo il 
» sangue trasudava pei pori , e scorreva a gocce fuori la 
» membrana che cuopre lo interno delle palpebre , cioè 
n la congiuntiva ; sicché, puossi dire , senza torre a pre- 
ti stanza alcuna frase dai linguaggio metaforico, che quegli 
h sventurati versavano lagrime di sangue. 
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NOTA XXXII. 

Sulle memorie di Napoleone , in quanto alla parte che 
riguarda la spedizione ai Russia. 

Le memorie di Napoleone sulla spedizione di Russia , 
contenendo diversi luoghi in opposizione con ciò che ab- 
biamo riferito nella nostra opera , specialmente per gli av- 
venimenti accaduti dopo che egli ebbe lasciato lo eser- 
cito, esamineremo di tali luoghi quelli che, a parer nostro, 
crediamo più rilevanti. 

Confutando diverse parti dell’opera del generale Rogniat, 
intitolala Considerazioni sulla guerra , Napoleone fu in- 
dotto a parlare sulla spedizione di Russia. Ci permettere- 
mo alla prima una riflessione sul contesto delle sue Me- 
morie , vai dire che ordinariamente egli tratta in esse lut- 
ti i soggetti che Itati rapporto all’arte militare con gran- 
de superiorità , quando il suo amor proprio non vi si 
trova uè direttamente nè indirettamente impegnato.’ Per 
contrario poi , altera spesso la verità con incredibile ardi* 
mento , e , paragonando le operazioni sue a quelle di A- 
lessaudro , di Annibale, di Cesare, di Torena (i), trae 
conseguenze che non avranno tutte l’approvazione degli 
illuminati militari. 

fi) La invenzione della polvere ha renduti necessari i gratidi can- 
giamenti nella composizione degli eserciti, nell’ armamento dei sol- 
dati , ed ha renduto la esecuzione delle audaci marce molto più 
difficili , perchè il bisogno delle munizioni, ed il gran consumo cho 
se ne fa , costringono a mantenere una comunicazione non interrot- 
ta con i depositi , che non era indispensabile in altri tempi , per 
cui non vi potrebbe esser paragone tra le operazioni degli antichi 
eserciti e quelle degli eserciti attuali. Gli eserciti di Torena erano 
similmente molto diverti dai nostri : avevano meno artiglieria ; la 
cavalleria vi serbava una più gran proporzione ; una parte della lan- 
teria portava la picca; consumavano minori munizioni. Cogli eser- 
citi dei tempi moderni, la maggior parte delle audaci campagne di 
Alessandro, di Annibale , di Cesare, sarebbero state ineseguibili. • 
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Trascriveremo i passaggi dell’ opera di Napoleone , pre- 
si tutti dal Tomo II , indicando la pagina in fine di cia- 
scuno, e facendoli seguire immediatamente dal nostro esame. 

» i°. La marcia del principe di Eckmulh sopra Minsk* 

» Borisow e Mobil ow , Separò lo esercito di Bàrklay de 
}) Tolly da quello di fiagration , ciò che obbligo il primo 
), ad addursi sopra Witepsk , e di là sopra Smolensco P er 
5, riunirsi a Bagration. Effettata la congiunzione, egli mar- 
„ ciò con cento ottantamila uomini sopra Witepsk , per 
» commetter battaglia allo esercito francese ; ma Napoleo- 
» ne eseguì allora quella belli mossa concertata simile al- 
» l'altra che aveva fatto sotto Laudshut nel 1809. Egli si 
» tutelò con la foresta di Babinowiczi , circuì la manca 
» dello esercito russo* traghettò il Boriatene, e si addusse 
» sopra Smolensco , dove giunse ventiquattrore prima dello 
» esercito russo , il quale retrogradò a tutta fretta. Una 
v divisione di quindicimila Russi , che si trovava per com- 

li binazione a Smolensco, ebbe la fortuna di difendere que- 
ll sta pia zia per un giorno , ciò che diede il tempo a 
» Barklay de Tolly di arrivare il giorno seguente. ( pa- 
tì gina ) . . 

Le forze di Barklay, d#po la congiunzione con Ba- 
gration , non oltrepassavano centoventimila uomini , ed era- 
si deciso ad attaccare la parte dello esercito francese ac- 
cantonata tra il Duieper e la Dwina 5 ma questa operazio- 
ne ebbe un principio di esecuzione , e fu distinta dal com- 
battimento di cavalleria commesso dalla sua vanguardia , 
agli 8 agosto , a Iiikowo : Barklay fermossi immediata- 
mente in seguito di ciò per attenersi , come precedente- 
niente , alla difesa. 

Crediamo di aver dimostrato , alla fine del capitolo V, 
thè la gran mossa eseguita da Napoleone per la sua drit- 
ta , con la totalità del suo esercito , a fine di circuire lo 
esercito russo , era biasimevole. 

Napoleone non giunse innanzi a Smolensco ventiquat- 
trore prima dello esercito russo , e Ney, che comandava la 
Vanguardia dello esercito francese , vi comparve il giorno 

16 agosto, attaccando Raiewskoi, che covriva questa piaz- 
za col settimo corpo e con la divisione Newerowskoi , 
vai dire con forze quasi eguali alle sue. Bagration capitò 
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a Smolensco , noi resto del suo esercito , alle dieci del 
mattino , mandò immediatamente una divisione in soccor- 
so di Raiexvskoi , e Barklay arrivò la sera col primo eser- 
cito. In conseguenza lo intero esercito di Napoleone non 
fu riunito innanzi a Smolensco , e lo iuveslimeuto di que- 
sta piazza ebbe quindi compimento il 17 agosto. 

» i°. Lo esercito avea quattro, linee di piazze, cioè del 
» Reno , dell’Elba , della Vistola , del Niemeu , e su que- 
ir st’ ultima Pillau , Vilna , Grodno e Minsk , per cui , 
» finché non traghettava il Boristenc a Smolensco « tro- 
ll vavasi in paese amico. Da SuioleuscQ a Mosca interce- 
» dono cento leghe, vai dire il territorio moscovita, e per 
» tal ragione fu armata Smolensco , la quale divenne il 
>1 perno della marcia sopra Mosca. Vi si posero in piedi 
» ospedali per ottomila uomini , magazzini di munizioni 
n contenenti più di duecen.tociuquanta mila cartocci da. 
11 cannone , magazzini considerevoli di veslimenta e di vi- 
li veri. Duecentoquaranta mila uomini furono rimasti sulla 
11 Vistola e sul Borislene , e soli ceutosessauta mila pas- 
i> sarono il ponte di Smolensco per marciare sopra Mo- 
li sca. Dei secondi , quarantamila rimasero a custodia dei 
11 magazzini , degli ospedali e dei depositi di Dorogobui, 
11 Wiazma , Gjatzk , Mojaisk ; centomila entrarono in Mo- 
li sca ; ventimila erano stati spenti o feriti nella marcia , 
11 od alla gran battaglia della Moskwa. ( pagina 97. ) 

» Sopra quattrocento mila uomini che passarono il Nie- 
11 men, dueccntoquaraulamila si tennero in riserva tra que- 
ll sto fiume ed il Boristene ; centosessanta mila procedet- 
11 tero oltre Smolensco 0 marciarono sopra Mosca ; di 
» questi centosessantamila , quarantamila rimasero a sca- 
i) glioui tra Smolensco e Mojaisk ; la ritirata era dunque 
u del lutto naturale sopra la Polonia. ( pagina iti.) 

2°. Pillau, Vilna e Minsk non souo sul Niemeu: Pdlau 
b un piccolo forte destinato unicamente a difendere lo 
stretto di comunicazione tra il Frisch-Haff ed il mar Bal- 
tico ; Vilna e Minsk non souo fortificate ; Grodno molto 
meno lo c. Lo esercito teneva sul Niemeu un gran depo- 
sito a Kowno ; si lavorò a mettere questa piazza al sicuro 
da un risoluto assalto ; ma i lavori non erano terminali 
quando lo esercito ripassò il Niempn. 
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Gli specchi della forza , somministrati dai comandami 
dei corpi di esercito , fanno vedere che meglio di quattro- 
centomila uomini traghettarono il Niemen , ed intanto lo 
esercito fece enormi perdite , per le ragioni che abbiamo 
esposte , dopo eseguito il passaggio. 

Napoleone si diresse sopra Mosca con un esercito di cen- 
tosessanta a centosettanta mila combattenti , comprese le 
divisioni Pino e Laborde , egualmente che il corpo di ca- 
valleria di Latour-Maubourg, ed arrivò a Mosca con circa 
novanta mila combattenti. Égli rimase, a custodia della 
sua comunicazione da Srnolensco fino a Mosca,, il solo ot- 
tavo corpo (i) , il quale non poteva allora numerare al 
di là di cinquemila uomini , e somministrava ancora le 
guernigioni di Ruga e di Wereja. I rapporti del generale 
Baraguay-di lliliiers , da noi riportati nella XIX nota ri- 
schiarativa , gli stati delia forza presentati a Napoleone , 
gli ordini che questi spedì ai diversi corpi , nou lasciano 
alcuu dubbio a tal riguardo. Laonde , dalla partenza da 
Srnolensco fino all’ arrivo a Mosca , le pugne e le malat- 
tie avevano diminuito la parte dello esercito che Napoleo- 
ne immediatamente comandava di circa settantamila com- 
battenti. 

Le troppe che trovavausi tra il Niemen ed il Dnieper, 
allorquando egli lasciò Srnolensco per marciare sopra Mo- 
sca , erano il secoudo , sesto , settimo, decimo corpo ed il 
corpo austriaco. Queste forze sommavano tutto al più a cen- 
tomila uomini , aggiunti altri ventimila che erano in mar- 
cia per raggiungere i rispettivi corpi. Vi erano dunque 
circa cento ventimila combattenti tra il Nietpeu ed il Duie- 
per allorché Napoleone mosse da Srnolensco ; e quando 
anche si aggiungesse il corpo di Victor , che traghettò il 
Nmmen sul* principio di settembre per recarsi a Smoleu- 
sco , pure queste forze non ascendevano a duecentosessanta 
mila uomini. 1 Per la qual cosa , uau solamente nou erano 



(i) Bisognerebbe- aggiungere all’ ottavo corpo le truppe successi- 
vamente arrivate, /che si trovavano tra Srnolensco e Mojaisk, e che 
nou valutiamo , perchè Napoleone neppure lo ha tatto. Ìlei resto , i 
{lue rapporti del generale Baraguay-di-Hilliers lamio conoscere quale* 
\e truppe vi erano da Srnolensco a Mojaisk. 
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limasti duecento quarantamila combattenti tra il Nipmep 
ed il Dnieper , ma eziandio Napoleone non vi aveva la-t 
scialo altrettante forze quante ne conservò per marciare 
sopra Mosca. 

» 3°. Mal si conoscala Russia supponendo ohe gli abi : 

» tanti preudauo parte alla guerra i contadini sono sehia- 
» vi ; i signori, temendo che si ribellassero , li condussero 
» nelle loro terre in fondo allo impero , presso a poca 
» come si menano i cavalli o le mandrie di bovi. 

» Gli schiavi riuscivano favorevolissimi ai Francesi, rneiv 
» tre attendevano da costoro la libertà yi borghesi o schia- 
v vi manomessi , abitanti dello piccole citta* erano molto. 
» disposti a mettersi alla testa della ribellione contro alla 
» nobiltà r ciò che. foce risolvere, i Russj ad incendiare 
n tutte le città sulla strada dello esercito fraucese , sof- 
« (rendo cosi una immensa perdita oltre quella, dello escr- 
» cito di Mosca. Essi posero fuoco, anche i\ei villaggi , 

1 » non ostaute la opposizione degli abitanti,, giovandosi della 
» opera, dei Cosacchi, i quali, mollo nemici dei Mosco- 
» viti , sommamente godevano in for male a costoro. ( p<j- 
» g"» 99- ) 

3". Ignoriamo quali fossero le intenzioni primitive dpi 
contadini rispetto ài Francesi j m# possiamo assicurare che 
essi diventavano nostri nemici subito dopo die arrivavamo, 
nè poteva essere altrameuti , perché venivano spogliati di 
quanto possedevano, ed erano. cacciali dalle abitazioni , alle 
quali spessissimo si appjccaya, il fuoco, 

I contadini non avevano lutti abbandonato i foro villag- 
gi ; erano spesso trovali nei boschi circostanti ; nei villag- 
gi intorno a Mosca rimasero per la maggior parie- 

I Russi non fecero appiccar fuoco, a tu ite le città ed a 
tutti i villaggi sulle strade che teneva lo, esercito, lrancese, 
ed abbiamo mostrata la falsità di questa asserzione , inol- 
tre se avessero incendiato tutto sulla strada che seguiva Na- 
poleone , questi sarebbe stato costretto a retrogradare. 

L’inimicizia tra i Cosacchi ed i Moscoviti fc estinta da 
fungo tempo. 

Per provare che i contadini pigliavano parte alla guer- 
ra, ci, contenteremo di riferire un fallo. Il conte Rostop- 
vliiu j di ritorno a Mosca > fece dimandare , ai. capì dei 
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borghi e villaggi del governo di Mosca , una lista dei con- 
tadini che si erano maggiormente segnalali massagrando piu 
nemici. Poscia li riunì nella chiesa della Visitazione , vi- 
cina alla di lui casa , ed intesi gli uni dopo gli altri , di- 
stribuì loro per ricompensa dei bonnets , dei guanti, delle 
cinture ed altri oggetti , con i quali essi furon veduti pas- 
seggiar fieramente in Mosca. 

4-° La marcia da Smolensco a Mosca eia fondata sul 
» pensiero che il nemico , per garantire questa capitale 
« commetterebbe battaglia , che soccomberebbe, che Mo- 
li sca sarebbe presa , che Alessandro, per salvarla o per 
» liberarla, farebbe la pace, o clic, se non la faceva, si 
li troverebbe, nell’ immenso materiale di sì gran città, nei 
» quarantamila borghesi manomessi, figli di manomessi o 
li negozianti molto ricchi che l’abitavano , con che for- 
ii mare un noce ilio lo nazionale per sollevare tulli gli schia- 
i> vi della Russia e scagliare un funesto colpo allo impe- 
li ro. L’ idea d’ incendiare una città di trecento mila ani- 
li me , quasi tanto estesa quanto Parigi , non era con- 
>i siderata come possibile; ed infatti, rendevasi più ragio- 
n nevole venire a couchiudere la pace, che lo spingersi a 
» tale barbarie. 

» L’esercito russo commise battaglia tre giornate pri- 
u ma di essere a Mosca e fu battuto. L’ esescito francese 
» entrò nella città; per quarantotto ore fu arbitro di tutte 
li le sue ricchezze ; immensi mezzi rinvenne nella stessa. 

» Gli abitanti non si erano mossi ; i cinquecento palazzi 
li della nobiltà rimanevano inpiedi ; gli ufficiali ed i doine- 
j siici delle case stavano alla porla. 

. ii Nissun generale foce presente a Napoleone la neces- 
» sità di fermarsi sulla Berezina ; lutti comprendevano 
» che, padrone di Mosca , egli terminerebbe la guerra.... 
li Se Mosca non fosse stata incendiala , l’ imperatore A- 
ii lessaudro sarebbesi veduto costretto alla pace. ( pagina 

ì » I 2. ) ». 

4.“ L’ esercito russo commise battaglia a Napoleone a 
Borodino , a ventisette leghe da Mosca , vai dire quattro 
giornate distante- 

In Mosca erano rimasti circa ventimila uomini , perti- 
nenti quasi tutti alle iu{ìuie classi del popolo. 
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Un piccolissimo numero di generali corsero o parve che 
corressero uella opinione di Napoleone relativamente alla 
marcia sopra Mosca , e gli altri tutti manifestarono un 
contrario sentimento. 

Abbiamo esaminato, capitolo VII, pag. 2i3, i vantaggi 
che lo incendio di Mosca e la fuga degli abitanti da que- 
sta città procurarono ai Russi , e risulta da tale esame 
che , quando anche Mosca non fosse stata incendiata, A- 
lessandro non sarebbe stalo costretto a fare la pace. 

Quanto alla possibilità di sollevare tutti gli schiavi di 
Russia , con l’aiuto di quei quarantamila borghesi che a- 
vevano accolto Alessandro con tanto entusiasmo , e fatto 
sì generosi sacriOzi per la difesa della loro patria, ciò non 
pare che fosse del tutto probabile j ma supponendo anche 
che una tal cosa avesse potuto accadere, sarebbe abbiso- 
gnato dei tempo in un paese dove piccolissimo è il nu- 
mero degli abitanti che sanno leggere, ed anche più pic- 
cola è la quantità di coloro che hanno ricevuta una edu- 
cazione. La differenza di linguaggio, di religione e di co- 
stumi formava anche un ostacolo, e poiché la comunica- 
zione tra Smolensco e Mosca era sì poco custodita che 
Koulousof poteva insignorirsene , impiegando a tale ope- 
razione una piccolissima parte del suo esercito, ed essere 
iu grado di costringere inoltre Napoleone a ritirarsi , nes- 
sun vantaggio avrebbe quest’ ultimo ricavato destando una 
ribellione. Di più, una tale ribellione avrebbe costretto lo 
invasore ad allontanarsi dai luoghi dove sarebbe scoppiata, 
per non poter resistere al disordine, al saccheggio, all’as- 
sassinio , alla spaventevole anarchia risultante dalla prodot- 
ta concitazione. Il fatto è che, appena Napoleone ebbe 
locoato Mosca , sarebbesi trovato in una arduissima con- 
dizione, se Koulousof si fosse stabilito con tutto lo eser- 
cito che comandava sulle sue comunicazioni , e che la 
speranza di costringere Alessandro a sottoporsi alla sua 
legge , insignorendosi di uoa delle capitali dello impero 
russo , riposava sulla pusillanimità che supponeva in que- 
sto monarca , ciò che costituiva una base ben fragile. 

» 5.° Polevast allora prendere il partito di marciare 
» sopra Pietroburgo , timore nel quale essendo venuta la 
» corte , aveva fatto passare in Londres gli archivi con i 
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» più preziosi tesori, e chiamato dalla Podolia lo esercito 
» dello, ammiraglio Tchitchagof per tutelare Pietroburgo. 

» Considerando che vi era tanta distanza da Mosca a 
» Pietroburgo quanta da Smolensco alla stessa capitale , 

» Napoleone preferì di andare a passare l'inverno a Srao- 
» lenseo, su i confini della Lituania, per indi marciare , 

» nella primavera, sopra Pietroburgo. Egli principiò la 
» sua mossa alla volta di Smolensco , per attaccare e balte* 

» re di nuovo lo esercito di Koulousof a Malo-Jaroslawetz, 
vedi là continuarla senza alcun ostacolo , quando i gbiac- 
» ci , le nevi, il freddo spensero., in una notte, trentamila 
» cavalli , ciò che obhlign ad abbandonare i carreggi, e fu 
» la causa del disastro di questa marcia. Essa non deve 
» chiamarsi una ritirata , perché lo esercito era viltorio r 
» so, e perchè si sarebbe potuto marciare egualmente so- 
» pra Pietroburgo , sopra Kaluga o sopra Tuia, che Koiv 
» tousof avrebbe cercato indarno di tutelare, (pag. io3.) 

» Se invece di essere il mese di novembre , fosse stato 
» il mese di agosto, lo esercito avrebbe marciato sopra Pie- 
» troburgo ; ritiravasi sopra Smolensco , non percliè era 
» battuto , ma per isvernare. nella Polonia ; se fosse stata 
» està , nè lo esercito di Tchitchagof , nè quello di Kou,- 
» tousof avrebbero osato avvicinarsi allo esercito francese 
» di dieci giornale, sotto pena di essere immediatamente 
» distrutti. ( pagina io5. ) 

» Dopo lo incendio di Mosca , se i gran freddi non fos- 
» sero cominciati quindici giorni più presto dell’ordinario., 

» lo esercito sarebbe ritornato senza perdita a Vilna, da- 
» ve nulla avrebbe avuto a temere dagli eserciti russi balr 
» luti alla Moskwa , a Malo-Jaroslawetz , perchè in grau 
» necessità di riposarsi. Ben sapevasi che. farebbe freddo 
» in dicembre ed in gennaio ; ma vi era luogo a credere, 
» dal paragone di venti anni precedenti , che il termomer 
» tro non scenderebbe al di sotto di sei gradi di ghiaccio 
» nel corso di novembre. Alio esercito sono mancati solo 
» tre giorni per terminar la ritirata in buon ordine, nei qua.- 
» li tre giorni esso perdette trentamila cavalli, ed il freddo 
m prematuro operò egualmente sopra i due eserciti. Per 
» ciò che accadde , potrebbesi rimproverare Napoleone di 

% : i < « ‘ i * . v 
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» essere rimasto quattro giorni di più a Mosca ; ma egK 
» vi si determinò per ragioni politiche ; credeva inoltre 
» avere il tempo di ritornare in Polonia ; intanto le stagioni 
» autunnali sono troppo lunghe nel settentrione. 

» Lo esercito , nel lasciar Mosca, portò seco venti giorpi 
j di viveri, i quali erano più che sufficienti per arrivare 
» a Smolensco , dove avrebbe potuto abbondantemente 
» provvedersene per guadagnare Minsk o Yilna. Ma tutte 
» le mute dei convogli e la maggior parte dei cavalli pe- 
li rirono ; lutti i servizi dello esercito rimasero disordinati; 
» non trattossi più di un esercito, e riuscì impossibile ài 
» prender sito innanzi a Vilna. ( pagina j 12. ) 

» I disastri della campagna di Russia provennero dal 
» prematuro cangiamento della stagione. ( pagina 116. ) 

5 .° Esitiamo a rispondere sul serio alla opinione pro- 
nunziata da Napoleone , che lo esercito francese poteva 
marciare da Mosca sopra Pietroburgo. Un esercito roma- 
no non sarebbe stato in grado di farlo , perchè una parte 
del paese che separa queste due città è cospersa di laghi, 
di paludi, di immense foreste, e perchè, a cagione di ciò, 
non avrebbonsi potuto nutrire uomini , cavalli e greggi. 
In qual modo un esercito francese, che costava di più di 
cento mila uomini , che trascinava meglio di settemila vet- 
ture, che teneva munizioni per una sola battaglia, sareb- 
be stato iu facoltà di coutinuatamente combattere, seguito 
da un esercito russo ed interamente disgiunto dai suoi de- 
positi? Pochi giorni avrebbero bastato per distruggerlo 
del tutto. 

Ciò che Napoleone dice , che se si fosse trovato nella 
stagione estiva nè lo esercito di Tchitchagol, nè quello di 
Koulousof avrebbero osalo di avvicinarsi allo esercito fran- 
cese di dieci giorni , sotto il pericolo di essere immediata- 
mente distrutti , non può altrimenti esser considerata che 
come una millanteria. 

Napoleone nasconde le più rilevanti circostanze dei fatti 
della sua ritirata da Mosca sopra Smolensco, immagginan- 
dosi che sonò ancora non conosciute ; quindi si astiene 
dal dire che aveva intenzione di ritirarsi per Kaluga, Zua- 
menskoè e Ieluia sopra Smolensco, e che fu la presenza 
di Koulousof a Malo-Jaroslawetz che lo ridusse a ritrarsi 


Digitized by Google 



108 • CENNO 

per la devastata strada che aveva voluto evitare. Egli cer- 
ta spiegare come prendesse una risoluzione che poteva solo 
tornargli fatale, affermando che lo esercito , quando lasciò 
Mosca , portò seco venti giorni di viveri , mentre la mag- 
gior parte dei corpi non ue tenevano neppur per dieoi 
giorni, ed attribuendo \ patiti rovesci unicamente al fred- 
do. Intanto è vero che i mali tollerati provennero dalla 
coutiuuita delle marcie e dei bivacchi , e soprattutto dal- 
la mancanza di sussistenze degli uomini e dei cavalli fin 
da Mojaisk ; mancanza la quale divenne orribile e pro- 
dusse spaventevoli stragi negli ultimi giorni della marcia 
sopra Smolensco. 

Abbiamo detto , e lo ripetiamo, i cavalli tollerano be- 
nissimo il bivacco , per quanto rigoroso sia il freddo, al- 
lorché sono ben nutriti ; per ciò non fu il freddo che fe- 
ce perire i cavalli dello esercito francese, e non ue man- 
carono trentamila in una notte. Il freddo che si destò in 
novembre fu rigorosissimo solo dal giorno g al giorno 
incluso , durante la permanenza a Smolensco , e nei due 
ultimi giorni dello stesso mese dopo il passaggio della Be- 
rezina. Si perdettero molti cavalli quando la neve ebbe 
coverta la terra , il perchè , non essendo essi ferrati a 
ghiaccio, e le strade essendo diventate al sommo sdruccio- 
levoli , frequentissimamente cadevauo , ciò che terminava 
di spossarli. Nello esercito russo, dove i cavalli erano beu 
nutriti e ferrati a ghiaccio , 1' apparizione della neve nes- 
suna perdila produsse di questi animali. 

» 6.° Nel 1812, Danzica , Thoru , Medlin, Praga, e- 
» rane le sue piezze sulla Vistola; Wehlau , Kovvno , 
» Groduo, Vilna, Minsk, i suoi magazzini presso al Nie- 
» men -, Smolensco, la sua gran piazza di deposito per la 
» mossa sopra Mosca. In questa operazione , ogni otto 
9 giorni di marcia eravi un punto di appoggio fortificato, 
» e tutte le case di posta, trincerate ed aperte con feritoie, 
» trovavansi occupate da una compagnia e da un cannone. 
» In questo modo il servizio fu talmente assicurato , che 
» nel corso della intera compagnia, non una staffetta, nou 
» un couvoglio venne intercettato , e nella stessa ritirala, 
)> meno i quattro giorni nei quali lo ammiraglio ichil- 
» chagof fu ributtato al di là della U.erezina , 1» esercito 
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» ebbe costantemente le comunicazioni libere coti le sue 
» piazze di depositò. ( pagina 3 g. ) 

» Non ut! ammalato, non un uomo isolato, non una 
» staffetta , non un convoglio , è stato preso durante 
» questa campagna , da Magonza fino à Mosca ; neppure 
» un giorno è passato senza ricever notizie di Francia, e 
» Parigi non è rimasta un giorno senza avere lettere del-* 
» lo esercito. ( pagina g 8 . ) 

» Nella sua marcia sopra Mosca non ha avuto mai il 
» nemico alle spalle ; e nei venti giorni che ha dimorato 
» iu questa capitale', non' una staffetta , non un convo- 
» glio di artiglieria è stato intercettato; non una casa di 
» stazione trincerata, e ve ne erano a tutti i posti, è sta- 
» ta attaccata; i convogli di artiglieria e di equipaggi mi- 
» litari giungevano senza accidente. ( pagina 112.) 

6 .° Non eravi sulle strade dello esercito , dalla Vistola 
fino a Mosca , altra piazza forte che Smolensco , se puos- 
si dare questo nome ad una piazza* posta soltanto al sicuro 
da un attacco a forza aperta. 

Napoleone rimase trentaquattro giorni in Mosca, e que- 
sto tempo si trova compreso da due avvenimenti che ap- 
partengono alla storia r lo incendio di Mosca, principiato 
la stessa sera dello arrivo dei Francesi, 14 settembre'; 
il combattimento di Winkowo, che determinò Napoleone a 
lasciare precipitosamente Mosca. La durata della perma- 
nenza di Napoleone a Mosca rimane inoltre comprovala 
dalla data di infinite lettere che egli scriveva ogni giorno, 
ed è per ultimo accertato dalla testimonianza di due gran- 
di eserciti, la cui autenticità può essere affermata da mol- 
tissime persone. 

E vero che i Russi non si insignorirono di un solo luo- 
go di alloggiamento , perchè Koutousof commise , come 
abbiamo detto, il fallo di inceppare le comunicazioni dei 
suo avversario unicamente con la cavalleria ; ma lo co- 
strinse nondimeno a far partire da Smolensco dei convo- 
gli non minori di mille cinquecento uomini , ciò che viene 
accertato dalla lettera di Napoleone con la data del a 3 set- 
tembre da Mosca. 

Nel corso della sua ritirata , Napoleone non ricevette 
notizie di Francia , da Smolensco fino a Malodeczno , ec- 
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retto due volte, ed a cura del ministro Marci : la prima, 
per mezzo di un signore polacco , che si espose per zelo a 
questa missione, e che non vogliamo nominare per timore 
di non danneggiarlo; la seconda, per mezzo di un giudeo che 
vi condiscese per danaro, e che trovò Napoleone a Kamen 
dopo il passaggio della Berezina. Del resto, Napoleone si 
ronfuta egli stesso nelle lettere del 3 , 22, 23 , 24, 26 e 
27 settembre ; in quelle del 6, io, 21 e 24 ottobre; nelle 
altre nel 9 novembre e del 2 dicembre , ed in molte che 
non abbiamo pubblicate , perchè uon offrono alcnu inte- 
resse. In mancanza di lettere di Napoleone, i rapporti del 
generale Baraguay-di-Hilliers, riferiti nella XIX nota rischia- 
rativa, basteranno per convincerlo, non dirò di errore, 
ma di avere scientemente alterata la verità nello interesse 
della sua gloria e del suo amor proprio. Non si sarebbe 
permesse le asserzioni che confutiamo , se avesse saputo 
che una parte delle sue lettere e di quelle di Berthier a- 
Vrebbero avuto uu giorno della pubblicità , e che esse 
servirebbero, egualmente che i rapporti dei suoi generali , 
i quadri delle mosse delle truppe e gli altri materiali pre- 
ziosi , a scrivere la storia della spedizione di Russia. Oltre 
a ciò, un avvenimento di tal fatta, il quale pareva che 
dovesse essere imperfettamente conosciuto , sarà per con- 
trario quello degli ultimi tempi che verrà meglio com- 
provalo. 

» 7. 0 Egli rimase lo esercito al re Murat ed al princi- 
» pe di Neufchatel. La guardia era allora iutatta , e lo 
» esercito numerava piò di ottantamila combattenti , sen- 
» za contarvi il corpo del duca di Taranto che stava sulla 
» Dwina. Lo esercito russo , compreso tutto , era ridotto 
» a cinquantamila uomini. Le razioni, i biscotti, i vini, 
» i legumi secchi , i foraggi abbondavano a Vilna. Giusta 
a il rapporto dello stato della provvista di viveri, presen- 
ì> tato a Napoleone al suo passaggio per questa città , ri- 
» manevano quattro milioni di razioni di farina, tre mi- 
» boni seiceutomila razioni di biscotto , nove milioni di 
» razioni di vino o di acquavite ; ed erano stati posti nei 
» magazzini considerevoli effetti di abbigliamento e di mu- 
» nizioni. Se Napoleone fosse rimasto alio esercito, e non 
» avesse lasciato il comando al principe Eugenio , non 
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» avrebbe mai oltrepassata Vilna. Un còrpo di riserva 
» stava a Varsavia , un altro si teneva a Konisberga; in* 
» tanto dei Cosacchi incussero del timore, e Vilna iii eva- 
» cuata nella notte. Da questa epoca soprattutto comin- 
» ciano le grandi perdite della campagna , e fu una ma- 
» laugurala coincidenza 1 ’ obbligo in cui trovavasi Napo- 
» leone di essere, nelle grandi crisi , nel tempo stesso al* 
» lo esercito ed a Parigi. Nulla poteva meno prevedersi 
» da lui della condotta insensata tenuta a Vilna. ( pagi - 
» na 1 14. ) 

7. 0 Questa non è sola una impostura, ma una vera ca- 
lunnia. Chi potrebbe credere che lo esercito francese, a- 
scendente ad ottantamila uomini , senza comprendervi la 
guardia ancora intatta , sarebbe fuggito innanzi a pochi 
Cosacchi che precedevano lo esercito ‘nemico tanto infe- 
riore in numero ? Per distruggere questa calunnia , basta 
il citare la conversazione di Napoleone col suo ministro 
degli affari esteri, all’epoca del suo passaggio a Vilna (1). 
Riportiamo inoltre, alla fine della presente nota, una let- 
tera di Ney del 9 dicembre* ed i due rapporti che Ber- 
thier diresse a Napoleone da Kowno e da Wirballiu, per 
istruirlo, con la massima minutezza, di ciò che era 'acca- 
duto dopo la sua partenza. Questi documenti non erano 
stati da noi prodotti nella prima edizione della nostra ope- 
ra % ma ora crediamo di non potercene dispensare. 

È vero che Murai lasciò precipitosamente Vilna il 9 di- 
cembre , quando i Cosacchi comparvero innanzi a quella 
piazza , e che mostrassi scuorato e trasandò le cure del 
comando , ma è evidente pure che le migliori disposizio- 
ni avrebbero potuto menar soltanto a conservare Vilna un 
giorno di più , e che , nel corso di questa giornata , al 
nemico sarebbe forse bastato il tempo di mozzare le comu- 
nicazioni con Kowno. Questo prolungato soggiorno non an- 
dava esente da pericolo , poco ascendente avrebbe eserci- 
tato sul proseguimento delle operazioni , e non avrebbe of- 
ferto altri vanfkggi che di dar tempo a molti militari di 
ritirarsi e di esporre i magazzini al saccheggio , tornando 

' 1 ' , . ! t » , * 

(1) Capitolo XII, pagina 411, . , 
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impossibile di dare effetto in un sol giorno a regolari di- 
stribuzioni. 

» 8°. i° Carlo XII percorse cinquecento leghe nel pae- 
» se nemico ; i° perdette la sua linea di operazioni il gior- 
» no appresso alla sua partenza da Smolensco ; 3° rima- 
» se un anno senza ricever notizie da Siakolina ; 4° non 
w ebbe alcuno esercito di riserva. 

» i° Napoleone non lece oltre di cento leghe in paese 
» nemico ; 2 ° conservò sempre la sua linea di operazione; 
m 3° ricevette ogni giorno notizie e convogli da Francia; 
» 4° m ise in riserva , dalla Vistola al campo di Mosca , 
u tre quarti del suo esercito ; finalmente il primo proce- 
)> deva con quarantamila uomini, il secondo con quattro- 
» centomila: queste^ operazioni sono opposte l’una all’al- 
» tra , avvegnaché per quanto 1’ una è uniforme alle re- 
» gole ragionate , con mezzi proporzionali allo scopo, al- 
» trettanto 1’ altra è mal ragionata nel fine , e concepirla 
» da una testa poco strategica. ( pagina tot. ) 

8°. Prima di paragonare. le due spedizioni di Carlo XII 
e di Napoleone , conviene restituire i fatti alla loro esat- 
tezza. Carlo XII non percosse cinquecento leghe in paese 
nemico , perchè la Russia cominciava allora dal Dnieper 
dalla parte per la quale in essa penetrò. Dopo aver pas- 
sato questo fiume a Mobilow , e fatto poche marce nella 
direzione di Sinolcnsco , egli ritornò sopra i propri passi 
per dirigersi nella provincia dell’ Urania , i cui abitanti gli 
erano favorevoli. Da Mohilow a Pollava , punto il più 
lontano dove Carlo XII penetrò , intercedono cento e po- 
che altre leghe , e la Polonia stava sempre a piccola di- 
stanza dalla sua dritta. 

Napoleone penetrò piu di duecento leghe in paese ne- 
mico , giacché la Russia comincia al Niemeu. Gli abitanti 
della Lituania gli erano fedeli , come quelli dell’ Urania a 
Carlp XII. Quest’ ultimo intanto ebbe il vantaggio di tro- 
vare nella Urania delle truppe che si unirono a lui. 

Abbiamo provato che Napoleone non ricevette tulli i 
giorni notizie e convogli da Francia , e che la sua linea 
di operazione fu mozzata alla Berezina ; ed abbiamo pro- 
valo inoltre Che non collocò a conveniente distanza i tre 
quarti del suo esercito io riserva dalla Vistola a Mosca. 
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Non puossi altrimenti paragonare Ja spedizione di Car- 
lo XII con quella di Napoleone che avendo riguardo alla 
differenza sistente tra gli eserciti di questi due conquista- 
tori , tanto per la loro composizione , quanto per la loro 
maniera di combattere. 

Nello esercito di Carlo XII vi era pochissima artiglie- 
ria •, la sua cavalleria era più numerosa della fanteria , 
riuscendo nelle battaglie l’arma la più rilevante; una parte 
delia fanteria portava la picca, ed il fuoco di essa renaeva- 
si accessorio perchè veniva prontissimamente alle mani (i). 

Nello esercito di Napoleone vi era molta artiglieria ; la 
fanteria superava in numero la cavalleria, costituiva Tar- 
ma più interessante , combatteva poco all’ arma bianca 
e sempre col fuoco. Napoleone non poteva dunque im- 
prendere alcuna operazione , se non vedevasi abbondante- 
mente provveduto di munizioni , e solo per pochissimo 
tempo poteva esporsi a perdere le comunicazioni. Carlo , 
per contrario , era in facoltà di promettersi la vittoria fin- 
ché i suoi soldati si conservavano coraggiosi ed armati ; e 
le sue truppe avevano sopra quelle dello czar tale superiorità 
in fiducia , in tattica ed in coraggio , che era certo di vin- 
cere venendo alle mani. Laonde, rendesi incontrastabile che 
Carlo fu vinto a Pultava perchè , ferito il giorno prima 
della battaglia , non potette dirigere da se stesso le sue trup- 
pe come abitualmente faceva*, e perchè questo accidente 
scemò la loro fiducia , ed impedì che egli invigilasse da se 
lo eseguimento delle fermate disposizioni. 

Fino alla battaglia di Pultava , Carlo poteva eseguire 
la sua ritirata , perchè trovavasi lontano dal Dnieper, che 
separavalo dalla Polonia , poche giornale di marcia , e 


limoni che erano nella citta di Baturin , capitale dei Cosacchi , te- 
sté venuta in potestà del suo imperadore : « Immaginate il bisogno 
» estremo che ne avevamo , e di qual bontà la nostra doveva esse- 
» re , avendola condotta con noi dalla Sassonia, ed essendo stata cosi 
» spesso bagnata e poscia seccata , da recar meraviglia come noi 
» abbiamo potuto riportare tante battaglie , quantunque , a dir ve- 
ni ro , le nostre truppe si servissero piu delle arati bianche che delle 
» armi a tuoco ». 
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perchè non teneva in sua presenza alcuno esercito russo 
capace di arrestarlo. Se fosse riuscito vincitore a Pultava, 
Pietro I sarebbe stato abbandonato da quei Cosacchi ri» 
inastigli fino allora fedeli •, i Tartari , e forse anche la Tur- 
chia, gli avrebbero dichiarata la guerra ; la sua condizione 
sarebbe divenuta tanto più ardua, in quanto che le inno- 
vazioni per esso introdotte nei propri stati, con mezzi vio- 
lenti, avevano alienato da lui la maggior parte dei suddi- 
ti. Lo esercito di Carlo era assai meno numeroso di quello 
di Napoleone , e nessuna porzione ne adoperava egli a cu- 
stodia delle comunicazioni ; inferiorità di forze che pur 
si notava tra gli eserciti dello czar e quelli di Alessandro, 
oltre che le truppe , di nuova formazione , erano poco ag- 
guerrite e poco esercitate. 

La condizione di Napoleone a Mosca si ravvisava più 
difficile della condizione di Carlo prima delia battaglia di 
Pultava ; mentre il primo distava cento leghe dalla Po- 
lonia , e la strada più breve per ritornarvi era quella di 
Smolensco , orribilmente devastata all' intorno , e quasi al- 
l’ inlutto non custodita , quantunque fosse la sola comuni- 
cazione che avesse in arbitrio. 

Crediamo di essere stato da noi dimostrato , che se Kou- 
tousof avesse preso le disposizioni che dettava il senso co- 
mune , Napoleone ed il suo esercito sarebbero soggiaciuti 
prima di rivedere Smolensco. Un somiglievole disastro fu 
corso anche nei campi di Krasnoi e sulle rive della Be- 
rezina ; ma Koutousof non era un Pietro I. 

Riesce inutile di protrarre maggiormente il presente esa- 
me ; le nostre osservazioni sulle memorie di Napoleone si 
trovano giustificate ; era questo lo scopo che ci proponevano. 

Lettera del duca di Elchingen al principe di Neuichatel 
e di Wagram, da Vilna, g dicembre 1813. 

» Debbo render conto a vostra altezza serenissima che 
» lo errore commessosi a Vilna, mandandosi la trentaquat- 
» tresima divisione di fanteria ad Oszimiana, ha prodotto 
' » le più funeste conseguenze ; giacché gran parte dei soldati 
» della medesima è morta del freddo od ha avuto i piedi 
» gelati , per cui ora conta al più quattrocento uomini iu 
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» grado di servire , e quindi il mio comando si trova ri- 
» dotto alle truppe bavaresi. 

» In questi termini di cose , vostra altezza serenissima 
» giudicherà senza dubbio convenevole che si pongano a 
» mia disposizione tutti i distaccamenti armati del primo 
» corpo di esercito. 

» Sono con profondo rispetto , di vostra altezza sere- 
» nissiina , ec , ». 

✓ 

Lettera del principe di Neufchatel e di Waeram , a Sua Maestà 
Io imperadore e re, da Kowno, 12 dicembre 1812. 

» Il re e la vostra guardia sono arrivati il giorno 8 a 
» Vilna. Ebbi 1 ’ onore di scrivervi , il giorno g , che il 
» re aveva posto agli ordini del duca di Elchingen il cor- 
» po del generai de Wrede e la divisione Loison , dan- 
l do a questo maresciallo il comando delle dietroguardie. 
» In consegiftnza di queste disposizioni , il generai de 
» Wrede teneva il proposito di giungere la mattina del 
» 9 a Rukohi , dove il re avea lasciato, per fare la retro- 
» guardia , il principe viceré, il principe di Eckmulh ed 
v il duca di Bellune , i quali hanno potuto appena riu- 
» nire trecento uomini. 11 generai de Wrede è giunto al- 
» 1’ alba con circa duemila uomini che gli rimanevano del 
» suo corpo tanto in fanteria quanto in cavalleria , essen- 
» do gli altri mancati sì pel freddo e sì per le pugne 
» giornaliere sostenute. Il viceré , il principe di Eckmulh 
m ed il duca di Bellune si sono renduti a Vilna , nei de- 
» positi indicati , per rannodare i loro corpi rispettivi ; 
» ma siccome nella mattina del giorno 8 fuvvi un hourra 
a» di Cosacchi in uno dei sobborghi della città, così circa 
» duemilaquattrocenlo uomini riunii in quei depositi ave- 
» vano sforzata la guardia f e si erano sparsi per raggiuu- 
» gere i tardivi. 

» Appena il generale de Wrede pigliò sito a Rukoni, fa 
» attaccato da cinquemila uomini di cavalleria con dodi- 
z» ci pezzi , e ci fece sapere che, non avendo potuto sosle- 
» nersi nella assunta posizione , erasi collocato in un’altra 
» intermedia, a mezza lega innanzi le alture che signoreg- 
» giano la città. I vostri equipaggi , 0 sire , che avrebbe* 
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» ro dovuto arrivare il giorno G ovvero il giorno j a Vilna, 

» giunsero la sera del giorno 8 ; e la cavalleria smontata, 

» cl»e aveva ordine di andare per Nowoi-Troki , è ve- 
» nuta , uon ostante tutti gli ordini , a Vilna quasi scom- 
» pigliata. Vostra Maestà conosce il pendio che si deve 
» fare per entrare in questa città , il quale era un masso 
v di ghiaccio ; ed in onta che le mote fossero legate , la 
„ maggior parte delle vetture andavano a precipizio e si ver- 
>, savano Te une sulle altre. Il freddo , sempre *a ventitré 
» gradi , e secondo alcuni a venticinque , avea stupiditi 
,, quasi tutti gli uomini , gelando alla maggior parte i pie- 
» di e le mani. Il re comprese che , quantunque il ne- 
ll mico fosse alle porle della città , pure abbisognava ri- 
» manervi almeno la giornata del 9 con la guardia , e per- 
ii ciò si intese a fare sgombrare la cavalleria a piedi, Par- 
li liglieria e le bagaglie. 

t> Nel giorno 9 si ordinò che fossero partite le vostre 
11 bagaglie alle dodici , ma esse erano stat^ abbandonale 
li dalia gendarmeria di scelta , ed i conduttori ed i po- 
li stiglioni , per avere in parte le membra gelate, si ricu- 
y savano di partire , per cui fuvvi un abbottinamento 
11 contro lo scudiere , volendo tutti rimanere a Vilna. 
» Verso alle due sentimmo il cannone del generai de 
11 Wrede , e un istante dopo questo generale venne dal re 
11 per dirgli che il nemico , avendo ricominciato lo altac- 
» co con almeno seimila cavalli e dell’ artiglieria , era 
n stato egli costretto a cedere , e che sperava mantenersi 
» fino alla notte difendendo lo ingresso dei sobborghi ed 
y occupando le piccole alture. Ney , il quale nella gior- 
y nata erasi sforzato indarno di riunir soldati , formato a 
y stento un nodo di seicento nomini, si addusse in soccor- 
» so del generale de Wrede. Da un’altra parte, sette ad 
y ottocento Cosacchi si presentarono , ed attaccarono il 
» sobborgo dalia parte del fiume con due cannoni , i quali 
y per altro furono respinti da un battaglione della guardia, 
» senza potere impedire che diverse bombe cadessero nella 
11 città. Nella notte, non avendo il nemico potuto penetrare 
y nella piazza , si ì ritirato nei villaggi circostanti per pro- 
y curarsi dei viveri. Non ostante tutto l’ordine che ci siamo 
» industriati di mantenere nella città, Vostra Maestà giudi-* 
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» cherà dì leggieri quale sia slato lo scompiglio che ha avuto- 
» luogo. Il re fece battere la granatiera per assembrare la 
» guardia sulla piazza , e comprese che abbisognava usci- 
» re dalla città nella notte stessa , rimanendone la difesa 
» al duca di Elchingen , comandante della retroguardia. 
» In onta delle disposizioni date per far provvista di ef- 
» felli nei magazzini , uffuiali e soldati rimanevano nelle 
» case. Con grande stento si è fatto eseguire una parte 
» dell’ ordine dato , ed alle cinque non ancora i vostri 
» equipaggi erano stati indotti a porsi in vùr. Fu risoluto 
» di dare alle fiamme talune vetture , ed in fine si venne 
» a capo di riunire il numero di uomini necessario per 
» guidare il resto. 

» 11 re si persuase che, in qnei termini di cose , non 
)> poteva passar la notte in Vilna j e quindi recossi alla? 
» porla ili Kowno , mettendo il suo quarlier-generale ap 
« gran caffè, dove Vostra Maestà nello arrivare aveva fer->' 
j mata P artiglieria. 11 re si fece seguire dalla guardia a 
» piedi , alla quale ingiunse di postarsi sull’ altura presso* 
» alla città ; il duca di Dauzica riunì appena seicento uo- 
» mini ; Morder ne teneva circa cento; e, quanto alla guar-< 
» dia a cavallo , essa stanziava nel sobborgo di Kowno , 

» con P ordine di tenersi pronta a marciare , ma senza 
» lasciare gli accantonamenti. Durando tanti infiniti sten- 
» ti , si conseguì alla fine che i vostri equipaggi partisse* 
j» ro alle otto della sera. 

» Giunto il nuovo quarlier-generale alla porta di Kow*‘ 
» no , spedii al principe di Schwartzenberg , al generale- 
» Reynier , al duca di Taranto le lettere delle quali uni- 
» sco qui copia ; mandai ordine al generale Eblè del ge- 
» nio , non meno che al conte Daru , per far saltare e 
» bruciare , nel momento cbe il duca di Elchingen lo 
» disporrebbe , tutto ciò che non potrebbe essere traspor- 
» lato ; in fine ingiunsi a questo maresciallo di mantene-i 
» re nella citta la migliore possibile polizia , impiegando 
» la notte e tutto il tempo che gli riuscirebbe di resiste-'- 
» re il giorno seguente a fare portar via lutto il neces-* ( 
» sario. . « • i 

» Alle quattro del giorno io , il re si pose iu marcia* 

> con la vostra guardia , col primo c col quarto corpo , 
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9 rappresentati dalle aquile , dogli nffiziali e da un centi- 
» naio di soldati , tutto il testo essendosi sbandato. Vo- 
» stra Maestà conosce che ad una lega e mezzo da Vilna 
» evvi una gola ed una ertissima montagna ove arrivam- 
» mo alle cinque del mattino. Tutta 1' artiglieria , i vo- 
» stri equipaggi , i nostri , le bagaglie dello esercito for- 
» mavano uno spaventevole ingombramento. Nessuna vet- 
» tura era passata per essere la gola abbarrata da canno- 
» ni e da carreggi rovesciati. La fanteria e la cavalleria 
» giunsero all' alto del sentiero schiudendosi un varco a 
» dritta ed a sinistra nel bosco , ed il re credette di aspet- 
ti tare il giorno per uscire dalla gola. Ci occupammo a far 
» porre di lato le vetture rovesciate e ad abbruciare tutte 
>i quelle che imbarazzavano , per dar passaggio al tesoro 
» ed agli equipaggi di Vostra Maestà, dei quali tre sole vet- 
» ture sono giunte sulla cima. La vostra argenterìa poi, il 
» deoaro del pagatore della vostra casa , sono stati posti 
» in saccbi e portati a schiena di cavallo , senza perder 
» niente , percbè tutte le vetture hanno avuto venti ca- 
» valli da tiro per ognuna. Il re ha continuato a mar- 
» ciare sopra Ewe ; alle nove del mattino abbiamo inte- 
» so il cannoue ; Ney è stato virilmente attaccato , ed al- 
» lora ba cominciato a ritrarsi. Il nemico , nella notte , 

» aveva disposto taluni pezzi sull’ altura e cannonava la 
» strada : giunto alla gola , il duca di Elchingen vi ba 
» trovato quasi lo stesso stivamento , perché bisognava 
J un’ ora a far salire una vettura. Questo la il moineu- 
» to nel quale si perdettero l’ artiglierìa , i cassoni e tutte 
» le bagaglie dati alle fiamme da Ney. Questo marescial- 
» lo giunse la sera a Rikonti , con duemila uomini che 
» gli rimasero di truppe bavaresi e di soldati pertinenti 
» alla divisione Loison. 

» Lo eccessivo freddo e la caduta di una gran quanti- 
» tà di neve hanno compilo il disordinamenio dello eser- 
» cito ; mentre la strada maestra era talmente ingombra 
» di gelo che, nell' appartarsi involontariamente da essa, si 
» sprofondava in fossati ed in pozzanghere. L' artiglieria 
J> della divisione Loison, proveniente da Kowno , essen- 
» do stata incontrata tra Ewe e Vilna , fu dal re preeet- 
» tata di retrogradare , a fine di salvare i suoi sedici can- 
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» noni. Noi partimmo da Ewe alle sette del mattino del 
t giorno li , quando la vanguardia nemica colà giunge- 
» va. Ney ci fece dire che non poteva resistere alia nu- 
» merosa cavalleria che teneva innanzi , ed a quindici pez- 
i» zi sopra slitte che lo seguivano. Noi fummo* in conse* 
» guenza obbligati di prolungare la marcia e di andare a 
X pernottare a Rumszi&i, e Ney fermossi presso Jijmory. 
» Il re continuò a far via ed alla mezza notte del detto 
» giorno ii pose piede a Kowno. Questa mattina, la , 
» Ney dinota di non aver mille e cinquecento uomini , 
» e crede difficoltoso di giungere a Rumsziki , tanto è 
J* sorpassato dalla cavalleria nemica. Il re gli ha fatto ri- 
» spondere di essere assolutamente necessario che egli 
X cercasse di resistere la giornata di domani alla gola ta- 
li nanzi a Kowno. Evvi qui una testa di ponte inutile , 
» perchè il Niemen è gelato e coverto di neye , per ma- 
» do che le vetture passano come su di una pianura , e 
M può sostenere grossi cannoni. 

» Debbo rassegnare a Vostra Maestà che tutto lo eserci- 
ti to è interamente sbandato ; anche la sua guardia, la quale 
» appena presenta quattro o cinquecento uomini ; generali 
» ed uffiziali han perduto quanto avevano ; quasi tutti 
» hanno diverse parli del corpo gelale j le strade sono co- 
» sperse di cadaveri e le case ne sono piene. Lo esercito 
» forma una colonna di molte leghe , la quale parte il 
)» giorno ed arriva la sera senza ordine , ed i marescialli 
» marciano col re e con la vostra guardia. Nella con- 
» dizione attuale , il re crede che non si possa conserva- 
la re Kowno , perchè non evvi più esercito , e questa 
» sera mena il suo quartier-generale sull’ altura della man- 
» ca riva , dove fa passare la guardia. Il primo ed il quarto 
» corpo , con tulli gli uomini della cavalleria smontali, 

* sono egualmente passali sulla manca riva, e sieguono la' 
» via di Konisberga. Distribuisconsi otto giorni di viveri, 
5» degli oggetti e delle armi per quanto è possibile, ma i 

* soldati nulla vogliono } ed io ho ordinato al generale 

* Eblè di far bruciare e distruggere tutto ciò che non si 
» può trasportare. Abbiamo trovati qua duecento e più 

* cavalli, che ho addetto a dodici pezzi ed alle munizio- 
» ni , collocali per ordine del re sulla manca riva. Ilo 
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» fatto prenderò, per buona voglia o per forza, guanti ca- 
» valli si sono trovati , i quali li ho destinati a surroga- 
nte quelli stanchi dei cassoni del tesoro, una parte dei 
» quali è giunta qui per miracolo. 

» Non è il nemico , o sire, che in questo momento ci 
» fa la guerra , ma la più terribile di tutte le stagioni. 

» Noi ci soslenghiamo con la nostra energia , ed intanto 
n tutto ciò che ci circonda è gelato, o nella impotenza di 
» rendere alcun servizio. In mezzo a siffatta calamità, Vo- 
n stra Maestà può credere che tutto quello sarà umana- 
» mepte possibile verrà fatto per l’ onore delle sue armi. 
n Venticinque gradi di freddo e la neve abbondante che 
» covre la terra sono le cause del disastro dello esercito, il 
» quale non esiste più. Sono tre giorni che non riceviamo 
» staffette , e solo oggi ho potuto scrivere a Vostra Mae- 
« sta , perchè non è stato possibile trovar finora cavalli 
» e postiglioni. Il duca d' Istria , i cui rapporti meritano 
» fede , ha avuto undici uffiziali e quasi mille uomini ge- 
» lati o morti. 

» Presento a Vostra Maestà il vivo omaggio del mio 
» più profondo rispetto ». 

Lettera dello stesso allo stesso, da Wirbalen, ìG dicembre i8u. 

» Lo esercito ha pernottato la sera del giorno n a 
» Rumsziki , e la dietroguardia , seguita dalla cavalleria 
» nemica , distava tre leghe. Il re ha creduto proseguire 
» la strada nella notte per giungere a Kuwno , sperando 
» che il generale Bertrand riuscisse a rannodere molta 
» gente nella testa di ponte e nella città. Al nostro arri- 
■» vo questa speranza è svanita , giacché il Niemen era 
» gelato in maniera da prestarsi al passaggio della più grossa 
» artiglieria. Da cinque giorni gl’ isolati dello esercito tra - 
» versavano all' insù ed all’ ingiù della città, e la piazza era 
» ingombrata dagli uomini di cavalleria smontati , i quali 
» marciano più lentamente della fanteria. Il re fece clìia- 
» mare il generale Bertrand ed il conte Daru, dando loro 
» gli ordini per il trasporlo di ciò che poteva esser portato 
» via , per distribuire otto giorni di viveri , per incen- 
» diare le case dove erano i depositi di armi , per far sal- 
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it tare in aria le munizioni , nel caso non fosse possibile 
» sostenersi nella città. 

» Verso alle due del giorno 12 , la guardia imperiale 
» arrivò unitamente ad una massa di tardivi e di isolati 
» di tutti i corpi ; le precauzioni prese pel mantenimento 
» dell’ ordine non produssero alcuno effetto ; le truppe 
» della guardia furono trascinate nella disubbidienza , sac- 
» clieggiossi il magazzino di acquavite, lo incendio e tutti 
» gli eccessi ebbero luogo nella città : il duca di Elchin- 
» gen , incaricato della retroguardia , giunse la notte e fece 
> occupare la testa di ponte. Il re, appena arrivato, avea 
i disposto che si collocassero sulle alture della strada di 
» Skrance nove cannoni forniti di mute che stavano nella 
» città ; fece del pari surrogare da cavalli di artiglieria i 
» furgoni del tesoro , i quali partirono la notte scortali , 
» e con pena infinita si venne a capo che uscissero della 
» città. Uno dei furgoni fu ribbuttato sul ponte , e vi si 
» pose una guardia all' imbrunire ; intanto lo stivamento 
» era immenso , non per la quantità di vetture , ma pei; 
» la calca di tardivi che gli uffiziali ed i soldati avevauo 
» presi nei villaggi. 

» Il re mi chiese lo stato della forza dello esercito , e 
» per riuscirvi non vi era altro mezzo che riunire i ma- 
» rescialli , i quali si recarono presso del re alle sette della 
» sera. Risultò dalla conferenza che la cavalleria della 
» guardia ed i reggimenti di marcia potevano presentare 
» circa seicento uomini. Questa cavalleria , per le cure del 
» duca d’ Istria è il corpo che ha conservato maggior or- 
» dine nello scompiglio che ha avuto luogo ; la vecchia 
» guardia contava circa altri seicento uomini ; la giovine 
» guardia ne numerava circa quattrocento ; il duca di El* 
» chingen sperava di unire con la guernigione mille ciu- 
» quecento uomini ; tutti gli altri corpi avevano le sole 
» aquile, scortate dagli uffiziali e da pochi sotto-uffiziali, 
» senza soldati ; gl’ isolati ed i fuggenti traghettavano il 
» Niemen a dritta ed a manca , nè vi fu mezzo di arre- 
» starli. In questi termini di cose , il re , vedendo che 
» non vi era altro espediente per rannodare lo esercito che 
» di far posta nelle piazze della Vistola, tutelando la vec- 
» cliia Prussia, per quauto fosse possibile , con lo esercito 
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» del duca di Taranto , privo altronde di forze per bal- 
li tersi, decise che il giorno i3 si inarcerebbe per alla volta 
» di Skrance. Fu convenuto che il duca di Eichingen ri- 
» inarrebbe la giornata del i3 ; che se potesse sostenersi 
» il ì[\ partirebbe la sera per proseguire la sua mossa di 
» retroguardia , dopo aver fatto saltare in aria i magaz- 
» zini , le armi , le munizioni , e tutto ciò che «li tome* 

» rebbe difficile trasportare ; che dirigerebbe un baltaglio- 
» ne e due pezzi per costituire la retroguardia e far rin- 
» calare tutti gli uomini che passerebbero per la strada 
» di Tilsit sulla manca riva. 

» Il re uscì della città alle cinque del mattino per an* 

» dare a bivaccare sulle alture ; la città si avvolgeva nel 
» massimo disordine , e la maggior parte andava in fiam- 
» me ; sulla piazza e nelle strade circa trecento uomini 
» avvinati giacevano morti pel freddo ; non si poteva ol- 
ii tenere cbe i soldati uscissero delle case. Pare che Pef- 
» fello del freddo ponga l’uomo nello stato di stupore, e 
¥ che gli tolga qualunque sentimento; bisogna dirlo, i qu al- 
ia tro quinti dello esercito tenevano i piedi e le mani od 
» altra parte del viso gelato. Vostra Maestà non può fer- 
ii marsi un’ idea del grado di sofferenza e di disordine nel 
v quale il rigore del freddo ha posto lo esercito ; obbligali 
» a far da due mesi grandi marce, i combattenti, al pre- 
¥ sente , danno appena una scorta per garentire il re , il 
» generale e le aquile. 

» Il re , lassando le alture , fece marciare quattro can- 
» noni dei nove cbe si |rovavano in batteria ; una guar- 
» dia Si è lassiata agli altri cinque pezzi per proteggere 
» la ritirata del duca di Eichingen. Ci si era annunzialo 
» cbe dei Cosacchi passavano già il Niemen sul ghiaccio 
» dalla parte di Frena ; ed in fatti nella notte erano ve- 
la nuli a dar 1’ allerta alle barriere della testa di ponte. 
» Nel giorno 14 , il re partì da Skrance per andare a per- 
» Dottare ad Autonowo presso Pilwiski, rimanendo a Skraix- 
» ce uno dei vostri uffiziali di ordinanza per sommiti i- 
» strarci notizia del duca di Eichingen. Alle sette del lai 
» sera, non essendo ritornato questo uffiziale, io spedii so- 
li pra Skrance un uffiziale di stato-maggiore , il quale fu 
» fermato da uu posto di dodici Cosacchi, Essi gli presero 
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a il denaro che portava , 1* orologio , la decorazione , gli 
a spallini , e lasciarono che se ne ritornasse con la slitta 
» che l’avea condotto , restituendogli un Napoleone. Noi 
a credemmo allora che 1 * uffiziale di ordinanza rimasto 
a a Skrance, a nome Atthalin, fosse stato preso , ma ci 
» raggiunse e riferì che era partito da Skrance verso le 
» due , nel momento in cui comparvero i Cosacchi, e che 
a nella giornata del 14 il cannone si aveva fatto sentire 
» a Kowno. Questa circostanza diè luogo a presumere che 
» il duca di Elchingen era rimasto colà il giorno 14, se- 
» condo il convenuto , per partirne alle dieci della sera. 
» Intanto non abbiamo alcuna notizia di questo marescial- 
li lo*, siegue egli forse la strada di Wiikowiski, a tenore 
» dell’ ordine che aveva avuto , ovvero batte la via di 
» Tilsit? Le disposizioni che tiene lo pongono nell’arbitrio 
» di operare a norma delle occorrenze. 

» Il re si è fermato il giorno i 5 a Wiikowiski perda- 
li re effetto ad una distribuzione di viveri e di farina colà 
n ritrovati, e lo esercito è andato ieri a pernottare a Wir- 
» ballen. 1 cinque cannoni rimasti sulle alture innanzi a 
>1 Kowno , alle dodici del giorno i 3 ricevettero ordine 
» dal duca di Elchingen di partire , i quali avendoci rag- 
li giunti , ora tenghiamo nove pezzi con poche provigio- 
11 ni. Mancando il re al momento di notizie del duca di 
>1 Elchingen , si propone di dimorare qui oggi con la vec- 
m chia e la giovine guardia, sette od ottocento uomini 
» della sua guardia reale e cinque a seicento cavalli del 
» duca d’ Istria. Quanto ai quadri dei corpi di esercito 
11 ed alla massa disordinata , farassi un ultimo sforzo a 
» Gnmbinen per riunirli. Da Gumbinen il re dirigerà i qua- 
j dri isolati ed altri uomini del primo corpo sopra Thorn, 
» quelli del quarto e del nono sopra Marienweder, quelli 
» del secondo e del terzo sopra Marienburgo ; la guardia 
» si addurrà sopra Gumbinen ed Insterburgo , per aver 
» contezza del duca di Taranto e del duca di Elchingen. 

» Vostra Maestà giudicherà quanto è penoso il nostro 
» stato, giacche 1’ esercito altro non offre che una massa, 
» incoerente e non di combattenti ; generali e soldati hau 
» perduto ogni cosa; tutti marciano a piedi ed una gran 
» parte coi piedi e le n»ani gelati. Io angustio la Maestà 
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j) Vostra, ma è dovere che sappiate tutto; e i’uflìziale At-- 
» tlialin , oculare testimone , vi porgerà maggiori parlico- 
i lari. Da sei giorni manchiamo di staffette per la linea 
» di Konisberga , in modo che non riceviamo notizia al- 
» cuna intorno alle Dostre comunicazioni. Ieri, nello arri- 
» vare a Wilkowiski, abbiam trovato due corrieri partiti 
» da Varsavia , i quali ci hanno fatto sapere il felice pas- 
» saggio di Vostra Maestà. Jbo arcivescovo di Malines di- 
li mauda al re che si spediscano delle forze per tutelare 
» il grau ducato di Varsavia , il quale troverassi non cu- 
lt stodi to per la evacuazione di Kowno. Intanto il re è ri- 
si dotto a tenere una scorta invece di un esercito. 

» Non interterrò la Maestà Vostra con gli aftligenti par- 
li ticolari di saccheggio , di disubbidienza , di disordina- 
li mento: lutto è al colmo. 

» In questo momento io provo estreme inquietudini , 
» giacché, avendo perduto tutto, mi rimaneva un calesse, 
» il quale portava gli stati della forza dello esercito , gli 
» ordini di- Vostra Maestà originali , i libri di disposizioni 
» ed il gran quadro del movimento. Questo calesse , gui- 
v dato da gendarmi fidati , è scomparso uscendo da Kotv- 
)> no , da tre giorni non ne ho notizia , e rimamgo con 
» quello che ho indosso. Conservo ancora uua lieve spe- 
li ranza che abbia preso la strada di Tilsit , intanto ne ho 
» mandato in cerca da tutte le bande , e son costernato 
11 della perdila delle più rilevanti mie carte. Ho premurato 
11 il re a scrivere a Saint-Marsan, e fino al momento Sua 
n Maestà non si è ancora determinala a farlo. Tutti i ma- 
li rescialli secondano il re : ognuno conserva la sua ener- 
» già ; ma in onta di tanti sforzi nessuno può arginare il 
» torrente disordinatore : vi è sola speranza di rannodare 
» parte delle truppe nelle piazze della Vistola. 

» Presento alla Maestà Vostra l’ omaggio del mio pio- 
li fondo rispetto ». 
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NOTA XXXIII. 


Sul rapporto del generale Tchilchagof allo imperadore 
di Russia , intorno aW inseguimento dato ai Francesi. 

Il rapporto che Tchilchagof indiresse al suo sovrano il 
29 novembre-li dicembre da Rukoni è concepulo cosi: 

» Dal 17-29 novembre io inseguo senza' posa il ne- 
» mito; e se nei primi giorni la nostra marcia è stata 
» rallentata perchè distrutti i ponti , poche ore hanno sem- 
» pre bastalo a rimetterli. Le nostre marce sono state sem- 
» pre sforzate , e la vanguardia , che mai ha perduto il 
a nemico di vista , 1’ ha sempre cacciato dai siti che oc- 
1 enpava per passarvi la notte , togliendoli ogni giorno 
» prigionieri e cannoni. Dopo il passaggio della Berezina 
» abbiamo preso due bandiere , molti generali , qualche 
» migliaio di prigionieri , centocinquanta cannoni, più di 
. a settecento cassoni e carri , e sì gran quantità di baga- 
x glie che la strada in diversi sili è abbarrata. 

» La dietroguardia nemica essendo stata distrutta , si ò 
» dessa ritirata nel più spaventavole disordine ; i soldati 
» cadevano oppressi di stanchezza , e disperati si arrende- 
» vano prigionieri ; la perdita non è minore di trentamila 
» uomini ; la strada è cospersa di morti , di feriti , di 
» gelati e di morenti. Il castigo colpisce con tale pron- 
» tezza questi sgraziati, che periscono nelle fiamme delle 
» stesse case che incendiano per riscaldarsi , e si trovano 
» gelati in quelle dove han distrutto le porle e le finestre. 
» 11 nemico non ha potuto portarsi nulla da Vilna , per 
» cui vi abbiamo trovato molta artiglieria ed immensi ma-> 
» gazzini. Tra il gran numero di ammalati e di feriti ab- 
» bandonati si trovano molti generali. II generale Tcha- 
» plitz si è particolarmente distinto per lo zelo instancabile 
» e per la celerità con cui ha inseguito il nemico. E stato 
» preso ad Oszmiana uu aiutante di campo, incaricato 
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» dai maresciallo Davout di aspettare la sua retroguardia, 
» affin di acquistar chiarimenti sulla forza del corpo russo 
» che inseguiva l’esercito francese. Questo giovane uifiziale 
» è rimasto molto maravigliato in vedere arrivare la van- 
» guardia russa invece della retroguardia francese , la quale 
» non esisteva più. I prigionieri concordemente dicono che 
» Napoleone non può illudersi più intorno all’ardua cou- 
» dizione nella quale si trova , e che teme il suo eser- 
» cito , il quale comincia a mormorare. Negli ultimi gior- 
» ni si sono presi molti soldati della sua guardia ; più 
» volte mi è occorso di occupare gli alloggi che lasciavano; 
» talune fiate Napoleone parte al momento in cui la no- 
» stra vanguardia principia a scaramucciare con la sua 
» dielroguordia ». 


NOTA XXXIV. 

Sul decreto di amnistia di Alessandro. 

Alessandro pnbblicò , due giorni dopo il suo arrivo a 
Vilna , cioè nel 12 dicembre 1812 , un’ amnistia gene- 
rale per tutti gli abitanti delle province polacche e russe 
che avevano preso le armi contro di lui , o che avevano 
accettati impieghi da Napoleone nelle province medesime. 
La parte del proclama relativa a tale amnistia era con- 
ceputa nei seguenti termini: 

» Noi , per la grazia di Dio , Alessandro I , imperado- 
» re ed autocrata di tulle le Russie, ec. ec. 
y Facciamo generalmente noto. 

» Nella presente guerra contro ai Francesi , la maggior 
» parte degli abitanti delle già province polacche ed ora 
» riunite alla Russia ci sono rimasti fedeli , e conseguen- 
» temente hanno , al pari di tutti gli altri nostri sudditi, 
» dritto alla nostra gratitudine ed alla nostra benevolenza } 
» ma altri si hanno attirato, in diverse maniere, il nostro 
» giusto risentimento. 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI 427 

» Alcuni , nell’ epoca dell’ ingresso del nemico nel no- 
» s(ro impero, intimoriti dagli alti di violenza e di co- 
» Stringimento , o sedotti dalla vana speranza di sottrarre 
» i loro beni .dalla distruzione e dal saccheggio , hanno 
» accettato cariche ed impieghi da esso creati. Altri, in più 
» piccol numero e delinquenti più gravi, si sono riuuiti 
» alle bandiere nemiche , anche prima della invasione , 
» per menare le armi contro di noi , preferendo cosi una 
» vergognosa schiavitù alla fedeltà che ci debbono in qua- 
li li là dì sudditi. 

' » Il braccio della giustìzia avrebbe dovuto punire, que- 
» st’ ultimi , ma vedendo la collera di Dio che si è mani- 
» festata contro di loro , e che gli ha colpiti assieme ai 
» dominatori ai quali si erano con tradimento sottoposti , 
» e cedendo alla voce della misericordia e della commise- 
» razione , concediamo loro , per grazia speciale, un’ am- 
» nislia generale e particolare, condannando tutto il passato 
u ad un eterno obblio e ad un profondo silenzio , e vie- 
» tando di lare per lo avvenire alcuna investigazione su 
» tale affare. Siamo ben persuasi di altra parte che chi 
» si è alienato da noi sarà compunto dalla dolcezza con 
» che procediamo a suo riguardo , e ritornerà nei propri 
» lari tra il termine di due mesi , a cominciare dal pre- 
si sente giorno. Chi poi ricusasse di profittare del perdono 
4 che concediamo rimanendo , anche dopo l'enunciato pe- 
li riodo, al servizio dei nostri nemici, e persistendo , senza 
u darsi peusiere dell’ amnistia , nella presa determinazio- 
» ne , la Russia non lo riceverà più nel suo seno , ed i 
» suoi beni verranno confiscati. 

» I prigionieri presi con le armi alla mano non sono 
» eccettuati dalla presente amnistia generale ; nulladimeno 
>» non potremo , senza violare le legge della equità, seguire 
)> rispetto a loro le impulsioni del nostro cuore, prima che 
» non sia terminata la loro cattività con la cessazione della 
» attuale guerra; del resto, essi godranno egualmente, in 
» un tempo convenevole, del perdono generale che colice- 
li diamo a tutti ed a ciascuno. Il nostro voto è che ciascu- 
» no partecipi alla gioia che la distruzione e lo annichi- 
li lamento compiuto delle forze dei nemici di tutte le na- 
» zioni deve inspirare , e che ognuno ne renda grazie a 


Digitized by Google 



124 . CENNO 

» Dio con cuore contrito. Speriamo inoltre che questo pa- 
» terno perdono, a noi suggerito unicamente dalla nostra 
M misericordia , indurrà ad un sincero pentimento i delia* 
» queliti , e mostrerà a lutti gli abitanti delle sopra iudi- 
» cale province , che, in qualità di popoli di una origine e 
» di un linguaggio comune coi Russi, troveranno sempre 
» il più graude onore e la più gran sicurezza facendo uno 
» stesso corpo con la polente e generosa Russia i. 


NOTA XXXV. 


Sulla diffalta del duca di Yorfu 

La diffalta del corpo prussiano è un avvenimento i cui 
» risultati sono stati così rilevanti , che crediamo incon- 
trare il gradimento dei nostri lettori riportando qui , affi- 
ne di farlo loro ben conoscere : 

i.° Tre passaggi dell’opera intitolata; Giornale delle o- 
perasioni del corpo di esercito prussiano, sotto al coman- 
do del tenente-generale de York, durante la campagna 
del 1812, del generai- maggiore de Seydlits , allora aiu- 
tanti di campo del dello tenente-generale. 

2. 0 Un passaggio dell’opera del colonnello Boutourlin. 
3.° Una lettera di Macaonald al generale Bachelu. 

« 4 *° Una lettera del generale Massenbach al maresciallo 

Macdonald. 


1° Squarci estratti dall’opera del generale Seydlitz, Tom, II, 
pagina 180, 327 e a 3 i, 

» 11 generale York ricevette , nel 6 novembre, una let- 
» tera singolare del generale Essen , il quale gli dinotava 
» che Napoleone era stato obbligato ad evacuare Moscai 
» che il sedicente esercito francese era in dissoluzione, e 
» correva , unitamente allo stesso imperadore, a compiu- 
i> ta rovina , perchè le operazioni concertale degli eserciti 
» di Tdùcliagof e di .Wittgenstein , avevano mozzato il 
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» ritorno sopra Polonia al detto esercito; in conseguenza 
» di che il generale Essen proponeva al generale York di 
» rinunciare , col suo corpo , all'alleanza francese, di fare 
» arrestare il generale Macdonald a Stalgen, e di spedirlo 
» Con tutto il suo corteggio a Kiga. 

» Il generale York non rispose a questa lettera , ma 
» trovò le notizie che conteneva molto rilevanti, per cui 
» le diresse lo stesso giorno al re a Berlino , pel capitauo 
» di cavalleria , conte di Brandeburgo ». 

» Il generale Paiucci aveva del pari invitato , pochi 
» giorni dopo che ebbe preso il comando di Riga , il 
» generale York ad abbandonare lo esercito francese ; e 
» questi , convinto che le forze di Napoleone si dissolve- 
» vano, giudicò vantaggioso, sotto al rapporto politico, 

» di non rifiutarsi interamente ad entrare in relazione col 
» generale russo ] nondimeno schivò qualunque personale 
» comunicazione , e solo si offrì , nel caso il giro degli 
» eventi portasse l’ imperadore a rimettere le relazioni col 
» suo antico amico , a servire di mezzana persona per 
*» far pervenire i suoi dispacci al re. Il generale Palucc» 

» fece dunque parte , nel 4 dicembre , delle assicurazioni 
1 giuntegli dal suo sovrano, se la Prussia voleva rinun- 
» ciare ali’ alleanza con la Francia , ed aggiunse che era 
» stato autorizzalo ad intavolare formali uegoziali a tal 
» riguardo ; e perchè il generale York aveva il fermo cou- 
» vincimento che , nel caso di una pace pronta ed ina- 
» spettata con la Russia , Napoleone non esiterebbe a sa- 
li criticare a psfdèrenza la Prussia, spedì il maggiore Seyd- 
» lilz a Berlino per supplicare il re a fargli conoscere 
n la sua determinazione ; il qhe fatto negossi formalmente 
» alle nuove istanze del generai Paiucci per una deter» 

» ni inazione. 

» Fin dal 17 dicembre, il maresciallo Macdonald erasi 
» ostinato a non prestare alcuna fede alle notizie che gli 
» provenivano da tutte le parti , della totale dissoluzione 
» del grande-eserrito. Nel caso che un imminente peri- 
» colo minaccerebbe il secondo corpo , egli calcolava sul 
» ritorno del capo del suo stato-maggiore da lui spedito, 

» pochi giorni prima, a Vilna. Questi intanto non arrivò 
» dove fu mandato , ed il maresciallo "uun poteva crede* 
Voi., myii. y 
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» re che al gran quartier-generale si mettesse in obblio 
» un intero corpo di esercito. Il generale York , subor- 
» dinando volentieri i suoi sentimenti personali all' inte- 
» resse generale , aveva sempre fatto parte al marescial- 
» lo , ora per mezzo del colonnello de Roeder, ora per 
i> mezzo del generai de Kleist , dei rapporti che riceveva 
» dalle province frontiere della Russia , e degli avvisi che 
» gli mandava da Vilna il tenente de Canitz , non senza 
» impegnarlo a riunire il secondo corpo , poche marce in- 
» dietro, in ristretti accantonamenti. Il maresciallo aveva 
}> ricevuto sempre tali avvisi e tali proposizioni eoo fred- 
di dezza ed indifferenza, ma senza mostrarsene offeso; e solo 
» da pochi giorni erasi fatto ad ordinare alla parte della 
» settima divisione che si trovava ancora nei contorni di 
» Nerft , Illuks e Jacobstadt , all’ impero del generale 
» Grandjean , di dirigersi sopra Bausk. Le notizie perve- 
)> nute quella notte indussero il generale York a scrive- 
» re egli stesso al secondo corpo , e ne ebbe la seguente 
» risposta , con la data da Stalgen , il 18 dicembre , ad 
» un’ ori del mattino : 

1 Ricevo nel momento la lettera che vostra eccellenza 
« mi ha fatto l’ onore di scrivermi. E appena un quarto 
» d’ ora che il maggiore de Schenck viene da Vilna eoa 
» ordini del maggior-generale. Essi portano la data del 
» 9, e pretende di esser partito il 12 alle tre del matti- 
» no. Un ritardo di tal fatta può produrre dispiacevoli con- 
» seguenze. 

» Quantunque io abbia ordine di muovermi lentamente, 
» pure non bisogna insultare le frontiere prussiane. 

» Fate partire le vostre bagaglie per Memel , tenendo 
» fa strada ordinaria della posta , raddoppiando i piccoli 
» alloggiamenti , e spargendo voci a Mitau che vanno ad 
» accantonarsi a due o tre marce , per dar luogo alle 
» -truppe che dopo domani entreranno nella città e nel 
» castello. 

» Piacciavi mandarmi all’ istante il colonnello de Roe- 
» der , per concertare con lui la marcia delle colonne. 

» Prevengo vosfra eccellenza che ordino al reggimento 
» n° 2 ed allo squadrone di dragoni di andare oggi a 
» Oraud-Sesseau , e domani a Janisky , dove riceveranno 
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» nuovi ordini ; e che le truppe del generale Grandjean 
» giungono oggi a Bausk ed a Salatoni. 

» All’istante arriva un secondo ufficiale dal quartier- 
» generale di Kowuo. 

» Accogliete , signor generale , le nuove assicurazioni 
dall’alta mia considerazione. 

» D. S. Prego vostra eccellenza di mandar immediata* 
» mente le due qui annesse lettere , per mezzo di staffette 
>» o di corrieri , a Memel , e da questa città 1’ una nel 
» Kurisch-Nehrung , 1’ altra per la strada maestra di In* 
» steburgo, dove sarà il quartiere imperiale. I dispacci so- 
» no della più alta importanza ». 

» Il maresciallo aveva inteuzione di riunire tutto il 
» corpo presso Janiski , di formar quivi nna vanguardia» 
» di dare il comando della stessa al generale Bachelu , il 
» quale doveva riconoscere il nemico che si avanzava per 
» Rossiena ; ed egli poi , per effetto del praticato rico- 
» uoscimento , proponevasi di passare a viva forza , per 
» andare a Tilsit col nerbo del suo corpo , o per diri- 
» gersi sopra Memel tenendo Telsz. La impossibilità di 
» formare una sola colonna , per la poco larghezza delle 
» strade e per la quantità di neve caduta , unitamente al 
» desiderio di schivare i bivacchi in massa , tanto funesti 
» per lo eccessivo freddo che faceva, impedirono la ese* 
» cuzione di tale progetto. Il generale York diresse , in 
» quello stesso giorno, alla volta di Memel tutti gli equi- 
» paggi degli uffiziali e quelli delle truppe dell’ ala sini- 
» stra ( le bagaglie della brigata di Horn andarono per 
» Janiski ) , non meno che le amministrazioni e le ara- 
» bulanze che stavano indietro sulla strada di Schaule , 
» e finalmente la mezza batteria da dodici con tre colonne 
n di vetture del parco ed una colonna di vetture di stru- 
» menti, sotto la condotta del maggiore de Perhand, dello 
» stato-maggiore , seguito come retroguardia il giorno 20 
» dal maggiore de Bork, dopo che ebbe riunito il distac- 
» caraento di Tuckum col battaglione di fucilieri n° 3 
» ed un distaccamento di cavalleria composto di un uffi- 
» ziale e di quaranta uomini. Il comandante di Memel 
» ebbe ordine di spedire un poderoso distaccamento della 
> sua guernigioue ad incontrare detti equipaggi quanto più 
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>i lontano fosse possibile , e di fare in Memel le disposi- 
» zioni necessarie perchè il corpo potesse trovarvi allog- 
>» gì e sussistenze , se fosse costretto a dirigere la sua ri- 
si tirata sopra questa citta. 

» Le truppe francesi della marina e del genio , che 
» scortavano le contribuzioni e le reqctisizioni, riscosse nel- 
> la Curlandia , si addussero pure a Memel, ma non inar- 
» davano con gli equipaggi prussiani. 

» Nel giorno 19 , le residuali riserve , al comaudo del 
» generale Massenbach , si posero in via ed andarono fi- 
li no a Platon. Il maresciallo si riunì a queste truppe , 
» e pose il quartier-generale ad Elley. La brigata di Horn 
» partì da Eckau , ed accautonossi a Stalgen e nei con- 
ti torni. 

» La sera del giorno io, le truppe che avevano for- 
» njato fino allora 1’ ala manca del corpo prussiano , si po- 
li sero in marcia sotto al generale York, e recaronsi da 
11 Mitau a Ralwe , rimanendo presso Elley la loro relro- 
ii guardia. 

» Nella notte del ao al 11 , le truppe marciarono col 
» generale York fino a Meszkuez, presso Janisky ; e la 
» brigata di Horn , che aveva proceduto per Hol-Wurzau, 
» si riunì a queste truppe. 

» Il maresciallo , av endo ricevuto avviso che i Cosac- 
ii chi percorrevano il paese nei contorni di Telsz, Szaga- 
>1 ry e Korczariy , e cercavano d’infestare la nostra mar- 
li eia sul fianco diritto, ordiuò che un distaccamento fos- 
» se diretto vesso Rorczauy , al comando del maggiore 
» Steintnetz , ciò che abbe effetto. 

a Nel giorno u 3 , il detto distaccamento prese questa di- 
» rezione , mentre che il corpo del generale York prose- 
» guì a marciare per Szawli , dove fu obbligato di scom- 
11 partirsi. Uua colonna , al comaudo del generale Kleist, 
11 doveva marciare per Rurtowiani e Wenghowa sopra Rol- 
li tiniani ; e l’altra , con la quale rimase il generale York, 
» per Podubiesz e Rebn , sopra Nimoksty. La colonna 
n del generai Rleist giunse fino a Rurtowiani , e quella 
11 del generale York fino a Podubiesz. 

» Il maggiore de Sleinmetz, nel giuugere a Rorszany, 
li era stato attaccato dai Cosacchi e li aveva respinti. 
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» Nel giorno *4 i d corpo proseguì a marciare sopra 
» due colonne. Quella a il’ immediato ordine di York ar- 
» rivo a Kelm , 1’ altra al comanda di Kleist giunse a 
a WengUowa. In questa marcia Kleist riunì, a se il disi ac - 
» camento del maggiore Steiumetz, . 

» Kleist lamentava che le truppe della sua coldnna erano 
» air estremo stanche , e che , con molta pena, potrebbe 
» giungere il giorno seguente a Koltiniani. 

» Nel giorno o5, dietro 1’ ordine della mossa del giorno 
» aa, il corpo doveva continuare a marciare sopra, due. 
» colonne j ma giunse una disposizione avente la data dei 
» giorno a5, con cui il maresciallo prescrisse che, nella 
» incertezza della direzione nella quale operava il corpo ne- 
» mica del generale Wittgenstein , le truppe al comando. 
» di York avevano nuovamente a formarsi iu una solo, co- 
li lonna e marciare sopra Koltiniani. 

» 11 maresciallo aggiungeva che voleva schivare gli scon- 
» tri parziali fino a che l’intero decimo corpo si fosse riu- 
» nito e riposato presso Tanrogen ; quindi, per effetto di- 
» tale ordine, le due colonne marciamo» sopra Kroseki, 
» dove si riunirono , e poscia si diressero sopra Koltiniani. 

» Fino allora i carreggi del treno , scompartiti tra le due 
» colonne , avevano con la massima pena seguita U corpo,. 
» per cui si erano perduti dei cavalli ed abbandonate delle 
» vetture. Queste sommavano a gran quantità , perchè le 
» truppe avevano dovuto portarsi una parte dei viveri da 
* Mitau sopra carri del treno e sopra carrette di requisizio- 
» ni, mancando a Szawli i magazzini ed essendo pochi t 
» mezzi del paese per alimentarli. Questo ostacolo si cto- 
» giunse agli altri che producevano U gran numero d’ in- 
» fermi condotti da MitaU , sua marcia tanto penosa, > bi- 
ll vecchi ed nn freddo di ventiquattro gradi. Il treno del 
» corpo era siffattamente considerevole che I le sole vetture 
» della colonna del generale Kleist occupavano quasi nn 
» miglio dr Alemagna , ciò che inceppava di malto la 
» marcia. Altronde , essendo quella coutrada montuosa 
» ineontravansi molle gole dove , per le nevi e per i giacci 
» che covrivano il paese , non era possibile che due veltu- 
» re passassero di (tonte , ciò che distendeva di molto f* 
» lunghezza delle colonne. ' ’ h i ' 



134 CENNO • 

» Queste difficoltà ebbero in certa maniera una decisiva 
» preponderanza sulla sorte dello intero corpo. La colonna 
» del generale Kleist , dovendo fare una strada meno lun- 
» ga per recarsi a Koltiniani di quella del generale York , 

» accadde che le truppe della colonua dell’ala manca, se- 
» parate dalla prima a causa del treno di pertinenza di 
v questa, non potettero essere riunite in una rilevantissima 
)> occasione. La testa della colonna del generale Kleist , 

» composta di solo quattro battaglioni di fanti , di una 
» batterìa e di due squadroni di cavalli , giunta a mezzo 
» miglio da Koltiniani , inopinatamente scontrassi in un 
» corpo nemico comandato dal generale Dibitsch , il quale 
» tosto spiegò una forza superiore in cavalleria. Il generale 
» Kleist stava allora in un angusta vallata , interamente 
» signoreggiata dalle alture che teneva innanzi , e che era- 
5 » no occupate dal nemico ; per la qual cosa si convinse 
» che attaccando avrebbe inutilmente sacrificato un gran 
» numero di prodi , non ostante la buona volontà che le 
» truppe mostravano ancora ; eppure erano stanche dalle 
» marce e dai bivacchi , e sarebbe stato difficoltoso lo 
» spiegarle regolarmente. Il generale Kleist profittò dun- 
» que delle disposizioni del generale russo per fingere di 
» voler parlamentare , mentre sapeva che le truppe del 
» generale York dovevano giungere probabilmente la sc- 
ra ; durante questo intervallo , le truppe rimasero tran- 
» quittamente in presenza le upe delle altre. 

a II generale York avendo ricevuto, uel corso della sua 
» marcia , il dispiacevole avviso che il treno della sua guar- 
ii dia ed il treno dell’artiglieria erano attaccati dalle trup- 
» pe nemiche della divisione del generale Lewis che ci 
» avevano seguite a partire da Riga, ordinò che si rinfor- 
}> zasse la retroguardia, ed egli, continuando a marciare 
» col resto della colonua, si riunì fortunatamente la sera 
» al generale Kleist, mettendosi a bivacco presso la fat- 
» toria di Kiaukaluk , con la retroguardia postata alle 
v spalle. 

» A. datare da questo giorno , il generale York non eb- 
» be più ordini dal maresciallo ; poderose pattuglie, man- 
» date in riconoscimento , non potettero acquistarne noli- 
D zia ; il tenente Noielly , che il generale York gli aveva 
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x spedito , non riuscì a raggiungerlo. Il maresciallo era 
» partito in quello stesso giorno unitamente alia colonna 
x del generale Masse nbacli , per recarsi f tenendo Fojur , 
x a Wainuti , ed in questo modo aveva rendulo vano Io, 
» abboccamento dato al generale York. 

» Questi si vide, in conseguenza di ciò, abbandonato a 
» se stesso , e fu in un grande imbarazzo sotto molti ri- 
» guardi ; imperciocché , quantunque gli tosse tornato fa- 
» cile di respingere il generale Dibitscb , e di. evitar pu- 
» re il generai Lewis , sacrificando i suoi convogli di pa- 
» ne e di ammalati , pure pensò che fosse giunto il mo- 
li mento in cui la Prussia dovesse distaccarsi dal suo al- 
x leato nemico, per ripigliare la naturale alleanza del suo. 
x antico amico. Con la speranza dunque di veder giungere 
x ad ogni istante , per la strada di Memel , il, maggiore 
x Seydlitz, che aveva spedila a Berlino , il generale York 
x proseguì a negoziare col generale Dibitscb., e, durante 
x tali negoziali , le ostilità furono, sospese , tanto , con que- 
x alo generale , quanto col generai Lewis , a dimanda del- 
x lo stesso Dibitsch , comechè non vi fosse formale arrai- 
x «tizio. 

x II maggiore-aiutante di campo , conte Henkel di Don-, 
x nersmark , fu spedita da Memel a Berlino , per recare 
x al re un rapporto sullo stato del oorpp , e per pre- 
» pararlo nel tempo stesso agli, avvenimenti che potrebbero 
X accadere. 

» Nel giorno 26, il corpo marciò alla volta di Bar- 
» taschischek , dove giunse stanchissimo la notte, per av.er 
x battuta una strada difficile , augusta e coperta di neve. 

» Nel corso della marcia, si scorgevano, a dritta ed a, 
>1 manca , sulle lontane alture , dei Cosacchi clje pareva 
X osservassero la direzione che prendevamo. 

» A Bartaschischek , il generale York ebbe avviso che, 
x il treno non poteva più proseguire la via , e che la, 
» retroguardia era costretta a rimanere ad un miglio e mez- 
» zo dalla colonna : il numero degli ambiatati e dpi ts.rdi- 
x vi considerevolmente si accrebbe. 

» Il giorno 27 , il corpo non potette lasciare Bartaschi- 
X schfck, perchè bisognò aspettare un convoglio di viveri,, 
% e giunto appena a Szell , ebbe anche colà a bivaccare. 
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» La neve , che ammantava la strada , aveva renduta 
» durissima la marcia ; ed i Cosacchi, con la loro ripe- 
» tute incursioni, erano riusciti a difficoltare la scorta dei 
)) convogli. 

» La mattina del giorno 28, il corpo partì da Szell alla 
» volta di Taurogen , dove arrivò la sera e dove fu iu 
» parte alloggiato, mentre il treno rimase indietro. 

» Il punto di rannodamento , indicato dal maresciallo, 
» si era dunque toccato , ed il generale York sperava al- 
« meno trovarvi , per riceverlo , i sedici squadroni di ca- 
li valleria con i sedici pezzi di artiglieria a cavallo che 
>i erano rimasti presso al maresciallo. Ma , invece di ciò, 
« egli seppe che questi , dopo che la vanguardia del cor- 
j> po di Wittgenstein ebbe provata una considerevolissima 
>1 perdila presso Piklupenen , per opera della cavalleria 
» prussiana , la qual cosa avendogli di nuovo schiusa la 
« via di Tilsit , erasi ritirato dietro al Niemen prendeu- 
» dovi sito. Il generale York si proponeva di dare almeno 
» uti giorno di riposo alle sue truppe , uel fiue di aspet- 
» tare lo arrivo del treno e degli ammalati , dopo di che 
» voleva marciare , il giorno 3 o , nella direzione di Til- 
v sii $ ma il maggiore Seydlitz arrivò inaspettatamente da 
» Berlino , dove era arrivalo il giorno i 3 , e donde era 
)» ripartito nella notte del giorno 21. 

» Quando il maggiore Seydlitz mosse da Berlino vi si 
ì> ignorava ancora il disordinamelo totale dello esercito 
» francese , e inolio meno vi si conosceva la risoluzio- 
» ne del gabinetto di Vienna , senza della quale era irn- 
» possibile di avere una baje fissa per l’ apertura dei ne- 
» goziati che dovevano intavolarsi. 

» 11 generale Yoik venne solamente a sapere che il re 
» era deciso a rompere J’ alleanza da Napoleone così spes- 
i> so infranta , appena le altre relazioni politiche dello stalo 
» sarebbersi meglio rischiarate , e così conobbe , alman- 
V co in una maniera genetale , le intenzioni del suo so- 
li vrano. 

» Il maggiore Seydlitz aveva veduto, con i propri oc- 
» chi, il disordinandolo dello esercito francese quando pas- 
a sò a Konisberga , ed il generale Bulow lo aveva istruito 
li della dilfidvuza che i Frantesi manifestavano coutro agli 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI 137 

» Austriaci, i quali eraosi già ritirati fino a Bialislok , per 
» effetto dei negoziali aperti co» i Russi. Rammentando 
» gli estesi poteri che teneva dai re suo signore , e la fi- 
» ducia della quale avevaio onorato questo monarca - il 
» generai York giudicò e dichiarò che fosse quello, o non 
» mai si presenterebbe, il momento in cui una pronta de- 
li termiuazione della Prussia potrebbe dare uua forma di* 
» versa alla politica dell' Europa ,, e restituire al re ed alla 
>i patria la iudependeoza. 

» Se il generai York si fosse congiunto a Macdonald , 
» $ lo stesso avessero fatto le reliquie ancora ordinate dello 
» esercito francese , ed i dieci a dodicimila Prussiani che 
u il generale Ilulow aveva riuniti ; diveniva certo che i 
« Russi avrebbero cercato , arrestandosi dietro al Niemen, 
» di premiere un riposo del quale i Francesi sentivano 
» del pari la necessità , e quindi la Prussia sarebbe stata 
» quella che avrebbe tollerate le spese occorrenti a riinet- 
» tere Io esercito. 

» Napoleone avrebbe convertito l’ intero paese in nna 
» immensa piazza di armi , senza pausare ad alenila spe- 
» sa , non essendo tenuto a pagare e potendo tutto pre* 

» tendere; e l’esercito francese, che- fu vittorioso il a 
» maggio a Cross- Gaerscheu , sarebbesi trovato alla fine di 
» questo mese sul Niemen , e forse più lontano , pronto 
» a rinnovare la guerra.. 

» Queste considerazioni indussero il generai York a ri* 

» vocare l’ ordine già dato di marciare sopra Taurogen , 

» e di dimandare , pel giorno appresso , al generale Di- 
» bilscli uua conferenza ai posti avanzati , nel molino , 
» vicino al villaggio di Poschemu. 

» La conferenza ebbe luogo il giorno 3o , concliiuden- 
» dovisi la seguente convenzione , la quale fu distesa, pec 
» parte della Russia , dal teiiente-colouueilo Clausewitz , 

» e per parte della Prussia , dal maggiore Seydlitz. Oltre 
» a questi ufficiali , il generale York aveva condotto seca 
» il colonnello Roeder , ed il generale Dibitsch era accom« 

» pagliato dal maggiore conte Dohna. 

Ecco i termini della convenzione. — a l sottoscritti, co- 
» mandanti in capo del corpo ausiliario prussiano , tenen- 
» le-gcneralc York , da una parte , ed il quartier-maitra 
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» generale dello esercito imperiale russo , agli ordini de! 
» conte Wittgenstein , general-maggiore Dibitsch , dall’ al- 
» tra parte , dopo aver deliberato , hanno stabilito la se- 
» gnente convenzione : 

» Art. i° Il corpo prussiano occuperà la parte del ter- 
» ritorio prussiano circoscritta dalla linea che si estende 
» da Memel e Nimmersat , fino alla strada da Wainuti a 
x Tilsit ; la strada che da Tilsit mena , per Sohillupisch- 
» ken e Melauhen , a Labiau con le citta comprese ed il 
» Kurisch-Kaff; e questo territorio sarà considerato come 
» perfettamente neutrale fiuo a che le truppe prussiane 
» F occuperanno. 

» Le truppe prussiane potranno andare e venire libera- 
» mente sulle indicate strade principali ; ma non potranno 
» prender quartiere nelle città del detto circondario. 

» 2 ° Le truppe prussiane rimarranno in perfetta neu- 
j ) tralità nel circondario indicato nell’ art. i° , fino allo 
» arrivo degli ordini di Sua Maestà il re di Prussia ; ma s» 
» obbligano , nel caso Sua Maestà prescrivesse loro di rag- 
» giungere le truppe francesi , di non combattere contro 
» gli eserciti russi per lo spazio di due mesi , a comincia- 
» re dal presente giorno. 

» 3° Nel caso Sua Maestà il re di Prussia , o Sua Mae- 
y stà lo imperadore di tutte le Russie, si negasse di rati- 
» ficare la presente convenzione , il corpo prussiano sarà 
» libero di recarsi , per la strada più breve , dove gli or- 
» dini del suo sovrano lo chiameranno. 

» 4° Si restituiranno al corpo prussiano tutti i tardivi 
» che si rinverranno sulla strada di Milau , egualmentechè 
» tutti gli oggetti che fanno parte del materiale dello eser- 
» cito. Ciò che apparterrà all’ amministrazione del detto 
» corpo potrà traversare, senza ostacolo, gli eserciti russi, 
» per raggiungerlo da Konisberga o da più lontano. 

» 5° Nel caso gli ordini del tenente-generale York po- 
is tessero pervenire eziandio al tenente-generale Masseubach, 
» le truppe che si trovano al comando di quest’ ultimo , 
» e tutte Je altre truppe prussiane , non meno che le am- 
n ministrazioni pertineuti alle stesse , sono in facoltà di 
» farsi comprendere nella presente convenzione , se ne re- 
» clamassero l’applicazione. 
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» 6° Tutti i prigionieri che potranno fare le truppe 
» russe , agli ordini del general-maggiore Dibitsch , con- 
» tro alle truppe del generale Masseubach , saranno del 
» pari comprese nella presente convenzione. 

w 7 0 II corpo prussiano conserverà la facoltà di concer- 
» tare tutto ciò die è relativo alle sue provviste con le 
» autorità provinciali della Prussia, anche nei luoghi che 
» saranno occupati dalle truppe russe. 

j> La presente convenzione è stata distesa in doppia spe- 
» dizione, e corredata della firma e del suggello panico* 
» lare dei sottoscritti. 

» Fatta al molino di Poschernu, presso Taurogen, i 8 - 3 o 
» dicembre 1812. — Firmato il tenente-generale York al 
» servizio di Prussia. — Il general-maggiore Dibitsch , al 
» servizio di Russia ». 

w In questo modo il corpo fu scagliato e costituiva un 
» avvenimento sul quale non era più possibile in guisa 
» alcuna ritornare. Grazie a Dio, tale azione rimarrà nel- 
» la storia , quando anche la invidia e 1’ odio volessero 
» scemarne lo splendore. Lo stesso Napoleone ne fece to- 
» sto P apologia rispondendo allo inviato prussiano : La 
» diffalta del generale York può mutare la politica del- 
» r Europa , e chiese al senato trecentocinquantamila uo- 
» mini. Ma ciò che Liebenstein scrisse più tardi su tale ar- 
» gomento è sì bello e sì vero, che non posso astenermi 
i> dal qui citarlo : 

» De Pradt ba detto, nella sua spiritosa opera sul con- 
» gresso di Vienna , che di tutti gli uomini di quella epo- 
» ca , il generale York aveva scagliato il maggiore e più 
» decisivo colpo. Questa osservazione è assolutamente vera 
2 sotto tutti i rapporti , giacché nessuno ha più del gc- 
» nerale York contribuito a distruggere la tirannia di Na- 
» poleone. La sua azione produsse sulla nazione prus- 
» siana Y effetto di una scossa elettrica , facendole prova- 
» re la immediata impressione dèi imperioso sentimento 
m che animava tutti i cuori. L' ardente entusiasmo 4 che 
2 fino allora consumavasi in una sterile ed occulta ino- 
» perosùà , fece allo istante scoprire un vasto campo aperto 
2 alle più gloriose azioni ». ■ 

» Licbenstem avrebbe dovuto aggiungere inoltre : ogni 
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» prussiano comprese c confessò che il generale York ave- 
n va operato nel senso delle istruzioni del suo re. 

» Il corpo prussiano accolse la convenzione con tra- 
» sporti di gioia, ed il maggiore Thile II, dello stato-mag- 
» giore-geuerale, fu spedilo a Berlino a recarne la notizia 
» a Sua Maestà. Il generale York chiuse il suo rapporto 
» ne» seguenti termini ; « Pongo volentieri il mio capo a 
» piedi di Vostra Maestà , nel caso giudicasse riprovevole 
» la mia coudotta ; morirò con la dolce soddisfazione di 
» nulla avere a rimproverarmi, come suddito fedele e co- 
» me vero prussiano. È questo lo istante, o non si pre- 
» seulerà mai, in cui Vostra Maestà potrà sottrarsi alle 
» presuntuose pretensioni di un alleato , i cui progetti , 
» rispetto alla Prussia , erano ammantati da una oscurità 
» assai propria a destare i più giusti sconforti , se la for- 
» luna avesse continuato a favorirlo. Uua tale considera- 
» zione mi ha guidato , e Dio faccia che sia per la sal- 
» vezza delia patria ». 

3.® Squarcio estratto dell’opera del colonnello Boutourlin , 
Tomo li , pagina 416. 

» Abbiamo lasciato il maresciallo Macdonald a Kolti- 
» oiani , donde il giorno i 3 parti per addursi a Pojourgè 
» sulla Jomra. La divisione Graudjean arrivò a Taurogen, 
» e quella di York doveva andare a Kokiuiani , e ne fu 
» impedita dal geuerale Dibilsch. Qnesl’ultimo erasi gitialo 
>» Ira le due colonne di York e di Massenbacli ed aveva 
» occupalo Koltiniaiii col suo distaccamento , il quale 
» contava duemila uomini. Tale risoluzione di Dibilsch , 
» di collocarsi con un pugno di soldati tra due corpi ne- 
ll mici , infinitamente piu numerosi , può sembrare a ri- 
» schiata di primo lancio. Intanto la si debbe considerar 
» calcolata sulla probabilissima supposizione che i Prus- 
» siani , segueudo a male animo la causa di Napoleone , 
» con soddisfazione profitterebbero del primo pretesto per 
» separarsi. Il generai russo , arrivato a Kolliniani, si po- 
li sto , tacendo fronte a Kroscbi , e sprolungaudo , per 
» quanto era possibile , la sua piccola truppa , per darle 
» l’ apparenza di vanguardia di un poderoso corpo. Poco 
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» tempo dopo Kleist comparve con la testa della colon- 
» na di York , ed il generale Dibitsch gli mandò un par- 
» lamentano per informarlo che nn corpo russo erasi sta- 
» bilito tra esso e Macdonald , e per proporgli uua con- 
» ve n zio no di neutralità. Kleist sospese la sua mossa fino 
» all' arrivo di York, il quale veniva immediatamente do- 
» po col nerbo delle sue iorze ; ed allora Dibitsch e York 
» ebbero un abboccamento tra le due catene dei posti 
» avanzati. Il generale russo espose al generai prussiano 
» le ragioni militari che dovevano indurlo a distaccarlo da 
» Macdonald , dal quale trovavasi irrevocabilmente pre- 
» ciso. Si appoggiò pure ai vantaggi che la Prussia ritrar- 
» rebbe da una convenzione che le farebbe conservare un 
» molto considerevole corpo , in occorrenze che dovevano 
» dare un altro corso alla sua politica. In questa prima 
» conferenza si convenne di sospeudere le armi lino al 
» giorno seguente ; e nella sera il generai Dibitsch si fece 
» corroborare da circa mille cavalli , costituenti la van- 
» guardia del corpo di Lewis , arrivata nel corso della 
» giornata a Telsz : il conte Wittgenstein giunse col suo 
» esercito a Czelkiehki. 

» Alle otto del mattino del giorno 14 , il generale York 
» eseguì un riconoscimento sopra Koltiuiani , e trovò tutti 
» i' posti avanzati russi fortemente corroborati. La posizio- 
ni ne nella quale egli era rendevasi tanto più imbarazzante, 
» in qqauto che, fin dal giorno precedente, non aveva ri- 
» cevuta alcuna notizia di Macdonald. Si determinò dati- 
m qne ad accedere ad juna convenzione , che riserbava alla 
» colonna prussiana la facoltà di marciare , senza combat- 
» tere, fino alle frontiere , a patto che se , giunta al Nie- 
» men, non potesse rimetter le comunicazione col resto del 
» decimo corpo , il generale York dichiarerebbe la neutra- 
li lità delle sue truppe. Immediatamente dopo conchiusa 
*» questa convenzione preliminare , il conte Henkel , uffi- 
» ziale prussiano , ebbe un salvocondotto per Postdato , 
» ad oggetto di recare la notizie al re 5 intanto il generale 
» York occupò Koltiuiani , ed il generai Dibitsch rinculò 
» sopra Szell. 

» Durante questo tempo , il maresciallo Macdonald, con 
» la colonna di Masseobach , arrivò a Coadjuten, e la co- 
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» lonna di Grandjean, adducendosi da Taurogen a Tilsit, 
» trovò la gola di Piklupenen custodita da truppe russe. 
ti II generai Wlastof stava colà con tremila e cinquecento 
n uomini , e non sentendosi in grado di resistere alle forze 
j superiori del nemico , si pose in ritirata alla volta di 
» Tilsit , dove era il generale Koutousof col resto del suo 
» distaccamento. La cavalleria prussiana si mise ad iuse- 
ji guirlo , e prostrò i dragoni di Finlandia che tutelavano 
v la ritirata ; ciò che fece talmente disordinare le truppe 
» russe da produrre alle stesse la perdita di un cannone 
» e di trecento prigionieri. Questa rotta avrebbe potuto 
» avere conseguenze anche più dispiacevoli se non fosse 
» comparso il general-maggiore Koutousof , il quale , coi 
» suoi Cosacchi e due squadroni di usseri di Izioum , ar- 
si restò la cavalleria prussiana , e diede così il mezzo a 
» tutto il suo distaccamento di passare il Niemen a Tilsit, 
» donde risalì la manca riva del fiume fino a Raudzen. 
» Il conte Wittgenstein venne col suo esercito a Widona 
» sul NiemeD , e la vanguardia del generale Cliepelef ar- 
» rivo fino a Jurburgo. 

» Nel giorno i 5 , il generale York andò a Szell , ed il 
» generai lfibitsch giunse a Paghermont. Il maresciallo 
» Macdonald , còd la colonna di Massenbach, si addusse 
yi a Schillgallen , presso Ruken. Il generale Grandjean eu- 
» trò in Tilsit. Il conte Wittgenstein marciò perlurbur- 
>» go. Il generai Chepelef occupò Posswenta , sulla fron* 
» tiera di Prussia. 

» Nel giorno 16 , il generale York pose piede a Tau- 
» rogen , ed il generai Dibitsch si trasferì a Willchischken. 

» Il maresciallo Macdonald con la colonna di Massenbach 
» arrivò a Tilsit. 

» Il conte Wittgenstein non avendo potuto giungere in 
» tempo per impedire che le truppe di Macdonald toccas- 
» sero il Niemen , determinassi a muovere per la man* 
» ca , ad oggetto di mozzar loro le strade di Insterburgo 
» e di Konisberga , e di circoscriverle nell’angolo forma- 
>» to dal Kurisch-Kaif e dal basso Niemen ; per la qual 
» cosa nel giorno 16 egli fece traghettare il Niemen al suo 
» esercito , e nello stesso giorno la vanguardia del gene- 
« rale Chepelef arrivò fino a Lasdehoeu. 
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» Nel giorno 17 , il conte Wittgenstein si addusse col 
» sno esercito a Lobengallen. Il generale Dibitsch interpel- 
» 15 il generale York di eseguire la convenzione conchiu* 
» sa il giorno 1 4 * Il generai prussiano dichiarò che aspet- 
» terebbe fino al giorno segueute, per vedere se Macdonald 
» troverebbe modo di comunicare finalmente con lui. 

» Nel giorno 18 , il conte Wittgenstein si recò col suo 
» esercito a Gerskullen e la vanguardia del generale Che* 
» pelef occupò Sommerau. Quattro reggimenti di Cosac- 
» chi , distaccati dal conte Platof , che avevano raggiunta 
» questa vanguardia , si spinsero fino a Schillupichken , 
» sulla strada da Tilsit a Konisberga , ed il generale Kou- 
» tousof collocossi a Pbutgallen. Il generale York diede 
m effetto ad un riconoscimento dal quale avendo conosciu- 
» to che tutte le strade adducenti al Niemen trovavansi 
» occupate dalle truppe russe , conchiuse col generale Di- 
ti bitsch la convenzione seguente .... (1). 

» La stessa sera il generale York mandò uno dei suoi 
» uffiziali a Massenbach, per fargli conoscere la convenzio* 
» ne che aveva conchiusa, ed impegnarlo ad accedere alla 
» stessa. Massenbach non esitò un istante a separarsi da 
» Macdonald , non ostante le difficoltà che vi erano a farlo 
» in presenza della divisione Grandjean , che occupava 
» congiuntamente a lui Tilsit. All’ alba del giorno 19 , egli 
> assembrò la sua fanteria nella città , e ripassò il Nie- 
» men a veduta della divisione francese , sotto pretesto di 
» guardare la testa del ponte alla dritta riva. Dopo ciò 
» raggiunse il distaccamento del generale Dibitsch, il qua - 
» le , all’invito che gliene fece, si avanzò sopra Tilsit. La 
» cavalleria e 1 ’ artiglieria di Massenbach , che si trova- 
» vano a Raguit , andarono a riunirsi al corpo di Kou- 
» tousof. 

» La diffalta dei Prussiani , della quale si andò tenuto 
n alla risolutezza ed alla fermezza del generale Dibitsch, 
» era un avvenimento tanto più rilevante , in quanto che 
» tornava facile il prevedere, che servirebbe di esempio e 


(1) L'abbiamo riportata nel precedente squarcio dell'opera del ge- 
neral-maggiore Seydlit*. 
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» d’ incoramento al resto dell’ Alemagna , troppo stanca 
1 del giogo di Napoleone , per profittare della prima oc- 
» casione favorevole a fine di scuoterlo. I generali prus- 
» siani non avrebbero potuto ricever biasimo per essersi 
» adoperati a conservare al loro re lo elemento di un eser- 
» cito prezioso , che diede alla Prussia i mezzi di assu- 
» mere un imponente aspetto , e di seguire la politica più 
» conforme ai suoi veri interessi. 

3 . 8 Lettera del maresciallo Macdonalcl al generale Baclielu , con la 
data del 3o dicembre 1812 , da Tilsit. 

» Nulla ho ad opporre alle vostre riflessioni dal canto 
» mio ; da tre giorni il dolore mi opprime ; uscire da una 
» si pericolosa condizione , per cadervi immediatamente 
» di nuovo, è un colpo terribile; impertanto non posso 
» risolvermi ad abbandonare il corpo prussiano ; è impos- 
v sibile che sia preso , altrimenti il nemico lo avrebbe di- 
» vulgato per tutte le vie. Nulla se ne è inteso a Mordlen 
» donde sono ritornati alcuni ; solo un emissario di Coa- 
» djuten dice aver saputo che il generale York si sarebbe 
» diretto da Szell a Paghermont. Nessuno dei tanti nostri 
» messaggeri ritorna , non ostante lo allettamento del lu- 
» ero, per cui deve credersi che siano presi. Questa con- 
» dotta di York è inesplicabile , mentre nel giorno 34 
» stava a Kelm , ed aveva ordiue di recarsi il giorno 35 
» a Nimoskty e Koltiniani. Un contrordine lo chiamava 
» su quèst’ ultimo punto per lo stesso giorno ; pel giorno 
» appresso a Paghermont , dove avrebbe ricevute nuove 
» disposizioni , senza aspettarle ; ha dovuto ravvisare che 
»> numerose bande rompevano qualunque comunicazione. 

» Di più , egli non può ignorare che siamo a Tilsit ; la 
» notizia se ne è generalmente sparsa , e lo scopo era di 
» quivi giungere ; in secondo luogo lo scioglimento delle 
» nevi è un sufficiente avvertimento. Aspettava forse gli 
y> ordini che gli si annunciavano ? ecco quello che non 
> può immaginarsi. Egli ci seguiva ; la strada era sebiu- 
» sa; non l’ha presa! Io mi perdo in congetture; andar- 
» sene , che dirà lo impcradore , la Francia , lo esercito, 

» la Prussia , l’ Europa in fine ? Non sarebbe una incan- 
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» cellabile macchia ttil decimo corpo il volontario abban- 
» dono, non altrimenti adottato che per prudenza, di una 
» parte delle sue truppe? Ah! no: io mi rassegno e mi 
» sacrifico volentieri come vittima , qualunque siano gli 
» avvenimenti , purché si tratti di me sólo ! Io mi trovo 
a in comunicazione col quartier-generale a Konisberga ; 
» si fanno difìlar delle truppe a Tapiau; la divisione Heu- 
» delet arriva colà successivamente ad oggetto di surrogarvi 
» la guardia ; ma credo che con molta pena otterrò di fare 
» andare queste truppe ad Insterburgo. La cortina di ca- 
» valleria spiegata dal nemico nasconde al certo una mos- 
» sa di truppe. Avete ricevuto l’ ordine di rilrarvi , ed io 
» ho preveduto i desideri vostri. Domani prenderò una 
» diffinitiva risoluzione. Se non sarete tribolato verrete a 
» vedermi un istante. Vi do la buona sera e vi auguro un 
» sonno che la trista condizione mia da lungo tempo m't 
» toglie. 

» D. S. Ho preso delle provvidenze per fare sventare 
» il disegno del nemico , se fosse di soverchio baldanzo- 
» so da tentare un hourra contro alla città ». 

• . • ... . • - l 

4® Lettera del generale Massenbach al maresciallo Macdonald , 
con la data del 3t dicembre i8ia, da Tilsit. 

'• ' • . v •! 

i» La lettera del generale York avrà prevenuto vostra 
j» eccellenza che l' ultimo mio passo mi è prescritto , e 
» che in nulla potrei mutarlo, perchè le previdenti de- 
» terminazioni cne vostra eccellenza ha fatto prendere la 
i» scorsa notte parvero intese a ritenermi per forza, od a 
» disarmare le mie truppe nel caso presente. 

w Ho dovuto pigliare il partito che vi ho indicato , del 
» quale mi son servito per raggiungere le mie forze , diè- 
» irò la convenzione sottoscritta dal generai comandah- 
» te , die mi fa conoscere assieme alle istruzioni di queJ 
» sta matlioa. 

» Vostra eccellenza scuserà se non son venuto da me 
» stesso ad avvertirvi , perchè ho Voluto risparmiare una 
u penosissima sensazione al mio cuore ; e perchè i sen- 

tinnenti di rispetto e di stima che ho per vostra eccel* 

VOL. «VII» IO 
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» lenza e che conserverà fino alla morte , mi avrebbero 
» impedito di fare ii mio dovere. 

h Conosco il cuore dell’ eccellenza vostra , per cui so 
m che non permetterete che i poveri abitanti di Tilsit , i 
» quali hau già tanto sofferto durante questa male augurata 
>1 guerra , siano fenduti più infelici dalle truppe che ia 
» questo momento $i trovano agli ordini di vostra ecccl- 
» lenza. 

» Vi prego di ricevere le assicurazioni della mia pura 
m stima e più alta considerazione ». 


NOTA XXXVII. 


Sullo stalo della Rustia alVepeca dilla diffalla 
del generale York. 

Il conte di San-Marzano ed il maresciallo Augereau, il 
quale comandava le truppe francesi in Prussia, stavano nella 
persuasione che il re di Prussia era di buona fede : le se- 
guenti lettere non lasciano alcun dubbio a tal riguardo , e 
fanno conoscere quale fosse allora lo stato della Prussia ed 
il sentimento che animava i suoi abitanti. 


Rapporto del maresciallo Augereau, duca di Castiglioiu) al principe 
di Neujchatel e di Wagram, conia data da Berlino il . . . (i). 

» Lo stato della Prussia merita in questo momento la 
» particolare attenzione del governo francese. 

» I popoli di questa nazione sono sventurati , ed i sa- 
li. crifizi imposti dalla guerra , la privazione di qualunque 
» commercio, gli alloggi militari, il nutrimento delle trup- 

(i) Questa lettera non porta data, ma l’abbiamo copiata dall’o- 
riginale. 11 sud contenuto fa vedere che è del 22 dicembre o di po- 
chi giorni prima. . 
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n pe , la somministrazione dei trasporti , gli hanno ini- 
» mersi nell’ odio contro i Francesi , ed il desiderio di li- 
» berarsi dai medesimi è una volontà generale. Nella clas- 
» se superiore , P onor militare , lo amor proprio e lo 
» spirito nazionale eccitano le stesse passioni. Questi patiti 
» di contatto col popolo sono intimi , quantunque le molli 
» abbiano diversa origine , e l’ uuo e l’ altro trovansi irritati 
» e disposti a riunire i loro sforzi. 

» Il re di Prussia ed il suo governo, nella persona del 
» suo ministro , il barone di Hardenberg , rimangono solo 
m in calma in mezzo a così sorda agitazione. Il sovrano, con 
s la saviezza e con la lealtà sua, ha frenato gli animi, man- 
w tenendo la nobiltà nel rispetto ed il popolo nella ubi- 
» dienza. 

» L’ autorità militare francese ha coadiuvate queste ge- 
» aerose disposizioni con tutti i mezzi di disciplina verso 
» alle truppe e di giustizia verso gli abitanti. Tutti gli 
» onori dovuti alle virtù del re si sono soddisfatti dai capi 
» delle truppe e dal ministro plenipotenziario ; e per tal 
» concerto di saviezza il nord dell’ Alemagna ha conserva- 
» ta la sua tranquillità. 

» Questo stato di cose, quantunque violento, pure du- 
» rerebbe ancora, se non fusse sturbato da dispiacenze che 
» provengono di fuori. Già numerasi distaccamenti di uo« 
» mini feriti, tra i quali molti soldati senza disciplina, ar- 
n rivali disordinatamente in Prussia, hanno incuorato le cat- 
» live inclinazioni mediante inconsiderati propositi, ed ac- 
» cresciuto lo spavento e la irritazione degli abitanti. Que- 
» sti distaccamenti si succedono, saranno più poderosi e per 
» certo più mancanti di disciplina , od almanco più esi- 
j» genti ; e siffatto pretesto basterà per fare scoppiar l' o- 
» aio cantra i Francesi, per rompere i legami che con- 
» giungono ancora i popoli alle autorità, per eccitar ri- 
» volte ed ingenerare un dispiacente stato ai cose , diffi- 
» Cile a ripararsi con le poche forze che rimangono alio 
» undecimo corpo. 

» Prudenza vuole che si prevenga un disordine; delle 
» truppe che hanno sofferto molto debbono tendere alla 
» loro agiatezza senza alcuna garentia della disciplina ; e 
n se , alla arrivo delle stesse in Prussia , non sì e dispo- 
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„ sto un metodo di forze, di amministrazione e di poli- 
li zia per arrestarne la marcia, alimentarle, istruirle, gl» 

„ eccessi ai quali si lascerauno ne paese lo ribelleranno. 

» Due linee di truppe, l’una sull Oder, 1 altra sull El- 
» ba, compiranno Io scopo, e daranno effetto, nel tempo 
« stesso , ad una buonissima disposizione militare. Quella 
» dell’ Oder potrebbe esser composta in parte di truppe 
„ prussiane, il cui governo è interessato , .1 par» deTa 
„ Francia, a mantener l’ ordine e la tranquillila nelle sue 
„ province. Le truppe del grande esercito , che sarebbero 
„ Sirene nelle interno, o che si vi addurrebbero per loro 
„ movimento , verrebbe.o fermate su queste linee , poste 

„ in ordine, ben nudrite , provvedute ed equipaggiate 5 e, 
» soddisfacendosi a tutti i loro bisogni , ripiglierebbero la 
» disciplina e ritornerebbero nel dovere. 

» Ma questo rilevante provvedimento , che sarebbe ur- 
» gente di eseguire, richiede pronte e considerevoli prov- 
» viste di grano , animali da macello, ec ; ed inoltre vuole 
,, die si formino delle piazze da guerra, dei magarmi cu 
» abiti e di equipaggi , senza ricorrere alle requisizioni, le 
» quali non potrebbero esigersi da un governo esausto , 
w che avanza già considerevoli somme dalla Francia , e 
„ che si irriterebbe da una tale pretensione unitamente 
» ai suoi popoli. La Pomerania svedese , il Mekelnburgo 
„ offrono abbondanti mezzi in grano , ed i trasporti ri u- 
» scirebbero facili in tutto il tempo della durata delle 
„ nevi , con soddisfazione degli abitanti per una operazio- 
» che metterebbe a loro disposizione qualche numerario. 

w Fa mestieri convincersi che se la * rancia non addice 
» dei fondi sufficienti al mantenimento delle sue truppe in 
» Alemagna , esse non potranno sussistere , e che , dalla 
» loro penuria e dalla miseria pubblica , risulterà mlalU- 
» Vilmente un moto funesto alle due nazioni ». 


Lettera del conte di San-Marzano al principe di Eleufchatel e d. 
Wagraa , con la data del 22 dicembre 1812, da berillio. 

Il conte di San-Marzano, dopo aver parlato del prò- 
$«tto del maresciallo Augereau di tirare un cordone dietro 
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aìl’Oder, dopo di aver detto che Napoleone aveva scrit- 
to al re di Prussia per chiedergli di accrescere il suo con* 
tingente a trentamila uomini , dopo avere aggiunto che 
era stato ammesso all’ udienza del re, dal quale-aveva avu- 
to lo incarico di assicurare l’Imperadore che farebbe tutto 
il possibile per secondarlo , ma che mancava di mezzi pe- 
cuniari , terminava così la sua lettera: 

» Vostra altezza serenissima ravvisa da ciò che puossi 
j sperare che il governo prussiano , fedele ai suoi impe- 
li gni , farà quello che è in sua facoltà a prò nostro; ma 
» sonovi due circostanze independenti dal goveruo , che 
» possono diminuire l’ effetto, od anche opporsi a si buo- 
» na volontà. L’una , è la quantità di individui prussiani 
» che non ne amano e che potrebbero spingersi a violen- 
» ze , non ostante il governo, se i villaggi fossero saccheg- 
» giali dai nostri soldati dispersi. L’altra, è lo stato di 
» sofferenza dei proprietari oppressi dagl’ immensi sagrifizi 
* che lian fatti , che dovrebbe obbligarci ad offrire loro 
» qualche sollievo , pagando le derrate che saranno co- 
i» stretti di rinnire nei magazzini. Se per avventura si cal- 
» colasse sulla possibilità di acquistare, per via di requie 
» sizioni, gli ultimi mezzi ciré rimangono al paese , si ri- 
» sellerebbe di andare in contro ad. una ribellione. Se , 
» per contrario, si cominciasse dal comprare, questa cic- 
» costanza , congiunta alla buona disposizione del re e 
» dei ministri, rimetterà la fiducia , e si ricaverà un pre- 
» zioso partito dai mezzi militari e dalle provviste del 
» paese . . . ec. » 

Lettera dello stesso allo stesso , con la data del 4 gennaio i8i3* 
da Berlino. 

» La staffetta di Parigi passa in questo- momento , ed 
» io ne profitto in fretta per annunziare a vostra altezza 
» serenissima che il signor Boileau, aiutante-di-campo del 
» maresciallo duca di Taranto, mi ha consegnato il vostro 
j» dispaccio del i° corrente sou circa due ore. Spero po- 
» terlo spedire di nuovo nella mattina di domani colla 
» determinazione del re. 11 signor di Narbonue ed io-ab- 
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» biamo insistito per ottener provvidenze le più energiche 
» le più pronte , le più manifeste , le più strepitose, il 
» signor ai Hardenberg , che si è mostrato atterrito dalla 
» notizia , spera di conseguirle fin questa sera dal re, ed 
9 io ne avrò il risultato a mezza notte. 

» Ho l’ onore , ec ». 

Lettera dello stesso allo stesso, con la data del 4 gennaio i8i3, 
da Berlino. 

» Il re mi ha spedito il signor di Hardenberg per co* 
» manicarmi le sue determinazioni , le quali sono le se* 
» guenti. Sua Maestà farà partire domani , al più tardi a 
» mezzogiorno , uno dei suoi aiutanti-di*campo, il lenente 
» colonnello Natzmer , il quale si recherà presso Sua 
» Maestà il re di Napoli. Questo uffiziale porterà Ja nomi* 
» na del generale Kleist a tenente-generale comandante 
» il contingente; la formale disapprovazione della conven- 
» ziooe sottoscritta dal generale York, l'ordine allo stesso 
» generale Kleist di procedere allo arresto del generale 
» York , se ne ha il mezzo , e di farlo condurre a Ber- 
» lino ; finalmente la ingiunzione di disperre del contili* 
» gente secondo piacerà a Sua Maestà il re di Napoli , ai 
» cui ordini è sottoposto. Sua Maestà poi il re di Napoli 
» sarà pregato di fare accompagnare il tenente-colonnello 
» Natzmer , perchè possa adempire la commissione della 
» quale è incaricato , disposando che si pougouo nell’or- 
» dine del giorno dello esercito francese le risoluzioni del 
» re , come lo saranno a Berlino , a Potsdam , nella Si- 
» lesia ed in tutte le gazzette. 11 principe Halzfeld riceve 
» ordine di recarsi a Parigi , per recare a Sua Maestà lo 
» imperadore P espressioni dei sentimenti del re , del suo 
» attaccamento alla causa di Sua Maestà , « della sua in- 
» degnazione per ciò che è avvenuto. Il re si occuperà 
» incessantemente a riunire un altro con tingente ; ma, su 
» tal riguardo, egli mette innanzi la estrema deficienza 
» delle sue finanze , e chiede qualche acconto sulle an- 
* fieno azioni fatte finora. 

» Fino al momento , il generale York non ha fenduto 
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» conio al re ; il conte Henkel, aiutante-di-campo del re, 
» che ha lasciato York il* giorno 27, essendo arrivato qui 
» jeri l’altro, ha referito soltanto che il generale credeva 
» essersi trovato nel caso di non poter passare per cui 
» ha capitolato. 

» Questa notizia sarà sparsa a Berlino unitamente alla 
» divulgazione delle provvidenze adottate dal re , la qual 
a cosa arginerà , io spero, l’ effetto che potrà produrre un 
a simile scandalo. 

» Il re ed il suo ministro pare che siano della miglior 
a fede, ed il primo si è mostrato inquietissimo e dispia* 
a ciutissimo del pericolo che corre il duca di Taranto, 
a Se il corpo di esercito è rientrato in Prussia, il re non 
» dispera che il generale Kleist lo menerà di nuovo agli or- 
» dini di Sua Maestà il re di Napoli ; ma a me sembra 
a difficile che il nemico ed il generale York si espongano 
a a tale evento ; giacché essi lasceranno venire il corpo 
» in Prussia solo uel caso il re approverà la convenzione. 

» Spedisco un’altra volta ed immediatamente il signor 
a Boileau con queste nozioni ; il tenente*colonuello Natz* 
a mer lo seguirà dopo quindici o diciotto ore. - 

a Ho l’onore di essere, con rispettosa considerazione, ec ». 


Lettera dello stesso allo stesso, con la data del 5 gennaio 18 13 , 
da Berlibo. 

» Al momento il tenente-colonnello Natzmer accinge- 
» vasi a partire per recarsi presso Sua Maestà il re di 
» Napoli , secondo annunciai l’altra sera a vostra altezza 
» serenissima , è arrivato un uffiziaie del corpo del gene- 
si rale York, con una lettera di costui al re e con la co- 
» pia della capitolazione. Il tenente-colonnello reca que- 
» sti due documenti a Sua Maestà , i quali sono di uno 
» stile diverso dal foglio , veramente inconcépibile, che il 
v generale York scrive al duca di Taranto. Vostra altezza 
n serenissima vedrà che, se il re non ratifica la conven- 
» zione e chiama le truppe per riuuirle allo esercito fran- 
» cese > c stipolalo che esse potranno servire solo dopo 
v due mesi. 
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» Il re non ha cangiato opinione , ed il tenente-colon* 
» nello parte con le istesse risoluzioni; se non che Sua 
x Maestà lo ha incaricato di prendere gli ordini del re di 
» Napoli , per sapere se avrebbesi ad accettare la conven- 
x zione di due mesi per riavere le truppe. Il contingente 
x sta sotto agli ordini del re di Napoli , il quale può me- 
» glio giudicare delle occorrenze del momento , ed il re 
x di Prussia -fiducioso si uniforma a ciò che egli stimerà 
x convenevole. 

x Ho l’onore , ec ». . . 


Lettera del maresciallo Augereau , al principe di Neuichatel e di 
Wagram, conia data del n gennaio i8i3, da Berlino. 


» Ho ricevuto la lettera anonima che vostra altezza mi 
x ha fatto l’onore di spedirmi con la sua del 7 novem- 
x bre proveniente dal principe di Eckmulh. Io fo pochis- 
x simo conto di consimili lettere. Da molti giorni aveva 
» già scritto a lutti i generali governadori e comandanti 
x delle piazze di porsi in guardia , e di dirigermi solleci* 
x tamente i loro rapporti su tutto ciò che potrebbe acca- 
x der di nuovo. 

x Posso assicurare vostra altezza che il re ed il suo 
x primo ministro non ban parte alla capitolazione del ge- 
x nerale York, e se ne convincerà dai passi che Sua Mae- 
x sia ba dati a rispetto del re di Napoli. Ho la maggior 
» fiducia nello attaccamento che il re di Prussia tiene per 
x Sua Maestà lo imperadore ; ma sarebbe mestieri ancora 
x ciré si avesse un poco più di fede in lui ; giacché , se 
x si presta orecchio a tutte le denunzie , vi sono degli uo- 
x mini pei quali è un bisogno lo intrigare, lo imbroglia- 
» re , il denunziare tutto ciò che evvi tra cielo e terra. 
»> Quando si prestasse credenza a ciò che si dice , io sa- 
x rei inabilitato a rispondere ulteriormente tanto della tran- 
x quillìlà della Prussia , quanto della tranquillità del re- 
» sto dell’ Alemagna. Questo paese è unicamente mante- 
x nuto dalla calma che mostra il suo sovrano , il quale 
x è perfettamente secondato dal primo ministro; ogni altro 
x vorrebbe il disordine , per cui la prudenza e la saggezza 
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« di un tal re ban potuto mantenere la quiete che fino* 
» ra si gode. 

» Accogliete l'omaggio del mio profondo rispetto ». 

■f 

Lettera del conte di San -Marrano, al principe di Neufchatel e di 
Wagrara, con la data del 17 gennaio i8i3 , da Berlino. 

» Ho ricevuto la lettera che vostra altezza serenissima 
> ha fatto l’onore di dirigermi il 1 5 del corrente. 

» I comandanti delle piazze di Colberga e di Graudentz 
» hanno avuto i più precisi ordini per la migliore possi- 
» bile difesa. Il baroue di Hardenberg , al quale ho co- 
» municato l' intenzione di vostra altezza , va a far pre- 
» scrivere a quello di Colberga di proteggere la.comuni- 
» cazione tra Stettino e Danzica. Egli provoca pure gli 
1 ordini del re per vedere se vi è mezzo d' impiegare la 
» poca cavalleria disponibile a respingere le incursioni dei 
» Cosacchi. Il generale Bulow ha dovuto rinculare da 
» Graudentz nella Pomerania con i depositi e con le re- 
li cinte di Prussia per esso uniti, dopo aver posto in nu- 
» mero la sua guernigione di Graudentz ; e queste truppe 
» son destinate a corroborare il contingente se ritorna, od 
» a formare gli elementi del nuovo. 

» Il re è inquieto per non aver ricevuto alcun rapporto 
» del tenente-colonnello Natzmer, suo aiutante-di-campo. 
» che ha mandato presso Sua Maestà il re di Napoli, per 
» comunicargli i suoi ordini relativamente agli affari del ge- 
» nerale York. Si era differito fiuara qualunque pubblica- 
si zione a tal riguardo per farla in conformità di quella 
» che sarebbe indiritta allo esercito francese. Mi chiame- 
js rei riconoscente a vostra altezza se si compiacesse farmi 
» conoscere gli ordini che Sna Maestà il re di Napoli avrà 
» dati al tenente-colonnello Natzmer. Io spero che que- 
st sto ufhziale avrà consegnata all’ altezza vostra la lettera 
» della quale il feci portatore , e che le saranno pure per- 
si venuti i miei due dispacci del 4 corrente , relativi alio 
si stesso soggetto. 

» Se lo esercito francese viene sull’ Oder , il re pensa 
» che non è più convenevole per lui di rimanere a Ber- 
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m lino , per cui ii propone di andare a Breslau con i suoi 
x figliuoli , invitando i ministri di Francia e di Austria a 
j> seguirlo. La neutralità di questa provincia essendo stata 
» mantenuta dalla Francia , il re crede che in ogni caso 
» dovrà essere rispettata pure dai Russi ; del resto egli 
x non darà alcun passo senza lo assentimento dello impe- 
» radore. 

x Egli rimarrà a Berlino una reggenza ben composta , 
» cioè dal conte di Goltz, dal ministro di giustizia Kir- 
» cbeisen e dai consiglieri intimi di stato Lottum , Schuk- 
» mann e Bulow. 

» In generale , nessuna perplessità si appalesa nel pro- 
si cedere di questo governo. Il principe Hatzfeld si è recato 
x presso lo imperatore con l’ordine del re di assicurarlo 
» che nulla potrà rimuoverlo dai suoi principi ; che se il 
» contingente rientra sarà accresciuto a trentamila uomini; 
» che se è diffinitivamente perduto si daranno altri ven- 
» tintila uomini ; che se lo imperadore vuole accorrere alla 
» spesa potrebbero descriversi ed armarsi negli stati prus- 
» stani cinquantamila uomini per suo servizio ; che del 
» resto , in materia di sacrifizi pecuuiari , non ha mezzi 
» da farne altri. • 

» Due sole cose possono , a parer mio , rendere nulle 
» le buone disposizioni del re : 1“ gli eccessi che sareb- 
» bero commessi dallo esercito francese ; a° le riquisizioni 
x superiori alle forze dei proprietari , perchè allora si cor* 
X rerebbe rischio di vedere ribellare gli abitauti, e di rea* 
x dere assolutamente nulla l’autorità reale, 
x Ho l’onore , ec ». 


Latterà dello stesso allo stesso, con la data del 30 gennaio i8i3 , 
da Berlino. 

x Ho ricevuto le tre lettere che vostra altezza mi ha 
x fatto l’onore di dirigermi , una in data del 17 , con* 
x tenente lo annunzio che sua altezza reale il viceré ave- 
x va pigliato il comando dello esercito , le due altre coti 
x la data del 18. 

» Io mi son premurato di trasmettere la lettera del 
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W generai Kdeist , affinchè si procari fargliela pervenire. 
» 11 tenente-colonnello Natzmer non è ritornato , ed il 
» re era inquietissimo di non averne alcuna notizia. Le 
i» prime nozioni gli sono state somministrate dalla lettera 
» direttami da vostra altezza in data dei 18 , che mi 
» sono affrettato d’inviare in Potsdam. Non mancherò 
» d' istruire vostra altezza di tutto ciò che perverrà a 
» mia conoscenza. 

* » Secondo cennai a vostra altezza , il re sospese ogni 
» pubblicazione al proposto , presumendo che da Sua 
» Maestà il re di Napoli si fosse pubblicato l’ordine del 
» giorno , al quale voleva uniformarsi. Al momento che 
» ho saputo dalla staffetta straordinaria ciò che il Mo~ 
» nitore ha pubblicato , il re dal canto suo ha fatto porre 
» all’ ordine ed inserire nella Gazzetta , l’ articolo che 
» vostra altezza troverà nei qui alligati fogli. 

» Prego istantemente vostra altezza d’ informarmi se 
1 qualche autorità prussiana mal si comporta nelle pro- 
» vince non occupate dal nemico , perchè non dubito 
» del rigore del re rispetto a loro. Aveva già domati- 
li dato che il re , partendo per la Silesia , annunziasse 
» al pubblico che il ministro di Francia l’accompagna ; 
3 che la maggior confidenza è conceduta da Sua Mae- 
» stà al maresciallo duca di Castiglione ; che ordina alla 
» reggenza , nel più special modo , ed alle autorità civili 
v di concertarsi con lui. Ho ricevuto un biglietto dal mi- 
» nistro con cui mi dice : Tatto ciò che voi ed il mare - 
» sciolto avete desiderato sarà eseguito. 

x Lo andamento del governo è franco e leale , e Io spi- 
li rito pubblico è cattivo ; ma si ubbidisce dovunque il 
» nemico non arriva ; si conosce la opinione del re ; vo- 
li stra altezza giudicherà forse che siavi tutta la sicurezza 
» possibile nelle conseguenze del suo metodo : il governo 
» prussiano deve intanto usare certi riguardi, in cosi ardue 
v occorrenze , per non provocare una esplosione , le cui 
» conseguenze sarebbero beo pericolose nei suoi stati. < 
» Quanto ai mezzi militari che il re può somministra- 
li re, vostra altezza avrà veduto dall’ultima mia, che tutto 
i> ciò che ha ammassato il generale Bulow è a disposi- 
li zione di sua altezza reale il principe viceré. 
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a II re può tenere nella Silesia dieci o dodicimila uo~ 
» mini , due o tremila dei quali sono di cavalleria. Ho do- 
» vuto invigilar sempre , giusta i trattati e gli ordini po- 
ti sitivi ricevuti, a far sì che non vi fossero altre truppe 
» sotto alle armi. Sua Maestà recandosi nella Silesia , ed 
» il paese potendo trovarsi esposto se Varsavia fosse oc- 
» cupata dal nemico , è naturale che il re abbia un corpo 
» di truppe e le piazze presidiale. Ho avanzato impertauto 
» la dimanda che una parte della cavalleria sia destinata 
» ad unirsi al grande esercito , ma non mi riprometto di 
» essere ascoltato. 

» Il re manca assolutamente di mezzi pecuniari, dò que- 
ll sta è una esagerazione, perchè le anticipazioni fatte sono 
» considerevolissime. Egli nou ha cessato di produrre ri- 
» mostranze a tal proposto , ed annunzia che vi saranno 
» uomini ed armi se Sua Maestà lo imperadore gommini- 
» stra danaro. 

n Ecco i veri termini delle cose , ed io non trascuro 
li mezzo per ottenere quanto più si può j ma se il governo 
» prussiano non è aiutato con danaro , pochi saranno gli 
» espedienti suoi , e lo scuorameuto dei popoli giungerà 
» allo estremo, 
i» Ho l’onore di essere , ec ». 


Lettera dello stesso allo stesso , con la data del 31 gennaio i8i3, 
da Berlino. 

» Il tenente-colonnello Natzmer è qui arrivato , ed ha 
» detto di avergli il generale Wittgenstein dichiarato che, 
» non essendosi dal re ratificata la convenzione , Io im- 
» peradore suo signore la riguarderebbe certamente coinè 
» non avvenuta 5 e che in quanto a Ini non poteva per- 
ii mettere al corpo prussiano , sulla cui sorte andava a chie- 
>1 dere ordini dal suo sovrano , di fare alcuna mossa , ed 
» adempire le disposizioni che recava esso Natzmer. 

>1 Sua Maestà il re di Prussia ha non pertanto fatto par- 
li tire un ulliziale col proposito di cercar modo di con- 
» segnare al generale Kleist l'ultima lettera di vostra al- 
» tczza , ingiungendo a questo generale di tentare tutti i 
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» mezzi per dare effetto alle istruzioni di sua altezza ira- 
» periate il principe viceré, ma non evvi alcuna speratila 
» che possa trovare questi mezzi. 

» Il re mi ha fatto assicurare di essere stati spediti or- 
» dini al generale Bulow di soddisfare , impiegando tutti 
» i mezzi possibili, i desideri di sua altezza imperiale con 
» la sua cavalleria. Sua Maestà , recandosi in Silesia tra 
> pochi giorni , si riserva di vedere se può mandare da 
» quella provincia qualche porzioue di cavalleria al gene- 
» rale Bulow. 

» Ho l’onore , ec ». 

D. S. i Non è stato permesso al tenente-colonnello Natz- 
» mer di addursi fino al corpo prussiano ». 
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PARTE SECONDA 


CORRISPONDENZA 
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&tw*tiint*uta foli' Stata** 




La raccolta che segue è quasi intieramente composta di 
lettere di Napoleone e di Berthier , e solo pochissime ap- 
partengono ad altri personaggi. Queste lettere possono es- 
ser considerate come documenti in appoggio di una parte 
dei fatti riferiti nella storia della spedizione di Russia. Inol- 
tre offrono un interesse loro proprio , perchè fanno co- 
noscere l’indole di Napoleone, e perchè quelle precedenti 
al comincia mento delle ostilità svelano in parte la sua po- 
litica , soprattutto rispetto alla Prussia. Affinchè poi si 
possa giudicare della importanza della corrispondenza di 
Berthier , è necessario che entriamo in alcuni particolari 
sulla natura di questa stessa corrispondenza. 

Napoleone non carteggiavasi per cosi dire mai diret- 
tamente , in ciò che si riferiva alle bisogne militari , con 
i generali ed amministratori , ma sempre per mezzo di Ber- 
thier , suo maggior-geuerale , tenendo la pratica di dettare 
ad un segretario del suo gabinetto ed egli poi sottoscrive- 
va. Berthier trasmetteva il contenuto delle lettere di Na- 
poleone , ricopiandole letteralmente per quanto fosse pos- 
sibile , e qualche volta Napoleone gli dirigeva la lettera 
che doveva scrivere. Ci sono state comunicate tutte le let- 
tere di Napoleone e di Berthier concernenti la spedizione 
di Russia , per cui la raccolta è quasi compiuta , e se ta- 
luna cosa manca nelle une si trova ordinariamente nel- 
le altre. 

Noi riportiamo le lettere di Napoleone , ovvero di Ber- 
thier quando le prime mancano , che abbiamo riputate di 
maggior rimarco. Abbiamo scelto quelle che possono far 
conoscere l’indole di questo conquistatore , la sua opinio- 
Voi. xx\n, tt 
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ne sopra talune parti dell’ arte della guerra , e le ragiodt 
che han determinato le sue risoluzioni. Se avessimo con* 
sultato soltanto l’interesse che presentano , avremmo do- 
vuto pubblicare anche quelle nelle quali rimprovera e cen- 
sura i suoi generali. Queste tali lettere intanto essendo state 
scritte in momenti di cattivo umore , da un uomo impe- 
rioso , il quale non serbava alcun riguardo, ci siamo aste- 
nuti dal pubblicarle. Altrimenti facendo avremmo appog- 
giato, con la sua grande celebrità militare, delle censure e 
dei rimproveri ordinariamente fuori luogo , qualche volta 
ingiusti, e non destinati ad esser pubblicati. La liberta con 
la quale abbiamo espressa la nostra opinione intorno alle 
operazioni militari proverà a sufficienza che non siamo stati 
guidati nè dal timore nè dallo interesse. 



!•> 
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v Napoleone al maggior-generale. 

, , „ 

Parigi, 9 febbraio 1812. 

Avete dovuto ricevere il decreto con cui ordino clic 
qualunque insulto fatto alle mie truppe nel circondario del 
grande esercito , sarà giudicato da una commissione mili- 
tare francese ; in conseguenza* mandate questo decreto ai 
generali comandanti i diversi corpi e raccomandatene la 
esecuzione. Fate conoscere al prinripc di Eckmulh che 
non deve allontanarsi dall’ osservanza di questo decreto , 
sotto qualsiasi pretesto ; che è mia intenzione che egli ac- 
comodi i suoi accantonamenti per modo da fare essere 

E iù Francesi che Westfaliani in ogni piazza ; e che infine 
i prima volta che questi ultimi si comporteranno male sia-* 
no severamente puniti. 

Impertauto , ec. , 

' ' . t • 

Il principe dì Neufchatel e di fVagram , a S. E . il mi- 
nistro dello Imperadore presso il re di Baviera. 

» ì * . ' 

Parigi, 9 febbraio 1812. , 

"Vi mando là lettera che , per ordine dell’ Imperatóre, 
sferivo a Sua Maestà il ré di Bàvierà , per informarli)’ 
che l’esercito di' Italia va a potisi in marcia da Botzen 
sopra nove colonne , dal 16 al 20 febbraio , per diriger-* 
si a Ratisbona. *Iò invito fP re a dare i relativi ordini 
per fare ispazzare il monte Brenner dalle nevi che ne 
inceppano il passaggio , e per far somministrare ciò che 
è necessario alle truppe mentre tragettano , in modo che 
il movimento dello esercito di Italia riesca il più celere 
che sarà possibile. Vi' porgo la preghiera di farmi cono- 
scere le disposizioni che verranno date a tale effetto dalla 
corte di Baviera. È di somma importanza , come ho fatto 
osservare al' re } . di custodire il segreto su questo mo- 
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vimento quanto più lungamente si può. Rileva pure che 
le lippe abbiano il tempo di giungere sulla Vistola pri- 
ma Tilie i Russi lo sappiano , affiu di schivare che ven- 
gano a devastare il gran ducato di Varsavia , come gli 
Austriaci han Fatto in Baviera durante le guerre preceden- 
ti. Vi prego di consegnare in confidenza la mia lettera 
al re. 

Rinnovo a vostra eccellenza, ec, ec. 


Il principe di Neufchalel di IVagram a S. AI. il re 
di Baviera . 

Parigi , 9 febbraio 1813. 

Ho P onore di informare Vostra Maestà che, dietro gli 
ordini delP Imperatore , P esercito di Italia, poderoso di 
ottantamila uomini, va a traversare il Tirolo in nove co- 
lonne, e che si porrà in marcia dal 16 a 20 febbraio da 
Botzen per dirigersi sopra Ratisbona. Siccome è essenziale 
che il suo movimento sia rapidissimo, P Imperatore desi- 
dera che Vostra Maestà si compiaccia dare gli ordini per 
fare isuazzare il monte Brenner dalle nevi che ne incep- 
pano il passaggio , e per far somministrare alle truppe 
ciò, che è necessario durante la marcia. 

E importante di custodire il segreto su questa mossa 
per quanto più si può , affinchè le truppe abbiano il tem- 
po di giungere sulla Vistola prima che i Russi lo sappia- 
no , per ischivare che vengano a devastare il gran-ducato 
di Varsavia, come gli Austriaci han fallo in Baviera du- 
rante le guerre precedenti. 

Prego Vostra Maestà di accogliere, ec. 

Napoleone al maggior-gencrale. 

Parigi, aa febbraio 1813. 

Scrivete al principe di Eckmulh che non deve lasciare 
ritornare nella Svezia i due reggimenti che sono in Pome- 
rania 5 che non deve permeitele al colonnello Pejron di ri- 
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partire anche per la Svezia ; che non deve ricevere il 
nuovo governatore che verrà dalla Svezia ; che la ragione 
di ciò è semplicissima, vai dire di essere interdetta qualun- 
que comunicazione con la Svezia ; che ogni individua 
proveniente dalla Svezia in Pbmerania deve esser manda- 
to al suo quartier-generale ; che a prescindere dalle trup- * 

K alleate deve rimaner provvisoriamente un reggimento-* 
incese in Pomerania ; che la divisione attualmente in 
Pomerania deve essere l’ultima ad uscirne perchè è la più 
vicina a Stettino ; che anche quando marciasse deve sem- 
pre lasciare una brigata in Pomerania. Incaricherei» il 
principe di Eckmulh di ripetere l’istruzione che non con- 
viene in Pomerania tollerar» alcuna comunicazione con la 
Svezia. 

Io sono, ec„ 

II principe di Neufchatel e di Wagrani 
al principe di Eckmulh. 

Parigi , 22 febbraio 1812. 

Lo Imperadore m' incarica di manifestarvi che occorro- 
no le più grandi precauzioni a rignardo della Pomerania 
svedese , e che bisogna fare in modo da non essere lo zim- 
bello degli Svedesi. Lo Imperadore desidera che nell’ isola, 
di Rugen non vi sia alcuna truppa di questa nazione, per 
cui, ventriquattrore dopo ricevuta la presente , se rimanes- 
sero truppe svedesi in detta isola e fossero di linea , con- 
viene farle passare nella Pomerania. Se trovami milizie 
in Rugen fa miestieri toglier loro le armi sotto svariati 
pretesti , e prendere con saviezza lutti gli opportuni prov- 
vedimenti perchè nulla siavi a temere nell’ isola. Manda- 
temi subito io stato delle truppe svedesi che sodo nella 
Pomerania , concedaudo e mandando alle loro case quei 
soldati nativi di questa provincia. Quanto ai soldati di 
truppe di linea svedesi nativi della Svezia propriamente 
delia, lasciarele che facciano il servizi», ma terrete l'oc- 
chio su di loro e farete che abbiano il solo fucile senza 
cannoni e munizioni. Finalmente, tulli i provvedimenti 
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debbono tendere allo scopo die per ogni Svedese vi siano 
cinque o sei alleati , e che vengano vigilali in maniera da 
non potersi muovere. Manderete a Stellino le armi delle 
milizie, egualmente che le munizioni pertinenti agli Sve- 
desi. Sua Maestà approva ultrpnde gli espedienti di pru- 
denza che si sono presi; conviene che neppure uuo Sve- 
dese sia in facoltà di andarsene via. La sorte dei soldati 
di questa nazione che sono in Poraerauia dipenderà dalle 
occorrenze. Voi dovete intercidere ogni comuuicazione con 
la Svezia ; tutto ciò che potrà sbarcare dovrà esser preso 
e mandalo a Sietliuo. 


Napoleone al maggior-generule. 


Parigi , a 3 febbraio 1812. 

Falerni conoscere dove è il maggiore-ispettore degli equi- 
paggi militari , il quale sarebbe conveniente che slasse pres- 
so di voi , essendo un uomo che diviene importante. A- 
vete ricevuto il decreto con cui gli ho aggiunto , per la 
ispezione , due capi di battaglione e due aiutanti-capitani 
e lenenti. Presentatemi questo maggiore elle desidero co- 
noscere , e che si metta al latto del servizio, dello stato e 
della distribuzione dei battaglioni. - ■ >• 

Imperiamo , ec. 

* ■ » ' *■•.*.•* 

Nota. Le lettere e le istruzioni che seguono , al numero 
di otto, offrono un grande interèsse , perchè fan conoscere 
in parte i chiarimenti che Napoleone cercava di procurarsi 
prima di cominciare la spedizione di Russia. Per questa 
ragione, in vece di classificarle nel loro ordine di data 
insieme alle altre lettere , abbiamo preferito di riunirle 
sotto un sol punto. Esse danno un notevole esempio del 
partito die Napoleone sapeva trarre dal merito dovunque 
lo incontrava , giacché le commissioni affidate all’ uffiziale 
di ordinanza d’ Hautpoul erano tanto rilevanti, che avreb- 
be potuto darsene lo incarico ad un uffiziale del più alto 
grado. . .1 .• 
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Napoleone alt 1 ufficiale di ordinanza cP Ilautpoul. 

Parigi, *3 febbraio 1813; 

Signor «T Haupoul , partite senza frapporre indugio per 
adempiere la commissione che vi sarà indicata nella nota 
qui annessa. 

Nota pel mia affiliale di ordinanza d'Bautpoul, data da Parigi, 
il 22 febbraio 4812. 


Recatevi a Metz , dove visiterete il personale , il mate- 
riale e gli animali dell’artiglieria che debbono essere ad- 
detti al servizio della guardia , egualmente che i battaglioni 
di equipaggi militari che colà si trovano. Andrete a vedere 

10 stabilimento che sta a Sampigny , e mi farete conoscere 
quanti carretti vi sono , quanti quadri di battaglioni e di 
equipaggi militari vi esistono o sono arrivati; qualquan-' 
tit'a di carri di nuovo modello è terminata , e quanti se 
ne potranno somministrare al i° marzo. 

Passati sei giorni a Metz , vi trasferirete a Magooza , 
per vedervi pure lo stato del parco generale dello esercito, 
sia dell’ artiglieria , sia del genio, cioè materiale, personale 
e cavalli. Siccome il corpo del duca di Elchingeu si ac- 
cinge a fare una mossa , assicuratevi bene in quale stato 
partono le diverse divisioni di artiglieria. , , . ; , 

Mi scriverete ogni giorno da Magonza ciò che verrà a, 
vostra conoscenza intorno alla forza delle truppe , alla 
maniera con cui sono equipaggiate , alla loro salute , al 
loro armamento, ec. , , . . , Vfv „ v 

11 barone Foia , referendario , segretario archivista di 
Sua Maestà lo Imperadore , al? uJKziale di ordiuojwi 
d 1 Hautpòul. 


Parigi , 36 marzo 1813, *, , 

Ho l'onore di scrivervi per ordine dello Imperadore, il ’ 
quale ha ricevuto le vostre diverse lettere da Magonza , 1 
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e desidera che vi rechiate ad Erfurt, e di là a Leipzick, 
Torgau e Wittenberga, donde renderete conto di tutto ciò 
che è relativo a]]’ artiglieria de] terzo corpo, egualmente che 
a tutti i depositi che saranno stati lasciati indietro. Desi- 
dera Sua Maestà che dopo vi rechiate a Magdebargo , 
donde spedirete un rapporto sulle mosse degli equipaggi di 
ponte e di assedio , e sullo stalo nel quale si trovano le di- 
verse provigioni. Scorsi quattro giorni a Magdeburgo , è 
intenzione di Sua Maestà che vi trasferiate a Custrino , e 
nel passare visiterete Spandau. Arrivato a Custrino assu- 
merete minuti particolari intorno al canale di Bronberga , 
e dinoterete a Sua Màestà 1 * arrivo degli equipaggi di asse- 
dio e tutti gl 1 imbarchi di viveri che bau dovuto aver luogo. 
Quando saprete che il corpo del duca di Elchingen ed il 
secondo corpo di cavalleria sono arrivati a Francoforte , 
Sua Maestà vi raccomanda di quivi recarvi, facendogli co- 
noscere ciò che havvi di nuovo. Vuole inoltre la Maestà 
Sua che arriviate fino a Sr.hwedt , ma che ritorniate sem- 
pre a Custrino , dove vi farà giungere ulteriori suoi ordini. 

Ho 1 ’ onore di essere , ec. 


Napoleone alP ufficiale di ordinanza d? Hautpoul. 

. • • . . ì , . .. > - : . i, . 

Saiut-Cloud , a* aprile 1813. 

Suppongo che siate arrivato a Custrino. Troverete in se- 
no della presente una istruzione per continuare la rice- 
vuta commissione. 

Jmpertanto , ec. 

Ittrvzione pel cavaliere d’ Hautpoul, ufficiale di ordinanza, 
data da Saint-Cloud, Sì aprile 18it. 

' ■ . , 1 1 • • 

Appena il cavaliere d’Houtpoul avrà terminata la sua 
incombenza a Custrino si recherà a Posen , dove rimarrà 
due giorni durante i quali s’ informerà della mossa , dello 
stato, della situazione delle truppe , dello stato degli ospe- 
dali e dei magazzini, e farà conoscere i comandanti fran- 
cesi e polacchi. , > v : 
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Di la andrà a Plock, dove rimarra uno o due giorni , 
e darà contezza dello stato dei magazzini e dello stabili- 
mento delle truppe che sono nella piazza. 

Da Plock passerà a Modlin ed a Varsavia , visitando 
in questa seconda città il palazzo come io dovessi in esso 
recarmi. Prenderà conto pure degli ospedali, degli accan- 
tonamenti delle truppe, dello stato nel quale questi si tro- 
vano , dei magazzini , finalmente di tutto ciò che può in- 
teressarmi. 

Quando avrà passati due o tre giorni a Varsavia, man- 
dando da colà i suoi rapporti , anelerà a Zamosk , se le 
ostilità non sono cominciate e non evvi pericolo, dove ve- 
drà specificatamente lo stato della piazza e della guerui- 
gione. 

Di colà si addurrà in Cracovia, e verrà lungo la Vi- 
stola a Varsavia , procurando di ritornarvi prima del 20 
maggio. 

Napoleone alt uffiziale di ordinanza cT Hottipoul • 

Dresda, 21 maggio 1812. 

Avete dovuto ritornare a Varsavia il giorno 20 , per 
cui mi avete diretto il rapporto intorno a Zamosk. Vi 
mando una istruzione per una nuova incombenza, e vi di- 
rigerete al principe Poniatowski per aver lettere di racco - 
maudazione. Gli domanderete degli ufEziali polacchi che 
vi accompagneranno nel riconoscimento che farete, e che 
spedirete da diversi punti con i vostri rapporti. Sarà con- 
veniente che , per nou dare ombra , passiate per un uffi- 
ciale di stato-maggiore del priucipe Poniatowski , e che 
indossiate per conseguenza l’uniforme polacco. 

Imperiamo , ec. 

Istruzione pel cavaliere d'Hautpoul, vflìsiale di ordinanza» 
data da Dresda , ti maggio i8it. 

Il cavaliere d’Hautpoul si recherà da Varsavia e Te- 
mpo! , c vedrà , quanto più vicino sarà possibile , la 
piazza dì Brezesk, cioè 6 e è fòrte, come sta armata c qual 
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resistenza può fare. Noterà accoratamente l’ itinerario da 
Varsavia a Brezesk , ed assumerà informazioni sulla forza 
dei Russi da qnel lato, e sulle truppe che tengono in di* 
lezione di Slonim , sulla dritta della palude di Piusk , 
verso la Lituania e verso la sinistra. 

Ritornerà sulla frontiera a riconoscere il Bug fino a 
Nur, notando la larghezza del fiume , la situazione delle 
rive, la qualità delle strade, ec., ed informandosi a Nur 
della quantità di truppe russe che sono a Briansk ed a 
Bielsk. 

Manderà i suoi rapporti per mezzo di un uffiziale a Var- 
savia, doude saranno spediti sopra Posen. 

Da Nur, andrà a Tikoczin , sprolungaudo la frontiera 
di Polonia. Vedrà ciò che i Russi tengono a Bialistok e 
su questa frontiera , e riconoscerà la comunicazione delle 
strade cou Varsavia. Spedirà uu altro uffiziale da Tikoc- 
zin con i suoi rapporti a Varsavia. 

Si avvicinerà, il più che sarà possibile, a Grodno, per 
riconoscere questa piazza e ciò che vi si fa. Osserverà di- 
ligentemente le diverse comunicazioni con Lipsk , Augn- 
stowo, ed in svariati sensi. Manderà di colà un nuovo uf- 
fiziale a Varsavia. 

Continuerà poscia a riconoscere la frontiera fino ad O- 
lita , e farà diverse incursioni per acquistar contezza del 
terreno fra Olita , la Narew e la Vistola , dopo di che 
ritornerà a Posen. 

Nola. La nota che segue accompagnava le istruzioni. 

Nota pel cavaliere d'Eautpoul. 

i° Evvi tra Grodno , Augustowo , Suwalki , Seyny ed 
il Niemen , una vastissima e melmosa foresta , la quale 
pare di difficilissimo accesso; per la qual cosa è necessa- 
rio ottenere precisi chiarimenti intorno a questa foresta 
ed alle strade buone o cattive che la traversano e facili- 
tano le comunicazioni sopra Grodno. 

2° Bisognerà pure prender contezza ad Olita di un’ al- 
tra estesissima foresta , che covre una gran porzione di 
paese sulla manca riva del Niemen , da Johanuisburgo fi- 
no verso Maricnpol e Prenn. Pare che questa foresta ob- 
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blighi a fare degli andirivieni per arrivare sopra Kowno; 
ma sono tatte praticabili le strade di Johannisburgo , di 
Wilkowiski , di Marienpol adducenti a Kowno ? 

3° Supponendo un corpo di esercito a Tilsit ed un al- 
tro a Bialiatok o Grodno, in cbe modo potranno essi co- 
municare insieme per mezzo di mosse concertate? Quali 
saranno le strade da seguirsi per recarsi da Tilsit ed In- 
sterburgo a Olita, a Merecz, a Grodno, a Bialistok? 

Bisognerebbe avere dei particolari sulla qualità di tali 
strade, dei boschi e delle paludi da traversarsi , sulla po- 
polazione delle città approssimativamente , sui mezzi loca- 
li , sulla distanza^ ec. 


Napoleone alt uffìzialc di ordinanza cP Houtpoul. 

Gumbinen, io giugno 1817. 

Portate le lettere qui alligate a Wilkowiski, al principe 
di Eckmulk ed al re di Napoli , e poscia recatevi ai posti 
avanzati presso al generai Bruyere. Percorrete i posti a- 
vanzati su tutta la linea di Kowno lino a Pieno, e ritor- 
nate presso al generai Bruyere. Quivi prenderete perfetta 
conoscenza delle località aspettando il mio arrivo, purché 
non accada qualche rilevantissima incidenza, nel qual caso 
verrete a darmene conto. Osservate bene i contorni del 
villaggio di Prenn principalmente dove il fiume forma uu 
gomito, ed il luogo dove bisognerebbe stabilire delle bat- 
terie e costruire il ponte a rincontro di Kowno. 

Impertanto, ec. 

Napoleone al maggior-generale. 

Parigi, a 5 marzo 1812. 

Manifesterete al principe di Eckmulk (i) cbe se j Rus- 
si non fanno alcuna mossa, si deve rimanere in statu quo , 

(1) Quella che riportiamo è la fine della lettera, mentre nella parte 
omessa non altro si diceva al raaggior-generalc che di far conoscere 
al principe le mosse eseguite dai diversi corpi di esercito. 
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riparare Marienburgo , provvedere di vettovaglie Thorn , , 
Danzica, e non dare alcun passo, perchè siamo sempre iu 
pace ; e che io desidererei , nella condizione che corriamo, 
clt poter guadagnare il mese di maggio-, se non che, quan- 
te volte i Rdssi dichiarassero la guerra, il principe di Eck- 
mulk deve far venire i Bavaresi a Thorn , prevenire il du- 
ca di Elcliingen che conviene marciare sopra Posen , ed 
il dura di Reggio che bisogna andare sulla Vistola : lo e- 
sercito d’ Italia non prima del i5 aprile sarà riunito in- 
teramente a (ìlogau. 

Il linguaggio del principe di Eckmulh deve essere som- 
mamente pacifico ; conviene che schivi qualunque ricono- 
scimento o mossa militare al di là della Vistola ; bisogna 
che neppure una della sue pattuglie giunga sia pure ad 
Osterode. Quanto al contingente prussiano , il generale 
che deve comandarlo giungerà pel giorno io a Thorn. É 
mestieri che il principe ne impieghi una parte a custodire 
Pillau , e l’altra la collochi sul Niemen per rischiarare la 
marcia dei Russi. Ben vero intanto che, in caso di attacco, 
queste truppe si riuniranno sulla Vistola ad esso principe, 
il quale avr'a così il suo corpo, i Bavaresi ed i Prussiani 
sotto alla mano , oltre al duca di Reggio ed al duca di 
Elcliingen , i quali non tarderanno a congiuogersi a lui. 

Impertanto, ec. 


Napoleone al maggior- generale. 

Parigi , 29 marzo 1812. 

É necessario che scriviate ai ministri del re di Bavie- 
ra , del re di Wurtemberga e del gran duca di Bade, per 
far loro conoscere: i° che desidererei sapere quale sarà 
la situazione delle truppe che rimarranno nello interno , 
dopo la partenza del rispettivo contingente, a fine di con- 
certare le forze che avranno disponibili con le trnppe clic 
partiranno dallo interno della Italia per assicurare la tran- 
quillità del Tirolo, del Woralberga e della Svevia ,* a° che 
amerei , in caso di sollevazione in uno dei tre detti paesi , 
che ogni pr.ucipc facesse conoscere ciò che potrà porre 
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a disposizione del suo vicino, sulla domanda dello stesso, 
per ispegnere la detta sollevazione; 3° che dopo mi avran- 
no somministralo tali nozioni io regolerò la forza delle 
truppe che debbo lasciare a Strasburgo per marciare in 
loro soccorso , sulla domanda che ne avanzeranno, dovendo 
ì Bavaresi soprattutto presentare precisi stati al proposto. 

Imperiamo , ec. 

* 

Napoleone al maggior- generale. 

Parigi, 3o marzo 1812 . 

Fate conoscere al principe di Eckmulh che io suppongo 
che i Russi si guarderanno bene dall 1 eseguire alcuna mossa; 
che non possono ignorare chela Prussia, l’ Austria e pro- 
babilmente la Svezia sono con me ; che le ostilità ricomin- 
ciando in Turchia , i Turchi fanno nuovi sforzi ; che il 
sultano si recherà di presenza allo esercito ; che tutto ciò 
pare debba impegnarli a non sfidarmi facilmente } che 

10 credo che al i° aprile , il primo corpo di esercito con 
le sue sei divisioni di fanteria ed il primo corpo di caval- 
leria si troveranno tra Thorn e Danzica, tenendo Marien- 
burgo e Marienwerder , avendo per vanguardia il corpo 
prussiano a Pillau , e dei distaccamenti sulle frontiere; che 
alla stessa epoca i Wesfaliani , i Sassoni ed i Polacchi sa- 
ranno vicini a Varsavia ed i Bavaresi si troveranno a Po- 
sen ; che la divisione Verdier ed una divisione della guar- 
dia staranno a Stettino ; che l’intero terzo corpo di eser- 
cito ed il secondo corpo di cavalleria porranno piede a 
Francoforte sull’Oder; finalmente che il corpo d’Italia ar- 
riverà a Glogau. Se i Russi non fanno alcuna mossa è mia 
intenzione di passare così il mese di aprile, contendando- 
zni di lavorare con la maggiore operosità a rimettere la 
testa di ponte di Marienburgo e ad armarla, a fortificare 

11 ponte di Marienweder, attaccandolo a palofitte, non a 
semplici ancore, ad avere solidi ponti a Marienburgo ed 
a Dirschau, a stabilire una buona testa di ponte a Dirs- 
cbau, sulla riva dritta della Vistola , nell’isola di Nogatfa, 
per servire di ritirata allo esercito in caso si dirigesse so* 
pra Danzica, ad accupare l’ estremità del Nehrung a rin* 
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contro di Pillati, a provvedere di vettovaglie i magazzini 
di Tliorn, a far macinare la maggior quantità possibile 
di farina a Danzica , a preparar battelli per imbarcare da 
cinquanta a sessanta mila quintali di farina e tutto P equi- 
paggio di assedio , finalmente a mettere insieme l’equipag- 
gio di ponte, ed i cavalli per tirarlo giungeranno nel cor- 
so di aprile. 

Il principe di Eckmnlh porrà il suo parco di artiglie- 
ria presso Dirscliau, nell’isola di Pfogath, e farà concen- 
trare grandi magazzini a Pillau. Il principe Poniatowski 
riunirà pure vistosi magazzini a Zamosk e soprattutto a 
Modlin. Il principe di Eckmulh avvicinerà insensibilmente 
la sua dritta a Marienwerder, dovendo il corpo del duca 
di Elchingen addursi sopra Thorn. Per non sbigottire i 
Russi, si asterrà dal praticare alcun riconoscimento sulla 
dritta riva della Vistola , a più di due leghe da Elbing , 
Marienburgo, Marienwerder , Culm e Tlicrn; ma dai rap- 
porti che gli (aranno i Prussiani si determinerà a formar 
magazzini ad Osterode ed in qualunque altra posizione. 

Preverrete il principe di Eckmulh di esser probabile che 
pel i 5 aprile io darò ordine al secondo corpo di cavalle- 
ria, che sta a Francoforte sull’Oder, di addursi sopra Thorn, 
dove il giorno 20 andrà pure il terzo corpo , mentre i Ba- 
varesi e lo esercito d'Italia si trasferiranno sopra Plock. 
Sarà questa la linea di battaglia dello esercito al momento 
di sboccare, cioè: il primo corpo ad Elbing, a Marien- 
burgo , a Marienwerder ; il secondo corpo a Danzica ; il 
terzo corpo a Thorn ; il quarto corpo con i Bavaresi , 
allo imperio del viceré, a Plock; i Westfaliani, i Sassoni, 
i Polacchi, con una divisione di Prussiani, a Varsavia; gli 
Austriaci si appoggeranno sulla Vistola all’estrema dritta ; 
il quarlier-generale e la guardia saranuo a Poseni 

É necessario che il principe di Eckmulh faccia stabilire 
i magazzini a Posen , a Plock , a Varsavia , a Pulàwi , a 
Marienwerder, a Marienburgo, ad Elbing; che non renda 
noto ad alcuno questi progetti di mosse ; ohe per contrario 
annunzii di esser sua mente trasferire il quartier-generale a 
Varsavia; che se i Russi rimangono immobili, si rechi a 
Danzica , per soggettarvi tutto ad ispezione. Dalla data 
degli ordini che gli ho dati , vedrà che pel x° maggio lo 
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esercito mio trovernssi disposto in Battaglia sulla Vistola: 
del resto, egli non deve far luogo ad alcuna mossa se non 
le sia prima ingiunta. Ditegli che tutto questo vale per 
metterlo in prevenzione , affinchè possa prendere le corre- 
lative disposizioni. 

Raccomandategli che chiami a se il quattordicesimo ed il 
sedicesimo battaglione delle vetture da grano ed il ventesimo 
battaglione delle vetture da bovi, che ha avuto l' incarico di 
mettere in ordine. I battaglioni da vetturile da grauo co- 
stando di seicento vetture, i due battaglioni ne formeranno 
mille e duecento, e porteranno dodicimila quintali. Il ca- 
rico delle vetture da bovi essendo di venti quintali , il 
ventesimo battaglione porterà quattromila quattrocento quin- 
tali , ossia veutidue mila quintali di farina , o quasi due 
milioni di razioni di viveri , da nutrire centomila uomini 
per venti giorni, lo fo conto che al i° maggio questi tre 
battaglioni saranno pronti, e che il principe di Eckmulh 
potrà partire da Elbing , da Marienburgo , da Marienwer- 
der e da Tborn con venti giorni di viveri sopra vetture e 
quattro giorni nel sacco. É convenevole che i viveri siano 
in farina , perchè vi è sempre facilità a costruire prontamen- 
te i forni , e perchè in questo modo si avrà minore im- 
barazzo. Fino al Niemen , il principe di Eckmulh farà, 
vivere il suo corpo con i mezzi del paese , perchè la con- 
sumazione dei detti viveri deve cominciare dopo passato il 
Niemen. Incaricatelo di informarsi se i forni che ho fatto 
costruire ad Osterode continuano ad essere in piedi. 

Impertauto , ec. 


Napoleone al maggior-generalc . 

Saint-Cloud , 12 aprile 1812. 

Avete dovnto aver comunicazione del trattato con la Frus- 
cia, dove non è quistione di Spandau o di Piilau , per es- 
sersi da me dichiarato che non poteva astenermi dall’ oc- 
cupare queste due posizioni. 

Quanto a Graudentz ed a Colberga , non avendo biso- 
gno di queste due piazze , ho stipolato che mi si maode- 
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rcbbero gli stali della forza, e che vi metterei degli uffiziali 
di artiglieria e del genio, per farvi costruire munizioni, et! 
essere bene informato di tutto ciò che vi accade. In con- 
seguenza, ordinate al comandante di artiglieria che metta 
uua compagnia aSpaudau,ed al duca di Reggio che pon- 
ga un battaglione di fanteria, non nella cittadella, ma nella 
citta , come ho disposto. Scrivete nel tempo stesso al mio 
aiutante-di-campo Narbonne. Desidero che il re abbia a 
Spandau soltanto un comandante ed una cinquantina d’in- 
validi. Rileva che io sia siguore di Spandau, che è la citta- 
della di Berlino, e che intercetta la comunicazione con 
questa città. 

Rispetto a Fillau , è necessario che vi sia una guerni- 
gione prussiana , per cui fate conoscere al principe di Eck- 
mulh lo spirito del trattato, essendo mia intenzione di 
porre una guernigione francese a I'illau quando le mie 
truppe avranno passato Konisberga , dove lasceranno uà 
comandante prussiano e pochi invalidi, con la bandiera 
prussiana. Pillali è la cittadella di Konisberga, come Span- 
dau è la cittadella di Berlino, per le qual cosa incariche- 
rete il principe di Eekmulh di tenere nella prima un uffi- 
ziale di artiglieria ed un intelligente alfiere di vascello , i 
quali renderanno conto giorno per giorno di ciò che accade. 

Dinotate al principe di Eekmulh che io non so che co- 
sa intende per la liuea di demarcazione proposta dal ge- 
nerale Taven/.ier. Debbono stare a Colberga quattromila 
Prussiani in guernigione , ma sono in attenzione di rice- 
vere lo stato della forza di questa piazza, dove hanno ad 
essere degli uilìziali di artiglieria e del genio per istruirmi 
di quanto vi succede. Ordinate dunque a tre intelligenti 
uffiziali di marina , del grado di alfieri di vascello , che 
si rechino a Colberga , dove metterete un uffiziale dello 
stato-maggiore del grado di capitano , ed un uffiziale di 
artiglieria dèi grado di tenente. Questi cinque uffiziali, sta- 
biliti a Colberga , daranno ogni giorno ragguaglio della 
mossa della piazza, e di tutto ciò che interessa il mio ser- 
vizio , ai governatori di Danzica e di Stellino. 

Ingiungete al principe di Eekmulh di spedire a Grau- 
deutz un uffiziale di artiglieria, cou Io incarico d’infor- 
marsi di ciò che vi accade. Scrivete al comandante prus- 
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alano «li questa piazza , che avendo io confidato al prin- 
cipe di Eckmulh il comando della linea della Vistola , da 
Tliorn fino a Danzica , è necessario che mandi a lui gli 
stati della forza della piazza. Spedirete le vostre lettere 
pel duca di Reggio e pel comandante di Colbfrga e di 
Graudentz al mio aiutante-di-campo di Narbonne , il quale 
ne terrà proposito col conte di San-Marzano e col signor 
di Hardenberg. 

Io voglio avere a Spandau una compagnia di artiglie- 
ria francese , con un uffiziale di artiglieria del grado di 
capitano , il quale non prenderà il titolo di comandante 
della fortezza, ma sarà intelligente, svelto, osserverà tutto 
e provvederà che i magazzini formati nella città possano 
servire alla mia amministrazione. Vi sarà per altro un co- 
mandante prussiano , una guernigione prussiana , che non 
oltrepasserà ottanta invalidi , e la bandiera prussiana sven- 
tolerà sulla piazza come pertinente alla Prussia. Vi starà 
nella città un battaglione di fanteria ed una batteria di ar- 
tiglieria da campagna , per modo cbe io possa considerar- 
mi come interamente signore della piazza , essendo mia in- 
tenzione , quando la guerra sarà dichiarata , di porre una 
guernigione nella fortezza di Spandau , di vettovagliarla , 
di armarla $ ma è inutile di parlarne ora. Limitatevi pel 
momento a scrivere che ho bisogno di essere informato 
di quanto accade a Conisberga ed a Pillau , essendo que- 
ste piazze vicino alla costa ; che questo ba renduto ne- 
cessario lo invìo di tre uffiziali di marina a Colberga, con 
altri uffiziali di artiglieria e del genio ; cbe io desidero cbe 
siano loro facilitate le comunicazioni. Bisogna mandare nella 

E iazza degli uffiziali istruiti , bene educati , che parlino 
ene , che non facciano millanterie , che siano civili , e 
che si contentino di osservare e di render conto. 

Scriverete ai governatori prussiani di Graudentz e di Pil- 
lau presso a poco nei termini seguenti : Che la intenzione 
del re essendo che queste piazze stiano agli ordini dello 
stato-maggiore delio esercito francese , è uopo gli mandino 
gli stati della forza delle guernigiàni e dei magazzini , e 
che lo Imperatore, avendo confidato il comando della Vi- 
stola al principe di Eckmulh , a lui essi governatori deb- 
bono dirigersi. Significherete al governatore di Colberga 
VOL. XIYIl. 12 
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. mandi a voi direttamente i detti ®* te a .' conte 

fuNwSSnl che ponga in chiaro ciò che è relaUvo alla 
mossa delle truppe prussiane , le quali debbono costare di 
au aranlamila uomini. Ventimila hanno a formare il con- 
tingente Mlivo , settemila debbono presidiare Graudentz , 
qua Uro mila hanno ad essere in gucrmgione a Colber 0 a , 
mille ottocento è mestieri che stiano a Potsdam , diecimila 
SIS «IL Stai.. Desidero »»»«*£« 
trovano al presente queste truppe e la positura che occu 
pauo In generale , è necessario che mandiate una copi 
Sd LuJ .1 ««e di Narboune , che i. cocdero come n- 
vestito delle funzioni di uno commessario per la esecuzio 
ne di questo trattato. , 

Imperlatilo , ec. 


Napoleone al maggior- generale. 


Saint-Cloud , 18 aprile i8ia. 

Avvertite il principe di Eckmulh che , mediante i qt ,at *j 
irò battaglioni ed i quattro squadroni, i quali da Berlino 
e da Francòfone *i recheranno a Conisberga , il generale 
Grawert avrà una bella divisione e molta cavalleria ; che 
l’artiglieria arriva da Nekrung a rincontro di Pillau ; che 
io desidero che il principe non passi la Vistola od almanco 
che i suoi riconoscimenti non si dilunghino piu di una gior- 
nata dalla stessa -, che si servi dei Prussiani per rischia- 
rare il paese ; che se i Russi si insignoriscono di Memei 
e della riva dritta del Niemen , senza traghettare il fiume. 

mandi un parlamentario per dimandare se un tal passo è 
una dichiarazione di guerra , e nel caso il generale russo 
rispondesse di essere una semplice disposizione militare , ^ 
convenga con lo stesso che da una parte e dall altra si con- 
sidererà come se si fosse in pace , a patto che non si tra- 
rhetterà il Niemen ; che se , per contrario , i Russi co- 
irainciassero le ostilità e marciassero poderosi verso Varsa- 
via , esegua egli solo le mosse necessarie per impedire che 
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questa club sia presa ; che egli è autorizzato , in qnesto 
caso , di avvertire i duchi di Elchingen e di Reggio, non 
meno che il generale Saint-Cyr , di dirigère i loro corpi 
sopra Marienwerder e sopra Thoru ; ma che io fondata* 
mente credo che i Russi non faranno alcuna mossa , ec- 
cetto forse per insignorirsi di Memel , la qual cosa , mili- 
tarmente parlando , è una operazione legittima } dico mi- 
litarmente parlando , perchè, sotto allo aspetto politico , è 
una aggressione ; perciò il mio anibasciadore ha ordine di 
lasciare Pietroburgo se ciò accadesse ; ma il principe di 
Eckmulh , il quale nulla veder deve dal lato della politi- 
ca , può considerarsi come in pace con i Russi , se non 
passano il Niemen senza averlo dichiarato molti giorni pri- 
ma , secondo le analoghe provvidenze che potrà prendere ; 
che al i° maggio tutte le mie truppe saranno in movi- 
mento per trovarsi il giorno i5 sulla Vistola ; e che , 
essendo possibile che io mi ‘sia, in tale epoca, di presen- 
za a Posen , darò gli ordini che le occorrenze richiederanno. 

In ogni stato di cose , desidero che il principe di Eek- 
mulh a nulla si esponga ; che si consideri come signore di 
Conisberga , perchè vi sono dei Prussiani , come signore 
dei punti che stanno a rincontro di Grodno , perchè evvi 
della cavalleria polacca ; che lasci arrivar tranquillamente 
il bel tempo , la stagione dei foraggi , e concentri le sue 
troppe j che deve unicamente sforzarsi per garantire Var- 
savia 5 che tutte le provvidenze che propone, con la let- 
tera* del 6 aprile , tenderebbero ad eccitare i Russi a co- 
minciare lo attacco $ che i lavori sul Kurish-Hoff ed a rin- 
contro di Memel , gioveranno quando avremo ad addurci 
sopra Conisberga ; che bisogna badare a non togliere i 
battelli che sono sul Niemen , ed a non far cosa che mo- 
stri inquietudine ; che bisogna , per contrario, essere paci- 
fico } che avrei potuto fare avanzare quindici giorni pri- 
ma dei corpi di cavalleria sulla Vistola , se non avessi te- 
nuto che sarebbero rimasti senza alimenti, mentre che par- 
tendo il i° maggio , al loro arrivo sulla Vistola il giorno 
l 5 , l'erba sarà buona almeno a mangiare. 

Iuopertanto, ec. 
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Napoleone al mctggior-generaie. 


Saint -Cloud, ar aprile >8ja. 

Vi mando una lettera di uno dei miei uffiziali di ordi- 
nanza che è passato per Spandau il giorno i4 corrente , 
senza che abbia potuto entrare nella fortezza , come ve- 
drete, ciò che in nulla è conforme ai miei desiderii. Vi 
ho dato l’ ordine di fare entrare una compagnia di arti- 
glieria nella cittadella , e di tenere un battaglione di fan- 
teria nella città. È mia intenzione , per assicurarci mag- 
giormente di Spandau, die vi mettiate un generale di briga- 
ta per comandante , e che vi si formi il deposito dei batta- 
glioni e squadroni ili marcia diretti sopra Berlino , per- 
chè così vi saranno sempre duemila uomini. Ingiungete 
dunque ai battaglioni di marcia che sono a Macdeburgo, 
eccetto cinquecento uomini , che si dirigano sopra Span- 
dau , e prevenite il duca di Reggio del grande impegno 
che ho ad insignorirmi di questo punto. Bisogna aver 
nella città una buona guernigione , farvi eseguire il servi- 
zio in regola , tenere un uffiziale di stato-maggiore ed una 
compagnia di artiglieria nel castello , servirsi in fine dei 
magazzini dei viveri nella cittadella per mettervi munizio- 
ni di artiglierìa e frumento. Così facendo , la necessità di 
comunicare con i magazzini mi renderà del tutto padrone 
del forte , dove ho intenzione di collocare un battaglione 
in guernigione appena saranno cominciate le ostilità. 

Scrivete al duca di Reggio che faccia tutto ciò col mi- 
gliore accordo possibile prima della sua partenza ; e, se si 
dasse luogo a qualche imbarazzo , che ritardi la partenza 
delle sue truppe. I miei uffiziaii son quelli che debbono 
comandare a Berlino, là guardia nazionale deve essere agli 
ordini miei , per cui scrìvete al duca di Bellune affinchè 
sappia come comportarsi. Il trattato è positivo a tal rigna- 
do ; ma il dura non deve prendere ingerenza negli affari 
del governo. 
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Suppongo cbe il generale Lariboissiere avrà rimasto un 
uffiziale di artiglieria incaricato a Berlino, e che questo 
generale avrà fatto conoscere deve sono i fucili , i cassoni, 
e le munizioni dei Prussiani. 

Torna utile che degli uffiziali francesi radino a Pots- 
dam , come per vedere la città ed assistere alla rassegna , 
e che dormano nelle locande per osservare quello die vi 
accade. Vi debbono essere sempre degli uffiziali che vanno 
e vengono , e che questo movimento comparisca essere l’ef- 
fetto della curiosità di vedere Potsdam. Fatemi conoscere 
positivamente il giorno di partenza del duca di Bellune. 
Impertanto , ec. 


Napoleone al maggio r-gencrale. 

Saint -Cloud , 32 aprile 1812. 

Darete le seguenti istruzioni al duca di Bellune. Il corpo 
di cui va ad assumere il comando si compone della seconda 
divisione, ossia quella del generale Partonneaux , della ven- 
ticinquesima divisione del generale Daendels e di una di- 
visione di tre reggimenti polacchi , cioè quarto, settimo a 
nono , che stavano in Andalusia , che ora hanno passato 
Baionna , e che sono in marcia per Ledun , le quali forze 
tutte supereranno i trentamila uomini. La seconda divisione 
marcia da Wesel sopra Macdeburgo , e perchè ho inten- 
zione di riunirla a Spandau ed a Berlino , essa troverassi 
colà nei primi quindici giorni di maggio. La divisione Da- 
endels si tiene nel Meklenburgo , nella Pomerania svedese 
ed a Stettino. La divisione polacca non prima della fine 
di maggio potrà giungere a Berlino. Sicché , nel corso del 
mese, tempo necessario alla formazione di questo corpo 
di esercito , esso è destinato a presidiare Berlino , e ad 
assicurare le comunicazioni dello esercito e la tranquil- 
lità del paese. Nel principiar di giugno , tre divisioni del- 
la riserva , le quali si riuniscono in Polonia cd a We- 
sel , e formeranno quasi quarantamila uomini , prenderan- 
no sito a Macdeburgo, a Berlino e sulle coste. Allora il nono 
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corpo *i troverò formato , bene ordinato , e si addurrà 
sulla Vistola per entrare in linea. Durante il mese di mag- 
gio dunque /il duca di Bellune non altra operazione deva 
fare che di mettere in ordine il sno corpo per affrenara 
la Prussia , ed invigilare tutto il paese tra la Vistola ed 
il Reno. Questo mi ha determinato a fargli trasferire il 
quartier-generale a Berlino, ed a porre al suo comando 
non solo le truppe del nono còrpo » ma eziandio, quelle 
di Steltino , Custrino e Glogau , la divisione Panciere, di 
cui la prima brigata occupa Amburgo e la seconda Berlino, 
la guernigione di Macdeburgo, e tutte le truppe che riman- 
gono nel regno di 'Westfalia , non meno che t 11 * 1 * i batta- 
glioni e gli squadroni che si dirigono a Macdeburgo o 
Berlino per raggiungere lo esercito. . 

Ha una istruzione precisa e necessaria per tale rilevante 
incombenza. È mia mente che il duca di Bellune stia a Ber- 
lino pel giorno a6 oppure 27, a fine di prendere questa piazza 
dalle mani del duca di Reggio. Gli dirigerete una copia 
del trattato consentito con la Prussia , unitamente alla 
convenzione relativa alle sussistenze, ma sotto segreto e per 
metterlo nel grado di comprendere la quistione. 

A seconda che avanziamo , ci avviciniamo alla guerra, 
ed in conseguenza bisogna raddoppiar di fermezza e di vi- 
gilanza. Il duca di Reggio ha avute vaglie istruzioni per 
entrare a Rerliuo , perchè allora non si pensava ad ostilità^ 
ma essendo scorso un mese questo ba ingenerate più deci- 
sive occorrenze. Ecco le mie intenzioni : in conformità 
dello spirito del trattato , nessun generale od uffiziale prus- 
siano deve comandare a Berlino , nessuna truppa prussiana 
deve stare cola , nessun Servizio deve far visi che non sia 
ordinato dal generai francese. Io ho confidato il comando 
della piazza di Berlino al generale Durutte , il quale deve 
ogni giorno disporre la guardia, dare la parola dordioee 
comandare il servizio. La guardia nazfODale potrà fare il 
servizio in unione delle mie truppe. I pochi uomini ai trup- 
pe regolari rimasti a Berlino, hanno a custodire il palazzo 
e riceveranno gli ordini dal comandante francese. Spandau 
deve esser considerata come la cittadella di" Berlino , ed 
lo ripongo la maggiore importanza nel uon avere i D q“ie- 
lodine alcuna su questa piazza* 
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Nel trattato si è convenuto che il re di JPrnssia ha lo 
arbitrio di disarmarla, lasciandovi una compagnia d’invali- 
di ; ma io mi sono riserbato di occuparla unitamente a 
Pillau , essendo 1’ una e 1’ altra necessarie alla sicurezza 
delle comunicazioni. Ho disposto che una compagnia di 
artiglieri fosse messa nella cittadella , e che i magazzini 
servissero a riporvi delle munizioni. Ho raccomandato 
che nno o due battaglioni alassero sempre di presidio a 
Spandau; che vi si collocasse un comandante di artiglie- 
ria del grado di capo di battaglione; che lutti i battaglio- 
ni o squadroni di marcia, provvedenti da Macdeburgo, 
passassero per colà, affinchè vi fossero sempre due o tre. 
mila uomini. Un generale di brigala vi ^vrà il carico deL 
comando superiore, e veglierà perchè il servizio vi si fac- 
cia con la maggiore esattezza. Spandau sarà sotto agli or- 
dini del generale di divisione comandante di Berlino. Si evi- 
terà di metter truppe nella cittadella, eccetto la compa- 
gnia di artiglieria di cui ho parlalo, fino al principiare delle 
ostilità. Al pritRo colpo di fucile poi un migliaio di uomi- 
ni entrerà nella cittadella, gli invalidi ed i Prussiani rimar- 
ranno , la bandiera prussiana continuerà a sventolarvi. Im- 
mediatamente si provvederà per sei mesi di assedio, si mu- 
nirà l’artiglieria della cittadella e della piazza , e si met- 
teranno se occorre le opere in buono stato. Fino al me- 
mento della guerra debbonsi usare riguardi , contentarsi 
di custodire 1’ artiglieria che vi si trova , non fare uscir 
niente, ammettere la sola compagnia di prussiani, e tro- 
varsi in grado di essere arbitri della cittadella, occupandola 
solo nel frattempo con una compagnia di artiglieri , la 
quale mostrerà di trovarsi colà per badare alle munizioni 
ed ai fuochi artificiati. Devesi prender possesso dell'arse- 
nale di Berlino, conservando tutto cièche è proprietà del, 
re, ricevendosi tutto dietro inventario; ma importa di aver 
Pocchio aperto acciò non vi sia, tanto in Berlino quanto 
nei contorni, alcun deposito di armi, alcun cannone dei quali 
possa impadronirsi il popolaccio. 

Tutti i magazzini francesi, tanto di viveri quanto di, 
munizioni da guerra , debbono , eccetto nel momento del 
passaggio, essere costantemente a,Macdeburgo, Spandan e 
Custrino. In Prussia non hanno a stàrvi truppe, fuori di 
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milleottocento uomini a Potsdam, o di tremila se il re vi 
dimora, di quattromila a Colberga, di tremila a Graudenlz 
e di diecimila nell’ Alta-SiJesia. Il comando del duca di 
Beliune si estende sulla parte della Silesia die abbiamo con- 
servata, sopra Colberga, su tutta la costa da Colberga fi- 
no ad Amburgo, sulla Pomerania e sul Meklenburgo. Egli 
deve ricevere frequenti rapporti da tutti i punti, dal co- 
mandante prussiano di Colberga e dagli ufficiali francesi 
che vi ho stabiliti, dal comandante di Macdeburgo e dal 
ministro della guerra di Westfalia, affin di potere, nei ca- 
si non preveduti, conoscere le forze che avrà a sua dispo- 
sizione, e provvedere secondo le occorrenze. La gendarme- 
ria prussiana rimarrà sola nel paese , nè altre truppe di- 
staccate, sia 3a P otsdam, sia da Colberga, potranuo entrar- 
vi se non lo abbia egli dimaudato. 

Darete ordine al comandante della trentaduesima divisio- 
ne militare, a quello di Meklenburgo , all’ altro della Po- 
merania , all’ altro di Macdeburgo , all’ altro prussiano di 
Colberga, agli uffiziali francesi che vi sono stati mandati 
di corrispondere col duca di Beliune e di istruirlo di tutto 
ciò che accaderà , senza che questo impedisca le loro re- 
lazioni con lo stato-maggiore generale ; e negli stessi sensi 
scriverete ai ministri della guerra di Westfalia e di Sas- 
sonia. 

Se una discesa avesse luogo sulle coste, il duca di Bel- 
lune dovrà esserne immediatamente istruito, per dar luo- 
go a tutte le convenevoli disposizioni. Lo preverrete che 
l’amministrazione del paese rimane per intero agli agenti del 
re di Prussia, ma che la vigilanza su i giornali, sugli scrit- 
ti e su tutti i mezzi di polizia ha ad essere nelle di lui 
mani , affinchè nulla dia al popolo una pericolosa impul- 
sione, ed il paese non trovi ragione da ribellarsi. La piaz- 
za di Graudenlz sarà governala cou altro metodo; e quin- 
di informerete il duca di Beliune che ho ordinato a tre 
o quattro uffiziali intelligenti di entrare in questa e nel- 
P altra piazza di Colberga, e ciò pel dritto che me ne so- 
tto riserbato nel trattalo. Gli dinoterete di essere convene- 
vole che vadi a vedere le bocche dell’Oder, ad oggetto 
di fare stabilire delle batterie dove sarà necessario. Una 
parte della gueraigióue di Colberga potrà esser collocata 
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sulla coste, per fare il servizio assieme alle truppe france- 
si 3 ma il dritto reale di tenere una guernigione prussiana 
è solo per Colberga, come Potsdam è la gola città dove 
le truppe francesi non debbono passare. Conviene intanto 
assuefare il popolo di Potsdam a vedere molti uffiziali fran- . 
cesi , avendo cura che molti vi vadono a dormire per os- 
servare la città; e se non fossero curiosi abbastanza è me- 
stieri indufveli per tal ragione. La miglior maniera di as- 
sicurare la tranquillità della Prussia è di metterla nella im- 
potenza di fare una mossa , nel caso che una discesa aves- 
se luogo o che noi perdessimo una battaglia. 

Parmi convenevole che il duca di Bellune, se accetta un 
alloggio a Berlino, non gradisca alcuno invito di pranzo, 
e che si mantenga in una splendida rappresentanza sopra i 
fondi che gli concedo. É inutile raccomandargli i mag- 
giori riguardi per i principi, i ministri ed i principali per- 
sonaggi di Berlino, e~ ciò non ostante che si insignorisca 
della polizia. Qualunque insulto fatto ad un Francese de- 
ve essere giudicato da una commissione militare, in con- 
formità dei nostri usi. Il duca di Bellune metterà in or-- 
dine la sua corrispondenza, come ho detto , con i princi- 
pali uffiziali del suo comando. 

La trentaduesima divisione militare non fa parte dello 
esercito per P amministrazione, per cui il duca di Bellune 
non deve darvi alcun ordine concernente il minuto servi- 
zio; ma conoscere bene lo stato delle cose, affine di dispor- 
re l’occorrente, se vi fossero ' mosse a sedare o discese a 
ripulsare. Il duca di Valmy, che comanda la venticinque- 
sima e la sesta divisione militare, avrà il suo quarlier-ge- 
nerale a Magonza ed a Wesel. Manderete al duca di Bei- 
lune un duplicato del trattato consentito col re di Dani- 
marca, perchè conosca che questi deve fornire, al bisogno, 
un corpo di dodici mila uomini, da spedirlo o sul Zuy- 
derzée o sull’ Oder, e contribuire con le mie truppe a re- 
spingere una discesa. Non si sa ancora a che sono dispo- 
sti gli Svedesi; fra di tanto c mestieri che l’embargo po- 
sto nella Pomerania è le provvidenze adottate sieno rigo- 
rosamente eseguite. 

La prima brigata della divisione Partonneaux non po- 
tendo arrivare a Macdcburgo prima degli 8 o del io mag- 
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gio, mi sono deciso ad ordinare alla divisione wurtember- 
ghese di rimanere a Francoforte soli’ Odor e di non an- 
dare sulla Vistola. Il duca di Eellune non la muoverà da 
quel sito senza una necessità; e per ciò, nei primi dieci 
giorni di maggio , egli avrà una brigata della divisione 
Princiere a Barlino; la divisione Daendels nel Meklenbur- 
go, a Stettino e nella Pomerania; la divisione wurtember- 
ghese a Francoforte-sull’-Oder ; la guardia imperiale che 
sta per giungere a Dresda. Una divisione della guardia im- 
periale si dirige sopra Berlino, dove arriverà il giorno i5 
andante, ma non farà altro che passare per colà. Sono 
stati ordinali dei lavori nell’ isola di Rugen e nella Pome- 
rania svedese, e. perchè bisogna eseguirne altri alle bocche 
dell’ Oder-, il generale della trentaduesima divisione mili- 
tare, il comandante del genio ed il comandante di Mek- 
lemburgo potranno far conoscere i punti principali a for- 
tificarsi su questa costa. Un aiutante comandante intelli- 
gente sarà addetto al governatore di Berlino, e vi rimar- 
rà quando il daca di Bellune partirà col suo corpo di eser- 
cito, per cui ordinerete a costui di comunicare questa istru- 
zione al suo successore. E necessario inoltre di disporre 
una polizia presso al governatore generale di Berlino, af- 
fine di conoscere ciò che accade, e tener l’occhio aperto 
su tutti gli intrighi che potranno aver luogo. 

Con questa sicurtà intoruo a Stettino, Custrino, Glogau, 
Torgau, Spandau, alla Sassonia, a Macdeburgo, con dei cor- 

E i di riserva, con vigilare da per tutto ad oggetto di nou 
tr riunire armi, con tenere ulUziali intelligenti a Colber- 
ga e col maudarvi talvolta degli aiutanti di campo di fi- 
ducia , si sarà in grado di nou temere della illealtà dei 
Prussiani, se, accadendo un sinistro evento, si spingessero 
a qualche eccesso. 

Il ministro di Francia a Berlino, conte di San-Marza* 
uo, è un uomo sul quale puossi calcolare , e possiede in 
allo grado la fiducia dei Prussiani; per la qual cosa il 
governatore generale potrà prevalersene e concertarsi con 
lui in tutta sicurezza. Il duca di Bellune, iti tutte le oc- 
correnze, attesterà i maggiori riguardi al re ed al gover- 
no prussiano, ciò che spingerà litio all’ affettazione in tutte 
1» feste ed iu tutti i rincontri. É convenevole di formare 
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un circondario o governo di Danzica, collocando il limi- 
le tra Danzica e Colberga, perchè così il governatore di 
Danzica potrà invigilare la costa , ed inviare picchetti di 
cavalleria e di fanteria, degli ufhziali e ricevere rapporti. 
Indicatemi il punto dove deve finire il comando del duca 
di Bellune, e rimettetemi domani la lettera che scriverete 
al ministro del re di Prussia ed al comandante prussiano 
di Colberga, unitamente alla istruzione che darete al duca 
di Bellune, in seguito della presente lettera, nella quale 
credo di aver preveduto tutto. 

Impertanto, ecc. 


Napoleone al maggiòr-generale. 

Saint-CIoud, 3.3 aprile 1813 . 

Scrivete al principe di Eckmulh che un uffiziale russo, 
portatore di una lettera dell’ imperadore di Russia, è ar- 
rivato a Parigi il giorno 34» essendo partito da Pietrobur- 
go il giorno 8 j che b incaricato di diverse proposizioni ; 
che parrebbe, da ciò che ha detto il principe Kourakia 
dopo lo arrivo di questo corriere, che se lo intero esercir 
to francese giungesse sulla Vistola , e si avesse il proget- 
to di assumere la posizione del Niemen , che si nego- 
zierebbe in questa posizione; che il principe di Eckmulh 
sarà istruito dal conte Lauriston di ciò che occorrerà in- 
torno a tale oggetto ; ma se i Russi si impossesseranno 
»olo di Memel e della riva dritta , è mia intenzione che 
non si riguardino come cominciate le ostilità; che nel iS 
maggio il duca di Elchingen ed il duca di Reggio saran- 
no arrivati sulla Vistola, e la guardia si troverà riunita a 
Foseu ; che ho ritardato di pochi giorni la mossa sopra 
Plock, per timore che non si soffrisse troppo per mancan- 
za di lòraggi; che l’erba si renderà buona negli ultimi 
quindici giorni dell’ indicato mese; che è dunque convene- 
vole il uon farsi alcuna operazione importante obbligato- 
ria prima che entri -il mese di giugno. 

Impertanto, ecc. 
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Napoleone al maggior-generale. 

Saint-Cloud, a 5 aprile 1812. 

Vì respingo le diverse lettere che potrete spedire al du- 
ca di Bellune. É necessario che facciate conoscere al mi- 
nistro della guerra di Prussia, il generale di divisione cui 
ho dato il comando di Berlino, ed il deposito stabilito a 
Spandau per non ingombrare la città di Berlino. È del 
pari necessario che scriviate al governatore di Colberga per 
la parte della costa che deve essere agli ordini del gover- 
natore di Danzica. Bisogna inoltre che nella vostra lettera 
ai ministro della guerra prussiano , Io prevenghiate che 
se nelle istruzioni al duca di Bellone avete detto una pa- 
rola di Colberga, questa deve sempre rimanere nelle mani 
delle truppe prussiane. 

Quanto ai giornali, farete sentire che sembra conve- 
niente che il duca di Bellune vi abbia una vigilanza, per 
impedire che vi s’ inseriscano cose contrarie allo interesse 
degli eserciti francesi od alleati, dello stesso modo che il 
Re e le autorità prussiane debbono soppravvedere ad og- 
getto che nulla vi sia impresso che possa turbare il buon 
ordine e la tranquillità interna. 

Impeliamo, eoe. 


Napoleone al maggior-generale. 

. ■ . . 1 . . , > 

Saint-Cloud, So aprile 1812. 

Vi restituisco il vostro libro di orili ne ^ osservo in esso 
degli errori : per esempio, voi dite al generai Michaud di non 
far partire i battaglioni di marcia pertinenti al secondo cor- 
po ; io intanto ho parlato del quarto corpo : voi dite al * 
generale Saint>Cyr di non sprolungare la sua cavalleria più ' 
di mezza giornata al di là dalla Vistola ; io intanto ho detta • 
a tre giornate dalla Vistola j del resto, le istruzioni al pria- 
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cipe dì Eckmulh mi sembrano sufficienti ; nulla debbo ag- 
giungere alle stesse. i 

Imperiamo, ecc. >• . 


Napoleone al maggior- generale. 

Saint-Clond, 3 o aprile 1812. 

Fate conoscere al duca di Bellune, comandante a Ber- 
lino, che ho inteso con pena la fucilazione in pieno me. 
rigio di tre disertori della divisione Eegrand ; che la divi- 
sione Partonneaux, la quale sta per giuugere in questa città, 
potrà avere dei disertori , perchè è dessa in parte com- 

5 osta di descritti refrattari ; che se son giudicati necessari 
egli esempi , le esecuzioni abbiano luogo innanzi al cor- 
po , ma a qualche distanza da Berlino , affinchè gli abi- 
tanti non le veggano. 

Imperiamo , ecc. ' 


Napoleone al maggior- generale. 


Samt-Cloud , 7 maggio 1812. 

• Veggo dalla lettera del principe di Eckmulh, del i3 
aprile, che sta nell’errore , mentre dice che noi non do- 
mandiamo di occupar Plllau , dovendo occuparla i Prus- 
siani in fona dei trattati , ciò che è falso. Per qual ragio- 
ne ha il principe anticipatamente giudicato che in forza 
dei trattati non dobbiamo occupar Pillau ? Voi dunqué 
gli ordinerete che appena le truppe saranno in moto , egli 
deve fare occupar Pillau da un comandante’ e da distac- 
camenti del suo corpo , intorno a che il re di Prus- 
sia ha dovuto dare le convenienti disposizioni. Il principe 
ha pure avuto torto di lasciar togliere i pezzi di artiglieria 
che i Prussiani tenevano Nekrung , giacché se vi erano biso- 
gnava farveli rimanere, ed i pezzi che stavano a Memel ue 
offrivano una quantità sufficiente alle opere di Luckstadt* 
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Veggo che , mediante Je opere dei Prussiani , la punta di 
Nekrung è assicurata; ma bisogna fortificarla maggiormente 
essendo rilevantissima , e collocare alla estremità di essa 
una forte batteria, che dia sul mare. Manifestate al princi- 
pe che , senza insultare i Prussiani , e solo in modo na- 4 
turale , occorrerà impossessarsi della città di Pillau , ap- 
pena se ne presenterà il destro. Forse tornerebbe inconve- 
niente il dare effetto a tale operazione finché il corpo prus- 
siano tutela Conisberga , per cui la si deve eseguire quando 
saremo sulla Pregel , in maniera da renderla per nulla of- 
fensiva ai nostri alleati. 

Impertanto , eco. 


Napoleone al maggior-generale. 

Dresda , 17 maggio 1813. 

Scrivete al re di Westfalia , a Varsaria , che ha avuto 
torto di gettar ponti sulla Vistola ; che è una operazione 
militare il gettar ponti su di un fiume tanto considerevole 
quanto la Vistola ; che lo avrei prescritto se fossi venato 
a giudicarne la convenienza ; che se non si è data esecu- 
zione a ciò bisogna non farlo ; che le scafe e pochi bat- 
telli di riserva sono sufficienti ; che i ponti occupano molti 
battelli necessari alla navigazione ed alle provviste dello e- 
sercito ; nulla di manco , se li ha gittati che li lasci. ( li 
resto della lettera offre poca importanza. ) 


Jl principe di Neufchalel e di TVagram , 
al duca di Fellre. 

Dresda, 18 maggio r8ta. 

( Dopo aver fatto conoscere al duca di Feltre che la 
intenzione dello Imperatore è di non appartarsi dalle dis- 
posizioni stabilite per la composizione degli stati-maggiori, 
anche in quanto ai re che comandano corpi, ed essere en- 
trato in luoghi particolari a tal riguardo , il principe di 
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Neufchatel termina così la sua lettera: ) Prego vostra ec- 
cellenza di compiacersi secondarmi per aiutarmi e darmi 
la forza di resistere alla domanda dei re, che comandano 
corpi di esercito , in ciò che si opponesse all 1 ordine ge« 
serale fissato dallo Imperatore. 


Napoleone al maggior-generale. 

Dresda, ao maggio 1812. 

Scrivete al duca di Bellune che bisogna continuare a 
trattar da amici gli Svedesi , che inconseguenza le truppe 
di que$ta nazione debbono rimanere dove trovansi ; ma 
che se , prima di decidersi le cose , siavi pericolo che la 
Fomerania fosse attaccata , gli uni e le altre debbono esser 
disarmati e spediti nello interno , ec. ec. 

( Seguono altri ordini di poca rilevanza. ) 


Napoleone al maggior-generale . 

Dresda, ai maggio 1813. 

É conveniente che mandiate uno dei vostri aiutanti-di- 
campo a Lemberg, facendolo passare per Varsavia; in- 
terrogherete il signor di Mettermeli se ha qualche cosa 
a chiedere al principe di Schwartzenberg. 

Lo invio di questo aiutante-di-campo avrà .per oggetto 
di annunziare il mio arrivo , di far conoscere che il mio 
quartier-generale va ad essere stabilito a Posen. Mandate 
zd principe di Schwartzenberg nn uffiziale che pad* bene 
e che ria cortese, il quale gli recherà una cilra per le 
cose segrete, essendovi a temere che i Cosacchi non cattu- 
rino gii uffiziali di ordinanza. L’ uffiziale riporterà Io sta- 
to della forza dello esercito austriaco , con le notizie della 
quantità di truppe che si trovano nella Podolia e nella 
Volinia , opposte al corpo austriaco. Il vostro aiutante- 
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di-campo dimorerà quattro o cinque giorni al quartier-ge- 
nerale del principe di Schwartzenberg , e di là ritornerà per 
la strada di Zamosk. Se non evvi inconveniente visiterà 
questa piazza, le fortificazioni, i magazzini, ec. , vedrà 
la guernigionc, e prenderà chiarimenti sulla forza dei ne- 
mici nei contorni di Zamosk fino alle paludi di Pinsk ; 
dopo di che dirigeragsi di nuovo a Varsavia e vi raggiun- 
gerà a Poseu. 

Incaricherete il principe di Schwartzenberg di mandare, 
cinque giorni dopo la partenza del vostro aiutante-di-cam- 
po, un altro uihziale con lo stato della forza dei cinque 
giorni e con la notizia di ciò che è avvenuto di nuovo 
sulla linea e circa le diverse mosse che fanno i Russi. 

Impertanto, ecc. 


Napoleone al maggior-generale. 


Dresda, 21 maggio 1812. 

Fate sapere al duca di Elchiogen che la stagione delle 
operazioni andando a cominciare , è necessario che spinga 
la testa della sua fanteria sopra Osterode , e che la sua 
cavalleria si avvicini del pari a questa piazza ; avvegnaché 
probabilmente vergo il i° giugno riceverà ordine di tra- 
sferire colà il suo quartier-generale , ec. . . . (Il resto 
della lettera contiene degli ordini ai diversi comandanti dei 
corpi di esercito. ) 


Napoleone al jnaggior-generale. 


Dresda, 21 maggio 1812. 

Spedile ordine al duca di Bellone di far surrogare a 
Spandau i battaglioni di marcia che vi si trovano da uq 
battaglione di Wurtzburgo e da un battaglione francese 
della divisione del generale Partonneaux. Egli darà a que- 
sto reggimento una mezza batteria di artiglieria , prenden- 
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dola da quella addetta alla divisione Partonneaux, in mo- 
do che il generai Merle abbia millecinquecento uomini ed 
una mezza batteria per assicurarsi del rilevante sito di 
Spandaa. 

Il duca di Bellune farà venire i diversi battaglioni di 
marcia a Berlino , dei quali passerà la rassegna , e diri- 
gerà tutto ciò che pertiene al primo , al secondo ed al 
terzo corpo sopra Marienwerder , donde ogni distaccamento 
raggiungerà il proprio reggimento ; e tutto ciò che è di 
spettanza del quarto corpo lo avvierà sopra Plock. Dino- 
tate al duca di Bellune la necessità di fare entrare una par- 
te dei due battaglioni che pongo a Spandau nella citta- 
della, per adempirvi al servizio, e di procedersi all’ arma- 
mento. E indispensabile che un commessario di guerra ed 
un ufEziale di salute siano mandati in detta piazza , per 
cui provvedete che abbiano luogo i corrispondenti ordini. 
Tutto questo deve farsi senza parlare; e, se si domandasse 
la ragione, si risponderà che la importanza di Spandau esle- 
ge di guarentirla da qualunque avvenimento e da una di- 
scesa degli Inglesi. Raccomandate al generai Merle che 
dia da pranzo agli uffiziali prussiani , e che si conduca mol- 
to onestamente con loro. 

. Imperlante , ecc. 


Il principe di Neufchatel e di Wagram 
al principe di SchwarUenberg. 


Uresda, 26 maggio 1812 . 

Sua Maestà ordina che abbiate una polizia segreta per 
conoscere le mosse del nemico. Io vi farò soddisfare le 
spese che sarete in caso di erogare a tale oggetto , se ne 
occorressero delle straordinarie. Intanto Sua Maestà ha di- 
sposto che siate portato sullo stato delle spese segrete per 
dodicimila franchi al mese, somma concessa per lo stesso 
oggetto ai diversi corpi di esercito. 


Vox,. xx\ll. 


i3 
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Il principe di Neufchatel e di FVagram 
al principe di Schwartienberg (i). 

Dresda, aG maggio 1812. 

Sua Maestà ordina che annunziate a Lemberg lo arri- 
vo di centomila uomini , destinati ad unirsi al vostro cor- 
po per entrare nella Volinia , e formare un grosso eser- 
cito. In conseguenza date le disposizioni per gli accanto- 
namenti e per la provvista dei viveri , praticando lutto 
ciò che si usa in simili occorrenze per farlo credere al 
nemico. 


Il principe di Neufchatel e di IVagram 
al principe di Schwartienberg. 


Dresda, 26 maggio 1812. 

Sua Maestà ordina che scriviate al comandante nella 
Transilvania , di far correr voce che arrivano molte trup- 
pe, con lo scopo di mozzare lo esercito russo di Moldavia. 

V 

Il principe di Neufchatel e di IVagram. 
al principe di Schwartienberg. ■ 

Dresda, 26 maggio 1812. 

Sua Maestà ordina che il vostro corpo di esercito assu- 
merà il titolo di primo corpo di esercito di Austria. Con 
questa denominazione il nemico presumerà che vi siano 
molti corpi austriaci , e che quello della Galizia e l’altro 
della Transilvania sono destinati a pigliare la offesa. É ne* 


|t) Questa lettera e le due seguenti le aveva dettate Napoleone. 
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cessarlo die facciate correre delle voci dirette ad accre- 
ditare tale opinione. 


Circolare ai comandanti dei corpi di esercito. 

Dresda, 36 maggio 1813. 

Lo Imperadore ordina che prescriviate ai signori gene- 
rali di divisione di passare a rassegna le loro divisioni nel 4 
giugno. Essi si assicureranno che le armi sono in buono 
stato, e che ogni soldato tiene cinquanta cartocci e tre 
pietre focaie. 1 comandanti dell' artiglieria visiteranno i cas- 
soni e si assicureranno che sono in buono stato, e che non 
vi sono munizioni avariale. Sua Maestà vuole che nei cor- 
pi di esercito non si stampi alcun ordine del giorno , al- 
cun proclama , ed è sua mente che non si cessi dal te- 
nere un pacifico linguaggio. Nulladimanco , si avrà cnra 
di non lasciar passare al di là dei posti avanzati alcun in- 
dividuo senza un passaporto del duca di Bassano. Permet- 
terassi la entrata a tutti i viaggiatori o corrieri che si pre- 
senteranno , badando ad interrogarli , e facendoli poscia 
accompagnare al quertier-geuerale di Sua Maestà. 


Napoleone al maggior-generale. 


Posen, i* giugno 1813. 

Scrivete al duca di Bellune che vegga il signor di Har- 
denberg , e che chieda ordini per Colberga , affinchè gii 
uffiziali francesi siano colà ben trattati , possano veder tutto 
ed andar dapertulto. Così facendo , in caso di bisogno , 
essi serviranno agli ordini del comandante di Colberga co- 
me ufficiali prussiani ; e questi avrà delle colonne mobili 
sulla costa a dritta ed a manca , e porrà mente a ben 
comportarsi se il nemico altaccassè. 

Imperiamo , ecc. 


Digitized by Google 



CENNO 


196 


Napoleone al maggior ‘generale. 

Thorn , 3 giugno 1812. 

Date nella giornata delle provvidenze, nel fine di porre 
in regola gli alloggi a Thorn. Bisogna die i migliori sia* 
no del duca di Bassano e del conte Daru , ministri segre- 
tari di Stato. Ordinate che nessun ministro , nessuno uf- 
fiziale delle potenze alleate della Fraucia , per qualsiasi 
pretesto, passi Thorn od i posti avanzati della Vistola. 
É mia intenzione di tenere gli stranieri propriamente delti 
a venti leghe dal mio quartier-generale, ossia nei depositi 
di Thorn e di altre piazze , a misura che si avanzerà. 

Impertanto, ecc. . ; 

Napoleone al maggior-generale » 

Thorn , 4 giugno 1812. 

Direte al duca di Elchingen che nell’ ordinargli di pro- 
curarsi venti giorni di viveri , avete inteso che il facesse 
regolarmente e senza foraggiare il paese ; che il terrore e 
la desolazione regnano nella Polonia per la condotta dei 
Wurtemberghesi ; che è tempo di .porre un termine a tale 
maniera di procedere ; che poDga nell’ ordine del giorno 
lo scontento di Sua Maestà contro ai Wurtemberghesi} che 
prenda i più energici espedienti per non far devastare il 
paese, altramente si troverà come nel Portogallo. 

Impertanto , ecc. 


Napoleone al maggior-generale . 

Thorn , 6 giugno 1812. 

Scrivete al duca di Dalmazia che ho ricevuto le sue 
ili verse lettere; che 1* ho spedite al ministro della guer- 
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ra , il quale gli farà conoscere le mie intenzioni ; che il 
suo esercito è d i tal forza da non farne dubitare che con- 
serverà l’ Andalusia, e respingerà il nemico quante volte 
fosse attaccato ; che gli fo dire dal suo aiutante-di-campo 
di essere io in movimento per cercar di finirla con i Russi. 
Imperlante , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 

I « . 

Danzica, 9 giugno 1813. 

Scrivete al principe di Eckmulh che dica al generai 
prussiano che tutto quanto è a Pillau pertiene alla Prus- 
sia ; ma che , come noi procediamo avanti , così i lucili 
che vi si trovano ci saranno utili $ che io manderò in cam- 
bio un simil numero di fucili francesi a Berlino ; che farò 
Io stesso per tutto quello che sarà forza di prendere 
Pillau , munizioni per muoifioni. 

Imperiamo , ec. 


« 

Napoleone al maggior-gtneralf. 

Conisberga , 16 giugno t8ia. 

Scrivete al duca di Rlchingeq che il suo corpo si al» 
lontana fuori proposito dalla strada indicatagli ; che mena 
il disastro dapertutto ; che i Wurtemberghesi stanno inop- 
portunameute sulla Pregel ed interrompono tutto il siste^ 
ma dello esercito. 

Imperlante , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 

Conisberga, 16 giugno 1813, 

Scrivete a) duca di Bellune per fargli conoscere che i 
primi colpi di fucile saranno pcohabi Udente tirati. v«us» 
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il od il i5 giugno , e perciò i risultati verranno co r 
nosciuti a Berlino nei primi giorni del mese di luglio. 
È dunque conveniente che al ricevere la presente si rechi 
a Spanda u per assicurarsi che questa piazza è bene arma* 
ta , ben vettovagliata, e nel caso di far buona resistenza, 
con la necessaria quantità di polvere e di palle da canno- 
ne. Ditegli che in detta epoca la divisione Lagrange sa- 
ia giunta a Berlino , e la divisione Partouneaux riunita a 
Stettino ; che rileva di fare stare le truppe casermate al 
campo e non alloggiate in Berlino nelle case degli abitan- 
ti. Che procuri di fornirle di qualche cannone ; che badi 
di far essere tutto in un soddisfacente stato , ec , ec. cv 
resto della lettera , relativa a mosse ed incorporazioni di 
truppe , offre poco interesse. ) 


Napoleone al maggior-genemlc. 


Gumbinen , ai giugno 1812. 

Scrivete al principe Ponialowski che doveva ritenere il 
parlamentario russo , ben trattarlo , mandare i suoi dispac- 
ci allo stato-maggior-generale qui , ed aspettare nuovi or- 
dini ; che se altre parlamentario si presenta in appresso 
in questa guisa deve egli comportarsi. Scrivete la stessa 
cosa al re di Westfalia. 

Impertanto , ec. 

• Napoleone al maggior-generak. 

Wilkowisky, il giugno 1812. 

Mandate il mio proclama allo esercito , ed ordinate ai 
marescialli comandanti il primo , secondo , terzo corpo , 
alla guardia ed alla cavalleria di pubblicarlo il giorno 24 » 
al sorger dell’alba. Scrivete al duca di Taranto che faccia 
conoscere questo proclama il giorno s5 alla settima divi- 
sione; », quanto al corpo prussiano, non lo comunichi 
*11? «tesso , alagliene taccia upo a piacere , nel quale 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI IH 

dirà , in poche parole , che la guerra è cominciata, e che 
ia Russia la vuole. Scrivete al re di Weslfalia di renderlo 
noto al quinto , sesto ed ottavo corpo solo nella mani- 
na del giorno 26. Mandate il proclama al principe di Sch- 
wartzenberg, e siccome non è conveniente al suo corpo di 
esercito, così incaricatelo di sostituirvi ciò che crederà adat- 
tato , facendo intanto conoscere che la guerra è comincia- 
ta , e pubblicate questa comunicazione il giorno 26. Par- 
tecipate il mio proclama al viceré , il quale ne darà co- 
noscenza al suo corpo ed ai Bavaresi nel giorno 25. I go- 
vernatori di Conisberga e di Danzica lo renderanno noto 
nel giorno 37. Inviatelo con la staffetta di oggi ai miei 
ministri in Vienna, in Berlino ed in Varsavia con- l’ordi- 
ne di manifestarlo il giorno 26. In questo modo il pro- 
clama sarà in tutto lo esercito , ad eccezione del corpo 
austriaco e del prussiano , i comandanti rispettivi dei quali 
daranno particolari proclamazioni. 

Impertanto , ec. 


Napoleone al maggior-generale 

Vilna, 2 luglio 1&11. 

Spedite di nuovo l’ aiutante-di-carapo del viceré , per 
fargli conoscere che > non avendo egli notizie , ma essendo 
consapevole della mossa generale, è ridicolo che sia rima- 
sto immobile a Pilony ; che conoscendo di esservi dei 
Cosacchi dal lato di Stokliszi , poteva spedire la sua ca- 
valleria inuanzi a perlustrare il paese , acquistar chiari- 
menti ed avvicinarsi a Vilua ; che la notizia datagli dal ge- 
nerale .... di trovarsi sulla sinistra trenta a quaranta 
mila Bussi manca di senso comune; che se il generale pre- 
tende di aver detto sulla sua dritta e non sulla sua man- 
ca , allora sono gli Ussari vedati dalla parte di Stokliszi; 
che tutte tali lentezze disturbano molto 1’ Imperatore ; che 
ne risulta la perdita delle più belle occasioni; che tutte 
le fatiche del quarto corpo divengono senza effetto. 

Scrivete al generale ..... di essere io maravigliato 
che egli stia ancora a Jijmory ; che bisogna che abbia, 
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perduta la lesta per non aver continualo la strada sopra 
Vilna ; che se la sua artiglieria fosse stata ritardata , po- 
teva lasciarvi una custodia di centociquanta uomini ; che 
per aver dato la notizia al viceré di essere sulla manca . 
trenta a' quarantamila Russi ha inceppalo le costui ope- 
razioni. Chiedetegli perchè si è avvisato di passare questa 
notizia assurda , ed ingiungetegli di rispondere senza di- 
lazione. - _ . 

Dinotate al viceré che il giorno 28 gli aveva fatto co- 
noscere di doversi dirigere sulla dritta ; che spiuga pode- 
rose bande di cavalleria sopra Olita , a fine di acquistar 
notizie di tutto ciò che vi accade} che si avvicini col quarto 
corpo a Vilna , e che abbia sulla dritta , vai dire tra il 
Iliemen e Vilna , il sesto corpo , il quale manderà parti- 
te sopra Merecz ed Olkeniki , per modo che si faccia la 
sua congiunzione col re di Weslfalia. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior- generale. 

Vilna , 5 luglio 1812- 

Scrivete al re di Vestfalia che non prima di oggi ho 
ricevuto il suo dispaccio del 3 luglio , mentre mi perven- 
ne ieri la sua lettera del giorno 4* Gli farete conoscere 
che sono sommamente scontento per non avere egli posto 
tutte le truppe leggiere agli ordini del principe Poniatow- 
ski per incalzare Bagralion, tributarlo ed impedirgli la mar- 
cia j che giunto il giorno 3o a Groduo , doveva imman- 
tinente attaccare il nemico e non dargli posa. Gli direte 
che è impossibile di eseguir mosse concertate più male di 
quello che egli ha fatto ; che il generale Reynier ed an- 
che l’ottavo corpo erano mutili iu ciò; che bisognava far 
marciare il principe Poniatowski con tutte le forze che te- 
neva disponibili per inseguire il nemico ; che per essersi 
allontanato dalle regole e dalle istruzioni , Bagration avra 
il tempo di ritrarsi e di ritrarsi a suo comodo ; che se 
Bagration è partito il giorno 3o da Wilkovvisk , egli può 
giungere il giorno 7 a Minsk , ed allora che cosa importa 
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se vi arriva di persona il giorno i o , mentre Bagration 
avrh guadagnato quattro giorni di marcia sopra ai lui? 
Ditegli che quando anche il principe Poniatowski aves- 
se avuta una sola divisione , pure .bisognava mandarla ; 
ma che tutto induce a pensare che egli era in facoltà di 
spedire l'intero corpo di esso principe in avanti , senza 
metterlo a cimento , sì perchè Bagration non ha il tempo 
di combattere o di far mosse , e sì perchè cerca solo di gua- 
dagnar terreno , sapendo bene che è mozzato dai miei con- 
certi ; e che se il principe di Eckmulh sta oggi con una 
parte del suo corpo innanzi a 'Wolojin , non è forte ab- 
bastanza per arrestare Bagration , il quale non trovasi in 
alcun modo inceppato. Ingiungete dunque al re che ordi- 
ni immediatamente al principe Poniatowski di partire con 
la sua cavalleria e con tutte le truppe che terrà disponi- 
bili , per mettersi alla testa di Bagration j e dinotategli che 
tutto il frutto dei miei concerti e la più bella occasione 
che siasi presentata alla guerra si sono sventati per un 
singolare obblìo delle prime nozioni strategiche. 

Impertanto , ec. 

Napoleone al maggior- generale. 

Vilna, 7 luglio 1812. 

Fate conoscere , per mezzo di una lettera in cifre , al 
re di Westfalia la posizione che ieri occupava il principe 
di Eckmulh , la quale la ricaverete dai qui annessi rico- 
noscimenti ; rinnovategli f ordine di affrettare la sua mar- 
cia , e ditegli che i suoi rischiaramenti intorno a Bagra- 
tion sono talmente imperfetti da metterci nello imbarazzo, 
per cui se conosce da vero la via presa da costui ce la 
renda nota. 

Impertanto , ec. , 

Napoleone al maggior-generale. 

Vilna , 7 luglio 1812/ 

La guardia deve partire } per cui comincia il suo rao* 
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vimenlo ,ìl giorno 9 e continuerà il giorno io ed il gior- 
no zi. E necessario che l’ equipaggio di ponte, le trup- 
pe del genio , deli’ artiglieria e quanti ne partiranno , ab- 
biano sei giorni di viveri a mezza razione , e la carne as- 
sicurata a tre quarti di libra o ad una libra ad uomo. 
Provveggasi dunque che nella giornata del io si possano 
avere novanlamila razioni di pane a distribuire alla guar- 
dia , da porsi addosso , ciò che assicurerà le sussistenze 
per sei giorni , e trecento quintali di riso , per darne una 
libra ad uomo , ciò che assicurerà i viveri della guardia 
per dieci giorni; che nei giorni il e ia , due con vogl i 
ai pane , di trentamila razioni ciascuno , partano da 'Vil- 
na per seguire la mossa della guardia , ciò che le assicu- 
rerà il pane per altri. quattro giorni; finalmente, che i 
giorni 9, io ed n partano dei convogli di pane sulle 
vettore del quartier-generale , sulle vetture ausiliarie , so- 
pra quelle che rimpiazzano le vetture del nono , decimo 
e dodicesimo battaglione , sopra quelle dell’ undecimo bat- 
taglione , e sulle vetture che potranno giungere ancora. 
In questo modo, nelle giornate dei io e degli n saran- 
no partiti quattromila quintali di farina appresso alla guar- 
dia , vai dire trecentosessanta mila razioni di pane , ovve- 
ro dieci giorni di viveri assicurati, per la guardia e pel 

S uartier-gcnerale , i quali con i dieci giorni che avrà con- 
otti la guardia , formeranno venti giorni di pane. Se lo 
esercito non marcia, altri convogli arriveranno, e se mar- 
cia troverà mezzi nelle città ; ma io non sarò tranquillo 
se la guardia ed il qnartier-generale non abbiano venti 
giorni di viveri sicuri , perchè la guardia marcia l’ ultima 
e deve dare 1 * esempio della disciplina. In questo conto 
non debbono esser compresi il biscotto , l’ acquavite , ec. 
contenuti nei quaranta cassoni del quartier-generale , co- 
stituenti uno scampo estremo ; e siccome è arrivato del 
biscotto fate vedere se è in bnono stato, e disponete se ne 
riempiano i cas soni del quartier-generale , ciò che torn^ 
più vantaggioso in un caso non preveduto. 

Imperiamo , ec. 
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Il prìncipe di Neufchatel e di FFagram al conte 
Barklay de Tolly , comandante in capo dello 
esercito russo. 


Vilna, 8 luglio 1813. 

Le legazioni di Sua Maestà l’ Imperatore .Alessandro ; 
a Parigi, a Berlino e nelle altre residenze, desiderando di 
recarsi in Russia , Sua Maestà brama conoscere le inten- , 
aioni deb vostro sovrano su tale oggetto. Se la partenza 
della legazione di Sua Maestà a Pietroburgo , di quella 
dei suoi alleati , dei suoi consoli e dei quattro ingegneri 
francesi che l’ Imperatore di Russia aveva desiderato e 
che non sarebbe giusto di ritenere essendo andati ;n Russia 
unicamente per conformarsi agli ordini ricevuti , non deve 
provare alcuno impedimento ; io manderà le disposizioni 
ai generali che comandano sulla Vistola , perchè lascino 
passare similmente le legazioni ed i diversi agenti di Sua 
Maestà l’ Imperatore di Russia. Se il contrario avesse ad 
accadere , bisognerà ricorrere alla via dello scambio delle 
legazioni rispettive , come si è praticato in molte occor- 
«enze. Se l’ Imperatore Alessandro giudica a proposito di 
adottare il primo partito converrà , signor conte , che vi 
compiacete farmi conoscere le disposizioni che avranno avu- 
to effetto a tal riguardo , e la strada che sarà stata fissa* 
ta pel ritorno degli ambasciatori , consoli ed ingegneri, af- 
finchè io prenda dal mio conto le stesse provvidenze. 

Vi propongo inoltre, signor conte , di distendere un, 
foglio di scambio dei prigionieri , affine di addolcire quan- 
to più si può i mali della guerra. Se questa proposizione 
è accettata manifestatemi il luogo che vi sembrerà più con- 
venevole per mandarvi i commissari che saranno incari- 
cati di negoziare e di stabilire il foglio di scambio. 

Accogliete , ec. 


r 
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Napoleone al maggior-generale (i). 

Vilna, 9 luglio 1812. 

* Rispondete al principe Poniatowski che avete posta la 
sua lettera sotto agli occhi dello Imperatore; che Sua Mae- 
stà è rimasta scontentissima in sapere che egli parla di 
soldo , di pane , quando trattasi di inseguire il nemico ; 
che è rimasta la Maestà Sua tanto più meravigliata in. 
quanto che egli è solo dove sta e con poca gente ; che 
quando le guardie dell’ Imperatore , venute a Vilna , a 
marce forzate , da Parigi , invece di aver mezza razione, 
mancano di pane , nè hanno altro che carne , nè mormo- 
rano, Sua Maestà vede con pena che i Polacchi sono molto 
cattivi soldati , ed hanno un animo ben cattivo per nota- 
re simili privazioni $ ma Sua Maestà spera di non avere 
più a sentir parlare di ciò. 

Imperiamo , ec. • • _ 


Napoleone al maggior-generalt 

Vilna, 9 luglio 1812. 

Riguardate come non avvenuta la lettera che vi ho da 
altimo scritta all’ indirizzo del duca di Taranto , e sosti- 
tuitevi la seguente : 

» Il duca di Reggio ha ricevuto ordine di dirigersi so- 
» pra Solok , il duca di Elchingen ò sopra Kozatschina , 
» il re di Napoli sta a Vidzy. 11 nemico pare che si con? 
» centri a Dunabnrgo. Il principe di Eckmulh è arriva- 
» to a Minsk. L’ etman Platof, i supi Cosacchi ed il cor- 


(i) Ci siamo determinati a riportare questa lettera , perchè fa co- 
noscere quanto Napoleone difficilmente tollerava di essere contrad- 
detto : egli altronde ha si spesso lodato i Polacchi da potersi aflèr- 
mare che conosceva meglio di ogni altro V ingiustizia dei rimproveri 
che dirigeva loro. 
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a po di Bagration , i quali volevano addarsi sopra questa 
a città , sOuo stati mossati. Essi dirigevansi sopra Bobru- 
» isk, ma hanno avuta la persecuzione dal re di Wesfa- 
» li a , il quale ieri trovavasi a Mir. Il viceré piglia la 
t» via della parte superiore della Dwina , la guardia ed il 
» quartier-generale debbono partire da qui tra pochi gior- 
» ni. L’Imperatore ha 'intenzione di marciare sopra Mosca 
» e Pietroburgo, ad oggetto di obbligare l’ esercito che sta 
» a Dunaburgo a risalire ed a liberare tutta la Curlaudia 
» e la Livonia. 

» La guernigione di Riga , comandata dal generale Es- 
» sen , il cui corpo è stato ripartito-, è composta di tren- 
» taire battaglioni , ciascuno di due a trecento uomini , 
» tutti reclute di questo anno , non meritevoli di alcuna 
» considerazione. E probabile che appena la piazza sarà 
» minacciata , vi si recherà una divisione di Dunaburgo; 
» giacché , dai rischiaramenti che abbiamo, la guarnigione, 
» secondo ora si compone , non è atta a difenderla. L’ Im« 
» peratore non può darvi ordine positivo , ma solamente 
» generali istruzioni , la lontananza essendo già cousidere- 
» vote ed andando a divenirla maggiormente. Adducetevi 
» sopra Jacobstatd e Fridricbstadt e minacciate di traghet- 
» tarvi la Dwina ; questa mossa avrà il vantaggio di ob- 
» bligare l’esercito russo, che sta a Dunaburgo, a fare 
» un distaccamento sulla riva dritta per tutelare i due pun« 
» ti di passaggio ». ( Il resto della lettera è relativo a mos- 
se da eseguirsi e ad altre disposizioni da prendersi. ) 

Impertanto, ec. 


Napoleone al maggior-generale. 

Vilna, li luglio 1812. 

Rispondete al re di Westfalia che ricevete con meravi- 
glia la sua lettera del 9 luglio , alle due pomeridiane; che 
r ordine del giorno 3o è positivo , ed è conceputo così : 
Dovete dirigervi sopra Minsk , ed il generale Reynier , 
senta perder di mira la guarantigia di Varsavia , onde- 
rà sopra Nictwtj. Ciò vuol dire che il primo oggetto del 
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generai Reynier è quello di tutelar Varsavia, ed il secon- 
do , se il nemico ritirasse tutte le truppe dalla Volinia, e 
nulla vi fosse piu a temere pel granducato , è di andare 
jopra Nieswij. Ma , siccome tutti i dati tendono a provare 
che il nemico ha rimaste due divisioni nella Volinia, con- 
viene per ciò che il genarale Reynier non perda di mira 
il suo principale scopo , vai dire di tutelare Varsavia. Fer- 
mate dunque il suo movimento a Slonim , mentre il prin- 
cipe di Schwartzenberg passerà innanzi a lui, per addursi 
prima sopra Nieswij e poscia sulla Dwina. 

Che il generai Reynier mandi delle partite sopra Pinsk 
e si ponga a scaglioni in maniera da piombare sai fianchi 
di quante truppe volessero sboccare sopra Varsavia. Nel- 
l’ assunto sito , egli retrograderà su questa città, se il pae- 
se fosse minacciato j ma fintantoché il nemico lo saprà 
nelle gole di Pinsk , con corpi pronti a piombargli sui . 
fianchi , e temerà il nostro ingresso nella Volinia , sarà 
troppo lontano per addursi sul territorio di Varsavia, e se 

10 facesse dou lo imprenderebbe impunemente. Il generale 
Reynier deve pure rimandare a Praga il reggimento che 
era destinato per la guarnigione di questa piazza , e che 
inopportunamente ne è stato tolto. La posizione dunque 
del generale Reynier sulle spalle è utile. 

Sua Maestà non si meraviglia se non comprendete die 
delle istruzioni date a cento leghe di distanza hanno, op- 
posti oggetti , i quali debbono essere rischiarati dagli even- 
ti ; ma quello di che lamenta è chè , invece di studiare 
queste istruzioni , non ne tenete alcuno conto. Per tutelare 

11 ducato di Varsavia nou è del tutto necessario di tro- 
varsi sul Bug , e se ciò fosse , il primo scopo del generale 
Reynier essendo appunto di tutelare il ducato , avrebbe do- 
vuto rimaner truppe sul Bug , sapendo che il nemico ave- 
va lasciato due divisioni nella Volinia. Ma siccome non 
eravate informato delle forze rimaste da Bagration nella 
Volinia, cosi ignoravate quante divisioni teneva con lui; nep- 
pure vi eravate fatto ad inseguirlo , per cui si è tranquil- 
lamente ritirato senza darsi briga di chi gli stava alle spal- 
le ; quindi essendo tutto ciò l'opposto degli usi delia guerra, 
non é straordinario che ogni cosa accada ad un modo. Il 
generai Reynier , giudicando delle forze 'che il nemico avrà 
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rimaste in Volinia, è l’arbitro sia di ritornare a Brezesc , 
-aia di ritornare a Slonim, mandando partite sopra Pinsk • 
ma 1 essenziale è , fino a che il nemico non ritirerà le sue 
Uuppe dalla Volinia , che lasci un corpo di osserva rione 
in distanza da tutelare Varsavia, e di piombare su tutto 
ciò che, dalla Volinia, minaccerà il ducato e le, spalle 
dello esercito. r 

Ordinate al generale Reynier che scriva direttamente al 
,na ggi°r-generale > e che mandi i rischiaramenti a sua co- 
noscenza. Sua Maestà giudica che il generai Reynier deb- 
ba rimanere in osservazione per custodire il gran-duca- 
to , non già il principe di Schwartzenberg , e vi sono po- 
sitive ragioni che a ciò la determinano. Il re deve far 
conoscere al principe di esser mio desiderio che questi 
sj diriga sopra Nieswij , se Varsavia non è imminente- 
mente minacciata. 

Impertanto , ec. 


Napoleone al mnggior-generale. 

Vilna , si luglio i8,j. 

Avete avuto torto di scrivere al duca di Taranto che 
io spediva un ufiiziale nella Samogizia per comprarvi due- 
mila cavalli» Io non ho inteso dire comprare , ma ri- 
chiedere j quindi per conciliare la cosa scriverete al du- 
ca , che questi cavalli saranno passati a conto della con- 
tribuzione , ec» ( Il resto della lettera riguarda un equi- 
paggio di ponte. ) 


Napoleone al maggior- generale. 

Vilna , xi luglio 1813. 

Appena vi saranno milleduecento prigionieri si faran- 
no partire , ma non mai prima del giorno i3 , dovendo 
il giorno xa partire gli uifiziali e sotto-uffiziali , meno do» 
dici dei secondi per addirli a tenere i controlli. Questi 
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prigionieri saranno divisi in dodici compagnie di cento 
uomini , con sotto-uffiziali alia loro testa per tenere i con- 
trolli. Èssi saranno comandati da un capo di battaglione 
francese , e scortati da una compagnia di Bade di cento 
uomini , da quaranta Prussiani a cavallo e da una brigata di 
geud|rmeria di cinque uomini. I prigionieri andranno in 
quattro giorni a Kowno , saranno ogni sera chiusi in una 
chiesa , e porteranno il pane da Vilna per quattro giorni 
a razione compiuta. Gli uffiziali di gendarmeria ed i co- 
mandanti di armi della strada saranno prevenuti del pas- 
saggio dei prigionieri , ed i comandanti delle colonne mo- 
bili riceveranno l'ordine di farli scortare da poderosi di- 
staccamenti. Tatti coloro che cercassero di disertare , tro- 
vati fuori fila , verranno fucilati , per cui se ne farà 
la dichiarazione ad ogni compagnia prima di partire. Giunti 
a Kowno vi dimoreranno un giorno , collocandoli egual- 
mente in UDa chiesa. Lascerete al comandante di Kowno 
l’ arbitrio di imbarcarli sopra i legni venuti carichi di vi- 
veri , i quali ritorneranno a vuoto a Tilsit ; e se non 
incontrasi inconveniente saranno posti in fondo alla cala, 
facendoli bene invigilare. Se la navigazione è difficile , ed 
il tragetto fosse più lungo per acqua si faranno partire 
per terra , tenendo la manca del Niemen e dando loro 
quattro giorni di pane. Trasportandoli per acqua ai andrà 
prima a Conisberga , e poscia a Pillau , dove saranno 
chiusi in una prigione , e gli uffiziali si manderanno a 
Danzica. I prigionieri verranno custoditi à Pillau fino a 
nuovo ordine , nè potranno starvene più di mille. Il ca- 
po di battaglione che condurrà i milleduecento prigionieri 
li accompagnerà fino a Pillau , si farà rilasciare un ri- 
cevo dal comandante , e regolerà la sua contabilità con 
lo stato-maggior-generale. Incaricherete il governatore di 
Danzica di preparare vasti locali nella piazza per con- 
tenere diecimila prigionieri ; e disporrete che a Thorn si 
faccia lo stesso per riceverne mille altri. Il secondo mi- 
gliaio che si manderà a Danzica imbareberassi sul Frisch- 
ilaff , tenendo la strada più breve per Elbing. 

Imperiamo , ec. 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI SO# 


Napoleone al maggior-generale. 

Glubokoè, 20 luglio 1812. 

Scrivete al principe di Eckmulh che non posso esser 
soddisfatto della condotta che ha tenuta verso il re di West- 
falia ; che io gli aveva dato il comando unicamente nel 
caso, accaduta la riunione e trovandosi i due eserciti sul 
campo di battaglia , un comandante fosse stato necessario; 
che invece egli ha renduto noto questo ordine prima 
che la riunione avesse luogo , e quando appena comuni* 
cava con qualche posto ; che dopo aver fatto ciò, e dopo 
aver saputo che il re di Westfalia erasi ritirato , doveva 
conservare la direzione e mandare ordini al principe Po- 
niatowski ; che al presente io non conosco più come va 
la mia dritta ; che gli aveva dato una pruova della gran 
£danza che ripongo in lui , e parmi che non siasi conve- 
nevolmente disimpegnato ; che poiché aveva assunto il co- 
mando doveva ritenerlo , ma avrebbe fatto meglio di aste- 
nersene non essendo riunito al re; che adesso , stando io 
lontanissimo , ignoro ciò che succede alla mia dritta ; che 
i miei affari ne soffrono , mentre se avesse scritto al prin- 
cipe Poniatowski che davagli una direzione per essersi dal 
re lasciato il comando , gli affari miei non avrebbero $of- 
ferto. . 

Impertanto , éc. 


Napoleone al maggior-generale. 

1 * • . 

Glubokoè , 20 luglio 1812. 

E indispensabile di mandare un uffiziale di fiducia sulla 
dritta , il quale recherassi prima a Minsk , e presso al prin- 
cipe Poniatowski. Se il re di Westafalia è ritornato, gli por- 
terà delle istruzioni, se continua a far punta, menerà l’or- 
Vot. xxyii. >4 
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dine al principe Poniatowski di comandare la dritta e le 
istruzioni. Il 'generale Marchand proseguirà ad esser capo 
di stata-maggiore della dritta. (Il resto della lettera con- 
tiene le istruzioni. ) 

Impertanto , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 


Glubokoè , 22 luglio 1813. 

Scrivete al generale Reynier che io giudico conveniente 
allo scopo che egli fornisca compiutamente là posizione che 
occupa ; che io lo destino ad entrare nella Volinia , ciò 
che eseguirà quando lo stimerà opportuno ; che la nona 
e quindicesima divisione nemiche* comandate dal generale . 
Krameoskoi , hanno sole una consistenza, ed è probabile 
che il nemico cerchi di farle venire per corroborare Ba- 
gration e tutelare Mosca; che il corpo di Tormassof non 
può dargli alcuna soggezione, essendo un aggregato di terzi ■ 
battaglioni, reclute senza consistenza , al più buone ad af- 
finare ' il paese ; che il generale Reynier, avendo il paese 
per lui , e facendo venire dei commissari da Varsavia t 
può entrare nello stesso e ribellarlo , appena avrà la cer- 
tezza che la nona e la quindicesima divisione non vi so- 
no più ; che le pietese forze in punto di ginngere dalla 
Crimea sono delle chimere ; che il Gran-Signore si è ne- 
gato di ratificare la pace , ed i Russi sono obbligati di 
mandare nuove truppe in Moldavia ed in Valachia ; che 

10 nulla gli prescrivo } che il suo principale scopo è di 
tutelare il gran-ducato ; che un buon modo è di entrare in 
Volinia , di far da per tutto confederazioni , di insorgere 

11 paese ; che tutto questo è interamente lasciato alla sua 
prudenza ; che può scriverne al generale Dutaillis ed al 
ministro della guerra polacco a Varsavia , perchè gli si 
mandino due o tremila nomini dei depositi, unitamente a 
tutti i cittadini mostrati che volessero concorrere alla ri- 
bellione. Avvisatelo che siamo a Mohilow; che abbiamo 
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traghettato il Boriatene ; che marciamo sopra Witepsk e 
forse sopra Smolensco. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 

Glubokoè , 22 luglio 1812. 

Rispondete al generai Reynier, che io non l’autorizzo a 
mandare il reggimento che indica a Praga, e che lo trovo 
ben collocato nel luogo dove egli lo ha posto. Fategli co- 
noscere che il duca di Bellune , col nono corpo poderoso 
di trenta mila uomini , quasi tutti Francesi, sarà il i° a> 
gosto a Marienburgo. Ditegli che , se l'urgenza il richie- 
desse ed il. ducato di Varsavia fosse realmente minaccia- 
to, mentre che egli difenderli il campo trincerato in Pra- 
ga e Modlin , scrìva al duca di Bellone coerentemente , 
perchè lo indurrà a soccorrerlo. Aggiungerete che i casi 
della guerra son tali da farci già minacciare Mosca e Pie- 
troburgo, per cui non è probabile che il nemico pensi ad 
operazioni offensive con truppe passabili ; ma si suppone 
che dieci a dodici mila uomini di terzi battaglioni, a nulla 
buoni in linea , potrebbero esser mandati, con uno o due 
reggimenti di cavalleria, per molestare il ducato. 11 nemi- 
co non sarà mai insensato a segno da distaccare quindici 
a ventimila uomini di buone truppe sopra Varsavia in 
tempo che Pietroburgo e Mosca sono minacciate così da 
vicino; ma è possibile che io menerò la guerra nella Vo- 
linia, ed allora esso generai Reynier farà parte di questo 
corpo. 

Imperiano , ec. 


Napoleone aW affiliale di • ordinania d' Hautpoul. 

Kamen , 24 luglio 1812. 

L’ affiliale di ordinanti di Hautpoul si recherà a Bei' 

# 
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zencowiczi dove rimarrà (ino a che abbia veduto stabiliti 
i ire ponti e tracciata la testa di ponte. Invigilerà del pari 
alla costruzione di sei forni a Beszencowiczi nei luoghi più 
alti a far disbrigare il lavoro. Come da Beszencowiczi a 
Kamen vi sono posti di corrispondenza, così mi scriverà 
due o tre volte al giorno. Prenderà informazioni intorno 
ni luoghi dovè stanno le divisioni Friant, Gudin e Morand, 
i corazzieri di Montbrun , e quelli di Nansouty e me ne 
darà contezza. Mi farà pure conoscere le notizie che rac- 
coglierà a conto del re di Napoli .se ne corrono. Recan- 
dosi a Beszencowiczi, mi dirigerà la prima sua lettera da 
Boiszikowa , per rendermi conto dello stato del ponte , 
della popolazione e dei mezzi di quel sito. 

D. S. Mettete un cavallo a mezza strada , affinchè sé 
vi fosse cosa ai posti avanzati possiate celeremente ritor- 
nare. 


Napoleone al maggior-generale. 

/ 

Witepsk , 2 agosto 18ll. 

Mandate un uffiziale al principe di Schwartzenberg per 
fargli conoscore che io pongo il settimo corpo ai suoi or- 
dini ; che rannodi questo corpo e vadi contro Tormassof 
c Kamenskoi commettendo loro battaglia ; che deve se- 
guirli da per tutto finché abbia conseguito tale scopo. 
Palesale al generale Rcynier che ho dato al principe di 
Schwartzenberg il comando superiore sopra i due corpi 
riuniti. 

Imperlatilo , ec. 

Napoleone al maggior -generale. 

Witepsk , 3 agosto 1812. 

E conveniente che spediate oggi ,• prima delle sei del 
mattino , un uffiziale polacco , intelligente e di fiducia , 
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al principe di Schwartzenberg, col duplicalo della lettera 
che gli avete mandata pel vostro aiutante di campo Ifla- 
haut. Voi gli direte che , in conformità della intenzione 
manifestata dall’ imperatore dj 'Austria , io voleva il suo 
corno all’ immediato mio ordine 5 e che io pensava fosse 
sufljcienle il corpo del generale Reynier a contenere la 
Volinia , progettando di colà mandare un consjderevole 
corpo di Polacchi per Mozyr, appena quello di Schwart- 
zenberg sarebbe entrato in linea. Ma che al presente aven- 
do il nemico assunta con tanta energia la iniziativa, ed il 
corpo del generale Reynier essendosi lasciato inceppare, e 
mia mente che egli marci a spron battuto per respingere 
il nemico ed impedirgli che devasti quella parte di terri- 
torio; che come Reynier manca particolarmente di caval- 
leria , la sua cavalleria può pigliare la precedenza j che 
desidero che rimanga un migliaio di cavalli , due batterie 
di artiglieria ed una brigata , in tutto quattromila uomi- 
ni , a fiieswij , affine di formare una riserva comandata 
da un generale di brigata, per servir^ alle occorrenze ; che 
gli do arbitrio di accrescere questa riserva a sette od otto 
mila uomini , se crede poterlo fare sènza inconveniente ; 
che Tormassof ha una divisione a Mozyr e probabilmente 
due divisioni con lui ; che queste due divisioni debbono 
esser al certo composte di terzi battaglioni come quelle 
di Curlandia , le quali sono state con tanta faciltà pro- 
strate dai Prussiani ; che duecento cavalli italiani del vi- 
ceré si sono incontrati con quattro di questi battaglioni e 
mediante una carica li hanno ributtati ; che nell’ ordina- 
mentp generale dell’ esercito russo Tormassof doveva ave- 
re , come si conosce, la ventisettesima divisione, che era 
lina nuova divisione , e che formava la vera sua forza ; 
che io credo che questa divisione non abbia potuto rag- 
giungerlo , per cui probabilmente avrà ritenuta la nona o 
la quindicesima divisione; che interessa di adoperare tutti* 
1 mezzi per conoscere le divisioni che il nemico tiene in 
Volina ; che noi crediamo di avere Bagration traghettalo 
il Boristene con sei divisioni; che essendo così ne rimar-; 
rebbe al più una in Volinia ,‘ oltre ai terzi battaglioni di 
^’ormassof ; che desidero dunque che egli marci con celeri- 
tà, attacchi c ributti il nemico, cioè Kamcnstoi e To^mas* 
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aof , e meni la guerra nella Volinia j che per altro gli 
avvenimenti e le nozioni precisive che avrà sul numero 
delle divisioni regolari che il nemico tiene in Volinia, mi 
porranno nel grado di fargli conoscere le mie ulteriori in- 
tenzioni* 

Imperlanto , ec. 

D. S. Che it generai di brigata che lascerà a Nieswij 
abbia ordine di corrispondere col quarlier-generale e col 
generai. comandante a Minsk, per dar contezza di tutto 
ciò che accader» di nuovo. 


Napoleone alC ujjiuale di Ordinanza cF Hautpoul. 

Witepsk , tt agosto 1819. 

L’ uffiziale di ordinanza (i) d’ Hautpoul recherassi ad 
Ostrowno., e di là a* Beszenkowiczi. Egli vedrà se il vil- 
laggio di Ostrowno è nuovamente abitato e se vi sta un 
comandante di piazza per riordinarlo. Vedrà a Beszeuko- 

(i) Questa lettera dimostra che Napoleone non contentavasi di di- 
rigere in grande le operazioni, ma discendeva spesso ai più minuti 
particolari. La creazione degli ufficiali di ordinanza , rivestiti delle 
finizioni che adempivano, perteneva intieramente a Napoleone- Tutti 
giovani , od almanco nel vigore dell' età , portavano dei nomi sto- 
rici che Napoleone desiderava veder figurare nell’esescito ; ed a 
erano figli di gran signori del suo impero o il merito li aveva tatti 
scegliere. Egli sovente dava loro delle commissioni che avrebbero 
dovuto essere adempite da udizialj generali i come, per esempio, di 
iàr prendere le armi a delle divisioni , di vederle , di riferirgli la 
stato delle stesse ; ciò che equivaleva a passarne la rassegna. Non 
cade dubbio che un generale di divisione rimaneva offeso dall’ esser 
sottoposto alla ispezione di un ufficiale di ordinanza, il quale ordi- 
nariamente era un capitano ; ma i generali stavano sotto un ubbi- 
dienza tanto assoluta che non avrebbero osato lamentarne. Nell’ado- 
perare in simil guisa i suoi uffiziali di ordinanza, Napoleone trova- 
va riunita la vigoria alla capacità, che di raro sarebbonsi accoppiato 
negli uffiziali generali. Diciamo là vigoria, perchè dava talvolta delle 
commissioni per le quali conveniva passare molte notti di seguito 
od in vettura od a cavallo, e spendere il giorno a riunire e disten- 
dere i rischiaramenti dimandati. 
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wici se i ponti 4000 fatti, e se hanno sostituito un ponte 
di zattare a quello di cavalletti , che non poteva resistere 
alle prime crescenze del fiume. Vedrà se si è lavorato 
testa di ponte , e se l 1 ospedale , la panatica , i magazzi- 
ni , il paese in fine cominciano a mettersi in ordine. Mi 
darà conto delle troppe che incontrerà, sia- cavalleria, sia 
artiglieria , sia fanteria , sia equipaggi militari. Vedrà a 
Beszeokowiczi il quarto reggimento dei cacciatori della 
guardia ed il battaglione di Hesse- Darmstadt , ai quali ho 
io ingiunto di rimaner colà postati fino a nuovo ordine. 
$)ebbono osservi inoltre molti pezzi di artiglieria , i quali 
conviene che sieno collocati, e che si lavori alla testa d{ 
ponte , affine di terminarla. Informerassi se si hanno no- 
tizie dei Cosacchi, e se è necessario rimarrà nn giorno a 
Beszenkowiczi per veder tutto e spedirmi un dispaccio. 
Egli scriverà avendo cura di consegnare la lettera alla 
prima staffetta che passerà per Beszenkowiczi , v ed indi 
andrà a Polotzk, dove mi manderà un secondo dispaccio, 
Vedute le fortificazioni , lo spedale e la panatica. Mi ren- 
derà noto quanti prigionieri ha fatto il duca di' Reggio 
nei. diversi scontri accaduti, quanti feriti, e tatto, ciò che 
faccoglierà intorno allo stalo del corpo di esso duca. Il 
duca di Taranto avendo preso Duuaburgo , 1 ’ uffiziale. di 
Ordinanza d’ Hautpoul si informerà se si è operata la co- 
municazionc tra i due corpi. Acquisterà tutti i rischiara- 
menti qhe potranno farmi conoscere la qualità delle forze 
Opposte al -duca di Reggio , e^rimarrà con questo mare- 
, consegnandogli la qui annessa lettera, fino a che 


3 uésti non 'abbia attaccato il nemico , diradata la riva 
ritta pd operata la sua comunicazioue con Duuaburgo. 




• 3 % 


C*i. 


Napoleone al maggior-generale. 


Witepsk , u agostp iHtj, 

Scrivete al duca di Castiglione che voi non comprendete 
come egli dice di non avere, ut solo uomo di cavalleria , 
mentre gli sarà dato un buon reggimento sassone di sette-* 
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cento uomini appena ne avrà bisogno , il quale ora custo- 
disce il re di Sassonia ; che tiene un reggimento di drago- 
ni ad A.nnover , già poderoso di ottocento uomini , e quan- 
to prima giungerà a milleseicento ; cbe è un assurdo il 
credere a spedizioni di sessantamila uomini avendo gli In- 
glesi ed i Russi a pensare ad altro che a discese ; che la 
Svezia , se vuol tentare qualche impresa , attaccherà la 
Norvegia ; che , in tutti i casi , questa potenza non può 
esporre più di quindici mila uomini ; che nullamanco e 
necessario che egli vada ad ispezionare la costa } che pas- 
si a rassegna le truppe e riconosca da se stesso le località. 

Impertauto , ec. 


Il principe di Neujchatel e di TVagraM cd duca di 
jpichingen. 

Smolensco, 19 agosto, 
alle otto del mattino. 

Ricevo alle sei il vostro rapporto di questa mattina ; 
lo esercito nemico avrà potnto prendere due partiti : i° o 
ritirarsi con una poderosa retroguardia , affine di lare il 
giorno quelle marce che gli converranno , ed allora biso- 
gnerà seguire la strada che avra tenuta questa dielroguar- 
dia ; ì° o ritirarsi sopra tutte le strade , come ha fatto 
lasciando Wilepsk , ed allora bisogna preferire di appog- 
giare sulla strada di Stabna, punto di intersecazione della 
strada di Wilepsk e di Dukhowszina , mandando forti ban- 
de per assicurarsi se la strada di Rudnia è libera , e fare 
altrettanto sulla strada di Dorogobui , strada di Mosca. 
L’Imperatore ha prescritto alla divisione Bruyere di met- 
tersi ai vostri ordini , ed è meravigliato nell’ avere inteso 
che voi credete di non esservi necessaria ; giacché pensa 
che abbiate mestieri non solo della divisione Bruyere , ma 
eziandio di due divisioni di corazzieri. In questo paese bi- 
sogna marciare con ventimila uomini di cavalleria , ciò 
che forma il gran vantaggio di colui che insegue sopra co- 
lui che si ritira ; potendo colui che. iosegue tenere la sua 
cavalleria a giusta distanza , mentre che colui che si ri-. 
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lira, incontrando delle gale, è nel caso di trovarsi imbaraz- 
zato. Questa mattina l’Imperatore ha fatto rinnovar l’or- 
dine al generale Bruyere di raggiungervi , per cui man- 
date ad incontrarlo , stimando Sua Maestà che senza di 
ciò non possiate far nulla. < 


Il maggior- generale a Napoleone. 

. \ 
t ■ , ' s 

Smolensco, ai agosto 1813. 

Ho l’onore di render conto a Vostra Maestà che, quan- 
tunque vi sieno in questo momento seicento uomini im- 
piegati a sotterrare i cadaveri , pure questa operazione non 
tocca al suo termine , e per accelerarla conviene addirvi 
dei prigionieri russi. Prego dunque la Maestà Vostra di 
permettere che se ne prendano duecento , i tonali saran- 
no disposti in brigate e squadre , con degli uihziali e sot- 
to-uffiziali alla testa , ed invigilati per modo da precluder 
loro ogni campo alla fuga. 


Napoleone al maggior-generale. 

I ' 

Smolensco, 32 agosto 1812. 

Rispondete al barone Bignon che il risultato di tutto ciò 
è che il governo fa poca cosa , che 1’ ordinamento non 
progredisce , che 1’ amministrazione dà pochi mezzi , che 
il paese mi si rende poco utile , che sono ridicole tante 
questioni col governo quando egli deve secondarle pel be- 
lle del mio servizio. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 

Smolensco , 34 agosto 1813. 

Suppongo che il generale 8 ul ^ndorp non ha con lui la 
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nosrenza degli affari e dello stato- delle cose ; che io sari 
dopo domani a Wiazma , vale a dire a cinque marce da 
Mosca ; che probabilmente si farà luogo ad una battaglia, 
la quale ci menerà a Mosca ; che è possibile che in que- 
.sto stato di cose le comunicazioni rimarranno intercise ; 
che in conseguenza abbisogna che alcuno assuma il co- 
mando ed operi a seconda delle occorrenze ; che ho or- 
dinato l’invio sopra Minsk del cento ventinovesimo reggi- 
mento , del reggimento illirico , del reggimento westfalia- 
no che stava a Conisberga , dei due reggimenti sassoni ; 
che ho inoltre collocato, tra Minsk e Mohilow , la divisio- 
ne Dombrowski , poderosa di dodici battaglioni e di una 
brigata di cavalleria leggiera ; che è importante che il suo 
corpo si avvicini a Vilna e che si diriga a seconda dei 
casi , affine di essere in grado di sostenere Smolensco , 
Witepsk , Mohilow e Minsk ; che la divisione Dotnbrow- 
ski deve essere sufficiente a mantenere la comunicazione di 
Minsk , per Orna , fino a Smolensco , perchè deve solo 
offre nare la divisione russa del generale Hertel che sta a 
Mozyr , forte di sei ad ottomila uomini , la più parte re- 
clute , e contro alla quale per altro il generale Schwart- 
zenberg può operare ; che i nuòvi rinforzi che io mando 
a Minsk potranno pure accorrere a tutti gli inconvenien- 
ti ; e , in tatti i casi , la mossa del duca di Bellune sopra 
Minsk ‘ed Orsza , e di là sopra Smolensco mi sembra pro- 
pria a mantenere tutte le spalle dello esercito ; che io-ten. 
go quattromila uomini di guernigione a Witepsk ed altret- 
tanti a Smolensco ; che il duca di Bellune, pigliando così 
•ito tra il Dnieper e la Dwina , sarà in facile comunica- 
zione con me , potrà prontamente ricevere gli ordini miei, 
e trovarsi a giusta distanza di proteggere te comfTuicazio» 
fii di Minsk e di Witepsk , egualmente che quelle di Smo- 
lensco sopra Mosca ; che io suppongo che il generale Gou- 
vion Saint-Cyr abbia .sufficienti forze del secondo e del 
sesto corpo per tenere in opera Wittgenstein e nulla ave- 
re a temere ; che il duca di Taranto può addursi sopra 
Biga per investirò la piazza ; finalmente che ordino alle 
quattro mezze brigate di marcia , formanti noveraila uo- 
mini , i quali facevan parte della divisione Lagrange, di 
dirigeui sopra Kowno ; che quindi unicamente nel caso 
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il generale Gouvion Saint-Cyr fosse battuto da Wittgen- 
stein ed obbligato a traghettare di nuovo la Dwina , il 
duca di Bellune dovrebbe marciare alla prima in di lui 
soccorso ; che , eccetto questo caso j egli c tenuto a se- 
guire la direzione di SmoleUsco. 

Impertauto , ec. 


Il principe di Neufchatel e di IVagram, al duca 
di Belane. 

Slawkowo, 37 agosto i8ia, 
alle nove della sera. 

Avete ricevuto l’ ordine di recarvi a Vilna partendo da 
Kownoj voi dovete marciare sopra quattro colonne; fate 
prendere a Kowno dieci rotoli di riso* ad uomo , che il 
soldato porterà in un sacco , e che baderete a far consu- 
mare in ragione di un’ oncia per ciascuno. Vi provvede- 
rete del biscotto per sei giorni , a prescindere di lutto ciò 
che vi riuscirò di collocare sopra carrette al vostro segui- 
to. Prenderete a Vilna dei viveri fino a Minsk , a Minsk 
li prenderete fino a Borisow , a Borisow fino ad Orsza. 
Da Orsza a Smolensco bisogna clic il vostro corpo marci 
per divisioni , affinchè possa compir la via in tre giorni , 
mettendo la cavalleria innanzi , se lo stimerete. Profittale 
di trovarvi presente ad oggetto di preparare la maggior 
quantità possibile di viveri da Vilna a Minsk ed Orsza. 
Poiché lo Imperadore si dirige sopra Mosoa , il vostro cor- 
po non potrà mai giungere abbastanza sollecitamente a 
Smolensco , a fine di mantenere le nostre comunicazioni 
e servirci da riserva. 

S. M. vi da il comando di tutte le truppe che sono nella 
Lituania , nel governo di JVIoliilow , di Witepsk , di Smo- 
lensco , ad oggetto che le dirigiate tutte , a seconda Le 
pccorreuze lo richiederanno e verso allo scopo generale , 
il quale è di mantenere la gran comunicazione da Vilna , 
per Minsk e Smolensco , col quarlier-generale. Ecco lg 
truppe che avrete nella Lituania : la divisione Dotnbrow- 
ski , poderosa di selle ad ottomila uomini , impiegala a$ 
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Aperare tra. Mohllow , Minsk e Bobruisk ; quattro -batta* 
glioni illirici; due battaglioni del cento ventinovesimo con 
sei pezzi ; due battaglioni del trentatreesimo leggiero con 
sei pezzi ; due battaglioni dello stesso trentatreesimo leg* 
giero vanno a Smolensco ; un altro battaglione pure del 
trentatreesimo è rimasto a Minsk. Rinnovate l’ ingiunzio- 
ne al generale Loison di farli partire , perchè cosi avrete 
a vostra disposizione , con la divisione Dombrowski, cir- 
ca ventiquattro battaglioni. Quattro mezze brigate di mar- 
cia , le quali formavano la divisione Lsgrabge , sono a 
Conisberga , donde per mio ordine si recheranno a Kow- 
no , affinchè questi descritti vi rimangano in riserva. 

I reggimenti polacchi di cavalleria e di fanteria delia 
Lituania , secondo che verranno a formarsi , terranno guar- 
nigione a Vilna e sugli altri punti ) molti battaglioni iso- 
lati stanno a Vilna ed a Minsk ; molti distaccamenti si 
trovano sulle strade di Glubokoè e Kamen ; appena sa- 
ranno ammali di nuovo e riordinati , bisognerà dirigerli so- 
pra Smolensco , eccetto gli nomini pertinenti al decimo 
corpo di Macdonald ed al secondo e sesto. 

1 terzi battaglioni , del quarto , settimo e nono polac- 
chi non debbono entrare in linea appena giungeranno a 
Vilna ; voi li dirigerete sopra Minsk per tenervi guernìgio- 
ne, e raggiungeranno la divisione Gerard quando saran- 
no alla scuola di battaglione. I tre terzi battaglioni della 
legione delia Vistola arriveranno a Smolensco , la quale 
avrà una guarnigione. dì cinque a seimila uomini, ed al- 
trettanti ne staranno a Witepsk. 

Voi dovete osservare la piazza di Bobruisk fino q che 
si possano fare le disposizioni occorrenti per insignorirsene. 
Dovete garantire la comunicazione da Vilna a Smolensco, „ 
che il nemico cerca d’ intercettare con le truppe che po- 
tranno sfuggire a Schwartzenberg , ed ecco il primo og- 
getto. Dovete tutelare le comunicazioni da Smolensco col 
qoar tier-gerierale , se mai fossero intercise , recarvi in soc- 
corso dello esercito, se la necessità il volesse, finalmente 
costituire la riserva dello esercito. Non si suppone che la 
comunicazione possa esser minacciata per la Dwina , e lo 
assedio di Riga va certamente a fissare l’attenzione del ne- 
mico sulla Bassa-Dwina. Saint-Cjr pare che sia sufficien- 


I 

Digitized by Googlc 



Stì . . • CENNO 

te a tenere il nemico in rispetto \ ma , in casi non pre- 
veduti , questo oggetto esser deve da voi riguardato ; 
proteggerete pure il territorio di Witepsk , Smolensco e 
Mohilow. Abbiamo cinque depositi di cavalleria , cioè 
Kowno , Merecz , Minsk , Glubukoè , Lepel j in conseguen- 
za provvederete che si formino degli squadroni di marcia. 
Date un movimento generale a quante truppe sono alle spal- 
le dello esercito per dirigerle sopra Smolensco , e voi ad- 
ducetevi al più presto possibile sopra questa città e so- 
pra Minsk. 


Il generale in capo Barclay de Tolly a tua allena il 
principe di Neufchatel e di FFagram, 


11 16-27 agosto 181 a. 

Il signore Orlof , uffiziale delle guardie, cavaliere, tro- 
vandosi alla vanguardia del generale Platof, è stato man- 
dato come parlamentario ai posti avanzati francesi per as- 
sumere delle informazioni sul generale Toutcbkof , caduto 
prigioniero. Quantunque io abbia giù ricevute notizie di que- 
sto generale, pure il signore Orliof, incaricato della detta 
commissione , non è ancora ritornato , per cui amo con- 
vincermi che tal ritardo non sia il prodotto di qualche 
provvedimento contrario ai riguardi consagrati dal dritto 
delle nazioni. In tale incertezza , io voglio attribuire il 
differimento a qualche dispiacevole accidente, a qualche 
indisposizione di salute dalla quale il detto uffiziale sia sta- 
to colpito. Per siffatta ragione io dunque prego vostra al- 
tezza di volermi dare sul proposito gli indizj ed i chiari- 
menti necessarj. 

Profitto della presente occasione per offrirvi l’espressio- 
ne dell’ altissima considerazione con cui ho P onore di es- 
sere , ec. 
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fi principe ài Neufchatel e di TVagram al generalo 
Barklay de ToUy (i). 


Rybki, 38 maggio 1813. 

Il signore Orlof , uffizlale delle guardie , mandato come 
parlamentario per aver notizie del generale Toutchkof, è 
Venuto male a proposito dalla vanguardia a Smolensco ai 
momento -ielle operazioni dello esercito , ciò che ha latto 
giudicare che dovesse essere rimandato per i posti avan- 
zati della nostra dritta e dirigerlo sopra Wiaztna. Egli de- 
ve a quest’ ora essere giunto ; ma io ho avuto l’attenzio- 
ne di dar notizie del generale Toutchkof , dando corso ad 
Una lettera del medesimo , il quale è partito per Metz in 
huona salute. Con tale occasione , io rinnovo a vostra ec- 
cellenza la proposizione fattale di istabilire un foglio per 
lo scambio dei prigionieri , di regolare le comunicazioni 
dei due eserciti , di fissar la maniera con cui debbono es- 
ser trattati i parlamentarj. Sua Maestà vede con pena i 
mali che soffre il paese , e vorrebbe che lo imperadore di 
Russia lasciasse dei governadori civili per prender cura del 
popolo e delle proprietà , e per Sminuire le calamità della 
guerra , essendo questo 1’ uso seguito finora. De) resto , 
facendo questa pròposizioue a vostra eccellenza , io mi sde- 
bito di un dovere caro al cuore del mio sovrano. 

Lo Imperadore, signor barone , al quale ho comunicato 
la presente lettera , m’ incarica di pregarvi che facciate i 
suoi complimenti all’ imperadore Alessandro , se si trova 
all’ esercito , ovvero che glieli manifestiate al primo rap- 
porto che gli dirigerete. Ditegli inoltre che nò le vicissi- 


(l) La bozza di questa lettera, a cominciare dalle' parole, con tale 
occasione, è scritta di pugno di Napoleone, tra le interlinee della 
bozza stessa. Si comprende che egli pose molta importanza al con- 
tenuto di questa lettera, perchè gli sarebbe tornato vantaggiosissi- 
mo 1’ ottenere un foglio per lo scambio dei prigionieri e la certezza 
che le autorità russe, in vece di fuggire, continuassero ad ammi- 
nistrare. 
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tudini della guerra , nè alcun’ altra incidenza possono al- 
terare la stima e l’ amicizia clic egli ha per lui. 


Napoleone al maggior-generale. 

Wiazma , 5 o agosto 1812. 

Scrivete al generale Dombroffski che, pel cattivo stato 
nel quale si trova la piazza di Bòbruisk, converrebbe for- 
se che fosse accerchiata con la sua fanteria , e che con 
la sua cavalleria perlustrasse le gole di Finsk e di Mozyr. 
Egli potrà proccurarsi i mezzi del paese , ed il governa- 
tore di Minsk è in facoltà di somministrargli delle truppe 
per tale operazione } beninteso che egli è in arbitrio di ap- 
piccar fuoco alla città ed accelerarne la dedizione , tutto 
essendo in legno. ■ * 

Impertanto , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 

Wiazma, 5 o agosto 1812. 

Date ordine al re di Napoli di far domani una giornata 
ordinaria , ma in maniera da trovarsi ad otto o nove le- 
ghe da Wiazma , e da arrivare dopo dimani a Giatzk. E 
convenevole che in caso di novità , il viceré possa circui- 
re la dritta del nemico , ed il principe Foniatowski la 
malica 5 e che le tre vanguardie sieno talmente distante tra 
loro da potere attaccare insieme , ciò che al certo rispar- 
mierà del sangue , e metterà il nemico fuori stato di re- 
sistere. 

Ingiungete al viceré di seguire il nemico sulla manca , 
per modo che possa circuirne la dritta , e di trovarsi al- 
1’ altezza del re di Napoli , che sta al villaggio di Kosto- 
wo , e che va , domani 3 1 , ad eseguire una piccola mar- 
cia , la quale lo addurrà ad otto o nove leghe da W iaz- 
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ma. Prevenite il viceré della necessità di circuire la dritta 
del nemico con tutta la cavalleria ed una buona vanguar- 
dia di fanteria e di artiglieria , e di prender parte alla 
cannonata se mai avesse luogo , essendo questo il solo mez- 
co di risparmiar sangue e di accelerare la ritirata del ne- 
mico. Comunicate questo ordine anche al principe Ponia- 
towski perchè faccia lo stesso alla dritta del nemico e ne 
accerchi la manca ‘ r mentre il principe di Eckmulh marcia 
per modo da trovarsi una lega indietro al re di Napoli t 
ed il duca di Elchingen a due leghe indietro al principe 
di Eckmulh. Il duca di Trevise poi partirà , alle dieci 
del mattino , per recarsi a Federowskoè , dietro al duca di 
Elchingen ; ed il duca di Abrantes andrà a Wiazma , 
passera i ponti sulla dritta della città , e prenderà aito ad 
una lega innanzi. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 


Welitchewo , i* settembre i8ia. 

Leggo nei giornali che la moglie del generale Hogeu- 
dorp lo ha raggiunto a Vilua, per cui dite ad esso gene- 
rale, che io non intendo che le mogli dei miei generali ed. 
•iulanti-di-campo vengano ailr esercito , e che , se è vero 
che la sua arriva , egli deve rimandarla in Francia. 

Impertanto , ec. 


Napoleone al rtiaggìor-generale. 


Gjatzk, a settembre i8u. 

Lo stato-maggior-generale non mi è di alcun soccorso , 
e lo stesso dico del gran-prevosto di gendarmeria , del va- 
gue-mestre , degli uffìziali di stato-maggiore , nessuno ser- 
vendo come dovrebbe. 1 , 

• Voi,, xxvii. i5 
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r„7 q«“iè" mi» ; ,a,o 3 8io ;,strifbi 6 .siirL”i™ 

Non ’ 4 PO..M. «d«« «n ordine 
pih cattilo di quello che regna. 

Inapertanlo ? ec. 

* ' - • , iy s • 

Napoleone al maggior-generale. 

Gjatzk , a settembre »8i*. 

Date ordine al re di Napoli, al pn“cipe di Eckmnlh * 
n » viceré , al principe Poniatowski , al duca di Elchmgen 
di nrendere oggi riposo ; di rannodare le truppe , facend 
un Appello alfe tre pomeridiane, e dinotandomi P 0Sltl *' 
^aSnan,™ degli uo.ioi che «reon. . 
battaglia ; di sottoporre ad ispezione le armi , ■ carte c , 
f artiglieria e le ambulanze -, di manifestare ai soldati che 
ci avviciniamo al momento di una battaglia generale , e 

della 

degli sUti che mi dinotino il numero di uomini d! fanteria 
e di cavalleria , il numero di cannoni ed il ,oro ^ jJ 

il numero del tiri , il numero dei cartocci a soldato , 

1 numero dei cartocci uei cassoni , il numero jj” 
ambulanza pertinenti sia ai reggimenti , s'* alle ° 1V,S, ° ’ 

-Ti corpo di artiglieria , il numero dei cbirurg e quel- 

sirKa-i*- 1 •» ^ * i » u '* r “t 

nazione degli uomini distaccati che non saranno P re ® 
alla batlaolia , se avesse luogo domani, ma che potre 
ro riunirsi allo esercito se accadesse tra due ° l ^S‘ or > 
specificando il sito dove si trovano, ed i mezzi da prat 

i ^^lUlatitSio ad essere compilati con bMJPJJ 
attenzione , perchè dal loro risultato deve d«pendere la rn‘» 
risoluzione \ badando a comprendervi primieramente l tutti 
gli attuili! presenti allo appello , e poscia tutti coloro 
•i troveranuo preseuti alla battaglia* 
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Aggiungerete inoltre che mi si renda palese il numero 
dei cavalli sferrati , ed il tempo occorrente per ferrarli di 
nuovo e renderli utili alla battaglia. 

Il re di Napoli potrà , se Io giudica convenevole , ret- 
tificare la sua positura avanzando la sua cavalleria leggie- 
ra e la ana piccola vanguàrdia di alcune wersles ; e la 
stessa rettifica faranno il principe Poniatowski ed il viceré. 
Imperia ciò , ec. 


Napoleone at maggior-generak. 


Gjatzk , 5 settembre i8t*. 

Scrivete ai generali comandami i corpi di esercito che 
noi ogni giorno perdiamo molta gente per la mancanza di 
online nel modo di andare alie sussistenze ; che è urgente 
si concertino coi diversi capi dei corpi per mettere un ter- 
mine ad ano stato di cose Che minaccia la distruzione delio 
esercito 5 che il numero dei prigionieri che il nemico fa 
ascende ogni giorno a molle centinaia *, che abbisogna , 
sotto alle più severe pene, vietate ai soldati di appartar- 
si , e mandare ai viveri , come 1’ ordinanza prescrive in 
ordine ai foraggi , per corpo di esercito , quando Io eser- 
cito è riunito , e per divisioni , quando è separato ; che 
un uifiziaie generale o superiore deve comandare il forag- 
gio pei viveri , e che una forza sufficiente deve protegge- 
re l’operazione contro ai contadini ed ai Cosacchi } che 
quando s’ incontrano abitanti si richieggano le sommini- 
strazioni senza produrre maggior male a) paese ; finalmente 
che quésto oggetto è sì rilevante che io mi aspetto , dallo 
telo dei generali e capi dei corpi pel mio Servizio, prov- 
videnze tali da porre on termine al disordine di cui trattasi. 

Scrivete al re di Napoli , il quale comanda la cavalle- 
ria , di estere indispensabile che ia cavalleria tuteli inte- 
ramente i foraggi , e metta inoltre i distaccamenti che an- 
dranno ai viveri al sicuro dai Cosacchi e dalla cavalleria 
nemica, ^accomanderete al principe di Eck multi di non 
avvicinarsi a più di due leghe dalla vanguardia, facendo- 
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gli sentire che. ciò è rilevante , affinchè i foraggiatot i noli 
radino in busca di viveri troppo vicino al nemico. Final- 
mente direte al duca di Rlchingeu che ogni giorno perde 
piu gente che se commettesse una battaglia , per cui è ne- 
cessario che il servigio dei foraggiatori sia meglio regola- 
to , e non si vada tanto lontano. • .. 

Imperiamo , ec. , 


Napoleone al maggior-generale (ri). 

_ . f 

' * 

Mojaisk, g settembre i8ia. 

Fate eseguire un riconoscimento della città e rizzare un 
opera che circuisca la gala. 

Fate costruire due pontj sulla Moslwa. 

Scrivete al principe Eugenio che può recarsi a Ruga e 
far costruire dei ponti sopra Swengorod , intendendo ad 
unire molto bestiame, viveri e notizie. 

Al principe di Eckmulh di lare occupare Borisow per 
ammassar viveri e notizie. 

Al dtifca di Elchingeu di venir domani col suo corpo a 
Mojaisk, e di lasciare il duca di Abrantes a custodia del 
campo di battaglia. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 

Mojaisk, ir settembre 1812. 

Scrivete al duca di Bellune che l’ ottavo reggimento 
westfaliano , il reggimento sassone di Low, quello di Rech- 
ten , il terzo reggimento di marcia di fanterìa , formato a 
Conitberga , i terzi battaglioni del quarto , settimo e nono 

' • « . * 
f.r , .• ' , / « . ' 

(1) Questa lettera è la sola scritta per intero di pugno di Na- 
poleone. _ . ■' ^ 
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reggimento polacco ,•!’ ottavo , nono, decimo ed undeci- 
wu> reggimento di marcia , di cavalleria., debbono esser 
tutti diretti sopra Smolensco ; che il nemico , attaccata nel 
cuore , non si alletta più alle punte estreme ; che fa di 
tutto per impedirci di entrare in Mosca , e mostra ri- 
soluzione di imprender tutto per cacciarcene al più presto 
che sari» possibile. In conseguenza bisogna andare da Smo- 
lensco a Mosca , essendo sufficienti a guardarci le spalle 
le numerose truppe che vi arrivano e le altre del gran- 
ducato di Lituania. Importa egualmente che il duca di Sei- 
fune si tenga pronto con 1* intero svio corpo di esercito., 
riunito per addursi da Sinoleusco a Mosca , affine di cor- 
roborare l’esercito secondo che il nemico corroborerà, il 
suo. Witepsk dì nulla abbisogna , qualunque picchia quan- 
tità di truppe vi si tenga il nemico la lascierà 'tranquilla ; 
ansi neppure ve ne larei stare appena sarà portato altro- 
ve il mio spedale. Conviene duuq ne che il duca di Belite- 
ne diriga tutto , battaglioni , squadroni , artiglieria , uo- 
mini isolati, sopra Smolensco, per potere di colà recar- 
si sopra Mosca. .V 

Itnper tanto , ec. 

1 r ■ ■Vt inft dlrt&i'vf . 'io ■Jt :;r,. U 

• • > * v . 

*' > • 

II principe di Neufchatel e di IVagram, (\ S. M. il re 
' di Napoli. 


Dal castollo presso Tstarki , 
i 3 settembre 1811.' 

Lo Imperatore è inquieto perchè manca di, notizie del ne- 
mico. Se non lo trovate innanzi a Voi , è a temersi che 
sia sulla vostra dritta, sulla strada di Kaluga , e sarà for- 
se possibile che si gì itera alle nostre spalle. Ignorasi ctò 
che fa il principe Potiialowski , il quale doveva essere a. 
due leghe sulla Vostra dritta:' ordinategli intanto di man- 
dare la sua cavalleria sulla strada da Kaluga a Mosca. 
L’Imperatore ferma qui il corpo del principe di Eckmulh 
e quello del duca di Elchiugen , litio a che saprà do.^e 
ala il. nemico. Sua Maestà aspetta dunque con impazzili* 
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TO ibc noti»» , • particolarmente il ragguaglio di «ih oh» 
accade sali® nostra dritta , vai dire sulla strada da mala- 
ga a Mosca. 


Napoleóne al maggior-generale. 

Dal sobborgo di Mosca , 

■ 5 settembre 181 a. 

Date ordine al duca di Danzicà che si adduca eoo hi 
giovane guardia al K. renditi , dove sarà esclusivamente in- 
caricato della polizia di quel quartiere. 

}1 generale Durosuel adempirà le funzioni di governa- 
tore della città. 

Il re di Napoli farà occupare dal principe Pouiatowski 
e da) la sua cavalleria la strada di K.olomna fino alla stra- 
da di TroiuVa. 

Il viceré addurrà il suo quartier-geuerale alla barriera 
di Pietroburgo , e farà occupare la strada da Troitzka in- 
clusivameute lino alla strada che ha presa. 

Il principe di Eckmulh farà occupare tutte le strade da 
quella che ha presa il viceré fino a quella del principe 
Poniatowski. 

Il viceré ed il re di Napoli manderanno forti partite 
sulla strada di Pietroburgo e sulla strada presa dal nemi- 
co , affine di acquistar notizie ed ammassar tardivi. 

Ini per tanto', ec. 


- Rapporto del maggior-generale a S. M. lo Impe- 
ratore e Re. 

Mosca j 23 settembre 18 l %. 

Sire > 

V intendente-generale dello esercito mi informa, con la 
lettera che ho 1’ onore di sottoporre agli occhi di Vostra 
Maestà, che la divisione Pino è la sola nel quarto corpo 
la quale mapea dj viveri. 

Io dimando di essere autorizzato , per eccezione, a fai; 
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dare a questa divisione duecento quintali di farina sulle 
quantità riposte nel magazzino degli esposti. 

Supplico la Maestà Vostra di manifestarmi le sue inten- 
zioni. ' f 

bota. La risposta di Napoleone, scritta sulla lettera stes- 
sa , era conceputa così : 

» Negato. 

• a Mosca , ai settembre 1812. 


Il prìncipe ili Neufchotel e di IV sgrani a S. M. 
il re di Napoli . 


Mosca, 22 settembre 1812, 
alle q\iattro della sera. 

fi vostro aiutante di campo lia consegnato all 1 Impera- 
tore la vostra lettera di oggi , alle cinque del mattino. 
Troverete ip seno della presente un secondo rapporto del 
duca di Istria. L’Imperatore attende con impazienza noti- 
zie positive. Dei Cosacchi sono comparsi spila strada di 
Smolensco, a sei o sette leghe da qui Erano una trenti- 
na , i quali ban soprappresp e bruciato un convoglio di 
qua quindicina di cassoni. Sua Maestà mi ha dettata la qui. 
annessa lettera pel generale Sebastiani. Ha pronunziato U 
pena di morte per qualunque uffiziale parlamentasse, senza, 
autorizzazione, con i posti avanzali nemici. Vuole la Mae- 
stà Sua che si corrisponda coi nemico soltanto a colpi di 
cannone e di carabina. Vi ripeto che l’Imperatore è im- 

S azientissimo di sapere a che attenersi intorno alle mossa 
el nemico. 

' * 1 


Il principe di Neufchatel e di IVagram al duca 
di Istria. 


Mosca , Sa settembre (811 , 
alle quattro della sera. 

Vi mando un rapporto del generai Sebastiani, trasmesso 
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da! re , dal quale risulta che il nemico continuerà la sua 
mossa sopra K.olomua. Il re di Napoli ha dovuto giuuge- 
re presso la sua vanguardia e spingere virilmente il nemi- 
co , per cui questa" notte avremo positivi rischiaramenti. 
Lo Irnperadore desidera che nel corso della notte gli diate 
anche voi dei particolari su tutto 'ciò che avrete saputo, 
e particolarmente intorno al principe Poniatowski ed ai 
rapporti da esso direttovi circa i Russi. Vi sarà noto ciò 
che è occorso sulla strada di Mojaiski, il che si è ridotto 
ad una quarantina di Cosacchi, che hanno soprappreso in 
un villaggio e fatto saltare ip aria una quindicina di cas- • 
soni. Lo Irnperadore ha mandato il maggiore Lelort con 
dueceutocinquanta dragoni sulla strada di Mojaiski , dove 
abbiamo pernottato. Il maggiore Letort ha ordine di fer- 
mare tutta la cavalleria in marcia , con che avrà ben 
presto circa duemila cavalli , e con essi proteggerà la 
strada. Lo intero esercito è pronto a mettersi in moto , 
e lo Irnperadore è deciso a ributtare il nemico dietro 
1’ Oka. Le ulteriori' notizie che si riceveranno nella notte, 
dal re e da voi, faranno risolvere Sua Maestà ad un par- 
tito ; vai dire se lo esercito marcerà sulla strada di Tuia 
o sopra quella di Kolomna. Se si tiene la strada di Tuia, 
la cavalleria che avete voi, quella della guardia, i Polac- 
chi di Poniatowski, la divisione di fanteria Federico si tro- 
veranno, per la vostra posizione, a costituire la vanguar- 
dia. Mandateci al piu presto die potrete dei rischiaramenti. 


Il principe di Neu/chatel e di PVagram al duca 
di Istria. 


• . Mesca , i3 settembre i8»i , 

alle quattro del mattino. 

Ho posto sotto gli occhi dell’ Irnperadore la vostra let- 
tera tieLle undici della sera di ieri; ed inconseguenza Sua 
Maestà attende altre notizie prima di porre lo esercito in 
piolo. Il principe Poniatowski ha dovuto giungere ieri a 
huou ora a Podolsk , e se non ne avete cuulezza , dipeu- 
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de dai Cosacchi che girano intorno. Le mosse che avete 
ordinato alla vostra cavalleria debbono infallibilmente dai; 
notizia del principe foniatowski. Sua Maestà aspetta pu- 
re i rapporti che il re di Napoli gli avrà fatti ieri la se- 
ra, ma che non prima delle sei dei mattino possono giun- 
gere alla vanguardia. Sua Maestà approva tutto ciò che 
avete proposto , per cui disponete che si sgombri Desna, 
I cinque a seicento Cosacchi che infestavano la strada di 
Mosca ci ban recato molto male, facendo saltare quindici 
cassoni , e prendendo due squadroni , vai dire circa due- 
. cento cavalli. Questi squadroni perteuevano ad una colon- 
na di marcia guidata dal generale Lauasse , il quale ina*. 

£ radentemente avevali menati sulla sua dritta. I Cosacchi 
anno voluto, dopo di questo fatto, dar sopra ad un con- 
voglio di artiglieria più grande , ma sono stati allontanati 
dalla fucileria. Come vi dissi ieri il maggiore Letort si è 
recato alia casa del principe Gallitzin con duecento cavalli 
sulla strada di Mojaiski. Dietro i chiarimenti della vostra 
ultima lettera, e dietro quelli dati dal re, Sua Maestà ha 
ordinato al generale Saiut-Sulpice di partire con lutti i sttoi 
dragoni per sussidiare il maggiore. Letort. Questo sarà pro- 
babilmente superfluo ; giacche le marce che voi fate ese- 
guire per Podoisk e Desna debbono allontanar del tutto i 
Cosacchi dalla strada di Mojaiski. 


// principe di Neufchatet e ili PVagratn a S- AL 
. < il re di Napoli , 

' • ' ' * . - 

Mosca , i 5 settembre 1811 , 
alle quattro del mattino. -• 

Lo Imperatore ha ricevuto la vostra lettera del 22 set- 
tembre alle otto della sera, ed aspetta cou impazienza vo- 
stre notizie e quelle del duca di Istria. Chiarimenti parti- 
eolari ci fanno credere che il nemico non sta più a Po- 
doisk. Se questo è vero , il principe Poniatowski ha do- 
vuto arrivar colà ieri la sera , e Vostra Maestà saprà a 
che attenersi. II duca di Istria, dal suo canto , deve giuu- 
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gere oggi a Podolsk. Altre notizie parziali dicono pure 
che il nemico lia evacuata Desna e ai è addotto sopra 
Serpuchow e Kaluga. Vostra Maestà deve avere un solo 
acopo , quello di rimettersi con la sua vanguardia sulle 
tracce del nemico , ec. ( Ciò che segue offre poco inte- 
resse. ) 


■ ' • Napoleone al maggior generale. 

• f •',* f>. T -.1 » . 1 ■ . * » - * .. rjt.ù'' , 

Mosca , a 3 settembre 1812. 

Scrivete immediatamente a Smolensco , al generale Ba- 
raguay-di Hilliers ed al duca di Abrantes, per ìar conoscer 
loro che la cavalleria e l’artiglieria componenti i convogli 
debbono marciare insieme, bivaccare in battaglione quadra - 
to intorno al convoglio, e non separarsi per qualsiasi pre- 
testo ; che il comandante del convoglio deve bivaccare nel 
mezzo del quadrato } che quel comandante che trasgredi- 
sce queste disposizioni sarà punito come negligente e col- 
pevole della perdita del convoglio. 

Reiterate l’ordine a Smolensco perchè nessun convoglia 
parta se non è comandato da un uffiziale superiore, e scor- 
talo da mille e cinquecento uomini di fanteria e cavalle- 
ria ( non comprendendo in questo numero i soldati del 
treno , sia dell’ artiglieria , sia del genio , sia degli equi- 
paggi militari ) ; e manifestate che ho veduto con pena 
partire dei convogli che non avevano sufficienti forze per 
essere bene guardati. In conseguenza di ciò che ho prescritto 
fate un ordine del giorno sulla maniera con cui i convo- 
gli hanno a bivaccare , e mandatelo al comandante del 

3 uinto e sesto convoglio. A prescindere da quest’ ordine 
el giorno , mettetemi sotto gli occhi le prescrizioni delle 
ordinanze circa ai convogli ed alla loro scorte ; giacche a 
me pare che siano precisissime nell'esporre come i convo- 
gli debbono custodirsi ; nel qual caso bisognerà lai- ristam- 
pare le ordinanze per affiggerle presso tutti i comandanti, 
di piazza , da Kowno fin qui- 
Imperlatilo , ec* 
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Napoleone al maggio r- generai e . 

v i * J 

Mosca , a4 settembre 1811. 

Acculate al generale Saiot-Sulpice la ricezione della sua 
lettera , e fategli conoscere .che metto grande importanza 
e mi affido a lui per mantener libera la strada da Mo- 
jaisk a Mosca ; che deve accantonarsi Del luogo dove 
sta , che è nn punto centrale, e porsi in comunicazione 
col duca di Abrantes , il quale trovasi a Mojaisk ; che 
gli raccomaudo , quando passeranno le staffette , di man- 
dare delle pattuglie per proteggerle ; che il maggiore Le- 
tort ritorna agli ordini suoi , ed io lo lascio in arbitrici 
di tenerlo a. scaglioni nel luogo che giudicherà più con- 
veniente ; che la occupazione di Desna probabilmente al- 
lontanerà il nemico. 

Raccomandategli soprattutto che provvegga affinchè delle 
pattuglie proteggano i corrieri. Sarebbe necessario che cer- 
casse di sapere se vi sono ancora dei Cosacchi distaccati 
per inseguirli. Suppongo che abbia mandato due o tre- 
cento uomini al luogo dove il distaccamento pertinente al 
generale Lannsse è stato preso pochi giorni indietro j e se 
non lo ha fatto che lo iaccia. Il maggiore Letort par- 
tirà oggi o domani mattina , ciò die costituirà sempro 
una pattuglia* sulla strada. 

Imperiamo , ec. ' 

* » ' . ' ** * t > 

' • \ 


Il principe di Neufchalel e di ff'agram al duca 
• di Istria. 


1 Mosca, ab settembre 1811. 

Sua Maestà aspettava di ricever notizie del re di Na- 
poli prima di spedire il vostro aiutante di campo ; ma 
ài momento che il re, alle cinque di jeri, giunse a Po» 
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dolsk , dove si riunì al principe Poniatowski, voi ne sa- 
rete stalo informato, e questo avrà determinato il nemico 
n lasciare Desna , della quale vi crediamo signore attual- 
mente. Mettete il corpo del principe Poniatowski ed il 
terzo corpo di cavalleria agli ordini del re ; e da voi 
l’ Imperatore desidera ebe prendiate sito , da corpo di 
osservazione , con la brigata Colbert , la cavalleria leg- 
giera del primo corpo , e la divisione di fanteria coman- 
data dal generale Frederic , per marciare in sussidio del 
re di Napoli , se ciò fosse necessario , e per intercider^ 
le Strade che il nemico potrà preudere , nel fine di ad- 
dursi sulla nostra linea di osservazione , quando sfuggisse 
al re. ,Uu altro corpo di osservazione, composto dei drago- 
ni della guardia e di un migliaio di uomini di fanteria, è 
al castello del principe Gallitzin, dove l'Imperatore ha do- 
miciliato. Il generale Guyot, con i cacciatori della guardia, 
due brigate di cavalleria leggiera bavarese, la divisione dj 
fanteria Broussier e sei pezzi , sta a mezza strada da Mo.- 
sca al castello del principe Gallitzin , per essere a giusta 
distanza di trasferirsi dove i casi lo richiederanno. La 
cannonata che avete intesa jeri mattina sulla vostra dritta, 
è avvenuta per un riconoscimento dei dragoni della guar- 
dia^ male impegnata dal maggiore Mortod, il quale è stato 
o preso od ucciso. Noi abbiamo avuto venti dragoni spenti 
e pochi feriti , perdendo il maggiore , un capitano , un 
aiutante-maggiore , unitamente ad alcuni uomini di fante- 
ria ; e ciò per essere stato il riconoscimento soprappresa 
da una partita nemica di mille uomini forniti di caationi. 
Mettetevi iq comunicazione , se lo giudicate senza incon- 
veniente , col corpo di osservazione che sta sulla strada 
da Mojai k al castello del principe Gallitzin ( imperlante 
io aveva caldamente raccomandato al generale Saint-Sulpice 
di non cimentare i dragoni della guardia ). L’ Imperatore 
dà ordine al re di Napoli di inseguire il nemicp , ad og- 
getto di allontanarlo di piu marce da Mosca , e di farlo 
decidere a preudere gli accantonamenti al di là dell’ Qka. 
Tertetevi costantemente in corrispondenza col re , e par- 
tecipateci tutto ciò che saprete. Fino a che il nemico r^on 
si allontana , il vostra corpo di Qsaervazioue è bene im- 
portante. 1 ... . '■ * 


% 
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Nota. Il comandante di Giatzk avendo scrìtto al raag- 
gior-generale , nel 21 settembre, per mandargli ^interro- 
gatorio cui aveva fatto soggiacere l’ intendente del conte 
Sotikof, e dimandargli in qual maniera doveva trattare l’ar- 
restato , Napoleone scrisse sulla lettera stessa un ordine 
concepito cosi : « Si può passar per le armi quest’uomo 
* e dare alle fiamme il castello di Soltikof. Mosca , 27 
» settembre 1812. Firmato Napoleone ». 

Non abbiamo potuto trovare l’ interrogatorio dell’inten- 
dente del conte Soltikof ; ma è evidente^ che si riferiva 
alla morte del capitano Mfcbel, dì sei pontonieri e' di quat- 
tro soldati del treno spenti dai contadini del villaggio di 
Kluchena, presso al quale è il castello del conte, ed alla 
perdita del piccolo convoglio che essi guidavano. Qaesto 
fatto si trova riportato nelle note rìschiarative del presente 
Volume. - v 


li principe di Neufchatel e di fVagram al duca 
di Istria. 


, Mosca, 17 settembre 1812,, 

. _ alle sette del mattino. . ' ' 

L’Imperatore è rimasto dispiaciuto che abbiate ricevuto 
bl vostro quartier-generale i due parlamentari portatori di 
lettere. In avvenire non dovete ammettere alcuno per i 
posti avvanzati , mentre le lettere dei prigionieri possono 
consegnarsi alle vedette , congedandosi subito coloro che 
le portano. Tolti gli abboccamenti col nemico riescono 
sempre in nostro svantaggio ed hanno uno scopo per esso. 
L' Imperatore crede che la mossa del nemico abbia mi- 
rato ad un sol fine , cioè tutelar Kaluga e trovarsi im- 
mediatamente sulla strada di Kiow , donde spera ricevere 
rinforzi. L’idea di marciare sopra Mojaisk pare a Sua 
Maestà una millanteria : un esercito vittorioso, essa di- 
ce , non si stimerà in tale stato morata da tentare una 
simile operazione ; coma credere che un esercito vinto , 
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che ha abbandonata la tua più bella città , concepisca 
simile mossa ? 

Quanto alla mossa in ritirata del nemico, dopo la bat- 
taglia , sopra Kaluga , sarebbe stalo evidentemente invi- 
tare 1’ esercito fraucese a marciare sopra Mosca. Ma Ksu- 
tousof ha fatto ciò che doveva fare ritirandosi per Mosca, 

E ercliè ha smossa la terra su diverse buoue posizioni , ed 
a cercalo farci credere che, per entrare in Mosca, abbiso- 
gnava una seconda battaglia. Tale provvidenza era siffatta- 
mente buona che, se lo stato rimesso da Loriboissiere, co- 
mandante l’arliglieria, avesse portato ventimila tiri di can- 
none di meno , l’Imperatore si sarebbe fermato, quantun- 
que il campo di battaglia sia stato uno dei più belli che 
abbiamo veduti, essendo impossibile il guadagnar fortifica- 
zioni senza artiglieria e molte munizioni. 

L’Imperatore trova ridicolo ciò che dicono i parlamen- 
tari di aver perduto soli mille nffiziali in una battaglia nella 
quale ai Russi sono stati spenti o feriti quaranta uffiziali 
generali , e posti fuori pugna quaranta a cinquantamila 
uomini delle loro migliori truppe. Sua Maestà osserva che 
la maggior parte degli uffiziali sono di Mosca ; che tutti 
i particolari che si hanno dicono di avere essi mostrato 
il desiderio di difendere questa capitale; che non avendolo 
fatto si è venuta a render palese l’ impotenza del loro e- 
sercito. 

La vanguardia del nostro esercito essendosi assonnata col 
conchiudere una specie di sospensione di ostilità con i po- 
sti avanzati cosacchi , pare semplice a Sua Maestà che il 
nemico abbia spinta la sua cavalleria sulla sua manca per 
farci del male. Oltre a ciò la strada di Mojaisk avrebbe 
potuto essere anche intercettata pel corso di molti giorni ; 
ma il nemico non ha portata fino a questo punto la sua am- 
bizione, e si è contentato di porre delia cavalleria sopra 
tutte le strade , nel fine di ben guardarsi ed esser preve- 
nuto delle nostre mosse. 

Se >1 nemico rimane in posizione sulla Pakhra , l'Im- 
peratore è intenzionato di marciare per commettergli bat- 
taglia ; ma deve supporsi che non aspetterà , o che 1’ u- 
uico suo scopo è di sapere se tutto il nostro esercito g li 
sta davanti. L’ Imperatore desidera : i° che ritenghiate i 
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due parlamentari fino a che il re di Napoli abbia traghet- 
tata la Pakhra, e poscia li farete partire di notte per i po- 
sti avanzati del re di Napoli , affinchè di colà ritornino al 
loro esercito ; a° che non riceviate più parlamentari, ma 
solo i dispacci che recheranno, e che lo stesso si pratichi 
per le lettere da trasmettersi. Essendo mente dell’Impera- 
tore di risparmiare fatica alle sue truppe, brama che non 
si marci per isloggiare il nemico : fate credere a tutti che 
Sua Maestà è giunta con le sue gènti alle spalle dello e- 
sercito. ' 

£ convenevole , se conferirete con i parlamentari , che 
diciate loro che l’Imperatore avrebbe desiderato che il 
loro esercito fosse marciato sopra Mojaisfe , perchè allo- 
ra si sarebbe trovato tra due corpi. 

Prevenite tutti i generali , cioè Laboussaye , Chastel 
o Girardin che Don conducano più , dai posti avanzali , 
degli uffiziali o soldati parlamentari , dovendo riceversi 
solamente le lettere e dire che faranno passare le risposte. 

Vi ho già anticipato che il generale Saint-Sulpice stava, 
cou i dragoni della guardia , al castello del principe Gal- 
litzin , è che il generale Guyot , con i cacciatori della 
guardia , sei' cannoni , due brigate di cavalleria bavarese 
e la divisione Broussier , del quarto corpo ,, era postato 
sulla strada di Mojaisk , a mezza via da Mosca , anche 
al castello del principe Gallitrin. Ordino al viceré di man- 
dare il generale Ornano , con cinquecento cavalli di più 
e sei pezzi , a rinforzare la cavalleria bavarese , die è in 
questo momento col generale Guyot , e di pigliarne il 
comando. 

Se accadessero non prevedute cose , siete autorizzato e 
scrivere al generale Ornano ed al generale Broussier chfe 
si adducano sulla vecchia strada da Mosòà a*Kaluga , alla 
vostra altezza , sia a Fedozino , sia a Szarapowo , con là 
loro cavalleria , fanteria ed artiglieria. Quanto al gene- 
rale Guyot , ai cacciatori della guardia ed alla sua arti- 
glieria , essi debbono rimanere postati sulla strada di Mo- 
sca , alla metà della via dal castello del principe Galltt- 
zio , nella stessa posizione che occupano. 
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Napoleone al maggior- generale. 


Mosca, 27 settembre 1812. 

Il generale BaraguaV-di-Hilliers è arbitro di disporre del 
reggimento polacco come vorrà : arrivano tanti distacca* 
menti dalle spalle ebe deve essere in grado di dare una 
buona lezione ai paesani. 

Imperlatilo , ec. 


Il principe di Neuf chalet e di Vfagram a S. M. 
. il re di Napoli. 


Mosca, 28 settembre 1812. 
alle due pomeridiane. 

Lolmperadore ha ricevuta la vostra lettera di jeri alle 
nove della sera , ed ha dato ordine all' esercito di star 
pronto a marciare nella notte , essendo adesso le due , ora 
troppo tarda per mettersi in moto oggi. Altronde, Sua 
Maestà fino a questa sera riceverà notizie di voi e del du- 
ca di Istria , e questi dispacci lo fàrauno risolvere se è ne- 
cessario di mettere in marcia lo esercito. Il duca di Istria 
scrive egualmente con la data di jeri , alle nove della se- 
ra , dal suo .quartier-generale , a quattro wersles indietro 
Gorki , per cui vostra Maestà non può esser circuita dalla 
parte di Desna. La Maestà vostra comprende che i dispac- 
ci dei quali parlo sono attesi con impazienza. Il duca di 
Istria dice che egli ha pure il nemico innanzi. Il generale 
Lahousjaje sta a Batukinka , alle spalle di Gorki. 
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Il principe di Neufchatel e di W agram 
a S. M. il re di Napoli. 


Mosca , 4 ottobre i8iz, 
alle quattre e mezzo del mattina. 

Sua Maestà avrebbe desiderato che si potessero rendere 
miii i cavalli presi dalle vetture al seguito della cavalleria 
per condurre i castoni che si sono lasciati, essendovi mag- 
gior bisogno di artiglieria che di vetture appresso alle trup- 
pe. L’ Imperatore ha concedute le grazie al quinto corpo, 
ed ha veduto con piacere la buona condotta tenuta dalle 
truppe polacche. Ila ricevuto la voslra lettera del 2 cor- 
rente , alle nove della sera , ed è rimasta soddisfatta che 
abbiate occupato Woronowo. Siccome annunziate che scri- 
verete la matliua del giorno 5 , 1 ’ Imperatore aspetta la 
\ostra lettera per rispondervi. Essendosi deciso di manda- 
re presso il generale in capo russo uno dei suoi aiutanti 
di campo, desidera che facciate scrivere, dal vostro capo 
di stato-maggiore , al generale comandante la vanguardia 
nemica , una lettera cooeeputa nei seguenti termini : 

» L' Imperatore essendo intenzionato di mandare uno 
» dei suoi aiutanti di campo generali presso il generale in 
» capo Koutousof , si desidera conoscere il gioruo , I’ ora 
» ed il luogo dove questi vuol riceverlo ». 

Spedito un simil foglio si avjrà cura di riscuoterne la 
ricevuta, e secondo ragion vuole P Imperatore vi lascia in 
arbitrio di scegliere il momento di dare un tal passo , in 
tempo opportuno e senza aver l’aria di mostrarlo consi- 
gliato dai casi. L’aiutante di campo che Sua Maestà fa 
coi to di mandare arriverà probabilmente questa sera al 
vostro quartier-generale. 


Napoleone al maggior- generale. 

Mosca, 5 ottobre i8ti. 

La memoria dell’ intendente-generale mi pare erronea. 
Ho pena a credere che abbisognino quarantacinque giorni 
Vor.. «vii. 16 
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per trasportare i feriti che si trovano a Majaisk , al con- 
vento ed a Giatzk , perchè osservo che in questi quaran- 
tacinque giorni, nulla facendo, in parte marceranno ed in 
parte rimarranno , e quindi i soli residuali si trasporteran- 
no , avendo 1’ esperienza provato che tre mesi dopo una 
battaglia i feriti riduconsi al sesto- Sicché , contando so- 
pra seimila uomiui ne rimaranno mille da trasportare do- 
po tre mesi ; in conseguenza sono nella intenzione di di- 
sporre della mia linea di operazione e di fare condurre i 
miei feriti , ec. ( Il resto della lettera offre poco interesse.} 
Impertanto, ec. 


Napoleone al maggio rigenerale . 


Mosca, 6 ottobre 1811. 

v Fate conoscere al duca di Bellurie che io non vi ho dati 
ancora ordini pel suo movimento , perchè questo dipen- 
de da quello del nemico; che l' esercito russo di Moldavia; 
poderoso di tre divisioni , ovvero di ventimila uomini, tra 
fanteria cavalleria ed artiglieria , ha passato il Dnieper 
nei primi giorni di settembre ; che può dirigersi sopra Mo- 
sca e corroborare l’esercito comandato da Koutousof, o 
su la Volinia per rinforzare quello di Tormassof; che 
lo esercito di Koutousof, battuto alla giornata della Mo- 
skwa , sta oggi sul Kaluga , ciò che indurrebbe a credere 
che aspetta rinforzi provvenienti dalla Moldavia per la 
strada di Kiow ; che , in tale ipotesi , il duca di Bellone 
riceverà ordine di riunirsi al grande-esercito , sia per la 
strada di Ielnia e Kaluga , sia per qualunque altra strada; 
che se , al contrario , i ventimila nomini di Moldavia si 
fossero addotti in soccorso di Tormassof, questi avrebbe 

2 uaranlamila uomini ; se non che la nostra dritta, coman- 
ata dal principe di Scbwartzenberg sarebbe ancora di 
egual forza , avvegnaché questi, con gli Austriaci , i Po- 
lacchi ed i Sassoni , tiene circa quarantamila uomini; che 
altronde io ho chiesto allo imperatore di Austria , che il 
corpo comandato dal. generale austriaco Reuts a Leraberg, 
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facesse un movimento , ed il principe di Schwartzeuberg 
Ricevesse un aiuto di diecimila uomiui ; che da un altro 
canto, l’ imperatore russo accresce quanto più può la guer- 
nigione di Riga ed il corpo di Wittgenstein, col proposito 
di poter spostare il maresciallo Saint-Cyr da Polotzk, ed 
il duca di Taranto da Riga e da Dunaburgo ; che lettere 
del principe di Schwartzeuberg , in data del 24 , tende* 
re ùbero a provare che lo esercito di Moldavia , invece di 
andare sopra Mosca si è recato p corroborare l'esercito di 
Tormassof, e rileva dunque il sapere ciò che accadere ; 
che, in tali termini di cose, io desidero che il duca di 
Bellune preuda stanza col suo corpo da Smòlensco ad Or- 
sza >• che intertenga Una corrispondenza esalta , per mezzo 
di tutte le staffette , col duca di Bassano , affinchè questo 
ministro gli scriva e gli dia qualunque notizia avrà da 
diversi punti ; che mandi un ufliziale sagace, discréto ed in- 
telligente presso al principe Schwartzeuberg ed al generale 
Rejnrer ; che questo uffiziale sapra da Scbwartzenberg ciò 
che avviene , e da Reynier il vero stato delle cose ; che 
si ponga in regolare Corrispondenza col governatore di 
Minsk , e che spedisca agenti io diverse direzioni a rac- 
coglier notizie } che la divisione Girard sarà collocata dalla 
parte di Orsza , dove troverassi a quattro o cinque marce 
da Miusk , a tre da Witepsk , a quattro o cinque da Po- 
lotzkj che P altra divisione, la quale sarà tra Orsza e Smo- 
lensco , potrà rapida nenie sussidiarla, e che la terza di- 
visione stara vicino Sinolensoo ; che , con questo mezzo , 
il suo corpo di esercito si riposerà e potrà facilmente nu* 
dritti} che bisogna collocarlo all’alto della strada, ad og- 
getto di rimanere la gran comunicazione alle truppe che 
arrivano 5 .che , in tale posizione , sarà egualmente iu gra- 
do o di addursi sopra Minsk e Vilna, se il centro delle no- 
stre comunicazioni e dei nostri depositi fosse minacciato , 
e se il maresciallo Saint-Cyr si vedesse prostrato a Po* 
lotzk , o di eseguire ]’ ordine che riceverebbe di venire a 
Mosca per la strada di Ieinia è di Kaluga , se la presa 
di Mosca ed il nuovo stato di cose facessero determinare 
il nemico a corroborarsi con una porzione delle truppe di 
Moldavia ; che in simil guisa il duca di Bellune Costitui- 
rli la riserva generale per trasferirsi , sia in soccorso del 
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principe di Schwartzenberg e tutelare Minsk, sia in soe** 
corso del maresciallo Saint-Cyr ed affidare Vilna , sia in 
fine a Mosca per rinforzare il grande-rseroito ; che il ge- 
nerale Dombrowski , il quale ha una divisione di ottomila 
fanti e di mille ducento cavalli polacchi , sia agli ordini 
suoi, per cui il suo corpo di esercito coma quattro divi- 
sioni ; che la brigata di riserva di Vilna, composta di quat- 
tro regimcnti westfaliani , di due battaglioni di H<*sse- 
Darmstadt, i quali, al cader di questo mese, verranno 
dalla Pomerania svedese , e di otto cannoni , sarà pure 
agli ordini suoi ; che finalmente , nel corso di novembre, 
due nuove divisioni si riuniscono, 1’ una a Varsavia, ed 
è la trentaduesima che sarà accresciuta di tre battaglioni 
di Wurtzburgo , e rimarrà al comando del generale Du- 
rulte: l'altra a Conisberga , ed è la trentnquattresima che 
stava in Pomerania agli ordini del generale Morand , te 
che , accresciuta pure di altri battaglioni sarà siuiilmen'e 
agli ordini del generale Loisou. Laonde, che bisogna o mar- 
ciare in soccorso del principe di Schwartzenberg o andare 
in aiuto del maresciallo Saint-Cyr, nei quali casi il duca di 
Beltune potrà sempre riunire una massa di quarantamila uo- 
mini; che essendo sempre pronta la corrispondenza della staf- 
fetta io mi troverò costantemente nel caso di dare ordini, e 
solo se Minsk o Vilna fossero minacciate il duca di Belluno 
dovrebbe mettersi in marcia , di proprio moto , per tute- 
lare questi dite grandi depositi dello esercito ; che il duca 
di Belluue, avendo il comando generale su tutta la Litua- 
nia e su i governadori di Smolenseo e di Witepsk, deve 
accelerare lo andamento dell’ amministrazioue , e prinei- 

S almente provvedere con efficacia perchè le requisizioni 
i biade e di foraggi abbiano luogo; che essendovi forni a 
Moliilow , ad Orsza , a Rasasua , a Dubrowna , deve fa- 
re spianare molto biscotto, e porsi in grado di avere trenta 
giorni di viveri sicuri pel suo corpo , senza prendere al- 
cun che su i trasporti militari , o su i convogli che ver- 
ranno dallo esercito. Il duca di Bellune avrà cura di te- 
ner pure una corrispondenza a Witepsk , dove è arbitro 
di mandar truppe per sostenere quel punto e manlenervi- 
si. Egli potrà andare personalmente a Moliilow , a Wi'- 
tepsk a Smolenseo , per conoscere il lerreuo e far cam- 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI 245 

«Binare l'amministrazione. Se, per qualunque accidente, 
la comunicazione con Mosca rimanesse intercisa , egli si 
darà la premura di mandar della cavalleria e della fanteria 
per rimetterla. 

13 . S. Il suo quartier-geuerale dovrà stare a Srnolen- 
sco. ( Paiole aggiunte di pugup di Napoleone. ) 

Napoleone al, maggior- generale. 

Mosca , 6 ottobre 181 j. 

Il duca di Trevise domanda viveri per gl’ impiegati della, 
polizia; ne domanda per gli Esposti; ne domanda pei Rus- 
si agli ospedali , ne domanda per gli abitanti ammalati , 
cc. ec. ; tutte queste domande souo molto legittime, ma 
nessuno è tenuto all’impossibile; conviene die la munici- 
palità russa formi una compagnia russa , la quale si re- 
cherà per distaccamenti nei villaggi , e prenderà viveri pa- 
gandoli. Lo intendente-generale somministrerà il denaro ne- 
cessario dai fondi che ho messi a sua disposizione, e si da- 
rli qui alla municipalità un magazzino per la città, prov- 
veduto nel modo che si è detto. Questa compagnia potrà, 
chiamarsi compagnia di polizia , e se si riesce in ciò se>> 
ue formeranno tre o quattro altre somiglievoli , le quali 
percorreranno i contorni e faranno arrivare qui, pagando , 
il uecesssario per gli abitanti, c soprattutto per gli ospeda- 
li : ecco il solo mezzo di sopperire ad ogni cosa ; parlar 
Ipne al signor. Lesseps , e non si perda un momento. 

Imperlatilo , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 


Mosca, 6 ottobre 1812. 

Ordinate che i dieci soldati russi, scoverti in una canti- 
na dell’ undicesimo, quartiere, sieuo fucilati come incendia- 
ci. , e Ciò senza strepito domani alle quattro del mattino. 
Imperlatilo , ec. 
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Nota. In piedi dell» lettera vi erano le inguanti parole. 

« Queit' ordine non è italo eseguilo per essersi conosciuta 
» che erano degli ammalati ». 

Napoleone al maggior-generale. 

Mosca , 6 ottobre i8u. 

Avendo provveduto che il duca di Abrantes ed il ge- 
nerale Baraguay-di-IIilliers abbian gli uomini necessari per 
essere gli arbitri del paese all’ intorno è mia intenzione 
che se ne ottengano i risultamene : voi incaricherete if 
duca di Abrantes , sotto la sua risponsabililà , di far tra- < 
sportare tutti i feriti sopra Wiazma , ed il generale Bara- 
guay-di-Hilliers di farli trasportare da Wiazma sopra Smo- 
leosco. A tale elf-Uo , l’uno e l’altro, faranno battere 
il paese , a dieci leghe di circuito , e riunire un buon nu- 
mero di vetture per provvedere ai trasporti, potendo anche 
adoperare i carréggi militari che arriveranno fino a Mo- 
jaisk , e che non saranno caricati di oggetti di abbiglia- 
mento e dì ospedali , ma solamente di farina. Si destine- 
ranno le farine al servizio degli ospedali e degli alloggia- 
meuti , e le vetture eseguiranno uii viaggio per prestare 
aiuto ai trasporti da Mojaisk, da Ruza e dall’ Abaye fino, 
a Wiazma. Per tal modo gli ordini di ritenere le vetture 
degli equipaggi militari debbono esser dati, soltanto al du- 
ca di Abrantes ed allo aiutante comandante Simonin che 
comanda all' Abaye , i quali impiegheranno le vetture fi- 
no a Wiazma, e poscia le vetture stesse torneranno vuote 
da Wiazma a Mosca. Fate conoscere all’ intendente queste 
disposizioni , le quali modificano gli Qrdini da lui dati. 
Finalmente, qualunque cosa possa accadere, io intendo 
che da qui ad otto giorni non vi sia un ferit .0 a Ruza , 
a Mojaisk , a Giatzk , e dite ai generali che questo è della 
più alta importanza. 

Impertanto , oc. 

Napoleone al maggior: gene vale. 

Mosca, 6 ottobre i8si. 

Scrivete al duca di Bellune di essere ormai mia inlen- 
*ione che i reggimenti formati di uomini isolati , sia In 
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TVijepsk , sia altrove non abbiano lo incarico di scortare 
i convogli di artiglieria, i quali debbono essere guidati da 
battaglioni bene riordinati, 
imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior- generai;. 


Mosca , 6 ottobre i8»i. 

Partecipate al generale Baraguay-di Hilliers tutte le di- 
sposizioni che riguardano l’ ordinamento del nono corpo , 

* la positura che egli deve tenere ; e ditegli che inerisco 
perfettamente alla sua domanda di avere un grosso corpo 
a Wiazma , un grosso corpo a Giatzk , un grosso corpo 
a Dorogobui; che in conseguenza io ordino, di ritenere le 
occorrenti truppe ; che voi prescrivete al comandante di 
Giatzk di non lasciarle passare oltre, ed al duca di Abraqtes 
di fare lo stesso a Mojaisk , se gik le truppe non fosse*» 
al di là di detti punti. 

Imperiamo, ec. > 

. 

Il maresciallo Gouvion Saint-Cyr al principi 
di Neuf chalet , maggior-generale. 

Tolotzk , 7 ottobre i8tz. 

Profitto della occasione che manda il principe di Bet- 
t)ngeu al quartier-generale per annunziare a vostra altez- 
za che, dopo l’ultima mia lettera, nulla è accaduto di nuo- 
vo nel circondario del mio comando, nou essendosi il ne- 
mico mosso dalla posizione che occupa. Non sono anco- 
ra certo che abbia ricevuto il secondo rinforzQ annunzia- 
tomi da tutte le parti , e pei trasporti del quale ha riuni- 
to una gran quantità di carrette che potevano servire ad 
altro uso. Se il nemico tarda pochi altri giorni ad attac- 
carmi sulla Potata., spero di trovarmi in miglior condì- 
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aione per accettar la battaglia \ tua un nemico coutro al 
quale la miglior volontà a nulla serve è la penuria di 
foraggi , che cerchiamo a dodici ed a quindici leghe da 
qui lontano. Lo esaurimento di ogni cosa essendo totale, 
e questo accrescendosi di giorno in giorno , io in breve 
non saprò rorae far sussistere i miei cavalli. 

Cinquecento bovi ed alcuni convogli di farina mi sono 
annunziali da Vilna dal duca di Lassano , i quali sono 
con somma impazienza da me attesi, unitamente a taluni 
rinforzi di fanteria. Ieri è giunto un piccolo battaglione 
di marcia di cento e più uomini. Lo stato della lorza 
che ho l’onore di mandare a vostra altezza indicherà ciò 
ebe ho procedentemente ricevuto. 


Napoleone al maggior- generale. 

. , . ' * ' A % ‘ 'j 

• • Mosca , 10 ottobre 1812. 

La strada da Smolensco a Mojaisk essendo compiuta , 
« convenevole che scriviate al generale Baraguay-di-llil- 
liers , perchè incarichi i comandanti di Dorogohui , di 
Giatzk , di Wìazma ec. di far riconoscere due strade pa- 
rallele a due o tre leghe dalla dritta , ove siauvi dei mez- 
zi , per modo che i distaccamenti che vengono per queste 
strade giugnessero ai puuii di Dorogohui , di VViazma , di 
Mo]aisk , e non si divergessero per cercare una strada, 
dove vi fossero villaggi e ricoveri 
Impeliamo , co, 


Napoleone al maggior-generate . 

Mosca , 10 ottobre 1812. 

Scrivete al duca di Bellune di esser mia volontà che al 
Ricevere il presente ordine t distaccamenti di fanteria , di 
cavalleria, di artiglieria, degli equipaggi militari, i convo- 
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gli di artiglieria, di abbigliamento, ee. sieno ritenuti a Smo- 
lensco , per modo che niente altro arrivi per la strada di 
Wiazma e Mojaisk , la quale è rovinata. I generali e gli uf- 
fiziali che vengono all’ esercito ad oggetto di prender ser- 
vizio , si fermeranno egualmente a Stnolensco , eccetto 
quelli che avessero una commissione. 

Sara formata a Smolensco una divisione di dodici mila 
uomini di fanteria e di quattromila uomini di cavalleria 
almeno , alla quale si uniranno cinque o seicento casso- 
ni , degli equipaggi militari , dei convogli di obbigliameuto 
e di artiglieria , con dodici pezzi almanco per la difesa 
di questa divisione , la quale sarà comandata da un ge- 
nerale di divisione , da tre generali di fanteria e da tre 
generali o colonnelli di cavalleria. Questa divisione , po- 
derosa di sedici a diciotlomila uomini, prenderà viveri a 
Smoleusco per dieci giorni , e si terrà pronta a partire , 
non per 1 antica strada di Wiazrna , che è malconcia , 
ma per una nuova strada, che sarà da me indicata. 

Con questo mezzo non verrà più nulla per la vecchia 
strada, ne i convogli di artiglieria, di equipàggi militari, 
di abbigliamento, nè i distaccamenti di fauteria e di cavalle- 
ria , ma soltanto le staffette , le bagaglie dello esercito , 
gli ulEziali di stato-maggiore per affari di servizio e gli 
oggetti pressanti , come i cinquecento molini a braccia 
provvedenti da Parigi, il primo dei quali deve esser giunto 
a Smolensco. Questa strada sarà del pari aperta agli am- 
malati degli ospedali , ed ai distaccamenti che dallo eser- 
cito vauuo a Smolensco , senza permettere che vi passi 
alcuna cosa che da Smolensco si dirige a Mosca. In co- 
tal guisa 1’ ordine potrà essere rimesso su tale strada , ed 
io non avrò il timore che i distaccamenti di fanteria o di 
cavalleria che arriverò all’ esercito soffrano nel tragitto. 
Ogui mese si farà partire un convoglio per la nuova stra- 
da , avvegnaché , eccello il luogo dove sta il nemico , 
seimila uomini passano da pertutto. 

Fissate sulla carta la prima colonna , secondo i rischia- 
ramenti che avete da Smolensco, e fatemi conoscere quan- 
do credete che sarà pronta a partire. Io veggo già che 
vi sono : t° le tre mezze brigate di marcia componenti 
seimila uomini -, il quarto , quinto e sesto reggiineulo 
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eli marcia di fanteria formati a Conlsberga , ossia cicca 
seimila uomini ; 3.° due battaglioni di uomini usciti dagli 
ospedali di Witepsk e di Smolensco ebe si possono calco- 
lare a duemila. 

A prescindere da ciò , io vedrò se convenga di aggiun- 
gervi due battaglioni del centoventiuovesimo e del reggi T 
gimento illirico. Questi reggimenti , con i distaccamenti di 
tutte le armi che si riuniranno a Smolensco , debbono 
formare più di quindici mila uomini di fanteria. Quanto 
alla cavalleria , ali’ artiglieria ed agli equipaggi militari , 
io nou ne ho presenti i particolari. Vi sono molti gene- 
rali di divisione e di brigata per comandare questa divi- 
sione. _ * 

Il generale Baraguay-di-Hilliers pare che non sia conve- 
nevolmente collocato a Wiazma , per cui mandategli il 
generale di divisione Charriere , aotico colonnello del cin- 
qnautaseltesimo , il quale , attivo e zelante qual' è, starà 
bene in quel posto ed avrà a Giatzk, un colonnello o aiu- 
tante comandante agli ordini suoi. 

Potrete dire al generale Baraguay-di-Hilliers che si re- 
chi a Smolensco per assumare il comando della divisione 
che colà si riunisce. 

Imperiamo ec. 


Il principe di Neufchatel e di PVagram 
a Sua Maestà il re di Napoli . 


Mosca i3 ottobre i8ji , 
alle due del mattino 

Lo Imperadore , dai vostri, rapporti e dai riconosci f 
menti che gli sono stati mandati,, argomenta che la posi- 
zione di Woronowo è bella, circoscritta e difendevole dalla 
fanteria che tutelerebbe con faciltà la cavalleria , per cui 
se giudicate della stessa guisa, siete autorizzato ad assu- 
merla. 

Lo Imperadore ha fatto partire questa sera i cavalli, e 
dppo domani lo esercito arriverà su di voi per addursi. 

i 
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contro al nemico e cacciarlo. Occorrono ire giorni allo 
esercito perchè giunga alla vostra altezza, per la qual cosa* 
scorreranno altri quattro o cinque giorni prima di veder- 
ci. Se temete che il nemico vi attacchi, o che sia impos-? 
sibile di evitare le perdite che fate da otto giorni, vi re- 
sta lo scampo di assumere la posizione di Woronowo. 
Tutte le vetture che avete mandate sono cariche di vive- 
ri , e quelle giunte questa sera partiranno egualmente do- 
mani. Lo Imperadore desidera che si accomodino le cose 
in maniera da non far tollerare al vostro esercito altre 
perdite simili alle sofferte. Non potreste rendere risponsa- 
I>ili i capi dei corpi? 


Il principe di Neu/chatel e di PVagram 
a Sua Maestà il re di Napoli . 

Mosca, 14 ' ottobre i8ji, 
alle dieci delia sera. - 

Lo Imperadore riceve la vostra lettera di oggi a me»zo- 

f iorno , e dice che la mossa sopra Borowsk gli pare dit- 
icile se il nemico ne ha prevenzione , perchè gli espor- 
rete il fianco per una intera giornata. Il principe Ponia- 
towski oggi ha fatto trasportare a Mosca un centinaio di 
infermi , i quali saranno condotti a Mojaisk. 

Mentre lo Imperadore fa passare i suoi feriti a Sinolensco 
ed il Kremlin viene armalo per non avere alcuuo imba- 
razzo in Mosca , mandate a Mojaisk gli ammalati , i feriti 
e gli altri carreggi che potete avere, formandone un con- 
voglio. Disponete che si osservi bene la uscita che potreb- 
be menarvi sopra Mojaisk , affinchè , dovendo eseguire una 
ritirata innanzi al nemico, conosciate bene quella strada. 
Lo Imperadore suppone che le vostre bagaglie , il vostro 
parco e la maggior parte della vostra fanteria potrebbero 
■comparire senza che' il nemico se uè avveda. 

E vero che ripassando la gola di Woronowo, la vostra 
cavalleria potrebbe essere tutelata dalla vostra fanteria , 
«d in una posizione meno faticosa dj quella in cui si tro- 
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va in on paese di pianura , ciò che 1' obbliga a Mare sem- 
pre sul chi viva. In tutti i casi rileva troppo che le vo- 
stre truppe sieno provvedute di molti giorni di viveri ; e 
siccome vi sono a Mosca mille quintali di farina e molta 
acquavite a vostra disposizione , così ordinale a tutte le 
vetture delle quali potete disporre che vengano a pren- 
dersi questa provvista. Il duca di Elchingeu , una parte 
del suo corpo ed i viveri nou sono ancora arrivati ; ma Io, 
Iruperadore, prima di mettersi iu moto, vuole esser sicuro, 
che non Ira alcuna specie di imbarazzo in Mosca. 


Napoleone af maggior-generale . 


Mvsca , 12 ottobre 1812; 

Ripeto l’ordine al duca, di Bellone perchè l’artiglieria, 
mandi dei cavalli lino a, Wiaztnu , affinchè si ritirine i. 
cassoni e le vetture di artiglieria abbandonali su. l.ulta la, 
strada e si conducano a Smoleusco, 

Imperlatilo , t'Q., 


Napoleone al maggior-generale. 

v » . I 

Mosca, 18 ottobre 1812. 

Fate conoscere al duca di Trevise. ebe io parto domani 
mattina con l’esercito per inseguire il nemico e che è 
mia intenzione ohe egli si stabilisca al Kremliu , e si pon- 
ga in caserme , 

i.° L a divisione. Labordé 

a.° La brigata del generai Cliarricre, composta di quatr 
Irò battaglioni di cavalleria a piedi, quasi quattromila, 
uomini ; 

3.° Due compagnie di zappatori.^ 

4 u ' Una compagnia di artiglieria; 

. 5,' J L artiglieria della divisione Laborde ; , 

t». u hilìuu una brigata di cinquecento, uomini a cavalle. 
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Con questa forza il duca di Treviso potrà rustodire la 
città , ma usando la convenevole prudenza. L’intendente 
rimarrà un ordinatore , molti commissari di guerra e dei 
capi di servizio. Il generale del genio Jnsoerà un uffiziale 
superiore comandante. 11 generale di artiglieria farà stare 
un uffiziale superiore e molti uffiziali. Il duca dfì Treviso 
disporrà che si lavori con la maggiore operosità all’ arma- 
mento del Kreinlin , e «netterà in batteria i pezzi che colà 
si trovano. Farà costruire una piccola batteria sul terra- 
pieno, fornendola di quattro pezzi da campagna, in ma- 
niera che imberci il ponte di pietra. Terrà nn lorte posto 
al convènto del principe di Eckmulli , la cui positura è 
rilevante perchè signoreggia un ponte sulla IMoskwa. Tulli 
gli ammalati che si troveranno qui saranno riuniti all’ospi- 
zio degli Esposti , ed essendo essi tre o quattrocento con- 
verrà farli ben custodire. Il magazzino di acquavite presso 
al ponte di pietra deVe essere del pari tutelato da un fo- 
distaccamento. Tutti i magazzini che sono troppo lontani 
il duca di Trevise li farà riunire al Kremlin. I genera 1 , 
gli uffizioli superiori , gli uffizioli superiori di amministra- 
zione che sono qui prenderanno alloggio nel Kremlin. 11 
comandante della piazza e 1’ intendente potranno continua- 
re a stare nell’ alloggio del governndore ed in quello che 
occupa il duca di Trevise presso al Kremlin. 11 duca di 
Trevise vedrà se convenga far guardare il convento del 
maresciallo Ney. Sarà utile di rustodire , per mezzo di 
«in posto, la prigione che il viceré ha fatta trincerare 
sulla strada di Pietroburgo. Per tutto il resto , egli rego- 
lerà il servizio come giudicherà ,_ conservando a preferen- 
za ciò clic sarà più virino al Kremlin. , , 

Domani, quando l’esercito sarà partilo, ordinerà alla 
municipalità che molta fuori nn proclama, affine di pre- 
venire gli abitanti che le voci di evacuazione fono false, 
l’esercito addurendosi sopra Koluga , Tuia e 13rian.sk, 
per insignorirsi di questi importanti siti e delle manifat- 
ture di armi clic eoJà si trovano, odi impegnarli a man- 
tenere la polizia e ad impedire che non si venga a com- 
piere la mina della città. Fin da domani disporrà che si 
comincino i lavori al Kremlin , e veglierà perchè si pro- 
seguano con la maggior possibile operosità. Metterà in 
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giro forti pattuglie per la citta , soprattutto dalla parte 
delle porte di Mojaisk e di Kaluga , ad oggetto di racco- 
gliere qualunque convoglio o reggimento di marcia diretto 
qui. La divisione Roguet non si muoverà per la giornata 
ai domani, e partirà domani la séra scortando il tesoro 
ed il qua'rtier-generaìe dell’ intendente. 11 duca di Trevise 
manterrà nella città una severa polizia , facendo fucilare 
qualunque soldato russo si trovasse nella strada , per cui 
dark ordine a tutti coloro che sono negli ospedali di non 
uscire. Non sarà collocato alcun piccolo posto , ciò ad 
oggetto di stare al sicuro dalla malevolenza dei paesani 
e dalle soprapprese dei Cosacchi. Fiualmeute il duca di 
Trevise riunirà la maggiore quantità possibile di viveri ( 
farà spianare molto biscotto , si assicurerà almeno per un 
mese di una provvista in farina , pomi di terra , cavoli 
incrostati , acquavite > vino , èc. Egli conserverà questa 
provvista pei bisogni urgenti , facendo macinare a tutti i 
mulini per trarne, se sia possibile, il suo giornaliero ali- 
mento. Abbiale cura di dare af duca di Trevise una ci- 
fra, affinché la corrispondenza con lui riesca libera e sicura. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 


Troitzkoè , so ottobre i8n. 

Date ordine al duca di Trevise che domani all’alba fac- 
cia partire gli uomini stanchi e zoppi del corpo del prin- 
cipe di Eckmulh e del viceré , della cavalleria a piedi 
e della giovine guardia , dirigendo tutti alla volta di Mo* 
jaisk. 

Alle due del mattino del giorno 22 o a3 , farà appic- 
car fuoco al magazino di acquivite , alle caserme ed ai 
pubblici stabilimenti , eccetto la casa degli Esposili , ed 
incluso il palazzo del Kremlin. Avrà cura che i fucili 
siano tutti ridotti in pezzi unitamente agli affusti ed alle 
ruote dei cassoni , facendo collocar delle polvi sotto all* 
torre del Kremlin. 
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Quando le dette spedizioni saranno fatte , ed il fuoco 
«i manifesterà m più siti del Kremlin , il duca di Trevi- 
Se si trasferirà sulla strada di Mojaisk. All’ una , 1! uffi- 
ciale di artiglieria, incaricato della esecuzione, farà saltare 
in aria il Kremlin , secondo 1* ordine datone all’ artiglie- 
ria. Egli brucerà sulla strada tutte le vetture rimaste in- 
dietro j sotterrerà tutti i cadaveri, per quanto è possibile, 
e spezzerà i fucili cbe gli capiteranno sotto alla mano. 
Giunto al palazzo Gallitzin , prenderà gli Spagnuoli ed i 
Bavaresi che vi si trovano , appiccherà fuoco ai cassoni 
éd a tutto ciò che non potrà essere trasportato, raccoglie- 
rà tutti i comandanti di posto , e farà rinculare le guer- 
toigioni. Giunto a Mojaisk nel giorno c5 oppure nel gior- 
no afi, vi riceverà gli ordini nlteriori per mettersi in co- 
municazione con lo esercito , ed intanto lascerà , come è 
ragionevole , una poderosa dietro-guardia di cavalleria sulla 
strada di Mojaisk. Rimarrà a Mosca fino a che avrà ve- 
duto egli stesso saltare in aria il Kremlin, e baderà a fare 
appiccare il fuoco alle due case dell’ antico govemadore 
ed a quella di Razaumowski. 

Importa* to , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 

Krasnoi-Pahra , zi ottobre r8ti. 

Fate conoscere al duca di Trevise che appena sarà con- 
fchiusa la sua operazione di Mosca , vai dire alle tre del 
mattino del giorno a3 , si porrà in marcia ed arriverà il 
giorno 24 a Kubinskoè ; e da questo punto , invece di 
recarsi a Mojaisk , si dirigerà sopra Wereja , dove arri- 
verà il giorno i5. Egli servirà iu questo modo di punto 
di mezzo tra Mojaisk , dove sta il duca di Abrantes , e 
Borowsk , dove sarà lo esercito ; e riuscirà utile se man- 
derà degli uifiziali sopra FumiDskoè per renderci consa- 
pevoli della sua marcia. Menerà con lui P aiutante co- 
mandante Bourmont , i Bavaresi e gli Spagnuoli che so- 
na alla casa di Gallitzin , e tulli i Westfaliani che trore- 
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rà sia al primo sia al secondo posto ed altrove , riunen- 
doli tutti e dirigendoli sopra Moiajsk , con farli protegge- 
re nel passaggio dalla cavalleria, se non fossero in nume- 
ro sufficienti. 11 duca di Trevise renderà noto al duca di 
Abrantes tutto ciò che sarà relativo alla evacuazione di 
Mosca -, e domani 22 scriverà a noi , uon per la strada 
di Desna , ma per quella di Szarapowo e «Fomiiiskoè , 
giovandosi della strada di Mojaisk nel giorno 23 . Il suo 
uffiziale lasrerà la strada a Knbinskoè, per trasferirsi so- 

! >ra Fominskoè , il quarlier-generale dovendo essere pro- 
babilmente il giorno 23 a Borowsk od a Fominskoè. Sia 
die il duca di Trevise làccia la sua operazione domaui 
22, alle tre del mattino, sia che le esegua il 23 , alla stessa 
ora , secondo ho mandato a dirgli , sempre de' e prendere 
le stesse disposizioni , per effetto delle quali potrà esser con- 
sideralo come la dietroguardia dello esercito. 

Non saprei raccomandargli abaslanza dismettere sulle 
vetture della giovine guardia , sopra quelle della cavalle- 
ria a piedi e sopra tutte le altre' che si trovano, gli uo- 
mini che rimangono ancora negli ospedali. I Romani con- 
cedevano corone civiche a coloro che salvavano i cittadi- 
ni , ed il duca di Trevise la meriterà per certo salvando 
dei soldati. Bisogna dunque che egli fàccia montare in 
groppa alla cavalleria ed a quanti cavalli tiene il maggior 
numero possibile di uomini , come si regolò lo Impera- 
dore a S. Giovanni di Acre ; provvidenza tanto più utile 
in quanlocliè appena giunti allo esercito si troveranno ca- 
valli e vetture renduti inutili dalla consumazione. Lo Im- 
peradore spera che avrà la soddisfazione di attestare il suo 
compiacimento al duca di Trevise per avergli salvato cin- 
quecento uomini, cominciando, come è ragionevole, da- 
gli uffiziali , passar poscia ai sotto-uffiziali , e preferire 
i Francesi. Riunisca dunque tutti i generali ed uffiziali 
ai suoi ordini per far loro sentire la importanza di questo 
provvedimento , e quanto merito si acquisteranno presso 
lo lmperadore per aver salvato cinquecento uomini. 
Imperiamo , ec. 

1 ' ; ’ ' ‘ - • 

-t* : rnm ^ 
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SST 


tì principe di Neufchatel e di PVagram 
al duca di Abranies. 

1 ' * 

à 

Fominskoè , ai ottobrè i8ia J 
alle cinque del mattino. 

ìi prìncipe Poniatowski , signor dùca , vi avrà già spe- 
dito un ufficiale per farvi conóscere le intensioni dello Im- 
peradore. 

Sua Maestà ha giudicato à proposito Hi mandarvi un 
uifiziale di state-maggiore per recarvi miei positivi ordini. 
, Dirigete sopra Wereja i reggiménti e battaglioni di mar- 
cia , sia di fanteria , sia di cavalleria , che avete riuniti 

{ i Mojaisk. Dirigete egualmente le baligie dello esercito e 
e staffette che vi saranno giunte sopra Wereja. Dirigete 
pure sopra questa città le batterie di artiglieria pervenu- 
tevi , pertinenti od alla guardia , o ad altri corpi di eser- 
cito. Fateci conoscete lo stato dei trasporti da Mojaisk é 
dall’ Abaye. 

Mosca ha dovuto essere evacuata questa mattina , ed il 
duca di Trevise , con dodici o quindicimila uomini , sarà 
domani o dopo domani a Kubinskoè, con poche centinaia 
di Cosacchi che lo inseguono , giacche lo esercito nemico 
ita ancora tutto sulla strada di Raluga . Oggi tanto il quar- 
tier-generale quanto il corpo del Viceré si troveranno a 
Borowsk. 

Fate bruciare e spezzare tutti i fucili che sono a Mo- 
jaisk ed Abaye , unitamente a tutte le munizioni da guer- 
ra che non potrete trasportare. Tenetevi pronto a partite 
al primo momento , menando seco voi tutti i feriti che 
vi sono. 

Prendete nota a Ciatzk della evacuazione di Mosca e 
del movimento dello esercito sopra Kaluga , e ditelo pUre 
al comandante di Wiazma. Bisogna che il comandante di 
Giatzk mandi a Wiazma tutto ciò che evvi a trasportare, 
essendo intenzione dello Imperadòre che al primo ordine 
ti adduciate sopra Wiazma, rinculando tutti i posti e tutte 
Vót. xiVii. • 17 
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le staffette , e comunicando con Sua Maestà per Wiazraa 
e lukhnow. 

Ordinale a questo effetto a Wiazma perché uno dei ge- 
nerali di brigata che colà si trovano parta con quattro a 
cinquemila uomini di fanteria e di cavalleria, a fine di apri- 
re la comunicazione con lo esercito per lukhnow. Sarà 
necessario che il generale o comandante stabilisca ad ogni 
posto da Wiazma a lukhnow cento uomini trincerati con 
1 corrieri di staffetta. *La comunicazione con Smolensco si 
farà per Wiazma , dopo che si sarà abbandonata quella 
di Mojaisk. 

La città di Mosca essendo tutta bruciata , lo Itnperado- 
rc ha giudicato convenevole di abbandonarla dopo di aver 
fatto saltare in aria il Kremlin , a fine di essere arbitro 
dei movimenti, richiedendo quella città incendiata quin- 
dici a ventimila nomini per mantenervi la polizia. 

Se lo esercito nemico pretendesse tutelare Katuga , lo 
imperadore commetterà battaglia. 

Mi rimanderete prontamente 1 ’ uffiziale di stato-maggiore 
che vi spedisco. Dopo la staffetta giunta il giorno 19 , 
manchiamo di quelle dei giorni 20, ai e »a. Pare che 
qualche cosa accada alle nostre spalle. 


Napoleone al maggior-generale. 


Fominskoè, a 3 ottobre 181 a. 

Scrivete al principe Poniatowski che tutti i reggimenti 
di marcia di fanteria , di cavalleria, batterie di artiglieria 
ed altri oggetti , che il duca di Abrantes manderà a We- 
reja , saranno ai suoi ordini , e che quando gli sarà in- 
giunto un movimento deve tutto trasportar seco fino a 
che non raggiunga lo esercito. Fategli conoscere del pari 
che è mestieri si astenga dallo spedire feriti ed ammalati 
«opra Mojaisk, per non ingombrare questa strada , la qua- 
le lo è già di troppo , e che vai meglio che meni gli uni 
0 gli altri con lui. ' * 

Scrivete al generai Teste, comandante a Wiazma, una 
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lettera che , per mezzo dell' uffiziale che manderete al 
principe Poniatowski , sarà consegnata a costai , il quale 
la farà tenere al duca di Abrantes , da chi sarà ricapitata 
al suo indirizzo. In questa lettera direte al generai Teste 
di esser mia intenzione che il generale Evers , con una 
colonna di tre a quattromila uomini , fanteria , cavalleria 
ed artiglieria , prendendo specialmente i reggimenti di 
marcia che andranno a raggiungerò lo esercito , si diriga 
da Wiazma sopra Iukhnow , a diciotto leghe da Wiazma, 
e di là spinga dei posti fin dove s' intersecano lé strade 
a Znamenskoè. 11 generale Evers menerà con lui le staf- 
fette che saranno giunte da Smolensco , e metterà ad ogni 
posto , vai dire a Sosowa , Trofimowa ed Andriewka dei 
distaccamenti di cento uomini di fanteria con un picchetto 
di cavalleria , agli ordini di un comandante di piazza , i 
qnali distaccamenti si trincereranno nelle case per istare 
al sicuro dai Cosacchi e dai paesani. Ingiungete al gene- 
rai Teste di scrivere a Smolensco per lar conoscere che 
lo esercito si dirige sopra Kaluga , a fine di prendere colà 
la sua linea di operazione sopra Ielnia •, ed ordinategli di 
ritenere tutte le staffette che passeranno per Wiazma ad 
oggetto di andare a Iukhnow > dove è probabile che la 
congiunzione si eseguirà prontissimamente , vai dire dal 
giorno a 5 al giorno 27. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 

t 

Borowsk 1 34 ottobre ibi a. , 
Scrivete al duca di Beffane in cifra t perchè non prima 
del giorno 26 riceverà la lettera , e perchè allora avrà 
veduto il generale Nansouty. Fategli sapere che continuan- 
do a non ricevere staffette io ignoro l’ ultimo stato delle 
cose che lo riguardano ; che non so se gli eventi lo ab- 
biano costretto a qualche mossa , ma che nel caso uou 
»ie avesse fatta alcuna , e che la divisione Girard fosse 
aucora disponibile } unitamente affa brigata di cavalleria 
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leggiera , io desidererai che egli si metteste subito in mar- 
cia con le sue truppe per venire a Ielnia , e di Ih arrfl. 
vare sulla strada di Kaluga , affine di incontrarsi nell» 
esercito ed operare la nostra congiunzione $ che se potesse 
porsi in via il giorno a6 , il giorno 3o si troverebbe a 
cinque marce da Kaluga ; che io stabilisco la mia linea 
di operazione alla prima per Wjazma , Iuklinow e Zna- 
menskoè , fino a che non ci saremo riuniti con lui , mentre 
allora la determinerò per Smolensco e Ieluia j che percor- 
rendo cosi una quarantina di leghe , bisogna che abbia 
cura di porre in ordine questa parte della strada, collocan- 
do ad ogni posto un comandante di armi , tm distacca- 
mento di cento uomini ed un ricambio di cavalli per istaf- 
ieUa ; che tuttavia questo non deve preponderare in nulla 
sul parlilo che avrebbe a prendere se accadesse qualche co- 
sa di straordinario. 

Aggiungete al duca di Bellune , senza gergo, che l’ eser- 
cito è riunito a Borowsk e si dirige sopra Kaluga $ che Mo- 
sca è stata abbandonata dopo aver fatto saltare in aria il 
Kremlin ; che la provincia di Kaluga è una delle più ab- 
bondevole della Russia , e che di fatti qui noi siamo prov- 
veduti ad esuberanza di tutto. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggi or-generale. 

Borowsk, 26 ottobre 1811. 

Spedite immediatamente un uffizialè al principe Ponia- 
towski , con ordine di far prontamente dinlar le bagaglie 
sopra Mojaisk e di Ik sopra Wiazma , e di andare a pren- 
dere un buon sito col suo corpo a tre o quattro leghe 
da Wereja, sulla strada da Wereja a Iegoriewskoi. Egli 
terra la sua vanguardia in quest’ ultimo luogo , dove si 
interseca . la strada di Medlin a Mojaisk , e quando sara 
tempo di partire per recarsi a Mojaisk , io desidero che 
possa fare questo movimento jn un solo giorno. Compren- 
derli che la posizione da assumersi da lui ha per iscopo 
di tutelare la marcia dello esercito ; intanto la se era agli 
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ordini del duca df Trevise tulli i reggimenti di marcia 
francesi che terrà. 

Scrivete al ducà di Abrantes per fargli conoscere che 
lo esercito russo erasi addotto sopra Malo-Iaroslawelz ; che 
la sua vanguardia giugneva su di una riva , mentre che 
la nostra vanguardia arrivava sull’ altra ; che la città sta 
sulla riva del nemico , ed in un altissimo luogo, ciò che ha 
prodotto un combattimento continuato per tutta la gior- 
nata del 24 ; cbe, nell’atto la nostra vanguardia sosteneva 
la pugna , è giunto lo intero esercito russo ; che , dal 
canto nostro, son venute in soccorso del viceré talune trup- 
pe del principe di Eckmulh ; che siamo rimasti àrbitri del 
campo di battaglia ed il nemico ha perduto circa ottomi- 
la uomini ; che la nostra perdita è ascesa a duemila tra 
feriti , e spenti , e nel numero dei secondi è compreso il 

S enerale Delzons ; che abbiamo trovato i cadaveri di 
ue generali russi , e duecento cinquanta a trecento pri- 
gionieri son caduti nelle nostre mani ; che nel giorno 2 5 
abbiamo preso sito , con lo esercito rosso a rincontro , 
una legha indietro a Malo-Iaroslawetz ; che il giorno 26 
abbiamo marciato per attaccarlo , ma che esso era in ri- 
tirata ; cbe il principe di Eckmnlh si è fatto ad inseguirlo, 
ma che il freddo e la necessità di sbarazzarci della massa 
di feriti che sono con lo esercito , han fatto decidere lo 
Imperadore ad andare sopra Mojaisk e di là sópra Wiaz- 
ma ; che fr uopo dunque egli scriva al momento al co- 
mandante di Wiazma di richiamare il distaccamento man- 
dato sopra Iukhnow ; cbe la fanteria nemica , dopo la 
battaglia della Moskwa , è sommamente diminuita , e co- 
sta ora di quindicimila vecchi soldati ; ma ha reclutato 
dei Cosacchi , e questa vecchia cavalleria , in realtà poco 
pericolosa , fatica molto. Raccomandate al duca di Abrau- 
tes di badare che non parta vettura senza prender feriti 
od ammalati; di prepararsi ad una mossa la quale, to- 
stochè sarà rimpiazzato , lo addurrà sopra Wiazma ; pre-t 
venitelo che il duca di Elchingen ha preso una strada 
trasversale per andare egualmente da qui a Wiazma (1), 

fi) Ney ebbe, il contrordine , e segui il resto dello esercito conte 
abbiamo veduto. . > 
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per cui faccia quanto gli sarà possibile e scriva al coman- 
dante di Wiainia perchè la strada sia ben custodita e si 
possa facilmente comunicare. Scrivete al duca di Belluno 
quasi le stesse cose intorno al combattimento, adoperando 
un gergo ; ditegli che la intenzione dello Imperadore è di 
condursi sopra Wiazma ; che la mossa sopra Ielnia sa- 
rebbe tornata utile se fosse stata fatta ; clic bisogna man- 
dare incontro a noi sopra Wiazma quanti viveri si potran- 
no raccogliere , e far venire , da Ielnia sopra Dorogobui , 
ciò che sar'a stato riunito e diretto a Ielnia. 

Impertanlo , ec. 


Il duca di Elchingen al principe di Neufchalel 
e di IVagram maggior-generale. 

i 

Borowsk , aQ ottobre 1811. 

Ilo l’onore d’informare vostra altezza serenissima che circa 
mille e duecento Cosacchi , con due obbici e dite pezzi 
da sei , che si suppongono essere francesi , si sono pre- _ 
sentati questa mattina innanzi alle mie troppe in posizio- 
ne , sulle ^alture del lq manca riva della Protwa , dietro Bo- 
rowsk. Dopo avere scambiato diversi colpi di cannone , 

Ito fatto avanzare il quarantaseesimo. reggimento con una 
brigata di cavalleria leggiera , ed il nemico si è immedia- 
iameute ritirato: noi abbiamo avuto un uffiziale e pochi 
uomini feriti. 

Mentre che io faceva virilmente inseguire il nemico , 
si è veduta una testa di colonna di fanteria sulla strada 
maestra di Afitiaevva ; ed erano dei tardivi di tutti i corpi 
riuniti, i quali risolutamente attaccavano le spalle del ne- 
mico. ‘In questo momento ricevo un ufliziale portoghese, 
che mi ba consegnato la qui annessa lettera e quella allo 
indirizzo del grande scudiere , e mi ha annunziato tre staf- 
fette che arrivano col signor Longuerue , scortato da un 
battaglione di fanteria e da cinquanta cavalli. Il signor 
Longuerue è partito da Mosca il giorno jg, ed io ho man- 
dato ad incontrarlo per tranquillarlo e premurarlo ad adirei- 
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tare !a marcia : egli ba passato la notte nei boschi , sulle 
alture alle spalle di Fomiuskoè. 

Le nuove disposizioni prese pel collocamento delle 
truppe non permetteranno più ai Cosacchi di avvicinarsi 
a Borowsk. Ho messo il maggior ordine possibile nelle 
vetture del parco generale , e sono disposte in- maniera 
da potere sboccare sia sopra Wereja , sia sopra Malo-Ia- 
roslawetz. Lo incendio cessa e l’ ordine si rimette nella 
città di Borowsk. 

Sono con profondo rispetto , ec. * 


Il duca di Elchingen al principe di Neufchatcl 
c di IVagram . maggio r-generale. 

• 

' Wereja, 27 ottobre 1812. 

In conformità della lettera che mi avete fatto 1’ ono- 
re di scrivermi jcri alle nove della sera , ho cercato , ap- 
pena giunto a Wereja , di conoscere se evvi una strada 
trasversale che" mena da qui a Wiazma. 1 pochi abitanti 
che ho potuto intanto fare interrogare non hanno lumi 
abbastanza da trarne buoni chiarimenti , per modo che 
non sono in facoltà di rispondere positivamente alla fatta- 
mi domanda. Non ostante ciò , se lo Imperadore volesse 
permetterlo , io prenderò questa direzione , e credo che 
riuscirò a passare. 

Ho veduto questa mattina il principe Poniatowski , il 
quale si reca a Tegoriewskoi. La decima ed undicesima 
divisione di fanteria sono disposte in maniera innanzi a 
Wereja da tutelare le gole di Borowsk e di Medlin. 

A tenore degli ordini vostri , il quarlier-generale della 
intendenza e le bagaglie procedono sopra Mojaisk , cd io 
aspetto qui che vostra altezza serenissima mi faccia co- 
noscere le intenzioni dello Imperadore. 

Sono con profondo rispetto , cc. 
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11 principe di Eckmulh al prìncipe di Neufchalel 
e di fVagram , maggior-generale 

• Wereja a8 ottobre j8ia. 

Ho 1’ onore di prevenire vostra altezza serenissima che 
sono arrivato questa sera a Wereja con la prima , ter- 
za e quinta divisione del primo corpo , e che il gene- 

{ ■ale Grouchy -con la quarta divisione è rimasto quattro 
eghe lontano sulla strada di Borowsk* Il passaggio dei 
ponti sulla Protwa si è eseguito con molto ordine , ed i| 
generai Grouchy mi annunzia che il nemico si corrobora 
innanzi a lui , e pare che mostri già della fanteria. li 
pemico ha tentato, senza alcun frutto, un hourra di Cosac- 
chi contro alla detroguardia , versp alle due pomeridiane. 

•Nel giungere a Wereja , ho trovato un grande stiya- 
mento di vetture del quarto corpo , il quale ha ritardato 
la marcia degli equipaggi del primo corpo , in guisa che 
le tre divisioni non han potuto prender sito che alle no- 
ve della sera. 

Ho dato al generale Grouchy }e necessarie disposizioni 
per la marcia di domani , e gli ho imposto <J' fermarsi , 
tino a nuovo ordine , sulle alture innanzi a Wereja , per 
dare allo esercito il tempo di far passare gli equipaggi so- 
pra Gorodok-Bprisow. Ignoro se domani potrò essere colà 
giunto. • ' , ' « 

» Vi prego di dare gli ordini necessari perchè ,Ie truppe 
che marciano innanzi alla detroguardia prendano delle pre- 
cauzioni per non incendiare i villaggi , ciò ché distrugge 
tutti i mezzi che sono tanto necessari alla retroguardia , 
la quale dovrebbe "sola assumer la cura di bruciare i vil- 
laggi che abbandona , e lo esercito dello Imperadore ne 
tra.-rebbe moltissima utilità, * . * * 

Sonò con r 'rofondo rispetto , ec. 
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// principe di Neufchatel e di JYagranx 
al generai Carpentier. 

Wiazraa , i° novembre 1813. 

Lo Imperadore ordina , signor generale , che mandiate 
.un uffiziale del vostro stato-maggiore al maresciallo Saint- 
Cjr ed al duca di Bellune, per far loro conoscere che 1 q 
esercito che sta oggi , i° novembre , a Wiazma , sarà il 
giorno 3 a Dorogobui ; che noi aspettiamo con impazien- 
za notizie dell' uno e dell’altro ; che Sua Maestà suppone 
che il duca di Bellune avrà già assunta la offesa e cac- 
ciato il nemico da Polotzk. Manderete pure un uffiziale 
al goyernadofe di Mohilow per manifestargli Ja mossa 
dello esercito J aggiungerete che questa mossa è volon- 
taria } che è un concerto per trovarci cento leghe pia 
vicino ai corpi che formano le nostre ali ; che dopo la 
partenza da Mosca abbiamo notizie del nemico solo per 
mezzo di Cosacchi. Ordinate al detto comandante , da 
parte mia , che diriga sopra Smolensco la magggior-quan- 
tità possibile di viveri. 

Palesate del pari le mosse dello esercito e le ragioni 
di esse al comandante di Witepsk , prescrivendogli di fare 
spianare molto pane, perchè una parte dello esercito deve 
provvedersi in quella piazza. Dite al generale Baraguay- 
di-Hilliers le mosse dello esercito ec 5 e siccome vi ho an- 
nunziato che questo generale non deve cimentarsi , cosi 
ripetetegli da mia parte nna tale disposizione. 

Fate sapere al governadore di Minsk che Io esercito è 
in movimento per avvicinarsi di cento leghe con le sue ali 
alla Polonia e ad un paese amico. Mandatemi , per do- 
mani la sera , o ppr la mattina <|el giorno 3 , a Dorogo- 
bui , lo stato di tutti i magazzini di sussistenze , grani , 
farine ec , dell’ artiglieria col treno o senza , delle mu- 
t Dizioni di ogni specie che possono trovarsi a Smolensco. 
Partecipatemi , di tempo in tempo, tutte le notizie dirette 
òd indirette che acquisterete circa le mosse del duca di 
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Belluno, del generale Saint-Cyr c del principe Schwart- 
zcnberg. 


Napoleone al maggi or-generale. 


Wiazma, a novembre 1812. 

Scrivete al duca di Reggio che ho inteso , con la più 
Viva soddisfazione , di essersi sanato dalla ferita e di tro- 
varsi in caso di ripigliare il servizio } e che in conseguen- 
za è mia intenzione che egli ritorni al secondo corpo per 
assumerne di nuovo il comando. 

Dite al duca di Bellune che ho saputo gli avvenimenti 
di Polotzk e la sua marcia da quella parte , e che spero 
avrà respinto Wittgenstein , e ripigliato Polotzk. Scrive- 
tegli in cifra che lo esercito è in marcia secondo gli ho 
già detto ; che lo inverno era troppo lungo per cui non 
conveniva passarlo lontano dai miei fianchi ; che proba- 
bilmente io mi addurrò con la dritta sulla Dwina e con 
la manca /sul Boristene, per cui ci troveremo in contatto» 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior-generale. 


Semlcwo , 3 novembre 1812. 

Scrivete al duca di Elchingen che appena preso il co- 
mando della dietroguardia faccia difilare Io esercito il più 
presto possibile , per non sprecare il resto del bel tempo 
senza marciare. Il principe di Eckmulh ritiene il viceré 

ed il principe Pouialowski per ogni carica di Cosacchi 
che scorge. . . • 

Imperiamo , ec. 
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Napoleone al maggior-generàle. 

Semblevo, 3 novembre 1811. 

Fate conoscere al generai Wintzingerode che mi avele 
messa sotto gli occhi la lettera nella quale dichiara di non 
esser suddito della confederazione, e che in conseguenza io 
ho ordinato fosse egli considerato come prigioniere ordi- 
nario. 

Ingiungete al duca di Treviso di far passare il conte Wiot- 
zingerode nel corpo del duca di Abrantes , dove raggiun- 
gerà il suo ajutante-di-campo. Il duca di Abrantes Io spe- 
dirà subito , da posta in posta , a Smolensco , donde as- 
sieme all’ajutaute-di-campo partirà per Vilna , sotto alla cu- 
stodia di due gendarmi. A Vilna si riceverà da entrambi 
la nuova parola di onore per iscritto, e da Vilna saranno 
diretti sopra Metz. 

Farete comprendere al duca di Abrantes ed al generale 
Charpentier la necessità di liberare prontamente lo eserci- 
to di questi due ufliziali , per cui debbono farli marciare 
giorno e notte con la massima celerità. 

Imperiamo , ec. 


Il principe di Neuf chalet e di fVngram 
al duca di Bellurie. 


Mikalewka, 6 novembre 1812. 

Ho posto sotto agli occhi dello Imperadore la vostra let- 
tera del 2 corrente la quale mi giunge al momento per 
istaffetla. Sua Maestà non comprendo come, avendo unito . 
a voi il secondo corpo di esercito , non vi siate determi- 
nato ad assumere con vigore la offesa. Rimanendo postato 
innanzi al nemico rischiavate di perder tutto , potendo esso 
rompere le nostre comunicazioni essendo superiore in caval- 
leria leggiera. Lo Imperadore dispone che marciale contro al 
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cenerale Wittgenstein per ributtarlo al di là della Dwma, per 
Siate Pofouk , e per obbligare lo stesso Wittgenstem 
«Erigersi altrove.’ Lo^Imperadore dopo do = »ara a 
Smolensco-, annunziategli una vittoria che e indubitata coq 
le truppe che avete. 


napoleone al maggior-generale. 

Mikalewka , 7 novembre i8iz. 

Do mandarti al duca di Be llune. 

Ho posto sotto gli occhi dello Imperadore la vostra let- 
tera del giorno a. Lo esercito essendo a Smolensco do- 
mani , è necessario che operiate , 

i.°Per ributtare il nemico al di là della Dwina. 

1 0 Per mantenervi sempre in comunicazione con lo 
Imperadore e con lo esercito. Voi ne comprendete la im- 
portanza ed il bisogno. 

Imperiamo , ec. 


Il prìncipe di Neufchalel e di Wagram 
al duca di Bellune. 


• Smolensco, 9 novembre 181 a, 

alle quattro della sera. 

Ricevo la vostra lettera del 4 i a Smolensco, che ho po- 
sto sotto gli occhi dello Imperadore , il quale ha veduto 
con pena la vostra incertezza a marciare , e questa incer- 
tezza^ ha già prodotto del male. Vi ho già fatto noto, per 
mezzo dell’ aiutante-comandante d’ Albignac , essere inten- 
sione dello Imperadore che marciate contro al nemico 
nella direzione di Polotzk , e che lo aggettiate al di la 
della Dwina. La maggior parte delle truppe di Wittgen- 
stein sono milizie che non hanno sei settimane di istruzione. 
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Sua Maestà aspetta notizie , ed è a sapersi che occupa al 
{presente Beszenkowiczi ed Ula. Non avete un momento 
a perdere per andar contro al nemico , ciò che à della 
maggiore importanza. La principale istruzione vostra era 
di difendere Vilna e Minsk , dove sono i magazzini dello 
esercito , e questo rilega molto. Sono due staffette che 
mancano allo Imperadore, forse per la mossa indietro che 
avete fatta sopra Senno , e che ha scoverto tutto il paese 
al nemico. 


Il principe di Neufchatel e di Program 
al principe PoniatOwski. 

Smolensco , 11 novembre j 8 ij. 

Recatevi con lo intero vostro esercito a Mohilow (i) , 
prendendo la strada che crederete la pih diretta e la mi- 
gliore , ad eccezione di quella di Krasnoi , che lo esercito 
segue e che non bisogna imbarazzar troppo* Arrivato a 
Mohilow cercherete di riordinare il vostro corpo , riunen- 
dovi i reggimenti di marcia che gli appartengono , e che 
il governatore di Minsk ha ritenuti. Dopo questa prima 
operazione , vi occuperete a restringere tutti i quadri in 
una divisione , e poscia ricondurrete a Varsavia i quadri 
disponibili per prendervi gli uomini che colà si trovano e 
metterli a numero. Partirete domani , 12 , per Mohilow > 
e mi darete contezza della vostra marcia. 


Napoleone al maggior-generale. 


Smolensco, 11 novembre 1813. 

Raccomandate caldamente ai governadori di Minsk e di 

(i) Si è veduto che quest' ordine non potette essere eseguito. U 
quinto corpo fu obbligato di marciare sopra Orsù, 
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Vilna di non impiegare contro al nemico i reggimenti di 
marcia sia ili cavalleria , sia di fanteria , mentre rosi si 
distruggono i mezzi senza profitto , dicendo loto che que- 
sti reggimenti non sono in istato di battersi ; che possono 
esser fermati a Vilna od a Minsk per qualche giorno , 
ad oggetto di adempire al servino della piazza e far nu- 
mero , ma che è una vera follie il mandarli incontro al 
nemico ; che iu tal modo mi si fa perdere molla gente e 
mi si tolgono i mezzi di reclutare i miei quadri, ec. (Il 
resto della lettera offre poco interesse. ) 


Il principe di Neufchatel e di fVagram 

al duca di Trevise. 

, n *> 

. Smolensco, t2 novembre 1812. 

Lo Imperadore ordina che mi rimettiate oggi , alle due 
pomeridiane , lo stato delle forze ai vostri ordini, il nu- 
mero dei pezzi che potete condurre con voi , egualmente 
che la quantità, di cassoni e di munizioni ^ la cifra degli 
uomini delle divisioni Laborde e Roguet in cavalli ed in 
fanti presenù a combattere ; e che riuniate tutti i vostri 
distaccamenti affinché ognuno sia pronto a partire domani. 

•Ditemi quanti giorni di viveri tenete e quanti molini 
a mano avete ricevuto , per modo che siate preparato a 
partir domani , fanteria 5 cavalleria ed artiglieria , a fine 
di marciar preparato a combattere, ec. ( Il resto della let- 
tera non offre interesse. ) 


Napoleone al maggior-generale- 


Smolensco , t2 novembre 1812. 

Scrivete al duca di Elchingen che io mi reco a Kras- 
noi ; che é necessario che egli continui -a fare la dietro- 
guardia ; che fi principe di Eckmull) lo sussidierà ; che 
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deve rimanere nella posizione dove è tutta la giornata di 
oggi ; che domani assumerà la posizione del convento e 
del sobborgo ; che dopo domani farà saltare in aria la città 
nello andarsene , ovvero si metterà nella testa di ponte per 
far saltare la città il giorno 17 , se tutto non fosse pron- 
to ; che la necessità vuole di doversi egli concertare col 
principe di JEckmulh ; che gli raccomando principalmente 
la distruzione delle munizioni , senza lasciar tardivi nella 
piazza* 

Imperiamo , ec , (1). 


Il governadore di Minsk al principe di Neufchatel 
e di IVagram. 

Minsk , i 5 novembre 1812 , 
alle nove della sera. 

Ho resistito quanto ho potuto e resisto ancora , ma do- 
mani , attaccato da ottomila uomini con dodici cannoni , 
senza che io abbia un sol pezzo , la lotta sarà difficile. Il 
generale Dombrowski , che è venuto oggi a concertarsi con 
me, non ha gindicato convenevole , con due mila fanti e 
due cento cavalli che tiene , di lottare contro al nemico. 
Egli mi ha detto che riunissi tutte le mie genti e che lo 
seguissi a Smelowici sulla strada di Igumen ; ma io trovo 
penoso di abbandonare un posto che comprendo quanto è 
rilevante il conservare. Rimarrò dunque , non ostante che 
abbia a mia disposizione solo ottocento uomini , il corpo 
del generale Rosetski essendo interamente distrutto , e ri- 
marrò fino all’ ultimo estremo. Perire in servizio di Sua 
Maestà lo Imperatore è sempre glorioso , e qualunque sia 
la sorte a me riservata , io supplico vostra altezza serenis- 
sima di concedermi la sua benevolenza. 


(1) Pubblichiamo questa lettera, perché paragonandola con quella 
di Berthier a Ney , riportata nello note rischiarativi!, ne sorgerà il 
convenimento , come si c per noi detto , che gli ordini dati da Ber- 
thier erano la copia letterale , per quauto fosse possibile , di quelli 
che riceveva da Napoleone. 
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Il nemico, in questo momento, è alle porte di Minsk!, 
ed io aspetto gli eventi. 

Sono con rispetto , ec. 


Il principe di Neufchalel e di IVagrani 
al duca di Abrantes. 

\ I.iadv , 17 novembre 1811 , 

„ alle otto della sera. 

Voi dovete continuare la vostra mossa per andare a! 
pernottar domani a Dubrowna , donde mi spedirete un 
uffiziale al punto nel quale pernotterà lo Imperadore, tra 
Liady e Dubrowna , affinchè io possa mandarvi degli or- 
dini ) ma se non ne riceverete alcuno , voi dovete , dopo 
domani mattina , proseguire a marciare sopra Orsza. Colà 
giunto prenderete sito , farete bea custodire il ponte , con- 
correrete a stabilire il maggior ordine nella città , prov- 
vedente alla regolare distribuzione delle razioni ai presenti 
•otto alle armi , disporrete che si ritengano a Dubrowna 
ed Orsza gli uomini isolati distribuendoli in corpo di eser- 
cito , impedirete qualunque specie di saccheggio e qua- 
lunque eccesso degli uomini isolati j darete a costoro di- 
stribuzioni in regola , e se vi saranno di quelli che si con- 
ducono male traduceteli ad una commissione militare per 
essere fucilati , essendo il caso di dare esempi. Noi arrivia- 
mo sopra la linea dove lo esercito si fermerà e si ristore- 
rà , per cui conviene lare economia di sussistenze e di 
mezzi. Il generale d’ Alorme ed il generale Iomini sono 
ad Orsza , i quali tengono ordini conformi a quelli che 
vi ho di sopra dati. Vegliate voi stesso alla loro esecuzio- 
ne , che è quanto lo Imperadore particolarmente vi rao* 
comanda. 


Napoleone al maggior-generale. 

« à 

Dubrowna , t8 novembre 1811. 

Scrivete al goyernadore di Minsk che domani ié «arò 
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ad Orsza, e ditegli che ho ingiunto al fecondo corpo, cqb 
una divisione di corazzieri e cento pezzi, comandata dal du- 
ca di Reggio , di addursi a tutta fretta ed in linea diretta 
sopra Borisovr per assicurare questo rilevante posto, e di 
là marciare sopra Minsk. Fraditanto j il generale Dom- 
browski si recherà con la sua divisione in questa piazza t 

E :r osservare ciò che fa il corpo nemico che sta a Minsk, 
accomandategli di mandare agenti del paese al duca di 
Bassano ed al principe Schwartzenberg , e di avere la cu- 
ra di scrivervi frequentemente. 

Impertanto , ec. 


* 

11 principe di Neufchatel e di Wagrant 
al duca di Bellone • 


Dubrowna , ip novembre 1812 , 
alle tre dei mattino. 

Vi mando, signor maresciallo , per lo aiutaote-di-campo 
elei duca di Reggio , il duplicato degli ordini che vi di- 
ressi ieri pel vostro aiutante-di-campo. 

Lo Imperadore arriva ad Òrsza oggi a mezzogiorno. E 
necessario che prendiate un sito più vicino, a Borisow, a 
Vilna o ad Orsza, dello esercito nemico. Operate in modo 
da mascherare la mossa del duca di Reggio , e da far cre- 
dere per contrario che lo Imperadore si adduce contro al 
generale Wittgenstein , che è un concerto molto naturale- E 
intenzione di Sua Maestà di andare a Minsk , e quando sarà 
signore di questa città , di assumere la linea della Bere- 
zina. Potrebbe stare dunque che riceveste 1’ ordine di ad- 
durvi sopra Berezino , di affidare con ciò la strada di Vil- 
na , e di trovarvi riuniti ed in comunicazione col sesto cor- 
po. Studiate questa mossa e rendetemi manifeste le vostre 
osservazioni. 

Appena mi avrete istruito dello stato dell'artiglieria che 
potrete cedere agli altri corpi , vi farò conoscere il punto 
verso del quale dovrà essere diretta. Aveva incaricato il 
generale Nansouty di consegnarvi una cifra » e siccome 
Voi,, xx vii. , *8 
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credo che P avrà lasciata al duca di Bassa no , da chi vi 
sarà stata spedita, così fatemi sapere se è in poter vostro, 
affinchè io possa adoperarla nelle lettere , le quali , caden- 
do in mano al nemico , non saranno di alcun utile. Que- 
sto provvedimento è indispensabile, attesa la gran quantità 
di Cosacchi che si troverà da per ogni dove (i). 


' Napoleone al maggior- generale. 

Bobr , i 3 novembre 1812. 

Scrivete al duca di Bellone , il quale deve essere questa 
sera a Kolopeniczi , per fargli conoscere che io sono a 
Bobr } che il duca cti Reggio sta sopra Borisow } che ri- 
leva di far mozzare la strada di Lepel dalla parte di Ba- 
ran , come si proponeva , a fine di esser certo che Witt- 
genstein non mena truppe contro al dnca di Reggio , e se 
fosse il contrario egli deve virilmente attaccare ; che spe- 
ro mi avrà scritto per cui questa sera riceverò uno dei suoi 
uffiziali ; che è probabile che io domani partirò per Bo- 
risow 5 che appena giungerà a me 1 ’ uffiziale che non man- 
cherà di spedirmi , io gli scriverò di nuovo 5 che la nostra 
detroguardia trovasi a Polotzin. 


Il principe di Neuf chalet e di IVagrarn 
al duca di Bellune 


Bobr , a 3 novembre 1812, 
alle quattro della sera. 

Lo Imperadore , signor maresciallo , è arrivato a Bobr * 
il duca di Reggio sta sopra Borisow j è rilevante che faci 


(1) Pubblichiamo questa lettera di Berthier e l’altra che viene 
appresso, perchè mettendole a confronto con quelle di Napoleone, ri- 
note rischiarative, si avrà una nuova pruova die gli 
ordini dj Berthier erano la copia letterale , per quanto fosse possi- 
bile > defili ordini che riceveva da Napoleone. 


Digitized by Googl 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI *T* 

date mozzare la strada di Lepel dalla parte di Baran, co- 
me vi proponevate, a fine di esser certo che Wittgenstein 
non mena truppe contro Qudinot , e se lo facesse dovete 
virilmente attaccarlo. Sua Maestà spera che avrete scritto 
e che riceverà questa sera uno dei vostri u Amali, É pro- 
babile che lo Imperadore partirà domani per Borisow. Ap- 
pena ci sarà giunto 1’ uffiziaie, che certamente non avrete 
mancato di spedirci , vi scriverò e vi farò sapere di nuo- 
vo le intenzioni di Sua Maestà. La nostra detroguardia 
trovasi a Polotzin. 


Il principe di Dteu/chatel e di TVagram 
al tenente-generale barone Eblè. 


Bobr, 24 novembre 1811, alle quattro 
e mezzo del mattino. 

Lo Imperadore ordina che partiate prima delle sei per 
recarvi a tutta fretta al quartier-generale del duca di Reg- 
gio a Borisow, e lavorare allo stabilimento di più ponti 
sulla Berezina da servire al passaggio dello esercito , divi- 
dendo le vostre genti in due partite. Se tutti non posso- 
no marciar prontamente , prenderete con voi i più validi, 
afiìnchè giungiate nella notte, vi troviate al lavoro domani 
al sorger dell'alba , e gli altri arriveranno anche al lavoro 
prima di mezzogiorno. Avrete cura di lasciare lungo la stra- 
da degli artefici per riparare i ponti ed i più cattivi pas- 
saggi » ordine che comunico del pari al generale Cha*> 
seloup. Ve là sentirete tanto con costui quanto col duca 
dj Reggio per i lavori da farsi sulla Berezina, dove è in- 
dispensabile che lo esercito possa traghettare al piu tardi 
domani. 


è 

**« 
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Napoleone al maggior- generale- 

Bobr , 34 novembre tSi*. 

Ordinale al generale Zayoncheli di far bruciare la metà 
delle carrozze, dei cabriolels, dei forgoni di bagaglie o di 
effetti delle piccole vetture di qualunque specie che ha 
il suo corpo di esercito, in maniera che rimanga a questo 
la metà di tutto la quale è anche troppo e di riunire a tal 
fine tutte le bagaglie ed i cassoni di contabilità al di la 
del Bobr per dar luogo alla operazione di riduzione pri- 
ma delle nove di questa mattina. Egli rimetterà al gene- 
rale Sorbier centoventi cavalli e circa ottanta cognas , os- 
sia duecento cavalli ed anche di più se sarà possibile. 
Non fornendosi questo contingente sarà in prevenzione 
che domani , al mio passaggio 9 darò alle fiamme tutte le 
vetture e forgoni del suo corpo. Voi spedirete un uffiziale 
di stato-maggiore con cinquanta gendarmi per assistere a 
tale operazione ; ed il generale Sorbier vi manderà un uf- 
fiziale di artiglieria , con dei cannonieri e cinquanta sob 
' dati del treno per prender i cavalli. 

Ingiugnete al duca di Abrantes di far bruciare la metà 
delle" vetture , dei cabriolels , dei forgoni , delle carrozze 
ec., che sono col suo corpo di esercito e <;on la cavalle- 
ria a piedi , e di sommininistrare cavalli e cognas al ge- 
nerai Sorbier , facendo conoscere qual numero ne avrà 

dato. ..... , 

Prescrivete al generai Claparede di riunire tutte le sue 
bagaglie al di là del Bobr , e di far bruciare la metà delle 
carrozze , dei cabriolels , dei forgoni e delle vetture di 
ogni specie che ha sotto la sua scorta , in maniera da po- 
ter somministrar ceutoventi cavalli ed ottanta cognas al 
generai Sorbier. Quest’ ultimo manderà un uffiziale di arti- 
glieria con cinquanta soldati del treno per ricevere i ca- 
valli , e voi spedirete degli uffiziali di stato-maggiore ed 
una quantità di gendarmi per assistere a tale operazione. 

Rinnovate P ordine a lutto lo esercito che convien bru- 
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ci are tntte fé vetture inutili j e che ogni individuo, dal gra- 
do di colonello in sotto, non può avere più di un degno, 
sia carrozza , sia cabriolets , sia forgone , ec. Direte «l 
generale Sorbier, che se non riceve i sopraindicati cavalli, 
deve farvelo immediatamente sapere , essendo indispensa- 
bile che conduca tutto il fornimento del secondo corpo , 
e che non si rimangano cannoni o munizioni sulla via. 

Impertanto , ec. 

’ ( ' • 

) * 

Napoleone al maggior-generale. 

Losnitza, 28 novembre 1812, 
all’ una del mattino. 

Spedite immediatamente il vostro aiutante-di-campo Fla- 
haut al duca di Reggio , ed ingiugnetegli che arrivi al più 
presto possibile, e che gli rimetta la seguente lettera. 

« Con la vostra lettera del giorno 24 , alle cinque della 
» sera, mi fate conoscere che credete aver bisogno esser 
» sostenuto per dare effetto al passaggio del fiume. Il duca 
» di Trevise sarà oggi a Borisow di buon’ ora con dae 
» divisioni della guardia. Il duca di Bellune ebhe ieri nn 
» combattimento tra Kolopeniczi e Baran il quale, a giu» 
» dicarne dalla cannonata, durò qualche tempo. Voi senza 
» fallo avrete fatto preparare dei cavalletti almeno perda 
» costruzione di due o tre ponti. Il generale Eblè deve 
» essere giunto a Borisow. Se non avete traghettato nella 
» notte diviene urgentissimo , nelle attuali occorrenze, di 
» passare oggi », 

Impertanto , ecc. 


Il prìncipe di Neufchatel e di JVagram 
al duca di Bellone • 

Losnitza , 28 novembre 1812 , 
alle cinque del mattino. 

Ho posto la vostre lettera con la data di jeri sotto agli 
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occhi dello Imperatore. Voi non parlate della forte can- 
nonata cominciata ieri alle tre e mezzo , e molto meno 
dite se avete veduta della fanteria. Il principal vostro scopo 
è di impedire che Wittgenstein raggiunga Oudinot , e vi 
era stato ordinato di arrivar celeremeote sopra Baran a 
fine di mozzare la strada di Lepel. Nulla avete fatto di 
ciò in modo che il generale Steinheil si è già riunito allo 
esercito di Tormassof, ed ha sospeso la nostra mossa per 
passare la Berezina , che rileva intanto di prontamente 
seguire nella condizione in cui siamo. Voi dite di avere 
due divisioni che sono a quindici werstes da Kóstitza , 
per cui adducetevi con esse affrettatamente in questo sito, 
perlustrate tutto ciò che evvi fino a Baran , attaccate viril- 
mente quante truppe vi si opporranno , mettetevi in co- 
municazione con Oudinot a Borisow , dove lo Imperadore 
recherassi egli pure. É necessario che mandiate molti uf- 
fiziali ad oggetto di manifestare più volte al giorno la 
vostra posizione , ed essere in grado , nella notte del 
al 26 , di traghettare la Berezina su i ponti che vanno 
ad esservi gittali , col duca di Reggio e con la guardia 
imperiale , non potendo il passaggio più a lungo differirsi. 
La vostra detroguardia , trovandosi più lontana , potrà pro- 
seguire a tutelare Io esercito , la cui detroguardia parte 
oggi da Bobr per Nacza e marcerà a celeri passi sul ponte. 
Aperto appena il passaggio , se il generale Bournier in- 
contra forze superiori alle sue deve attaccarle. 


Il principe di Nevfchatel e di fVagram. 
al duca di Bellune. 


Ad una lega da Borisow, l5 novembre 1812, 
alle due pomeridiane. 

Ricevo la vostra lettera di oggi alle dieci deb mattino. 
Lo Imperadore è maravigliato per aver voi tolta la detro- 
guardia che covriva la strada da Bobr a Naeza, ed abban- 
donata del tutto la strada da Lepel a Borisow- Poiché siete 
sulla strada di Losoilza non vi è alcun rimedio , e questo 
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soprappiù d’ ingrombamento nuocerà molto alle vostre trup» 

S e. E dispiacevole , trovandovi in presenza del nemico , 
i non averlo ben tartassato. Se vi ha segaito e vi mole- 
sta , piombategli addosso con la vostra detroguardia e con 
una delle vostre divisioni. Domani, prima dell’alba, par- 
tite con due delle vostre divisioni per giuugere a Borisólf 
e di là al punto di passaggio. 

Sarebbe pericolosissimo lo evacuare Ratuliczi se il ne- 
mico è in presenza ; in questo caso dovete far fronte con 
un numero di divisioni uguale a quelle del nemico e bat- 
terlo j se opérerete altramente metterete in repentaglio tutti 
i corpi che sono a Krupki. Lo Imperadore vede che il 
nemico vi ha offerto belle occasioni per espugnarlo , e che 
mai ne avete saputo profittare. Vi ripeto l’ ordine di attac- 
care il nemico se è in cospetto vostro , ciò che riesce im- 
portantissimo se trovasi in posizione d’ intromettersi nelle 
nostre colonne. Il qnartier-generale dello Imperadore sarà 
questa sera a Borisow , e domani mattina avrà luogo il 
passaggio del fiume. 


Il principe di Neuf chalet e dì fVagram 
al viceré d' Italia. 


% Staroi-Borisow , 26 novembre ISIS , 

alle quattro del mattino. 

In questo momento gettiamo ponti sulla Berezina , cioè 
a Studianka , ed immantinente si darà effetto al passaggio 
a forza aperta , il nemico trovandosi dall* altro lato. Sé il 
passaggio riesce convien tenervi pronto a seguirci , unita- 
mente al principe di Eckmulh , al quale vostra altezza si 
compiacerà far pervenire la qui annessa lettera. Lo Impe- 
radore crede che voi siete in prevenzione. 


Digitized by Google 



380 


CE^NO 


Napoleone al maggior-generalc. 

Studiatila, 37 novembre 1813, 
alla mezza dopo mezzanotte. 

Date ordine al maresciallo duca di Elchingen che passi 
il fiume con tutti i Polacchi , con le truppe che ha riu- 
nite del terzo corpo e con la divisione Claparede, che giu- 
gnerà al far del giorno e che io pongo ai suoi ordini , e 
ditegli che con tutte queste truppe sostenga il maresciallo 
duca di Reggio se fosse attaccato questa mattina. 

Appena sarà giunto il duca di Bellune si addurrà egual- 
mente in sostegno del duca di Reggio. Il duca di Trevi- 
se traghetterà con la giovine guardia e sussidierà parimen- 
te il duca di Reggio. Vorrei ritardare quest’ ultima mossa 
fino a che le truppe del viceré non arrivino , per timore 
che non penetrino su questa riva delle truppe di Wittgen- 
stein. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone aW ufflziale di ordinanza Montemart • 

Studiatila , 37 novembre 1813, 
all’ una del mattino. 

Lo ullìziale di ordinanza Montemart si recherà a tutta 
fretta a Borisow , e perchè incentrerà per via il generale 
Claparede col tesoro , gli farà conoscere che deve aver ri- 
cevuto l’ ordine dallo stato-maggior generale , con la data 
del 37 all’ una del mattino, di addursi prestamente al pas- 
saggio , a fine di sostenere il niaresciallo duca di Reggio , 
lasciando il tesoro sotto una scorta di cinquanta uomini fi- 
no a che non sia arrivato il distaccamento da somministarsi 
dal viceré al duca di Abrautcs , e questo convoglio non 
ha a perdere un momento per giungere al ponte. Se si ah- 
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batte in via nel viceré e nel principe . di Eckmulb al di 
qua di Borisow, dira loro di affrettare la marcia , e se la 
stanchezza delle truppe è tale che non possono avanzare, 
impegnerassi a far tutte le possibili dimostrazioni per tri- 
bolare il nemico , sia adoperando i bersaglieri , sia metten- 
do in gioco le batterie , ec. Il duca di Reggio era questa 
notte nel villaggio di Stakow, a due leghe dal passaggio e 
ad una e mezzo da Borisow , ed il nemico trovavasi pu- 
re uello stesso villaggio. Sicché qualunque dimostrazione 
da una riva all’altra lo molesterà di troppo e l’obbligherà 
a mandar battaglioni per custodire i suoi fianchi. L’uffi- 
ztale Montemart cercherà di arrivare a Borisow tra le dae 
e le tre del mattino, si recherà presso al duca di Bellu- 
ne , cui dirà che il maggior-generale gli manda l’ordine in 
da l a del 27 alla mezza dopo mezzanotte , perchè si rechi 
immantinente a) passaggio , a fine di sussidiare il duca di 
Reggio facendogli conoscere la posizione di costui e quella 
del nemico ; che è necessario che il duca di Bellane fac- 
eia partire subito una divisione e successivamente l’altra j 
che Borisow sarà custodita da una brigata della dodicesima 
divisióne , da richiamarsi a tale effetto se le occorrenze il 
permettono , eccetto se il principe di Eckmulh non vi 
sia giunto ed obbligato a riposar visi , nel qual caso potrà 
egli assumerne lo incarico. L’ uffiziale Montemart rimarrà 
fino a giorno a Borisow , vedrà il contegno che il nemi- 
co serba a rincontro di Borisow , conoscerà se ha lasciata 
questa posizione o 1% tenga , e verrà a darmi conto del 
luogo ove si trovano tutte le truppe. 


Napoleone al maggior-generale w 

Zaniwki , 27 novembre 1812. 

Il duca di Bellone custodirà i ponti e la città di Stu- 
diauka ; manderà partite di truppe per non esser soprap- 
preso dalle mosse del nemico ; porrà il miglior órdine pos- 
sibile al passaggio e veglierà perchè si lavori e siano i ponti 
ben tenuti. 
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Il viceré traghetterà Della notte con la stia artiglierìa) e 
bivaccherà al villaggio bruciato, alle spalle della giovine 
guardia. Il principe di Eckmulh passera nella mattina di 
domani con la sua artiglieria, e si collocherà egualmente 
indietro al villaggio bruciato. 

Il giorno e la notte si faranno passare tutte le vetture 
contenenti le bagaglic e gli uffiiiali feriti , dirigendo ogni 
cosa sopra Zembin. 

Lo intendente-generale farà passar nella notte i balta* 
glioni dei trasporti militari che erano appresso alla guar* 
dia , i quali serviranno ad evacuare tutti i feriti del duca 
di Reggio nel fatto d’armi di ieri. In conseguenza, il ca* 
po di stato-maggiore unitamente all’ ordinatore dinoteranno 
il luogo ove si trovano i feriti. E necessario che il duca 
di Bellune assuma un buon sito fuori del villaggio sulle 
alture , ( con la cavalleria, l’artiglieria e la fanteria, e che si 
sostenga colà più giorni per far passare tutte le vetture, le 
bagaglie ed altri effetti. 

Imperiamo , ec. 


Napoleone al maggior generale- 


Zaniwki , 28 novembre t8H, 
sette della sera. 

Darete ordine al viceré di partire domani al primo al- 
bore da Zembin, per addursi a Plesniczi con tutto ciò che 
è affidato alla sua scorta. Il duca di Abrautes marcerà die- 
tro a lui con tutta la cavalleria a piedi. IL viceré prenderà 
ai suoi ordini la cavalleria polacca al comando del colon- 
nello Tyken, getterà bande per rischiarare tutte le mosse a 
dritta ed a manca della strada , e si metterà al più pre- 
sto possibile iu comunicazione col generai de Wredeche 
sta a Wileika- 

Il principe di Eckmulh arriverà domani a Zembin pri- 
ma delle otto del mattino ; è rilevante che questa piccola 
città nou rimanga senza essere occupata. 

Il colonnello polacco ha dovuto Far perlustrare la par- 
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te di Weielowo e Robalta per tenere osservati i Cosacchi. 
II viceré manderà dal suo canto degli agenti polacchi in 
tutte le direzioni. 

Impertanto, ec. 


// principe di Neuf chalet e di Ppagrnm 
al duca di Bellune. 


Zaniwki , 28 novembre 1812, 
alle sette della sera. 

Appena sarà finito il fuoco avrete certamente termina- 
to di far passare il ponte alla vostra artiglieria , affine di 
potere spazzare il villaggio di Studianka- Farete appiccar 
fuoco a tutte le vetture che giudicherete non in caso di 
passare , ad oggetto che la vostra dietroguardia possa, al- 
le ciuquc del mattino , lasciare la manca riva ossia Stu- 
dianka. Prescriverete nel tempo stesso alla vostra dietro- 
guardia ed ai poqtonieri- del generale Eblè che brucino o 
che rompano i due ponti , mentre comprendete quanto ri- 
leva che siento distrutti , e con essi ì cavalletti che sono 
nel villaggio , preparati per un terzo ponte. 

Dicesi che vi sieno cadaveri di uomini e di cavalli 
ammassati all’ ingresso dèi ponti j in conseguenza bisogna 
farli gittare nel fiume , affinché questi segni di disordine 
non si conoscano dal nemico. Al ritorno dell’ aiutante di 
campo che dovete mandare all’Imperatore, vi si paleserà 
P ora nella quale il duca di Elchingén , destinato alia riti- 
rata , comincerà la sua mossa. Fate dunque passare l’ ar- 
tiglierà di preferenza a qualunque altra vettura , disponete 
che travèrsi questa noie la palude, e mettete alle fiamme 
tutto ciò che non traghetteià pei ponti. 

Collocate forti guardie di ponti per signoreggiarli costan- 
temente ; e la vostra artiglieria col vostro corpo passino 
in ordine .in maniera che i ponti non sì rompano. L’Im- 
peratore suppone che il generale Latour-Maubourg sia già 
passato. Se nella palude vi sono vetture abbandonate la 
vostra dietroguardia deve bruciarle. 
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Napoleone al maggior-generale 


Zaniwki , 28 novembre 1812, 
alle nove del mattino. 

Ordinate al generai de Wrede , che sta a Dokszitzi, che 
si rechi a Wileika , che vi riunisca dei viveri, che assicuri 
i ponti , che mandi partite sulla strada di Ilia e sulla vec- 
chia strada di Minsk , e che comunichi a Smorgoni eoo 
l’aiutante comandante di Albignac. Questa lettera sarà por- 
tala dell’uomo mandalo dal generai de Wrede stesso (l’in- 
dirizzo al generai Krazinshj). Se la ricapiterà in qindici ore 
di tempo avrà una ricompensa di cinquanta napoleoni , i 
quali li riceverà appena verrk a darcene contezza. 

Imperlante, ec. 


Il principe di Neufchatel e di TVagram 
al viceré di Italia • 

•. . _ Staili , i° dicembre 18x2, 

all’ una e mezzo del mattino. 

Lo Imperatore ordina che mandiate un uffiziale polacco a 
Dolhinotv e Dokszitzi ad incontrare il generai de Wrede, 
per fargli noto che oggi, t° dicembre, il generale Wittgen- 
stein stava a Plesziwiczi , che il giorno 3 noi saremo a 
Malodeczno , e che gli si è già spedito più volte l’ordine di 
recarsi sopra Wileika, affine di trovarsi sulla nostra manca. 

Appena vostra altezza avrà comunicato con 1' aiutante 
coinaodante di Albignac, l’Imperadore desidera che gli fac- 
ciate conoscere lo stato delle truppe che ha questo aiu- 
tante comandante , e che gli diate l’ ordine di farci passa- 
re , potentemente scortate , le venti staffette che deve ave- 
re con lui. Gli raccomanderete che metta truppe a tutti i 
posti affinchè i predatori non li disordinino, ed il servizio 
delle staffette possa esser celere con Vilna e Parigi. 
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' L’ Imperatore ama del pari che vostra altezza dica se po- 
trebbesi fare alto un istante sulla linea della Wilia che rie- 
sce sopra Wiczyn e RadoszLowiczi , e se l 1 aiutante co- 
mandante tiene con lui dei convogli di viveri , sapendosi che 
ve ne sono sulla strada dj Vilna. 

Nel corso di questi giorni di riposo si faranno di&lare i 
feriti, gli uomini a piedi di cavalleria e le bagaglie inutili 
dello esercito; ma tutto questo deve andar subordinato alla 
possibilità di avere dei viveri. 

Lo Imperatore mi incarica di chiedere a vostra altezza 

3 uanta gente è ratteslata , e se si è stabilito un principio 
i riordinamento nei reggimenti. 

Vi mando un ordine pel generale Hogendorp, governa- 
tore generale della Lituania , ed un altro pel generale Bur- 
cier. Prego vostra altezza di spedire un uffiziale in posta 
per ricapitarli, raccomandandogli di rompere ogni indugio- 


II principe di Neufchatel e di FFiagram 
al viceré di Italia, 


Sclitze , 3 dicembre 18(3 , 
alle due del mattino. 

Ho posto sotto agli occhi dello Imperatore la vostra let- 
tera con la data di oggi , in via, da Malodeczno. Vuole 
P Imperatore che vostra altezza mandi una buona vanguar- 
dia sulla strada di Minsk , affine di sapersi ciò che colà 
accade e se vi sono notizie del nemico, L’ Imperatore spe- 
ra che , arrivato a Malodeczno, vi troverà delle staffette. 

Sua Maestà ordina che vostra altezza diriga sopra Vil- 
na , sotto alla scorta che forniranno le truppe dell'aiutante- 
comandaute di Albiguac , i suoi grossi bagagli , il tesoro 
e tutte le vetture o carrette che portano feriti o infermi. 

Vostra altezza darà egualmente l’ordine al duca di Abrau- 
tes che riunisca e parta con tutti gli uomini della cavalle- 
ria smontata , dirigendosi , a giornate di alloggiamenti , per 
la strada la più diretta di Malodeczno , sopra Mcrecz , sen- 
za passare per Vilna, 
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Quaoto alle truppe polacche , lo Imperatore dispone che 
le facciate egualmente partire da Malodeczno , avviandole 
direttamente sopra Olita , senza passare per Vilna- 

Mandate degli agenti a Minsk a raccoglier notizie. Io 
buoni conti liberatevi dagli imbarazzi inviando le bagaglie 
ed i feriti sopra Vilna , tutti gli uomini smontati sul de- 
posito di Merecz , tutte le truppe polacche sopra Olita. 

Accantonerete le vostre truppe nei contorni di Malo- 
deczno , dove il principe di Eckmulh stanzierà pure le sue, 
affine di rannodarsi e prendere un momento di riposo. 


Il duca di Elchingen al principe dì 
Neufchatel e di JVagram. 

f * * ** 

Bialuze, 2 dicembre 1812. 

Ricevo all'istante la lettera che vostra altezza serenissi- 
ma ha fatto l’onore di scrivermi questa mattina all’ una, 
per prevenirmi che il maresciallo duca di Beliune ha il 
carico di formare la dietroguardia. Io ho qui riunito tutte 
le reliquie di fanteria del secondo e quinto corpo , unita- 
mente alle brigate di cavalleria leggiera dei generali Caste» 
e Carbineau e la divisione di corazzieri del generai Dumerc. 

Io rimango al duca di Beliune la cavalleria, una bat- 
teria di quattro pezzi da dodici e due obici , e marcio in- 
dietro con la fanteria, mettendola a scaglioni di maniera da 
poter custodire i ponti e le gole , giacché non con più di 
mille uomini che mi restano puossi sperare di formare una 
riserva. 

Ho mandato appresso alla guàrdia i quadri delle truppe 
del terzo corpo e le aquile. Credo che la mia presenza qui 
non è necessarissima , e che potrei , senza inconveniente, 
lasciare il comando al generale Maison. 

Non posso proccurare a vostra altezza dei chiarimenti 
dai prigionieri di guerra , perchè sono stati subito spediti 
al quartiere-imperiale. 

Sono con profondo rispetto , ec. 
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II principe di Neufchatel e di fVàgram 
al generale de JVrede. 


Sclitze , 3! dicembre 1812, 
all' una del mattino. 

Ricevo la vostra lettera del giorno di jeri. Il quartier- 
generale questa sera sarà a Malodcezno. Esso rincnlerh suc- 
cessivamente fino al luogo dove potranno farsi regolari di- 
stribuzioni. L’esercito soffre ben lunghe privazioni. 

Mandatemi lo stato della forza delle vostre truppe e della 
vostra artiglieria. Se potreste inviarci dei viveri , pane , 
bestiame, sopra uno dei punti della strada, sarebbe il più 
gran servizio che potreste renderci. Abbiamo un gran nu- 
mero di uomini a piedi; ditemi di quale arma sono i ca- 
valli non montati che tenete. Fate passare sopra Vilna i 
vostri parchi , i vostri ospedali ed i vostri viveri , non 
meno che le vostre greggi ed i vostri magazzini. Palesa- 
temi dove si trovano le truppe bavaresi e le diecimila re- 
clute partite da più mesi da Monaco, affinchè si provveg- 
ga per rannodarle sopra un punto centrale. 

Il principe di Neufchatel e di IVagram 
alP aiutante di Albignac. 

Malodeczno , 3 dicembre 1812 , 
alle tre del mattino. 

L’ Imperatore non trova molto chiara la vostra corri- 
spondenza ; non mi mandate Io stato della composizione dei 
convogli che scortate; non fate conoscere sopra quali spe- 
cie di vetture; non posso dunque darvi degli ordini. Fate 
ritornare sopra Vilna tutti gli efletti di abbigliamento , per- 
chè saranno colà distribuiti. Mandateci all’iucontro, a mez- 
za strada, su quella che mena a Markowo, dei viveri per 
distribuirsi allo esercito nel passaggio. Provvedete perchè 
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i magazzini di Smorgoni e di Oszmiana sieno vettovaglia- 
ti. Dirigete i bovi sopra Vilna , affinchè non cadano in 
mano dei Cosacchi, eccetto quelli necessari a nudrire T eser- 
cito per due o tre giorni. 


Napoleone al gran-scudiere» 

Smorgoni, 5 dicembre 1812. 

Gli uffiziali di ordinanza rimarranno tutti al quartier-ge- 
nerale, partendone uno ogni due giorni. 11 primo che par- 
tirà sarà Montemart, il secondo Gourgaut, il terzo Chn- 
stin gli altri dopo , e mi recheranno notizie dello eserci- 
cito’e di ciò che accade alle spalle. La meta passerà per 
Varsavia, l’altra meta per Danzica, dove dimoreranno due 
giorni , per essere in grado di istruirmi di quanto si fa e 
si dire. 

Imperiamo , ec. 


Il principe di Neufchatel e di JVagram. 
al generai de fVrede. 

Vilna , 8 dicembre 1812, 
alle cinque della sera. 

Vuole Sua Maestà che lasciate la posizione di Slob-Chom- 
ska per recarvi a Rukoni, dove riceverete ordini dal due* 
di Elchingen , a chi è confidalo il comando della dietro- 
guardia. 11 duca di Elchingen, con le truppe del secondo 
e terzo corpo , vi sosterrà ; ma c rilevante che vi troviate 
subito a Rukoni , dove arrivalo sarete voi che farete la 
nostra dielroguardia. Se avremo dei tardivi li proteggere- 
te , e baderete attentamente a farvi perlustrare sulla man. 
ca e sulla dritta il più lontano possibile. Le truppe del 
duca di Elchingen che debbono sussidiarvi saranno in po- 
sizione a Niesmicza , ed hanno il proposito di tutelare ed 
esplorare la strada di Rndownin, Il viceré ed il principe 
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rL E j Ulb . donno ?° 9 ue * ta *"a a Rukoni e ne Darti- 
ranno domani mattina. Il corpo del duca di Bella 

ogg! a Miedffiki , e deve del pari rinculare domani sopra 
Vilna , lasciando a voi la cura della dietroguatdia Sua Mae 
»tà conta sul vostro ingegno e sul vostro aelo in 


Il principe di Neu/chatel e di fVagram 
al duca dì Elchingen. 

Vilna, 8 dicembre 1812, 

. ' a ^ e ssi della sera. 

Sua Maestà giudica convenevole di confidarvi onesta ... 
ra stessa il comando della dietroguardia dello esercì A 
vrete ai vostri ordini il secondo 8 e terzo coV^o con , a fc 
visione Loison che già vi si trova , ed inoltre il corpo ba 

d | S< T te . ad . ottomi,a uomini, comandato dal generai 
de Wrede. Io ingiungo a questo generale di lascia re^mmJ- 

P ° SÌZÌ T di Slo P-Cfaomska che occupa per 
recarsi a Rukoni ed unisco alla presente la copia tóle 
ruzioni che gli ho dato. Prescrivo al duca divellono 

WreT"' 6 !, 3 P° S,z,one di Rukoni quando il generai de 
Sara Givate, e voi col resto delle truppe vi met- 
terete a Nieswicza tutelando la strada di Rudownin. 

compiacerete , signor maresciallo, dare al generai da 

le J“r k, ; i ' be *■»•«»' .«irò» 

prendete pure che la salvezza dello esercito è nelle vostre 
“ a " 1 > e Sua Maestà si affida interamente a voi e vi pre- 
ga di fornirgli tutte le notizie chela vanguardia potrà ave* 

Z& dìte ™ «1 llSJEi rat 

tuard a P j quarto e nono corpo unitamente alla 
guardia , per darvi sostegno se fosse necessario. ' 
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Jl principe di Neufchatel e di Wagram 
al principe Schwartienberg. 

Vilna, 9 dicembre 1812. 

Lo esercito sta in questo momento a Vilna ; ma tutto 
induce a credere che Sua Maestà determmerassi a largii 
ripassare il Niemen, per assumere i quartieri d inverno su 
questo fiume. Una tal mossa richiede che voi operiate in 
conseguenza col vostro corpo e con quello di Reymer, a h- 
ne di mettervi in armonia con la nuova linea prescelta. 
Essendo mente dello Imperadore che il vostra corpo e quel- 
lo di Reynier covrano il ducato di Varsama , conviene 
che vi dirigiate sopra Bialistok; ma Sua Maestà vuole che 
la vostra mossa si faccia con la maggior possibile lentez- 
za, purché non vi stringa il nemico. 

Lo esercito si addurrà sopra Kowno che conserverà co- 
me testa di ponte. Su questo punto dovrete farmi giugne- 
re i vostri rapporti. Dateci quanto più spesso vi riuscirà 
vostre notizie. 


Il principe di Neufchatel e di W tgram 
al duca di Taranto. 

Vilna, 9 dicembre Ì812. 

Lo esercito in questo momento si trova a Vilna e nei 
suoi contorni. Vuole Sua Maèstà che vi approssimiate alla 
nostra nuova linea di operazione , avvicinandovi a Tilsit , 
ad oggetto di tutelare Conisberga e Danzica. Ma Sua Mae- 
stà mi incarica di dirvi che la vostra mossa deve essere 
quanto più lenta si può , purché il nemico non vi stringa 

da presso. ' 

Lo esercito si adduce sopra Kowno che conserverà co- 
me testa di ponte. Su questo punto dovete farci ^perveni- 
re i vostri rapporti, jbateci vostre notizie quanto piu spesso 
poteté. 
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Il principe di Neufchatel e di TVagram 
al duca di Elchingen. 

Kowno , 12 dicembre 1812, 
a mezzogiorno. 

Sua Maestà ha ricevuto il rapporto verbale che gli ave- 
te fatto fare , ed ha saputo con pena che il nemico vi 
stringe da presso. Vi ho spedito sei cannoni della divisio* 
ne Loisou ; speriamo che resisterete oggi alla gola di Ruws- 
ziki \ comprenderete quanto rileva il non lasciarvi accula- 
re qui , dove abbiamo immensi magazzini. Nelle attuali oc- 
correnze il re credeva che bisognasse innanzi tratto , eva- 
cuare tutto-ciò. che era in Kowno, impiegandovi la giorna- 
ta di oggi e quella di domani. Noi abbiamo qui una testa 
di ponte , o specie di campo trincerato armato di dodici 
pezzi , opera nella quale puossi tener sodo fino a che com- 
parisca della fanteria nemica in forza superiore. Il re ha 
ordinato alla cavalleria smontata , a tutta la guardia im- 
periale , fanteria e cavalleria , al primo e quarto corpo di 
prender i viveri per otto giorni e di passare sulla man- 
ca riva del Niemen. Dodici pezzi di artiglieria forniti di 
mute , i quali si trovavano nella piazza , sono stati posti 
sulle alture della manca riva. Vuole Sua Maestà che tut- 
to ciò che appartiene al secondo ed al terzo corpo , tutto 
ciò che comprende la divisione Loison c la legione della 
Vistola, che fanno parte del terzo corpo , rimangano in 
Kowno per difendere 1’ approcci»? della testa di ponte , e 
poscia la piazza dove yì sono cannoni , munizioni , viveri 
ed effetti di abbigliamento. Il quartier-generale del re sarà 
verosimilmente domani sulla manca riva con le truppe 
della guardia e con quelle del primo e del quarto corpo. * 
Il re crede che iu questa posizione potrà dare una le- 
zione ai Cosacchi , se ci stringeranno troppo da pres- 
so. Del resto Sua Maestà aspetta vostri rapporti prima di 
prendere un diffinitivo partito; La divisione Loisou trove- 
rà qui ciò che le manca , per cui avete un corpo di fan- 
teria rispettabile. 
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Il principe di NeufchcUel e di W agnini 
al duca di Trevise • 

Kowno, 12 dicembre 1822. 
alle nove della sera. 

Mettetevi in marcia domani i 3 , alle sette e meizo del 
mattino, da Kowno con la giovine guarda i conduce^ qua 
ti viveri il soldato potrà trasportare per andare a perno 
tare a Skrange; sarete seguito dalla guard.a, ed a quarta ter 
£ successivamente dietro il primo quarto « 

Nei giorni posteriori si proseguirà la marcia nell ordì e 
Suddetto , ed i corpi si stanzieranno ? scaglioni nei villag- 
gi eli uni indietro agli altri. 

8 Dopo domani i 4 , voi partirete alla stessa ora per Wil- 
kowiski ; il giorno i5 partirete pure alla stessa ora per 
Stallupoenen ; il giorno 16 partirete per Gumbinen dove 
saranno dati nuovi ordini. . -r. ’ ' . 


Il principe di Neufchatel e di fVagram 
a I duca di Elchingen. 


Kowno , 12 dicembre 1812 , 

.. alle nove delle sera. 

* ’f ". * 

Vi prevengo che il re lia dato ordine all’ esercito di par- 
tire domani, cioè:' alla guardia imperiale , alle sette e mez- 
zo , con 1* artiglieria e col genio ; al primo corpo , alle ot- 
to j al nono corpo, alle nove } quanto a voi, tenete a vo- 
stra disposizione il secondo e terzo corpo , dei quali fa par- 
te la divisione Loison , con sedici pezzi ben montati e la 
legione della Vistola ; jl generale Gratien surrogherà mo- 
mentaneamente il generale Loison infermo. 

Riunite per .quanto è possibile tutto ciò che appartiene 
ai vostri corpi ; la testa di ponte • l’opera sulla Vilia *o- 
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no firmate 5 avrete i mezzi di cannonare i Cosacchi. II ge- 
nerale Eblè , che prenderà i vostri ordini, fa preparare 
ciò che necessita a distruggere i fucili , con l’artiglieria e 
le munizioni che non possiamo trasportare. Condurrete con 
voi quella artiglieria e quelle munizioni che potrete , e di- 
sporrete che si inchiodino i cannoni rimasti in posizione 
nelle opere. Fate distribuire alle vostre truppe viveri , ar- 
mi ed effetti di abbigliamento. Date alle fiamme fi resto, 
ed ordinate pure che sia appiccato fuoco ai magazzini da 
polvere. Raccomandate i vostri feriti al generale nemico, 
e lasciate la città il più tardi possibile , per tenere lon- 
tano il nemico. Come per qualche giorno non vedremo 
fanteria russa , la vostra potrà facilmente , nei boschi che 
si trovano da qui a Wilkowiski , arrestare la cavalleria , 
nè mancate di cannoni. Il re si rimette a voi ; conoscete 
la nostra posizione ; il maggior vantaggio nostro è che il 
nemico si tenga lontano ; ciò vi metterà nel caso di formare 
pieno lunghe marce. Seguirete la strada, di Wilkowiski e di 
Gumbinen , ed un buon battaglione e due pezzi , che se- 
guiranno la strada di Tilsit , tuteleranno tutto ciò che pas- 
sa per questa strada. Il re vi lascia in arbitrio di tali di- 
sposizioni ; giacché, se resisterete fin dopo domani , ciò tor- 
nerebbe molto utile. 

•, * r 

Gioacchino Napoleone al maggior-generale. 


Autonowe , 14 dicembre 1812. 

Desidero che scriviate di nuovo al duca di Taranto par 
fargli conoscere confidenzialmente il vero stato dello eser- 
cito , la impossibilità di prendere e tenere una posizione 
qualunque, e la necessità in cui sono ridotto di condurre 
gli avanzi Delle piazze della Vistola e di Danzica , svelan- 
dogli le cause della specie di flagello che ci ha colpiti. Po- 
trete fondare la vostra lettera sulla cognizione che avete 
dell’ ultimo bullettino , dicendogli intanto che ,’ se non vi 
sarò costretto dalle mosse del nemico , io ho il progetto di 
non oltrepassare Gumbinen ed Ibsterburgo , prima di aver 
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saputo .1 suo arrivo a Til.it ; ma che, nel caso contrario, 
comprenderà la importanza di giugnere prontamente, nella 
linea della Pregel , al punto di Wehlau , perchè da quel 
punto egli tutelari Comsberga , e sara in grado di addursi, 
prima del nemico, sopra Elbing e EJarienburgo. Del resto 
io mi rimettto alla sua esperienza ed al suo lQ f 6 no i e 
lo dinotategli la necessita dt corrispondere piu spesso col 

presumo 6 che siano stati dati degli ordini per fare indie- 
treggiare tutte le truppe che stavano collocate sul Niernen, 
e se" questo non si è disposto il tempo e ancora propizio 

pe v!“lSl°'.o,i.e,e.al principe Ponialowsti clm in in- 
tero quinto corpo e mite le troppe delle Lituana .ono su- 
ti diretti sopra Varsavia, ad oggetto d. essere cola i ranno- 
dati e riordinati. E questo il caso di affidarsi a le « cu e 
ed al suo amor di patria, non meno che allo attaccamento 
dei Polacchi , nello scopo di ottenere gli ultimi sforzi per 
la difesa del gran ducato e per la gloria del nome P ol »*=°- 
Voi gli farete conoscere che il principe di ScbwarUed^g 
ha ricevuto ordine positivo di tutelare e difendere Varsavia, 
col suo corpo e con quello del generale Reymer. 

É necessario che i comandanti dei diversi corpi mandi- 
no degli uffiziali generali e degli uffiziali particolari sulle 
piazze dove debbono riunirsi i corpi rispettivi , ad oggetto 
ài riuscirvi e di arrestarvi tutti gli uomini che apparten- 
gono loro -, ed a questo fine tornerebbe inomeutoso ctie 
facessero giungere delle istruzioni correlative ai governa- 
dori di Conisberga, di Gumbinen e di Tdsit. 

Imperiamo , ec. 


• J . . 

* • Gioacchino Napoleone al maggior-generalc. 

•< > ' ' . . > ’<• •’ ‘ 

Wiiballen, 16 dicembre 1812. 

Obbligato a lasciare fa parte settentrionale del gran du- 
cato di Varsavia , e forse anco a rimanere scoverte talu- 
ne parti a levante degli stati del regno di Prussia , io cre- 
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do che sarebbe convenevole, dirò anche necessario, di scri- 
vere al conte di San-Marzano per fargli noto , in confi- 
denza, il vero stato dello esercito, affinchè egli dia , pres- 
so la corte prussiana , i passi che gli detterà la sua saviez- 
za , sia per prevenirla della nostra mossa , sia per impe- 
gnarla ad operare tutti gli sforzi per mettere delle truppe 
in campagna, ed opporsi durante lo inverno ai progressi 
del nemico. 

Siccome sono informato che il duca di Bassano ai reca 
a Berlino , credo che bisogna manifestargli circostanziata- 
mente la nostra posizione, nello scopo che faccia , dal suo 
cauto , i passi convenevoli presso al re di Prussia, 
Imperiamo , ec. 

Il principe di Neufchalel e di JVagram 
al principe SchwarUenberg • 

Stallupoenen , 17 dicembre 1812, 

Ho ricevuta la vostra . lettera del giorno i\ , che ho po- 
sta sotto gli occhi del re , il quale approva interamente 
la risoluzione da voi manifestata di dirigervi sopra Kowno 
e Bialistok , di covrire è difendere Varsavia. Queste di- 
sposizioni sono perfettamente di concerto con le istruzioni 
-che vi ho dirette. L’esercito si avvicina alla Vistola per 
riposarsi dalle grandi fatiche , dalle lunghe marce, dai fred- 
do eccessivo , dai moltiplici combattimenti che ha dovuto 
sostenere. Il duca di Taranto va ad approssimarsi al Nie- 
men , e tutelerà la parte settentrionale del gran ducato e 
degli stati prussiani. Il nemico non altre truppe ha na- 
strato ai di qua del Niemen che dei Cosacchi. Lo esercito 
russo deve avere più bisogno di noi di prendere i quartie- 
ri di inverno , e tutto annunzia che speuderà il resto della 
stagione invernale a ristorarsi e riordinarsi. L’intero quinto 
corpo si riunirà a Varsavia, dove il principe foniatowski 
è arrivato per ricevere ventiquattro mila descritti e met- 
tere in sesto la sua artiglieria. Il gran ducato pare dispo- 
sto a fare i maggiori sforzi ed i più grandi sagrifiei per 
la propria difesa. 

Accogliete , ec. ' . 
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Gioacchino Napoìeon» al maggior-generale. 

Stallupoenen , 17 dicembre 1812. 

Rispondete al principe di Schwartzenberg che avete ri- 
cevuto la lettera del giorno 14 , e che io approvo intera- 
mente le risoluzione che annunzia di dirigersi sopra Grodno 
e Bialistok , e di tutelare e difendere Varsavia. Egli ve- 
drà , se gli ricorderete il contenuto delle lettere che gli 
avete scritto, che le sue disposizioni si trovaoo in perfetta 
armonia con le istruzioni che ha dovuto ricevere. Annun- 
ziategli che lo esercito si avvicina alla Vistola , a fine 
di riposarsi dalle gran fatiche , dalle lunghe marce , dal 
freddo eccessivo e dai niultiplipi combattimenti che ha do- 
vuto sostenere. Rendetegli nel tempo stesso noto che il du- 
ca di Taranto si approssima al Niemen , e covrirà la par- 
te settentrionale del gran ducato e gli stati prussiani ; che 
il nemicò ha mostrato soltanto dei Cosacchi al di qua del 
Niemen ; che lo esercito russo deve avere più bisogno di noi 
di ripigliare i quartieri d’ inverno , e tutto annunzia che 
esso spenderà il resto della stagione a riordinarsi. Annun- 
ziategli che lo intero quinto corpo si riunisce a Varsavia, 
e che il principe Poniatowski è già arrivalo colà per ri- 
cevervi ventiquattro mila descritti che vi sono riuniti , e 
per riordinarvi la sua artiglieria ; che il gran ducato pare 
disposto a fare gli ultimi sforzi ed i più grandi sagrifizi 
per la propria difesa. 

Bisogna dare quasi lo stesso avviso al generale Reynier, 
il quale è necessario che prosegua a darci il più spesso 
possibile sue notizie e notizie del nemico. 

Imperiamo , ec. ' , 

, ■ * r * iw; 

Il duca di Bassano al principe di Neufchalel 
inaggior- generale. 

, Varsavia, 17 dicembre >812. 

Voitra altezza serenissima mi avrà fatto senza dubbio 
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l’onore di scrivermi , secondo erasi compiaciuta promette- 
re ; ma le vostre lettere non mi sono pervenute, ed io mi 
trovo nella perfetta ignoranza di ciò che è accaduto allo 
esercito. Io non posso attenermi alle voci vaghe che qui 
si spargono ; nè prima di dopo domani mattina sono in 
facoltà di partire recandomi a Berlino, dove spero ricever 
lettere di vostra altezza , le quali mi sono molto neces- 
sarie. 

Mi sono occupato qui, di concerto col conte di Lau- 
riston , di diversi oggetti relativi - all’armamento del gran 
ducato. La leva di venticinque mila uomini per Io eserci- 
to regolare è in buonissimo stato , ed i descritti saranno 
diretti ai depositi appena avranno ricevuto i cappotti ed i 
pantaloni. Sua Maestà è venuta in soccorso delle fiuanze 
del ducalo , e l’ha posto in grado di accelerare tale ope- 
razione. Il riordinamento del contigente procede dunque 
sotto al rapporto delle JeVe ; e sotto a quello della formazio- 
ne e della istruzione dei soldati per riordinare i corpi , il 
governo vivamente desidera che i quadri rientrino senza 
dilazione unitamente agli uomini disponibili, squali faran- 
no i sotto-ufiìziali. Il principe Poniatowski ha compreso 
questo oggetto nella .qui annessa nota, su cui prego vostra 
altezza reale di chiamare l’attenzione del re. 

Sua Maestà è giunta qui il giorno io; vi è rimasta po- 
che ore ; ho. ricevuto una sua lettera con la data degli 1 i m 
da Rowno. Essa è arrivata a Posen il giorno i3 alle sei 
dei mattino, e ne è partita a mezzogiorno , godendo sem- 
pre buonissima salute. > 

Prego vostra altezza di gradire, ec. 


. Napoleone al maggior- generale. 

Parigi, 18 dicembre 1812. 

Veggo con pena che non vi siete fermato a Vilna sette 
ad otto giorui ^ a fine di profittare degli effetti di abbiglia- 
mento e rannodare alquanto lo esercito. Spero che avre- 
te preso sito sulla Pi egei , non essendo possibile di avere 
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lanti mezzi altrove quanti ce ne cono cu questa linea ed a 
Conisberga. Spero che i generali Schwartzenberg e Rey- 
nier avranno tutelato Varsavia ; la Prussia si prepara a 
mandar rinforzi per garemire il suo territorio. 

Impertanto ec. 


Il duca di Bussano a sua altexsa imperiale 
il viceré di Italia. 


Posen , 20 dicembre 1812. 

Sua Maestà ha chiamato il suo ambasciadove da Varsa- 
via , lasciando a quel posto il primo segretario di amba- 
sciata signor Hasard , come incaricato di affari , il quale 
riceverà gli ordini che vostra altezza serenissima giudiche- 
rà a proposito di passargli. 

Nello stato in cui ho rimasto Varsavia sarebbe giovevo- 
le che non si fosse nella ignoranza compiuta di ciò che 
avviene dello esercito , e poche parole che vostra altezza 
ne scriverà al signor Hasard produrrauno al certo un utile 
effetto. 

Il ducato va ad affrettare la riunione di venticinquemila 
descritti , una compra di cavalli , la leva di trentamila 
guardie di Cosacchi a piedi, di mille gendarmi a cavallo, 
di diecimila uomini montati sopra cavalli del paese, dei Co- 
sacchi a cavallo e della nobiltà a cavallo. Si comprende 
la urgenza di queste provvidenze, le quali potranno ave- 
re qualche efficacia se il ducato non è invaso, e se la mos- 
sa che abbiamo impressa vi è mantenuta. Abbandonando 
Varsavia alle cattive notizie che vi giungono da tutte le 
parti , e non opponendovi lo zelo delle autorità francesi 
bene informate , si lascerebbe deteriorare la opinione. 

.Credo ripetere questa osservazione a vostra altezza- Voi 
sapete che non ho ricevuto un solo vostro rigo. 

Piacciavi gradire , ec. . 
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Il principe di Neufchalel e di PVagram 
al duca di Taranto. 

> ' i. i 

v • 

Conisberga, 23 dicembre 1812. 

Il conte di Brandebtfrgo reca dispacci pel generale York: 
i dispacci che vi ho diretti da Vilna vi sono stati spediti 
per duplicata e triplicata ; pare che vi siano giunti soltan- 
to quelli del maggiore prussiano. Io calcolava molto sa 

J uesto maggiore perchè raccomandatomi particolarmente 
a voi ; ed invero fattaglisi da me comprendere la impor- 
tanza della sua commissione , aveva luogo a credere che, 
ravvisiate da se stesso le cose , non mi sarei potuto servi- 
re di un mezzo più pronto- Jeri arrivarono qui tre batta- 
glioni della divisione Heudelet , tre altri giugneranno do- 
mani , ed il resto della divisione , poderosa di sedici mila 
uomini, verrà di mano in mano. Con questa divisione uni- 
camente può operarsi una diversione in favor vostro , ma 
sarà un poco tardi; intanto speriamo che non ne avrete Bi- 
sogno , e che con i vostri vcntottomila uomini avrete supe- 
rati gli ostacoli incontrati nella vostri marcia, tanto più che 
le truppe con le quali avete potuto abbattervi sono stanche 
allo estremo. 


Girolamò Napoleone al maggior-generale. 

Cassel ; 18 dicembre 1812. 

Mando il ciamberlano conte di Olberga , uno dei miei 
uffiziali di ordiuanza, per aver rischiaramenti sul mio eser- 
cito , del quale non ho inteso parlare fin da che partì da 
Mojaisk , egualmente che per dar soccorsi a quei miei uf- 
fiziali ,< sotto-ufliziali e soldati che ne avranno bisogno , e 
riferirmi i particolari delle perdite che ho senza dubio sof- 
ferte. Desiderò che diate 1’ ordine a tutti gli ufficiali supe- 
riori , i corpi dei quali sono in Westfalia , ossia il gene- 
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rale Hessberg , il colonnello Muller , il barone di Busch- 
Muncli , il conte de Hoene , ec. di recarsi ai rispettivi 
corpi dove la loro presenza è necessaria. Supponendo la 
maggior parte della mia artiglieria perduta , vi prego di 
dare ordine al generale Ali* che ritorni a Cassel per crea- 
re un uuovo materiale e formare un nuovo personale, es- 
sendo questo generale direttore dell’artiglieria , del genio , 
di ponti e strade , ed avendo seguito lo esercito sol per- 
chè lo Imperadore avevagli confidato il comando dell’ala 
dritta dell’artiglieria. Senza di queste disposizioni , io mi 
troverò nella campagna prossima nella impossibilita di som- 
ministrare nuovi rinforzi. 

. Desidero che siate convinto del tenero attaccamento che 
vi porto,' ec. , 

• ’ * *i 

* ... . . I 

r Napoleone al maggio r- generale, 

• » . \ . 

- Parigi, 30 dicembre Ì812. 

Ho ricevuto la vostra lettera del giorno ai; ho ricevu- 
to pure la vostra nota ; perdita reale ; vi penserò sul se- 
rio. Ho firmato il decreto pel generale Laville. Ho inte- 
so con somma pena la morte di Lariboissiere. Ho fatto’ le- 
va di quindicimila cavalli di cavalleria , i quali saranno 
mandati al cinquantesimo deposito ai quinti squadroni dei 
reggimenti di cavalleria del grande-esercito nel corso di gen- 
naio e febbraio. Ho richiesti pnre ottomila cavalli di ar- 
tiglieria e quattromila di equipaggi militari, tutti nell’ in- 
ferno della Francia , ed indipendentemente da quelli che 
richiederete in Alemagna. 

Mandateci tutti i quadri dei quarti e sesti battaglioni ; 
ritenete cinque o sei battaglioni di equipaggi militari e spe- 
dirci il resto, tra gli altri il secondo e sesto e dne batta- 
glioni di scorta ai carreggi ; mentre ho preso tutte le prov- 
videnze per avei;e le vetture y i cavalli e quanto è neces- 
sario a questi quattro battaglioni nel principio di febbraio. 
Inviateci inoltre qualche battaglione del treno e di artiglie- 
ria , giacché si dà opera a lavori di artiglieria. E v vi mol- 
to materiale in Prussia , a Dauzica e nelle piazze, del quale 
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Eblè deve occuparsi. La coscrizione di questo anno è mol- 
to bella , e domenica bo fatto una rassegna di circa tren- 
tamila uomini. Vi ho chiesto i quadri di molti reggimenti 
della mia giovine guardia; fatemi arrivare tutti gli uomi- 
ni a piedi della mia guardia a cavallo; sarebbe difficile di 
rimontarli in Alemagna, mentre sono assicurato di ottener 
ciò prontamente in Francia. Vi ho scritto già intorno a 
questo particolare, e sono ansioso di avere gli stati per co- 
noscere le fatte perdite. 

Impertanto , ec. 


Circolare del maggior-generale ai generali Eugenio , 
Davout , Augereau , ec.,' 

Conisbcrga , 1 gennaio 1 Stil- 
li re mi incarica di prevenirvi in confidenza . che il duca 
di Taranto , dopo di avere aspettato molti giorni a Tilsit 
il generale York , che formava la sua dietroguardia ad un 
giorno di marcia , ha ricevuto jeri dallo stesso una lettera 
con la quale gli significa che la sua posizione facendogli 
temere di essere inceppato su i fianchi ed alle spalle , ha 
creduto consentire ad una capitolazione coi Russi, con cui 
egli ed il s.uo corpo rimangono neutri nella parte della Rus- 
sia da noi evacuata alla, manca riva del Niemen. Il gene- 
nerale York dunque ha tradito il suo sovrano nella pre- 
sente congentura! Voi comprendete quanto sia rilevante 
di tenersi in guardia. Il duca di Taranto si trova ridotto 
a cinquemila uomini senza cavalleria. Fare che il re non 
possa fare altro che rinculare sopra la Vistola. 


✓ 

Girolamo Napoleone al maggior-generale. 

,, Casse 1 , 1 gennaio 1819. 

Dai rapporti che ho ricevuto dai miei diversi generali, 
par* che non esistauo neppure duecento uomini dei miei 
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cinque belli reggimenti di cavalleria. A »i gran distanra ò 
impossibile che io ponga a numero dei «padri esilienti di 
solo nome. Desidero dunque che prendiate gl. ordini dello 
Imperadore o del re di Napoli per mandare in Westfal.a 
le reliquie dei detti reggimenti ; e prometto, due mesi ao- 
oo il loro arrivo, di somministrare il mio contingente con- 
Diunto in cavalleria. Precisamente in questi difficili mo- 
menti io voglio fare nuovi sforzi per provare allo Impera- 
dore il mio inviolabile attaccamento ed il mio assoluto at- 
felto. Desidero del pari che mi mandiate i quadri dei miei 
ire battaglioni della guardia , ridotti a cinquanta uomini 
come credo , e saranno surrogati da tre battaglioni com- 

^ Vi pré*o rispondere immediatamente alle domande clic 
fanno 1’ oggetto della presente, affinchè io possa, senza per- 
der tempo , prendere le necessarie provvidenze. 

Io prego Iddio , ec. 


Gioacchino Napoleone al maggior-generale. 


Elbing , 7 gennaio i8»5. 

Ho veduto dalla lettera del principe Schwartzenberg che 
egli aveva il progetto di stabilire i suoi quartieri di inver- 
no sulla manca riva della Vistola, e che intanto egli non 
teneva innanzi che pochi Cosacchi. Vi prego scrivergli 
che è molto desiderevole che egli prosegua a custodire le 
attuali sue slauze , purché non sia costretto ad abbando- 
narle innanzi a forze evidentemente superiori. Ripetetegli 
ciò die gli avete gi'a scritto , di non essere cioè presumi- 
bile che il nemico sia in grado di tentare alcuna opera 
contro al suo corpo od a quello del generale Reynier , che 
presenta una massa almeno di quaranta mila uomini. De- 
sidero che scriviate nello stesso senso al generale Reynier j 
giacche questa mossa sulla manca riva della fistola sareb- 
be ben funesta, mentre riverbera sullo spirito dei Polac- 
chi e priva Schivartzenberg di grandi mezzi, rimanendo una 
gran parte delle costoro province in potere del nemico, 

Impertanto , ec. 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI 


SOS 


Il prìncipe di Nenfchatel e di TVagram 
a Sua Maestà lo Imperadore re. 

> » 

Posen , 16 gennaio 18(3. 

Il re mi La mandato a mezzogiorno un aiutante di cam- 
po con una lettera, la cui copia è qui alligata. Avendo 
impegnato il re a conservare il comando dello esercito , 
ha risposto che è inviolabilmente deciso. Gli ho osservato 
ohe non poteva partire se non fosse prima arrivato il vi- 
ceré y il quale doveva esser qui questa sera. 

Non ostante le istanze del viceré, Sua Maestà ha persi- 
stito a lasciare il comando , né il viceré voleva accettarlo; 
ma le vetture del re essendo pronte , lio l'atto risolvere il 
Viceré ad eccettare provvisoriamente , assicurandolo del mio 
aelo in onta dei patimenti che soffro. Vostra Maestà im- 
periale comprenderà quanto rileva che riordini il suo gran- 
de esercito , e che nomini con un decreto il suo luogo- 
tenente generale. Non mi permetto alcuna riflessione sulla 
condotta del re e mi colloco agli ordini del viceré. 

Presento a Vostra Maestà l’omaggio del mio profondo 
rispetto ec. . ' 


Il conte Reynier al principe di Neufchatel e di 

TVagram , m aggio r-ge aerale. 

• » • , 

, " • ■ " . Varsavia , 19 gennaio 1813. 

Il generale Reynier, dopo aver somministrati grandi par- 
ticolari circa la piazza di Modlin , che era audato a visi- 
tare con i generali Schwarlzenberg è Poniatowski ; dopo 
di aver renduto conto che Schwartzenberg si negava di 
metterci una guernigione austriaca , perchè, a tenore degli 
articoli del trattato , il suo corpo non doveva fornir trip- 
pe per le guernigioni ; soggiunge che Poniatowski vi ave- 
va posti tre reggimenti lituani , e continua così : _ » L’am- 
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miraglio Tohitchagof è partito, il giorno i3, da Heilsberg 
per andare ad Elbiug col suo corpo , riunito a quello di 
Wittgenstein , sotto al nome di esercito dell’ occidente , 
poderoso di circa trentacinqué mila uomini. Il corpo di 
Doktorof , giunto il giorno i3 a Szuczin , pare che pro- 
segua i marciare nella direzione di Willenberg , dove 
può andare a corroborare Tchitchagof , ovvero dirigersi 
sia sopra Thorn, sia sopra Plock, sia alle spalle degli ac- 
cantonamenti austriaci. Il corpo di Miloradowitz , che ha 
oltrepassato Grodno , indica che voglia tenere la stessa di- 
rezione. Il generai Saken , che ha ritirate le truppe fatte 
avanzare contro alla mia vanguardia e si riconduce sulla 
manca riva del Bug , pare che segua le stesse mosse , e 
di più ei surroga il corpo che parte dinanzi agli accanto- 
namenti del corpo austriaco. Il resto dello esercito nemi- 
co arriva nei contorni di Grodno , dove da qualche giorno 
sta P iniperadore Alessandro con le sue guardie. Vedesi 
che tutte le truppe nemiche sono in marcia , e che tutte 
vogliono spingere oltre i loro trionfi. . 

» È possibile che saggeranno di investire Danzica mentre 
il gelicidio rende accessibili i fronti delle inondazioni , e 
che proseguiranno ad avanzar partite nègli siati prussiani} 
ma hanno un grande impegno ad insignorirsi di Varsavia. 
Se non marnano ancora direttamente contro di poi è per- 
chè sanno che opporremo loro una resistenza, alla quale 
non vogliono esporsi prima di aver riunito maggior nu- 
mero di truppe. E probabile che dirigeranno alla prima 
dei corpi sopra Plock e Thorn per intercidere le nostre co- 
municazioni ed jmpedire la nostra ritirata sopra 1 Odet, e 
che marcerauuo direttamente contro Varsavia quando le 
loro forze .saranno arrivate per Grodno. Verificatosi ciò 
allora la nostra condizione diverrà difficile , mentre non 
avremo truppe a sufficienza buone per rischiare una bat- 
taglia. Gli Austriaci si mostreranno risoluti e cercheranno 
d’ incutere temenza -al nemico , arrestandolo fino a che J e 
loro coinuuicazioui non saranno esposte, ma nulla rischie- 
ranno. Iu tal caso converrà rimanere Modlin a se stessa 
con la guefnigione che si avrà potuto metterci , cioè espo- 
sta a perdersi veduto lo stato della piazza e la mancanza 
di ricoveri per i magazzini e le truppe, perchè gli Austriaci 
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non caeceranno uà considerevole esercito in campagna. Io 
mi troverò in conseguenza in arduissima condizione se non 
ricevo istruzioni , la ritirata sarà molto tribolata, e dovrò 
forse dirigermi sulla Galizia con gli Austriaci ; nullaostante 
io procurerò di andare piuttosto verso Czentoszan , per 
guadagnare l'Oder presso Glogau, e di far prendere la stessa 
direzione al principe di Sckwartzenberg. Noi siamo conve- 
nuti di rimanere nei nostri accantonamenti innanzi alla Vi- 
stola , ad oggetto di proteggere gli armamenti del gran-du- 
cato di Varsavia , fino a che qualche gran mossa dei ne- 
mici, o sui nostri fianchi, o sul nostro fronte, non ci obbligai 
a ritirarci sopra Varsavia e Modlin. Gli Austriaci difende- 
ranno Modlin con la loro sinistra pel tempo che il nostro 
esercito rimarrà vicino a questa piazza. 

» Io non posso prevedere il tempo che dovremo rimanere 
in questa posizione , perchè ciò dipenderà dal numero di 
truppe che il nemico impiegherà contro Varsavia , dalle 
mosse cha farà sui nostri fianchi j dai nuovi ordini che il 
principe di Schwartzenberg riceverà forse dalla sua corte- 
se la Vistola prosegue ad essere gelata , il nemico ci in- 
durrà a lasciare Varsavia con forze poco superiori j ma 
se accaderà lo scioglimento delle nevi avremo molti altri 
mezzi di prolungare il nostro soggiorno. 

* li priucipe Schwartzenberg, il principe Poniatowski ed 
io andiamo benissimo di concerto , egualmente il generale 
Dutaillis , governatore di Varsavia ; ma molte cose rile- 
vanti , come ciò c&e concerne Modlin, le provvisioni, ec. 
rimangono irrisolute , perchè nissuuo ne ha lo speciale in- 
carico , e perchè non evvi centro di autorità. Allorché sa- 
remo costretti ad evacuare Varsavia ed a lasciare Modlin 
a se stessa , ci troveremo in grave imbarazzo pel parlilo 
che dovrassi prendere in ordiue a molte cose. I generali 
mi dimostrano molta stima e fidanza , e sono nella men- 
te di volersi comportare a tenore dei nnei consigli; ma co- 
me sentirmi confidente abbastanza per assumere su di me 
rilevanti decisioni , se dopo la mia condotta in questa cam- 
pagna e nelle precedenti , se dopo le pruove di attacca- 
mento e di zelo che ho dato a Sua Maestà non ho ottenu- 
ta alcuna delle chieste ricompense per i militari che si so- 
no distici ,fti miei ordini ; ss non si è fatta quasi mentio- 
VoL. XXVII. 30 
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ne dei combattimenti di Podubnie , di Wolkowisk, ee., se 
mi vedo sempre lusingato da vane promesse e da speran- 
te alle quali dovrò rinunziare , perchè non posso posse- 
dere almeno ciò che Sua Maestà ha intenzione di conce- 
dermi , e sono il più maltrattato di tutti i generali del mio 

grado ? 

9 Credetemi con profondo rispetto , ec ». 


lì principe di Schwarttenierg al principe di Neufchatel t 

di JVagram , maggior- generale. 

i Pultusk , a» gennaio i8i5. 

Con somma soddisfazione ho veduto., dalla lettera di vo- 
stra altezza del giorno 16 , che io aveva male ìnterpetra- 

te la parole del re. . 

I mezzi che lo Imperadore prepara per la prossima cam- 
pagna possono divenir funesti alla Russia , nel caso 1 suoi 
eserciti, esaltati dagli ultimi avvenimenti, volessero allon- 
tanarsi dai loro lari e penetrare verso al centro dell Eu- 
ropa. 

II generale Reynier vi avrà fatto un circostanziato rap- 
porto sullo stato nel quale abbiamo trovata jeri l’altro la 
piazza di Modlin. Essa richiede un presidio maggiore di 
ottomila uomini , ed intanto vi è comodo di alloggiarve- 
ne appena tremila , non vi sono magazzini , non vi ò 
spedale. Di più tutto è in tale condizione da esporre a ci- 
mento le truppe destinate alla difesa ed i pochi magazzini 
che ha la piazza. 

Da tutti i chiarimenti raccolti non cade piu dubbio che 
lo asercito russo marcia sopra la "Vistola; i corpi di Wint- 
zingerode, Landskoi, Doktorof e Miloradowitz operano sul 
mio fianco sinistro ; Saken ed Essen seguono questo mo- 
vimento cui dassi effetto a scaglioni; di già la mia van- 
guardia ad Ostrolcnka è avviluppata da un nembo di Co- 
sacchi , i quali mascherano la marcia delle troppe ne- 
miche. . , . , 

$$ quatta mossa concertata assumeranno un indole be# 
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decisa ed i primi scaglioni si avvicineranno a Plock , io mi 
vedrò costretto di abbandonare le stanze che occupo per 
mettermi sulla manea riva tra Mòdlio e Varsavia. II genera- 
le Reynier mi ha detto di avervi mandato gli ordini del 
re ; ed io procurerò di operare col corpo ausiliario a se- 
conda delle occorrenze , di concerto con le truppe di 
Reynier. 

La massima parte della mia cavalleria si tiene in conti* 
nuo moto , e sette ad otto battaglioni stanno sempre ai 
posti avanzati per cingere i boschi. Vostra altezza giadi* 
cher'a se queste truppe, dopo una campagna sì lunga e pe- 
nosa , debbano essere stanche. 11 numero degli ammalati 
si accresce considerevolmente , ed i mezzi di trasporto man* 
cano in generale. 

Nel momento che termino questo dispaccio ricevo dei 
rapporti dalla sinistra, i quali annunziano che bande nemi- 
che sono giunte fino a Chorzellen, e che quattro nodi di Co- 
sacchi ed nno di Ussari ti sono presentati ieri a Miascbowo, 
ciò che ha obbligato i posti di Usseri che io li teneva « 
rincolare sopra Riozewo. 

Accogliete le nuove assicurazioni della mia più kit* eoo* 
siderazione e de] mio inviolabile attaccamento , ve. 
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* ' • » * ; ,» 

DEI CAPITOLI É PELLE MATE EIE ‘ 

DEI TOMI XXVI e XXVII. 


CAPITOLO I. 

• s 4 .» - \ . 

Considenuioni generali sulla guerra cti Atassia* 

Pag. *) a » 4 - 

I cangiamenti di territorio avvenuti in Europa dòpo il 
«809 fanno aprire gli occhi ad Alessandro. — Benché sen- 
za alleati eransi intiepidite le relazioni tra lui e Napoleo- 
ne. — Propone al conquistatore di non riconoscere 11 tì-" 
stabilimento della Polonia e ne riceve una negativa.— "Sa* 
poleone sposa Maria Luisa di Austria e riunisce allo Im- 
pero altri possedimenti. — Alessandro autorizza nei suoi ita- 
ti la introduzione delle derrate coloniali. — Napoleone si of- 
fende ed i due monarchi più si alienano. — Napoleone pro- 
gettava di «servire la intera Europa , e dò altamente rin- 
cresceva àd -Alessandro. — foresti prevedendo una rottura 
accresce le sue forze sul Danubio. — I due Imperatori si 
preparano l’ uno ad invadere la Russia 1* altro a respingere 
la invasione. — Stato della Russia sin dallo impero di Pie- 
tro I. — Essa era meno formidanda di quello che general- 
mente si supponeva. — Si prolungano i negoziati con Na- 
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poleone per tutto il 181I. — Nel »8ia Napoleone pareva 
deciso ad imprendere la guerra. — Cenno sulla condizione 
delle altre potenze europee. — Napoleone mauda proposi- 
zioni ad Alessandro e penetra nella Russia. — Alessandro 
assume il comando del suo esercito, e risponde che pace 
durevole non poteva esservi con la Francia. — Napoleone 
accelera la marcia dei suoi corpi di esercito e va a pren- 
derne il comando. 

CAPITOLO U. 

Numerazione dello esercito francesi e dello esercito ma- 
go. — Il primo passa il Niernen. — Slancio dei Polacchi 
per ricuperare la loro independenza . 

Pag. a 46. 

Riunione delle truppe francesi ed alleate nel ducato di 
Varsavia e nella vecchia Prussia. Considerazioni sull’ in- 
dole e sulla composizione dello esercito. — Passaggio del 
Niemen nel 24 giugno* — Marcia forzata sopra Vilua , la 
quale cade in podestà di Napoleone nel 28 giugno. — Dif. 
fippltà di una guerra d’invasione nella Polonia ed in Rus- 
AÌ9 con un numeroso esercito. — Ordinamento della Litua- 
na. — La dieta del ducato di Varsavia si costituisce iu con- 
federazione generale della Polonia. — Essa manda una de- 
potatone a Napoleone per dimandargli il risorgimento del 
segno di Polonia.— Risposta tergiversiva di questo conqui- 
statore, 

' fV I f •. 1* t * li* (il dfTC' Oltf <4>|. 
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CAPITOLO m. 

Mosse dei Francesi e dei Russi dopo il passaggio del 
Niemen. — Combattimento di Ostrowno. 

Pag. 46 * 78. 

Operazione dei corpi di esercita distaccati dopo il pas- 
saggio del Niemen. — Riflessioni sul complessa delle ope- 
razioni militari. — Barklay si ritira nel campo trincerato di 
Drissa. --Napoleone si dirige sopra Witepsk. — Barklay ab- 
bandona risolutamente il suo campo trincerato per guada- 
gnare questa città prima del suo avversario. — Alessandro 
•i reca a Mosca per far conoscere lo stato suo ai popoli 
e per chieder loro nuovi sagrifici. — Combattimento tra 
Ostrowno e Witepsk nei giorni ab, a6 e 37 luglio. — Na- 
poleone s'insignorisce di Witepsk nel a8 luglio. —Di- 
sordine incredibile nello esercito e soprattutto dietro allo 
esercito. — Causa di questo disordine. — Particolari tull’am- 
minislrazione. 

CAPITOLO IV. 

Operaiioni dei corpi di esercito distaccati. — Combatti- 
mento di Smolensco. 

Pag. 78 a 104. 

Prosieguo delle operazioni dei corpi di esercito distaccati. 

— Barklay , raggiunto da Bagration , mette in moto il suo 
esercito per assumere la offesa , e poscia cangia consiglio. 

— Napoleone riunisce le sue truppe sulla manca riva dai 
Dniper e marcia sopra Smolensco. 
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Koutousof lurroga Barklay nel 29 agosto. — Ritratto di 
koutousof. — < Conferenza di Abo tenuta nel 28 agosto. — < 
Napoleone s’impossessa di Giatzk ) e la concentrazione del- 
lo esercitò russo dandogli speranza di venire alle mani ai 
prepara alla pugna. — Riflessioni sullo accrescimento delle 
difficoltà che presentava >, dopò la entrata in Mosca , il 
gènere di guèrra che faceva Napoleone. « Questi lascia 
Giàttk per andare ad attaccare Koutousof, che erasi trin- 
cerato nei campi di Borodino. _ Combattimento del 5 set- 
tembre. — Disposizioni preliminari dei due generali. — Ri- 
flessioni sulla importanza della battaglia che si andava a 
commettere. — Ritratto di Napoleone.— Disposizioni di co- 
stui per attaccare Kou'tòusof. — Battaglia della Moskwa , al- 
tramenìi detta di Borodino , del 7 settembre. s-KoutousoT 
si ritira sopra Mosca. — Riflessioni su i risaltati della bat- 
tàglia della Moskwa è sulla condotta di Napoleone e di 
ILontonsof ‘durante questa battaglia — Presa di Mó^aisk. — 
Napoleone si ferma alcirni giorni in questa città. — Parti- 
colari sulla sorte dei feriti. — Occhiata su ciò che accade- 
va a Mosca dopo che vi si temeva lo arrivo di Napoleone. 
— Questi s' impossessa di Mosca nel 14 settembre senza in- 
contrar resistenza. 

CAPITOLO VII. 

Incendio dì Mosca. — Costernazione dei Russi. — Napo- 
leone si fortifica in Mosca. Koutousof si trincera die- 

tro la Nura. 

Pag. 173 e 2 tt 5 . 

Incendio di Mosca. — Riflessioni sulle ragioni della con- 
dotta che tenne Rostoptchin , e sull’autorità degl’ Impera- 
tori di Russia. — Mezzi che le reliquie di Mosca procctf- 
rano allo esèrcito francese. — Alessandro ànnuUzia egli stèsso 
ai suoi popoli la perdita di questa capitale , e cerca di affi- 
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darli col quadro dello stalo rispettivo degli eserciti. _ La co* 
sternazioue si sparge nello impero a tale notizia. — Riflessioni 
sul torlo che ebbe Napoleone nel farsi ridurre dai Russi 
in uno stato di isolamento. « Napoleone ignorando quale 
strada avesse tenuta Koutousof nella ritirata, rimane dodici 
giorni nella inazione. —Koutousof, dopo essersi ritirato nella 
direzione di Riazan, gira intorno a Mosca . e va a prender 
sito a Krasnoi-Pacbra , sulla autica strada di Kaluga.— 
Napoleone si determina a marciare contro Koutousof per 
commettergli battaglia , poscia cangia consiglio e si con- 
tenta di farlo seguire da una parte del suo esercito al co- 
mando di Murai. — Koutousof prende sito dietro la Nara e 
quivi si trincera. — Napoleone fa fortificare il Kremlin e 
riunir dei viveri , come se avesse voluto passar lo inver- 
no a Mosca. — Egli propone la pace ad Alessandro. .-Ri- 
flessioni intorno a questo procedimento ed al prolungamen- 
to del suo soggiorno a Mosca. » Vantaggi che i Russi rica- 
vano dallo incendio di Mosca e dalla fuga degli abitanti di 
questa città. 

CAPITOLO Vili. 

Continuazione delle operazioni dei corpi di esercito fran- 
cesi distaccati. — Napoleone propone la pace ad Ales- 
sandro. — Combattimento di PVinkowo. 

Pag. 235 a 366. 

Continuazione del racconto delle operazioni dei corpi di 
eserciti distaccati. — Condizione dello esercito di Mosca. — 
Napoleone si dispone a lasciar questa capitale; ma manda 
prima di nuovo a Koutousof per sapere se Alessandro ab- 
bia data risposta alle sue proposizioni. — Il generale russo 
riesce a prolungare per altri giorni j negoziali. — Napoleo- 
ne, nel dopo praazo del t8 ottobre, è istruito che Koutou- 
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*of ha attaccato Murat nella posizione di WinkoWo. — 
Questa notizia lo determina a lasciare Mosca nello 'stetsfc 
giorno , a rimaner Mortier in questa capitale, e ad and*, 
re a bivaccare con lo esercito sulla strada di Kaluga. — 
Combattimento di Winkowo nel 18 ottobre. — Uiflessio- 
ni sulle operazioni di Koutousof dopo la battaglia di Mo- 
sca fino alla partenza di Napoleone da questa città.— Oc- 
chiata su uarrati avvenimenti. 


CAPÌTOLO IX. 

Napoleone va incontro a Koutousof. Mortier lascia Mosca 

— Combattimento di Malo-Jaroslawets e di PViasma. 

* . 

» ‘i» 

* Pag. 266 a 294. 

'• > 

Napoleone va incontro a Koutousof per la vecchia atra* 
da di Kaluga. — Stato e forza dello esercito francese. —Spet- 
tacolo straordinario che presenta questo esercito al parti- 
re da Mosca. — Napoleone lascia la vecchia strada di Ka- 
luga, passa sulla nuova tenendo un cammino trasversale , 
e si dirige sopra Kaluga. — Mortier esce da Mosca nel lì 
ottobre , dopo aver fatto saltare in aria le muraglie del 
Kremlin ed incendiare una parte degli edifici contenuti in ' 
questa fortezza. — Koutousof precede Napoleone sulla nuova 
strada di Kaluga.— Combattimento di Malo-Jaroslawetz del 
24 ottombre. — Ritirata di Koutousof. — Consiglio tenuto da 
Napoleone la sera del combattimento e sua risoluzion e- *« 
Positura dei due eserciti. —Napoleone risolve alle nove del 
giorno 26 di ritirarsi sopra Smolensco per Mojaisk e Wiaz- 
ma. — Riflessioni sulle operazioni di Napoleone e di Kou- 
tousof dopo la evacuazione di Mosca. — Particolari sulla 
marcia dello esercito da Malo-Jaroslaweti fino a Wiazma. 
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CAPITOLO X. 

Mossa dello esercito russo. — Mali che opprimono tò eser- 
cito francese. — Combattimento di Wiazma. — Altro del 
Wop.— Operazioni dei corpi di esercito francesi distac- 
cati. 

Pag. 294 a 327. 

Koutousof dirige Miloradowilz sopra Wiazma con due cor- 
pi di fanteria , e col resto dello esercito egli segue sentieri 
trasversali, paralleli alla strada per la quale si ritira Napo- 
leone. — Mali che opprimono lo esercito francese appena ha 
oltrepassato Mojaisk. — Combattimento di Wiazma nel 3 no- 
vembre. — Lo esercito francese continua a ritirarsi. — Il fred- 
do si accresce.— La neve comparisce.— Quadro della spia- 
cevole sorte dello esercito.— Esso si disordina e prova in- 
credibili perdite. — Napoleone dirige Eugenio sopra Dukhow- 
szina, e prosegue a ritirarsi sopra Stnolcusco.— Giunto ia 
questa città con la sua guardia nel 9 dicembre si arresta 
per farvi distribuire i viveri ed aspettarvi Eugenio. — Com- 
battimento di Wop nel 9diceinbre. — Koutousofpassa a Ielnia 
e si dirige sopra Krasnoi. — . Riflessioni sulle operazioni di 
•Napoleone e di Koutousof dopo il combattimento di Malo- 
Jaroslawetz — Continuazione delle operazioni dei corpi di 
esercito distaccati. — Napoleone lascia Smolensco nel 14 
Novembre « continua a ritirarsi per Krasnoi ed Orsza. — 
Forza dei diversi corpi dello esercito di Mosca al loro ar- 
rivo a Smolensco. — Ardua condizione di Napoleone. 
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CAPITOLO XI. 

Combattimento tra Koritnia a K ras noi. w Aringa di Napo- 
leone alla fanteria della vecchia guardia. — Combatti- 
-mento di Katowa. 


Pag. 3*7 a 35 g. 

Combattimento tra Koritnia e Krasnoi nei giorni i 5 , 
■6 e 17 novembre- — Napoleone è costretto a ritirarti pri- 
ma che giunga Nej- — E informato a Dubrowna della pre- 
sa di Minsk per parte di Tchitchagof , e cade di nuovo 
in ardua conditone eguale a quella onde era uscito. — 
Disposizioni date ai marescialli Victor ed Oudinot per ef- 
fetto di questo avvenimento- — Napoleone arringa alla fan- 
teria della vecchia guardia , tra Dubrowna ed Orsza. — 
Arrivato ad Orsza, nel 19 novembre , vuol profittare del 
passaggio del Dnierper per rannodare la sua fanteria e non 
può riuscirvi. — Al rigido freddo succede lo scioglimento 
dei ghiacci. » Combattimento di Katowa nel 18 novembre. 
— Ritirata di Ney per la riva dritta del Dnieper , il quale 
raggiunge lo esercito ad Orsza. — • Napoleone lascia Orna 
la sera del ao novembre , e per Borisow va a Minsk. 
Riflessioni sulle operazioni di Napoleone e di Koutosof do- 
po lo arrivo dello esercito di Mosca a Smolensco. — « Qua- 
dro della situazione dello esercito. Napoleone conosce il 
33 novembre, nell’arrivare a Toloczin , che Borisow è ca- 
duta in potere di Tchitchagof- — Koutousof si ferma sulla 
manca riva del Dnieper , e lascia guadagnare molti giorni 
di marcia a Napoleone. — Victor si ritira innanzi alle for- 
ze superiori di Wittgenstein. La condizione di Napoleo- 
ne pare disperata-.-. Oudinot ripiglia Borisow, ma Tchit- 
tchagof ne fa tagliare il ponte. 
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CAPITOLO XII. 

Passaggio e combatti mento della Bernina- — OperatiotU 
dei corpi di esercito distaccati. 

Pag. 359 a 4 il. ' 

Disposizioni per dare effetto al passaggio della Berezina 
e difficolti del medesimo- — < Provvidenze rigorose , ma ri* 
tardate , di Napoleone per iscemare le bagaglie del suo 
esercito, e conservare quella artiglieria che rirnanevagli.— 
Il ghiaccio succede allo scioglimento delle nevi. — Si rie- 
sce, contro tutte le apparenze, a stabilire dei ponti a Stu- 
dianka nel 26 novembre.** Forza dello esercito di Napo- 
leone a questa epoca.—. Rottura dei ponti. Lentezza del pas- 
saggio.— Combattimento della Bereziua del 28 novembre. 
— Napoleone si ritira per Malodeczno sopra Vilna.— Ri- 
flessioni sulle operazioni di Napoleone , di Routousof , di 
Tchitcliagof e di Wittgenstein dopo il combattimento di 
Krasnoi. — Continua il racconto delle operazioni dei corpi 
di esercito distaccati* — Importanza di Vilua durante la ri- 
tirala. — Stato dello esercito dopo il passaggio della Berezi- 
na. — Riflessioni intorno ai bollettini e sul ventinovesimo 
in particolare. ' 

CAPITOLO XIII* 

Napoleone ritorna a Parigi e lascia il comando a Murai. — 
Combattimento di Kowno. — Ritirata di Maedonald e di 
Schwartzenberg. — Quadro politico e militare dell'Europa 
dopo la spedizione della Russia. 

Pag. 4 1 1 » 4^3. 

Napoleone lascia lo esercito a Smorgoni , pel 5 dicens- 
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tre, per ritornare a Parigi , ed investe del comando Mu- 
s*t. « Riflessioni intorno all’indole alla persona ed alla con* 
dotta di Napoleone , considerato come capo di un grande 
esercito durante la spedizione di Russia. — Effetto che pro- 
duce la partenza di Napoleone"- Il freddo diviene ecces- 
sivo ed effetti del medesimo. — Murat abbandona precipi- 
tosamente Vilna e ripassa il Niemen- — Combattimento di 
Kowno* — Lo esercito in fine si ferma sul territorio prus- 
siano , dove Platof cessa d’ inseguirlo. — Il rigore del fred- 
do obbliga Koutousof ad accantonare le sue truppe a Vil- 
na e nei contorni-*- Come la eccessiva rigidezza del ver* 
no proponederi sulle operazioni militari. — Alessandro ar- 
riva a Vilna nel 11 dicembre. — Sua condotta verso i Li- 
tuani e verso i prigionieri.— Ritirata di Macdonald.— Dif- 
falta del duca di York e giudizio di questa azione- — I 
Russi penetrano in Prussia. — Murat passa di nuovo la Vi- 
stola e trasferisce il quartier-generale a Posen— . Schwart* 
tenberg si ritira sopra Varsavia e di là sulla Galizia.— 
I Russi entrano in Varsavia agli 8 febbraio i8)3. — Ri- 
flessioni sulle operazioni di Napoleone e di Koutousof nel 
passaggio della Berezina. — Quadro dello stato politico e 
militare dell’Europa dopo la spedizione di Russia. 
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Noia jxui. Sulle memorie di Napoleone , in quanto 

alla parte che riguarda la «pedizioue di Russia. 99 
Lettera del duca di Elchingen al principe di Neuf- 
cbatel e di Wagram , da Vilna , 9 dicembre 1812 . 114 
Lettera del principe di Neufchatel e di Wagram , a 
Sua Maestà lo Imperadore e re, da Rowno , 12 di- 

Lettera dello stesso . da Wirbalen, 16 dicembre 1812. 120 
Nota xxxiii. Sul rapporto del generale Tchitchagof 
allo imperadore di Russia, intorno allo inse- 

gui mento dato ai Francesi 

Nota xxxiv. Sul decreto di amnistia di Alessandro . 126 
Nota xxxv. Sulla diffalta del duca di York . . . 12 » 

1. » Squarci estratti dall’ opera del generale Seydlitz. ivi 

2. ° Squarcio estratto dall’ opera del colonnello Boutour- ^ 

8 .° Lettera del maresciallo Macdonald al generale Ba- 
chelu , del 30 dicembre 1812, da Tilsit . • • • 1 

4.° Lettera del generale Massenbach al maresciallo 
Macdonald , del 31 dicembre 1612, da Tilsit . . 145 

Nota xxx\ 11 . Sullo stato della Prussia all' epoca della 

diffalta del generale York *4^ 

Rapporto del maresciallo Augercau , duca di Casti- 
glione, al principe di Neufchalel e di Wagram, con 

la data da Berlino ,VI 

Lettera del conte di San Marzano al principe di Neuf- 
chalel e di Wagram , con la data del 22 dicembre 

1812 , da Berlino 148 

’ Lettera dello stesso allo stesso , con la data del 4 

gennaio 1813 , da Berlino 149 

Lettera dello stesso allo stesso , con la data del 4 gen- 
naio 1813 , da Berlino 

Lettera dello stesso allo stesso, con la data del 5 

gennaio 1813 da Berlino 181 

Lettera del maresciallo Augerau , al principe di Neuf- 
chalel c di Wagram , con la data del 12 gennaio 

1813, da Berlino . • , 

Lettera del conte di San Marzano , al principe di Neuf- 
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Nota xxiv. Istruzioni di Napoleone a Davout , Ponia- 

towski , Eugenio e Ney, del a novembre 1812 7?, 

Nota xxv. Disposizioni di Napoleone ai suoi mare- 
scialli per lo atiacco tra Slawkowo e Dorogobui 715. 
Nota xxvi- Nozioni relative al passaggio della Bere- 

zina * 77 

Lettera del duca di Reggio al principe di Neufchate! 
e di Wagram, maggior-generale , daBorisow, 24 

novembre 1812 . 1 . . . . ivi 

Lettera dello stesso alio stesso con la medesima data 78 
Lettera del generale Aubry , comandante I’ artiglieria 
del secondo corpo , al maresciallo duca di Reggio, da 

Borisow , 24 novembre 1812 7» ‘ 

Lettera del maresciallo duca di Reggio al principe di 
Nenfcbatel e di Wagram , da Borisow, 24 novembre 

1812 sa 


Nota xxvu. Altri particolari relativi allo stabilimento 

dei ponti sulla Berezina . 8x 


Nota xxviii. Sugli ordini dati a Schwartzenberg intor- 
no al passaggio della Berezina • 83 

Lettera dei duca di Bussano ai principe di Schwart- 
zenberg , da Vilna , 2 dicembre 1812 , . - . . ivi 

Lettera dello stesso allo stesso , da Vilna , 4 dicem- 
bre 1812 . , ivi 

Lettera del principe Schwartzenberg al principe di Neuf- 
chatel e di Wagram, maggior generale, da Stonim , 

14 dicembre 1812 81 

Nota xxix. Sul progetto di Napoleone dì riuuire le 

reliquie dello esercito di Mosca a Smorgoni . 8S 


Lettera del principe di Neufchatel e di Wagram al 
duca di Bellune, da Malodeczno, 4 dicembre 1812 . 87 
Lettera del principe di Neufchatel e di Wagram al 
conte Rreptowicz , da Malodeczno, 4 dicembre 1812, ivi' 
Nota xxx. Sulla importanza del ventinovesimo bui- 

lettino dello esercito di Mosca . . , « , 88 

Nota xxxi. Su i mali che oppressero lo esercito pev 
effetto degli estremi freddi ...... 
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Nota xxxji. Sulle memorie di Napoleone , in quanto 
alla parte che riguarda la spedizione di Russia. 
Lettera del duca di Elchingen al principe di Neuf- 
chatel e di Wagram , da Vilna , 9 dicembre 1812 . 114 
Lettera del principe di Neofchalel e di Wagram , a 
Sua Maestà lo Imperadore e re, da Kowno , 12 di- 


cembre 1812 . 115 

Lettera dello stesso , da Wirbalcn, 16 dicembre 1812. 120 
Nota xxxiii. Sul rapporto del generale Tchitchagof 
allo imperadore di Russia, intorno allo inse- 
guimento dato ai Francesi ...... i?.5 

Nota xxxiv. Sul decreto di amnistia di Alessandro . ia6 


Nota xxxv. Snlla diffalta del duca di York . . .128 

1. ° Squarci estratti dall’opera del generale Seydliu. ivi 

2. ° Squarcio estratto dall’ opera del colonnello Boutour- 

lin - . 140 

3. ° Lettera del maresciallo Macdonald al generale Ba- 
cheiu , del 30 dicembre 1812, da Tilsit .... 144 

4. ° Lettera del generale Massenbach al maresciallo 
Macdonald , del 31 dicembre 1612, da Tilsit . . 145 

Nota xxxvii. Sullo stato della Prussia all' epoca della 

diffalta del generale York 1^6 

Rapporto del maresciallo Angereau , duca di Casti- 
glione, al principe di Neufchalel e di Wagram, con 

la data da Berlino ivi 
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chatel e di Wagram, con la data del 22 dicembre 
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Lettera dello stesso allo stesso , con la data del 4 

gennaio 1813 , da Berlino 149 

Lettera dello stesso allo stesso , con la data del 4 gen- 
naio 1813 , da Berlino 190 
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Lettera del maresciallo Augerau , al principe di Neuf- 
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chalet e di Wagram , con la data del 17 gennaio 
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gennaio 1813 , da Berlino 18* 
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Avvertimento dell* autore 161 

Napoleone al maggior-generale , da Parigi , 9 febbraio 

1812 i 63 

Il principe di Neufchatel e di Wagram a S. E. il mi- 
nistro dello Imperadore presso il re di Baviera, da 

Parigi , 9 febbraio 1812 ivi 

H principe di Neufchatel di Wagram a Sua Maestà 
il redi Baviera , da Parigi, 9 febbraio 1812 , . i 6 \ 

Napoleone al maggior-generale , da Parigi , 22 feb- 
braio 1812 ivi 
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di Eckmulh , da Parigi , 22 febbraio 1812 . . i 65 

Napoleone al maggior-generale , da Parigi , 23 feb- 
braio 1812 ifiS 

Napoleone all' uflìziale di ordinanza d’ Hautpoul , da 
Parigi , 23 febbraio 1812 .167 


Il barone Fain , referendario , segretario archivista di 
Sua Maestà lo Imperadore , all’ ufiBziale di ordi- 
nanza d’ Hautpoul , da Parigi, 26 marzo 1812 ivi 

Napoleone all’ uflìziale di ordinanza d’ Hautpoul , 
da Saint-Cloud , 22 aprile 1812 168 
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Istruzione pel cavaliere d’Haatpool, uflSziale di ordi- 
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Napoleone all’uffiziale di ordinanza d’ Hautpoul , da 

Dresda , 21 maggio 1812 169 
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1812 ivi 
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Il principe di Neufchatel e di Wagram a S. E. il mi- 
nistro dello Imperadore presso il re di Baviera, da 

Parigi , 9 febbraio 1812 . • ivi 

Il principe di Neufchatel di Wagram a Sua Maestà 
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Feltre , da Dresda, 18 maggio 1813 .... ivi 

Napoleone al maggior-generale , da Dresda, 20 mag- 
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gio 1812. . . • . ■ . . • . . ivi 

Napoleone al maggior-generale , da Dresda, ’ai mag- 
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ottobre i8ia . s . . * . . . - . . .. 358 


Oigitized by Google 


332 TAVOLA 

Napoleone al maggior-generale , da Borowsk , a 4 ot- 
tobre 1812 . . . . . ...... . , . » afe) 
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Napoleone ai maggior-generale , da Zaniwki , 28 no- 
vembre i 8 i> « *. w » « 284 

Il principe di Ngufchalel e di Wagrain al viceré 
d’ Italia, da Slaiki , 2 dicembre .2812 . . . ivi 
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Elchingen , da Kowno , il dicembre 1812 » 3qt 
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Schwartzenberg , da StalJupoenen , 17 dicembre ' 

1812 29S 

Gioacchino Napoleone al maggior-generale , da Stal- 
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